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foni del Programma Nazio¬ 
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Gran San Bernardo,-sul 
Grande, come semplicemen¬ 
te lo chiama la gente 
di Saint Rhémy, l’ultimo 
borgo abitato prima del Pas¬ 
so. La vita dei canonici che 
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coltà del cammino verso 
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ve e il vento gelido, le im¬ 
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• bassa » che mette piede in 
quella solitudine, sono fedel¬ 
mente annotate nei foglietti 
del taccuino di viaggio che 
Roberto Costa pubblica in 
un fotoservizio alle pagg. 12. 
13 e 24, 25. 
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Una delle gemme più belle de! teatro di Brecht 



L'anima buona di Seciuan 


■ usieme ad altri cinque drammi (Ter- 
I rare e miseria del terzo Reicli. Vita 
I di Galileo. Madre Courage. Puntila, 
I II cerchio di gesso nel Caucaso). 

L'anima buona di Seciuan appartie¬ 
ne al gruppo dei capolavori di Brecht, 
tutti datunti da uno stesso periodo pro¬ 
duttivo: 1918-1944. gli auni in cui lu 
tragedia dell'Europa raggiunse il suo 
apice. L'anima buona risale al 1939. 
l'anno stesso di Madre Courage (e ci 
piace pensare che siu stato scritto per 
secondo, quasi a riscontro e a riscatto 
di tutta la disperazione che pervade lu 
vicenda della vivandiera della Guerra 
dei Trent’anni); il 1938 aveva visto na¬ 
scere. uno dopo l'altro. Terrore e mi¬ 
seria e il Galileo. In quest'ultimo dram¬ 
ma. forse per la prima volta dopo la 
Opera da tre soldi. Brecht aveva piena¬ 
mente realizzato se stesso. Mu erano 
stati necessari cinque lunghi anni di 
silenzio, di meditazione, di macerazione 
nel dolore. 

Quando il 30 gennaio del ’33 era par¬ 
tito. esule e apolide, per l’emigrazione. 
Brecht recava già seco un notevole ba¬ 
gaglio di celebrità. All’Opera da tre 
soldi, nel 1928. aveva arriso il più grosso 
successo teatrale della Germania fra 
le due guerre; e non pochi altri suoi 
lavori avevano destato — se pure non 
in uguul misura — vivo interesse e 
scottanti polemiche. Fra il ’30 e il ’32 
Brecht cru stato l'uomo di punta della 
estrema sinistra intellettuale germa¬ 
nica: aveva militato nei più nuovi e 
arditi campi dell'esteticu moderna, ru- 
dio. cinema, coreografia, scenografìa; 
si era battuto in teoria e in pratica per 
una politicizzazione dell'arte, creando 
all'uopo un nuovo genere di dramma 
didascalico: e su queste posizioni era 
venuto naturalmente u coutatto con le 
tendenze marxiste più spinte, fino a 
presentarsi quale corifeo del comuni¬ 
Smo tedesco nella letteratura e nel 
teatro. 

Ma la partenza per l'esilio costituì 
una gravissima svolta nella vita di 
Brecht, uomo di cultura. Dopo tante 
chiassose polemiche, per vari anni egli 
tacque; o lavorò semplicemente come 
oscuro militante dell'antinazismo. In 
quella dura, silenziosa esperienza ma¬ 
turò nuovi punti di vista, sottopose a 
una ferrea autocritica le sue vecchie 
posizioni, che erano state quelle di una 
intera classe politica fallita al suo mag¬ 
gior compito. Già il saggio Cinque diffi¬ 
coltà per chi scrive la verità (1934) ma¬ 
nifesta palesi sintomi di cotesta revi¬ 
sione totale, e più evidenti ancora ne 
appaiono le tracce in alcune scene di 
Terrore e miseria del terzo Reich. dove 
il settarismo comunista è bollato con la 
stessa amarezza usata verso l’insipienza 
di altre correnti politiche. 

Ed ecco, nel ’38, la Vita di Galileo: 
nella figura del fondatore della scienza 
moderna, la trugedia dell'intellettuale 
d'avanguardiu del nostro come di tutti 
i tempi è rivissuta con efficacia impa¬ 
reggiabile. Di fronte all'esigenza di 
• andare fino in fondo », inesorabil¬ 
mente, sulla via del giusto e del vero, 
si erge tremendo l'interrogativo se sia 
lecito, e in nome di che, far violenza 
ull'uomo quale è nellu sua realtà pre¬ 
sente. spezzare l'equilibrio della sua 
esistenza civile, anche se sia un equi¬ 
librio fittizio, poggiante in gran parte 
su sogni ed errori. 11 dottrinarismo è 
ormai superato: nasce il grande, auten¬ 
tico scrittore teatrale, e la meravigliosa 
fioritura ha inizio. Essa resterà come 
uno dei pochissimi risultati positivi 


mietuti dalla civiltà del mondo attra¬ 
verso la follia della seconda guerra 
totale. 

Di cotesta fioritura, ripetiamo. L'ani¬ 
ma buona di Seciuan costituisce una 
delle gemme più splendide e pure: e 
il fatto che sia nata proprio allo scop¬ 
pio del conflitto rende ancor più com¬ 
movente il suo splendore. Dopo il gran¬ 
dioso sforzo realistico del Galileo e di 
Madre Courage. Brecht affronta qui un 
genere nuovo: la fiaba, la parabola. 
Nell'immagiiiaria città cinese ma < se¬ 
mi-europeizzata * di Seciuan giungono 
tre dèi. in pellegrinaggio attraverso il 
paese alla ricerca di qualche animu 
buona; e a Seciuan ne trovano una 
nella persona di Shen-Te, — pove¬ 
ra piccola donna dal triste mestiere 
— che accorda loro ricovero per la 
notte. Il compenso r tale atto di 
bontà è una tond 'umetta, mille 

dollari d'argento, per Shen-Te, 

la possibilità di ' bene. Ma la 

munifica largizione accompagnata 

dal comandamento d ntinuare a pra¬ 
ticare la bontà. Fai rrore. insana¬ 
bile incongruenza! 5 gli dèi possono 
commetterla, poiché ad essi non è dato 
immischiarsi in faccende economiche. 
Mu la povera Shen-Te si trova subito 
addosso uno sciame di parassiti e di 
postulanti, di falsi e veri bisognosi esi 


genti fino alla fero 
la situazione inter' 

Te. non più costre 
vergognosa condizi 
innamorarsi di un 
si tratta di un gio\uu 


A complicare 
l'amore: Sben¬ 
da sua antica. 
>uò finalmente 
: il male è che 
povero, l'avia- 


venerdì o 
terzo pro : 
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mma 


tore disoccupato Yang Sun. L'affetto è 
ricambiato, ma Sun vede nel gruzzolo 
di Shen-Te la possibilità di unire l'utile 
al dilettevole, di versare cioè la cau¬ 
zione che gli consentirebbe di riavere 
un impiego nell’aviazione civile: e la 
poco scrupolosa impazienza del giovi- 
notto rischia di far rovinare ogni cosa 
nel baratro della dissipatezza e della 
disonestà. Shen-Te apre gli occhi: non 
deve cedere, deve irrigidirsi. Pazienza: 
se necessario, sarà inesorabile e anche 
crudele. Per accrescere il suo credito 
di nuova ricca, i parassiti hanno sparso 
la >occ che Shen-Te ha un cugino, un 
certo Shui-Ta abitante in una città 
vicina: ed ecco che Shui-Ta interviene 
in carne ed ossa, a prendere in mano 
le redini dell'aniministrazione, a com- 

? 'urtarsi da gelido e sagace uomo d’af- 
ari verso tutto il famelico stuolo, ivi 
compreso Yang-Sun. Ma quando l'af¬ 
farista Shui-Ta è in scena, immancabil¬ 
mente la soa>e Shen-Te scompare. La 
spiegazione è semplice: Shui-Ta non è 
ette Shen-Te travestita. Quando si trat¬ 
ta della propria esistenza, di preparare 
il posto a un figlio che deve nascere, 
di dare a chi ci circonda la possibilità 
di vivere meglio e più dignitosamente, 
occorre anche saper essere inumani, 
spietati: prima di tutto verso noi stessi 
e verso quelli che più amiamo. Ma è 
triste, atrocemente triste, questa neces¬ 
sità di soffrire e di far soffrire: è 
l'aspetto più affaticante e drammatico 
della condizione umana. Gli dèi pos¬ 
sono non capacitarsene perché a loro 
resta sempre una via «uscita: poco 
prima che cali il sipario, potranno tor¬ 
narsene lassù, nella loro beata irrealtà. 
Quaggiù rimangono le anime buone, a 
tendere smarrite le braccia verso una 
nuvoletta che sale sempre più in alto. 
E così termina la fiaba gentile, ironica 
e straziante di Shen-Te. 

KmIIIo ( MtrlUnl 


Dopo il grandioso sformo realistico 
del “Galileo „ e di “Madre Coraggio,, 
Brecht affronta qui un genere per lui 
nuovo, la fiaba e la parabola: quella 
ironica e gentile della piccola Shen-Te 


Anna Missrocchi (Shen-Te^ 
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Soia, su una terra bagnata di sangue 


temporanea, quasi della sua ter¬ 
ra. Una Medea moderna, del 
nostro tempo, coinvolta in un 
doloroso sviluppo di passioni e 
riflessioni, da cui esce provata 
come ogni povera creatura do¬ 
lorante dei giorni nostri. 

Euripide aveva raccontato a 
suo modo la favola: Medea, la 
maga terribile, la barbara regi¬ 
na della Colchide che si inna¬ 
mora perdutamente di Giasone, 
capo degli Argonauti, giunto al 
suo regno per rapire il Vello 
d’oro, e si presta ad ogni più 
nefando delitto pur di seguirlo 
con la preda, in Grecia. Quivi, a 
Corinto, dove vive in esilio con 
il marito e i figli, avendo Creon¬ 
te scelto come genero Giasone. 
Medea riceve l'ordine di andar¬ 
sene sola in altra terra. Per ven¬ 
dicarsi ella invia per mezzo dei 
figli doni mortali alla nuova spo¬ 
sa. Morta costei, insieme col 
padre giunto a soccorrerla, Me¬ 
dea, perché la vendetta sia com¬ 
pleta, uccide sotto gli occhi di 
Giasone i figli da lui avuti. Poi 
fugge attraverso lo spazio su un 
carro alato, sceso a rapirla. 

Più che a modificare la vicen¬ 
da, inserendovi nuovi motivi 
drammatici, gli autori che se¬ 
guirono accentrarono soprattut¬ 
to il loro interesse sul carattere 
della protagonista, atteggiando¬ 
la, come si disse, secondo i mo¬ 
duli peculiari alla loro epoca 
Molti rifacimenti dai Cinquecen¬ 
tisti a Corneille, Grillparzer, 
Niccolini, Legouvé sono ormai 
lontani da noi non solo in or¬ 
dine di tempo: mentre i più re 
centi autori, Jeffers e Anouilh, 
si ricollegano piuttosto ad una 
particolare rimeditazione del 
mito di Medea che fa capo a Se¬ 
neca. Eroine che gridano la loro 
passione e si dispongono alla 


zioni per il marito, irretito in 
una vita ormai estranea a lei, 
al passato comune di sofferte 
avventure; apprensioni per i fi¬ 
gli maschi, che crescono già 
esperti d’ogni violenza. E lei, 
sola di notte nella casa silen¬ 
ziosa a comunicare a Nosside, la 
sua confidente, i timori, le delu¬ 
sioni, gli sconforti e la sua de¬ 
solata stanchezza. « Povera don¬ 
na, questa famosa Medea che 
sa e che vede! ». Legge forse 
nel futuro, indovina quanto de 
ve accadere? No, essa vede per¬ 
ché sa. Conoscere è la fortu¬ 


iti artedì ore 21 
programma nazionale 


na dell'uomo e la barbara in¬ 
civilita ha scoperto la rifles¬ 
sione, l'analisi: questo tremendo 
strumento di progresso e di ci¬ 
viltà che libera gli uomini, li 
affina, li umanizza e matura ma 
li rende perlopiù vittime, debo¬ 
li, incapaci all’azione. « Chi sa 
non può rifiutare di sapere. So¬ 
no cose che si pagano, povera 
la mia padrona ». 

E Medea si rifiuta d’andarse- 
ne, non vuole fuggire: nessun 
incontro può attenderla, poiché 
la sua scelta si è compiuta. Ma 
contro di lei si accaniscono le 
ingenue superstizioni, i fanati¬ 
smi crudeli della gente che le 
attribuisce supposti poteri ma¬ 
gici. Anche il re Creonte la te¬ 
me per la pace del suo regno. 
Anche Giasone la respinge, ce¬ 
dendo al proprio destino che 
ancora lo sospinge in alto, con¬ 
sapevole di come l’uomo non 
possa segnare un limite né alla 
sua gloria né alla sua sventura. 
Tutti vinti questi personaggi. 


Corrado Alvaro 


LUNGA NOTTE DI MEDEA 


Quella di Corrado Alvaro è una Medea moder¬ 
na, coinvolta in un doloroso sviluppo di passioni 
e riflessioni da cui esce provata come ogni 
povera creatura dolorante dei giorni nostri 


I 'incontro di Corrado Alvaro 
con il teatro rimase un fat¬ 
to eccezionale nella vita del¬ 
lo scrittore. Dopo 11 paese 
e la città (1923) e 11 caffè 
dei naviganti (1939) si deve at¬ 
tendere sino al 1949 per questa 
Lunga notte di Medea che resta 
la sua prova più valida e dura¬ 
tura. In entrambi i precedenti 
lavori il tema che muove razio¬ 
ne drammatica è il contrasto 
fra la sanità primitiva degli umi¬ 
li, della gente intatta che mal 
tollera il distacco dalla terra 
natale e l’artificiosità della gen¬ 
te che inurbandosi decade e ci¬ 
vilizzandosi si corrompe. Tema, 
per chi conosca Alvaro narra¬ 
tore, che perdura costante nella 
sua prosa, legato ad una rico¬ 
nosciuta esperienza autobiogra¬ 


fica di lui, uomo antico della 
Calabria sceso nel labirinto del¬ 
la vita associata, ricco di infinite 
storie accumulate per genera¬ 
zioni nella fissità esemplare del¬ 
le favole. Il suo narrare che si 
vale di « rapporti insoliti * e di 
« strani significati » si ricondu¬ 
ce per attitudine alla prospetti¬ 
va del mito. Ed è nella dimen¬ 
sione del mito ch’egli va deci¬ 
frando una realtà che defluisce 
tortuosa e complessa, riportan¬ 
dola ad una misura di giudizio 
che promana dalla saggezza di 
secolari esperienze. I suoi per¬ 
sonaggi come evocati da uno 
sfondo lontano prendono a vi¬ 
vere nel mondo reale e poi che 
egli li ha colti nel loro « resto 
essenziale più umano e profon¬ 
do » si riallontanano da noi per 


rientrare in una zona oscura e 
misteriosa. 

Attitudine siffatta rende com¬ 
prensibile il modo con cui l’Au¬ 
tore si accosta ad un personag¬ 
gio mitico che la tradizione let¬ 
teraria gli consegna già sovrac¬ 
carico di significazioni. Medea 
è un modulo immortale di tra¬ 
gica umanità ed ogni epoca tro¬ 
vò modo di rispecchiare in essa 
molta parte della problematica 
e spiritualità che la caratteri 
zavano. Alvaro la riscopre nella 
propria zona di sensibilità uma¬ 
na, oltreché artistica, identifi¬ 
cando in lei uno dei suoi per¬ 
sonaggi più congeniali. La sot¬ 
trae alla tradizione, già codifi¬ 
cata in un preciso sovrapporsi 
di interpretazioni, per raccon¬ 
tarci la sua avventura come fos¬ 
se quella d’una donna sua con 


vendetta più efferata come ad 
unica risorsa. Sono spietate, cru¬ 
deli, disumane, travolte dallo 
stesso abisso spaventoso che in 
se stesse scoprono, dal male che 
alligna nel profondo della natu¬ 
ra umana. Le atrocità che esse 
compiono sono la logica conse¬ 
guenza di un mondo sconvolto, 
privo di soccorsi ultraterreni e 
soggiacciono alla ineluttabile ne¬ 
gatività del limite esistenziale. 

La Medea di Alvaro acquista 
di conseguenza un particolare 
significato poiché contraddice 
gran parte delle proposte estre¬ 
me di una tragicità senza re¬ 
denzione, che è negli esempi più 
vicini a noi. Egli ne ha fatto un 
nuovo personaggio e lo rivive 
in tutti i chiaroscuri del senti¬ 
mento e dell’angoscia. Una Me¬ 
dea maturata dalla sofferenza e 
quasi rassegnata alla sua sorte: 
non brama vendetta e, se uccide, 
uccide per pietà. La donna bar¬ 
bara vivendo a contatto con la 
gente greca, civile e raffinata, 
scopre in se stessa un mondo 
ignorato di sensibilità. Sono pen¬ 
sieri segreti i suoi, preoccupa- 


dalle loro stesse passioni, dalle 
loro debolezze, vittime degli in¬ 
teressi, delle cupidigie, dell’ar¬ 
rivismo e delle ipocrisie. Sono i 
vinti della vita stessa, gli op¬ 
pressi che si piegano doloranti. 
E gli innocenti per primi peri¬ 
scono: Creusa. la nuova sposa, si 
uccide buttandosi da una torre, 
rifiutando di divenire donna nel¬ 
la sofferenza; e i figli Medea li 
uccide solo per sottrarli all’odio 
fanatico del popolo imbestiato. 

Giasone e Medea rimangono 
soli su una terra bagnata di san¬ 
gue e debbono continuare a vi¬ 
vere : questa la soluzione che 
l’Autore concede alla favola tra¬ 
gica. E la tragedia di chi so¬ 
pravvive alle proprie sventure è 
ben nostra, dico, del nostro tem¬ 
po e della nostra terra. 

La RAI con la trasmissione di 
Lunga notte di Medea si pro¬ 
pone di commemorare presso il 
pubblico degli ascoltatori que¬ 
sto nostro Autore scomparso 
nel giugno dello scorso anno. 

Lidia Nulla 
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La storia del marinaio Saverio e delia cuginetta Gina 


L’ASINO D’ORO 

commedia in tre atti di Gaspare Cataldo 



( v aspare Cataldo ha scritto un 
' certo numero di piacevoli 
■m commedie, quasi tutte di 
I garbata satira del mondo 
borghese, una ventina d’an¬ 
ni fa o giù di lì; poi, a guerra 
terminata, non si è fatto più 
vivo sui palcoscenici, forse per 
riprendere la sua attività gior¬ 
nalistica, ai margini della quale 
svolgeva il compito di comme¬ 
diografo, o per dedicarsi ad al¬ 
tre occupazioni nel campo ci¬ 
nematografico. Il suo Asino d’o¬ 
ro, che viene oggi trasmesso alla 
radio, appartiene a quel perio¬ 
do felice della sua produzione 
teatrale (1940, se non erriamo) 
e noi lo ricordiamo nell’inter¬ 
pretazione di Antonio Gandu- 
sio e, successivamente, di Giulio 
Stivai, che lo portarono al suc¬ 
cesso. 

Il tema della commedia non 
è nuovo nel repertorio del tea¬ 
tro italiano, ché spesso sono ap¬ 
parsi sulla scena protagonisti di 
vicende amene o drammatiche, 
i quali, una volta bistrattati o 
tenuti in alcun conto da parenti 
e amici, vengono poi dagli stes¬ 
si adulati e circuiti quando es¬ 
si, per un motivo o per l’altro, 
diventano improvvisamente ric¬ 
chi. Perché appunto di un caso 
del genere tratta la commedia 
di Cataldo, condotta con scan¬ 
zonata spigliatezza e orientata 
verso il lato sentimentale, se 
pur non disinteressato, dei pro¬ 
tagonisti. 

Nell’Astno d’oro si racconta 
la storia di Saverio Riffa, un 
giovane rozzo, ignorante e pre¬ 
potente, cresciuto, perché or¬ 
fano, in casa dello zio Ottavio, 
che dieci anni prima se n’era 
andato via per il mondo, nella 
marina mercantile, portando 
con sé la foto e l'incancellabile 
ricordo della cuginetta Gina che 
egli amava e che lo aveva sem¬ 
pre categoricamente respinto. 
Dopo dieci anni un altro zio di 
Saverio, usuraio gretto e odiato 
dai compaesani in gran parte 
da lui angariati, lascia, moren¬ 
do, tutta la sua fortuna (case, 
poderi e soprattutto crediti) ai 
nipote, che, avvertito della vi¬ 


stosa eredità, ritorna in paese 
e s’installa prepotentemente 
nella stessa casa dalla quale 
era andato via e in cui la cu¬ 
gina, fidanzata a un modesto ra¬ 


Leonardo Cortese iSaveTioJ 

gioniere, gli è ancora ostile, 
mentre gli zii lo colmano di at¬ 
tenzioni e magari già pensano 
che, nonostante tutto, Saverio 
sarebbe un migliore partito per 


la loro figliola. Saverio non è 
cambiato; anzi, in un certo sen¬ 
so, è peggiorato e non ha per¬ 
duto le speranze su Gina, ora 
che è ricco e può farla mag¬ 


giormente felice. Quando però 
apprende che la cugina è pro¬ 
messa al ragioniere Sandro 
Barca e conosce questo tipo in¬ 
significante anche fisicamente, 
ne rimane deluso e amareggia¬ 
to e tuttavia si pone in mente 
di vincerlo, fingendo di esser¬ 
gli amico e promettendogli per¬ 
sino un considerevole prestito 
affinché possa migliorare le sue 
condizioni professionali ed eco¬ 
nomiche e sposare Gina. Lo 
strano contegno di Saverio sba¬ 
lordisce i genitori di Gina che 
si adoperano in tutte le ma¬ 
niere per evitare complicazio¬ 
ni. Intanto, nel campo degli af¬ 
fari, Saverio affronta i debito¬ 
ri, che vogliono essere sgravati 
del peso dello strozzinaggio lo¬ 
ro imposto dall’esoso defunto 
zio; li intimidisce con la sua pre¬ 
potenza e col far diffondere le 


sue clamorose ate di ma¬ 

rinaio; quindi nomina suo pro¬ 
curatore lo zio avio e non 

si interessa d’ai che di vin¬ 
cere la battaglia per la con¬ 
quista di Gina. Ricorre a un 
trucco, onde mettere in cattiva 
luce Sandro presso la fidanzata 
e ci riesce, poiché la ragazza 
finisce per con ersi che il 

ragioniere non )iù per lei, 

e si accorge eh co alla vol¬ 

ta, altri sentii sono sorti 
nel suo animo n anfronti del¬ 
l'originale cugino Quando però 
Gina comprend itta la mac¬ 
chinazione di S io e la stu¬ 
pidità del fidan. è lei a muo¬ 

vere le pedini 1 gioco. Ne 
consegue che, allontanato lo 
scornato ragioniere, nel cam¬ 
po lasciato libero a Saverio tut¬ 
to si risolve come, a un deter¬ 
minato momento della vicenda, 
era stato previsto. C’è bisogno 
di dire come? Però ci sorge un 
dubbio: all’amore o ai quattrini 
è dovuta la vittoria di Saverio? 

Antonio Barretta 



Una partenza 


Giovanni Guaita 


tunto da non molto tempo nella non 
* numerosissima schiera degli scrittori 
_ radiofonici, Giovanni Guaita è tut- 
I torna già favoret'olmente noto per 
M alcuni suoi drammi che hanno otte¬ 
nuto notevoli consensi e tra i quali ricor¬ 
diamo Una notte di Capodanno, Fate lar¬ 
go all’amore, La coda dello zio Riccardo. 
Della infelice condizione di tonno e In 
attesa di un fratellino. 

Oggi si ripropone all’attenzione del pub¬ 
blico con un nuovo radiodramma soffuso 
di un lirismo intimista e quasi crepusco¬ 
lare. Una partenza è la storia di un’ago¬ 
nia, l’agonia di Sergio, un povero suicida 
che si è sparato una revolverata per amo¬ 
re di una donna che lo ha abbandonato. 
Al capezzale del moribondo, nella corsia 
d’ospedale dove è stato ricoverato, si af¬ 
follano i personaggi della sua vita di uo¬ 
mo semplice, le poche sperarne e le molte 
delusioni, le poche gioie e i molti dolori 
che l’hanno accompagnata e contraddi¬ 
stinta. E, accanto agli altri, su tutti gli 


altri che fanno da contrappunto, c’è la 
figura di Margherita, fantasma tra fanta¬ 
smi, più degli altri dolente e tanto più 
evanescente e inafferrabile quanto più vi¬ 
va e ricca di suggestioni e di rimpianti. 
Margherita, tanto bella, ma anche tanto 
vana e sciocca, che ha rinunziato con in¬ 
cosciente fatuità all’amore per rincorrere 
sogni di tanto più grandi di lei, sogni che, 


mercoledì ore 22,15 secondo progr. 


forse, rimarranno per sempre irrealizza¬ 
bili e inconsistenti appunto come i fan¬ 
tasmi che, neiravvicinarsi della morte, 
sfuggono a fiotti insieme con il sangue dal 
gran buco nero che sta nella fronte di 
Sergio e sembrano intrecciare una maca¬ 
bra danza sul ritmo affannoso del ram¬ 
marico per tutto quello che non è stato 


Radiodramma 
di Giovanni Guaita 


ed avrebbe potuto essere, della pena per 
tutto quello che poteva non essere ed è 
fatalmente stato. Margherita, donna vana 
e sciocca, non sapeva più che farsene 
della vita semplice e modesta che Sergio 
poteva offrirle e che pure un giorno l’ave¬ 
va incantata. Donna vana e sciocca, la 
prospettiva di una nidiata di bambini cui 
dedicare il proprio affetto e le proprie 
cure non la interessava più affatto. Ormai 
sognava diluvi di calze di seta, e morbide 
pellicce e grandi viaggi e aiwenture. Chi 
sa? Per questo Sergio si è ucciso e ora 
parte per il grande viaggio che non ha 
ritorni e, al suo capezzale, per dargli l’ad¬ 
dio estremo non ci sono che questi poveri 
fantasmi grotteschi e dolorosi. E c’è una 
giovane infermiera, che perde la sicurezza 
professionale, che piange, che è sopraf¬ 
fatta dal dolore e, forse, dal rimorso e 
deve essere allontanata a viva forza dal 
moribondo. Povero Sergio, povera, vana e 
sciocca Margherita. * 
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Tutti i vecchi 
e nuovi abbonati 
alle radioaudizioni 
alla televisione 
partecipano 

senza alcuna formalità a 


/ centocinquant’anni de! Carme de! Fosco/o 


L’esemplare avventura 
poetica dei “Sepolcri,, 


radiofortuna 

telefortuna 


RADIOFORTUNA 

pone in palio 

60 AUTOMOBILI FIAT 600 

che verranno sorteggiate nel periodo dal 6 gen¬ 
naio al 6 marzo 1957 Ira tutti gli abbonati alle 
radioaudizioni in ragione di una al giorno 


TELEFORTUNA 

pone in palio 

S AUTOMOBILI 

ALFA ROMEO « GIULIETTA » 

5 AUTOMOBILI 

LANCIA « APPIA » 2* Serie 

che verranno sorteggiate nel periodo dal 6 gen¬ 
naio al 10 marzo 1957 fra tutti gli abbonati alle 
televisione in ragione di una alla settimana 


L’abbonato sorteggiato, per aver diritto al premio, 
dovrà aver corrisposto, nella misura e nei modi sta¬ 
biliti, almeno un giorno intero prima della data del sor¬ 
teggio, il canone od almeno una rata per l'anno in 
corso (1957) e non dovrà risultare debitore di canoni 
o rate arretrati. 


Abbonatevi 


alla Radio 
alla TV 


Rinnovate 
abbonamento 


I vostro 
alla Radio 
alla TV 



radiotelevisione italiana 



Nelle trasmissioni predisposte dal Ter^o Program¬ 
ma ed affidate a Lanfranco Caretti, si illustre¬ 
rà analiticamente la genesi del poema foscoliano 



T 1 carme sui Sepolcri fu pubblicato dal Foscolo nel- 
I l’aprile del 1807, a Brescia. Ricorrono dunque 
I cento cinquanta anni da quella duta, e per quanto 
1 le ricorrenze non servano né ad aumentare né a 
diminuire l'attualità della poesiu è ormai 
consuetudine eleggerle a pretesto per 
tornare sull’argomento. Non abbia¬ 
mo nulla contro questa consuetu- ^ ^4 

dine: al contrario, riteniamo che - ^ 

sia utile specie se intesa e ap- 
plicata come ricapitolazione 
e comunicazione, ad uso 
di un pubblico vasto, 
delle ricerche, delle 
scoperte, degli ac- 
certamenti e dei f 
risultati che gli 
studiosi spe¬ 
cialisti han¬ 
no compiu¬ 
to ed otte¬ 
nuto nel 
campo par¬ 
ticolare del 
loro lavoro. 

In questi 
ultimi an¬ 
ni. l’atten¬ 
zione criti¬ 
ca intorno 
a 1 l'opera 
del Fosco¬ 
lo è stata 
molto in¬ 
tensa. A 
parte la 
p u b bina¬ 
zione di al¬ 
cuni volu¬ 
mi dell’edi- 
zione nazio- 
nale. che, 
oltre a so¬ 
stituire l’or¬ 
mai vecchio te¬ 
sto delle « opere 
complete ^ curate 
per il Le Monnier 
dall’Orlandini. rac¬ 
colgono abbondanti ap¬ 
parati intorno alle re¬ 
staurate lezioni; a parte 
questi importanti risultati 
filologici, la critica propria¬ 
mente detta non ha mancato 
di innestare e sviluppare sull’o¬ 
pera del Foscolo le indicazioni pro¬ 
venienti dal vasto aggiornamento 
metodologico in atto da noi specie 
dalla fine della guerra in poi. Non c'è dubbio, in¬ 
fatti, che quest'opera, per la complessità delle sue 
origini e per la perfezione dei suoi risultati, costi¬ 
tuisce un problema appassionante, qualunque sia il 
lato da cui si intende affrontarla. 

Nel cuore di un movimento culturale profondo 
come forse, in seguito, l'Italia non ebbe più, il Fo¬ 
scolo attua una sintesi espressiva di estrema vitalità, 
primo della grande triade italiana dell'Ottocento a 
recuperare alle forme illustri della nostra tradizione 


r. 


Vi>- 


/ 


letteraria le nuove e pressanti sollecitazioni del ro¬ 
manticismo europeo. Dall’Orfis ai Sonetti, dai Se¬ 
polcri alle Grazie e aWIpercalissi di Didimo Chie¬ 
rico; dall’oscuro e turbolento mondo putetico del ro¬ 
manzo epistolare, alle risoluzioni reli¬ 
giose del Carme; dalla musica delle 
Grazie all'ironismo programmatico 
di Didimo, tutte le possibilità ro- 
^ manticlle sono tentate e risolte 
^ ■ 'X con una coscienza critica di 

Clli i saggi sparsi c l’cpisto- 
;)K ^ lario costituiscono una 

sorta di perpetuo e in- 
f sostituibile controcnn- 
( ” V '-y?> to - 1 Sepolcri espri- 
V» mono, in un cer¬ 

to senso, il cul¬ 
mine di que- 


^ 'ir; v 


sta lunga 
parabola, 
il nodo di 
questa e- 
se mp la re 
ventura 
oeticfl. 
tra¬ 
smissioni 
predisposte 
dal Terzo 
Program¬ 
masene 
studierà a- 
n a 1 i t i c a - 
mente la 
genesi : e 
Lanfranco' 
Caretti. cui 
è affidata 
la cura di 
queste con- 
versazioni. 
proporzio¬ 
nerà in es¬ 
se le due esi- 
, genze dell'in¬ 
formazione e 
dell'originale let¬ 
tura critica, stabi¬ 
lendo in tal modo la 
prospettiva per un, 
giudizio generale sul¬ 
l'opera foscoliana e sullu 
sua intima qualità. Un ci¬ 
clo dunque di conversazio¬ 
ni critiche che merita essere 
segnalato agli ascoltatori inte¬ 
ressati per festreino rigore con 
cui sarà condotto e per il con¬ 
tributo che recherà alla conoscenza 
ed all’approfondimento dei Sepolcri in particolare 
e di tutta l'opera poetica del Foscolo in generale. 


sabato ore 19,30 
terzo programma 







Da! simbolismo fiabesco di Maeteriinck 


Il A 11 All 


Beien Amparan Arianna l 


Arianna e Barbablù» di Dukas 

Il leggendario amore delle cinque spose che 
alla felicità della vita libera preferirono la 
dolce e perpetua servitù attorno al loro signore 


■ ■ illenovecentodue: l ari 

■ I no del Pélléas et Mèli- 
Il sonde, del grande 
Il rinnovamento debus- 

ili siano del dramma li¬ 
rico. data veramente lumi¬ 
nosa e determinante nella 
storia della musica moder¬ 
na. Come calamita, il Pel- 
léas ebbe il potere ed il 
vanto di farsi esempio e 
modello per tutto quanto 
potesse avvenire in quel 
torno di tempo nella mu¬ 
sica teatrale francese. Ed 
in tale orbita cadde fatal¬ 
mente anche VAriane et 
Barbe-Bleue di Paul Du¬ 
kas: opera che vide la lu¬ 
ce cinque anni dopo, nel 
1907. Ma, diversi stilistica- 
mente se non spiritualmen¬ 
te i due autori, le due ope¬ 
re si vedono oggi ben di¬ 
stintamente. E se il Pél¬ 
léas è un capolavoro, l’A- 
riane è un alto esemplare 
di teatro musicale, d’un 
suo proprio carattere e lin¬ 
guaggio. Certo — fatto im¬ 
portantissimo — le due 
opere hanno in comune lo 
ambiente e lo spirito poe¬ 
tico: il simbolismo ed il 
segno' maeterlinckiano. E 
non è certo poco! 

Nel 1902, proprio, vede¬ 
va la luce sulle scene di 
prosa il « dramma fiabe¬ 


sco » in tre atti di Maurice 
Maeteriinck Ariane et Bar¬ 
be-Bleue, che si ispirava ad 
una delle più belle fiabe 
del Perrault, variando poe¬ 
ticamente lo spunto della 
leggenda, ed organizzando¬ 
si in un poema (steso in 
prosa» pieno di pensiero, 
di sottintesi simbolici, di 
liriche reticenze, di toni 
vaghi. Paul Dukas — mu- 


domenica ore 21,20 
terzo programma 


sicista che si inscrive nel¬ 
la sfera « impressionista » 
— si era già da tempo in¬ 
namorato di questo sogget¬ 
to. assumendolo nella pro¬ 
sa originale per la sua mu¬ 
sica: musica a lungo nu¬ 
trita e maturata, una de¬ 
cina d’anni dicono i bio¬ 
grafi (e una decina d’anni 
era costata a Debussy la 
elaborazione musicale del 
Pélléas). 

Il fondo un po’ oscuro, 
e pur ricco di umanità, 
della fiaba-leggenda contie¬ 
ne il contrasto — caro al 
poeta Maeteriinck — fra 
l’evidenza della volontà 
umana ed il segreto delle 


forze che la guidano: con¬ 
trasto che non è lotta, ma 
piuttosto la malinconia e 
la poesia della vita, a cui 
conducono fatalmente ed 
in cui si placano i senti¬ 
menti e i desideri umani. 
Secondo un concetto che 
lo stesso Dukas esponeva 
nel 1910, commentando il 
significato poetico e musi¬ 
cale del personaggio di 
Arianna, il dramma si po¬ 
trebbe definire come il 
poema della libertà, che 
vale per sé e non per altri, 
per i quali al suo peso 
ignoto è preferibile una 
schiavitù nota e cara. Di 
qui il dramma di Arianna, 
la quale libera quelle don¬ 
ne — le precedenti spose 
di Barbablù — che non 
vogliono essere liberate, 
comprende alfine il suo 
errore, e rimane sola a ri¬ 
nunciare all’amore per an¬ 
teporgli la libertà. 

Maeteriinck immagina 
che Barbablù, invece di uc¬ 
cidere le sue mogli come 
dice la leggenda, le rin¬ 
chiuda in un sotterraneo. 
L’opera di Dukas ha inizio 
con l’arrivo nel fosco ca¬ 
stello della bellissima 
Arianna, la sesta moglie, 
piena di curiosità per il se¬ 
greto dello sposo. I conta¬ 


dini si rivoltano contro il 
tiranno, che credono l’as¬ 
sassino delle altre cinque 
mog . Arianna non crede 
all’accusa e, con le chiavi 
d’argento consegnatele da 
Barbablù, fa aprire le pri¬ 
me sei porte, da cui esco¬ 
no rivoli di gemme mira¬ 
bili. L’apertura successiva 
delle sei porte, e l’incanto 
della donna inondata di 
gemme, costituiscono una 
delle più belle pagine or¬ 
chestrali di tutto Dukas. 
Ma Arianna è insoddisfat¬ 
ta. Ella non teme Barba¬ 
blù, e disubbidendolo lo 
sfida: con la chiave d’oro 
tentatrice apre lei stessa 
la settima porta, vietata, 
dal cui vano oscuro esco¬ 
no voci meravigliose: « Or 
le figlie d’Orlamonda — 
l’antica maga è morta — 
or le figlie d’Orlamonda 
cercano la porta... ». Sono 
le cinque spose, confinate 
in quel sotterraneo. Bar¬ 
bablù appare adirato con¬ 
tro la disubbidienza di 
Arianna. Ma sopraggiunge 
di nuovo la folla, armata. 
Arianna la respinge, dolce 
e suasiva: « Che cosa vole¬ 
te? Egli non ci ha fatto al¬ 
cun male!... ». 

Il secondo atto è nel¬ 
l’oscuro sotterraneo, dove 
giunge Arianna con una 
lampada, accompagnata 
dalla nutrice. A poco a po¬ 
co, una ad una ella distin¬ 
gue e conosce le cinque fi¬ 
glie di Orlamonde, miti e 
belle e pazienti come i lo¬ 
ro nomi di fiaba: Sélysette. 
Ygrame. Mélisande, Bel- 
langère. Aladine. Esse pa¬ 
ventano la luce; paventa 
no anche la loro libera¬ 
trice, fatte come sono per 
la servitù. Poiché invano 
Arianna ha infranto la ve¬ 
trata del sotterraneo, ri¬ 
velando loro il sole e i fio 
ri dell’aperta primavera, e 
suscitando tuttavia da loro 
un canto di estatica nuo¬ 
vissima contemplazione. 

Il terzo atto è di nuovo 
nella grande sala del ca¬ 
stello con le grandi fine¬ 
stre aperte. Le cinque spo¬ 
se, assistite da Arianna, si 
abbigliano e si adornano 
di gemme. Ora dalle ve¬ 
trate esse assistono alla 
lotta di Barbablù contro i 
ribelli, che infine lo feri 
scono e lo consegnano le¬ 
gato alla vendetta delle 
sue vittime. Ma queste, 
dolcemente trepidando, lo 
sciolgono dai legami e lo 
medicano. Al richiamo di 
lui Arianna, ergendosi nel¬ 
la sua calma volontà, ri¬ 
sponde con un bacio d’ad¬ 
dio. Invano trattenuta, el¬ 
la s’allontana verso nuovi 
destini; mentre le altre 
donne, cui ella ha mostra¬ 
to ed ancora addita la bel¬ 
lezza della vita libera nel¬ 
la luce, circondano il loro 
signore ferito in una dol¬ 
ce e perpetua servitù. E i 
chiavistelli si serrano di 
nuovo. 

Tutto è dunque sospeso 
nel dramma, alitante e pal¬ 
pitante, pur disegnando il 
contrasto fra la remissivi¬ 
tà e la vitalità, entrambe 
però coscienti e volonta¬ 
rie. E tale, perfettamente 
aderente, è la musica. In 
questa felice realizzazione 
di Dukas — il cui linguag¬ 
gio ora si distingue da 
quello debussiano per lo 
impegno dello sviluppo te¬ 
matico. o per il vigore rit¬ 
mico, o per l’evidenza di 
intrecci nelle linee e nei 
disegni — oltre al terso e 
vivido colore strumentale 
soprattutto questo impor¬ 
ta: la costante tenuta e 
tensione lirica, l’espressio¬ 
ne precisa d’un preciso 
mondo poetico. 

A. II. Ron incoili 1 


VALORE DI UN GIOCO 


T ra le altre definizioni che l'anno scom¬ 
parso si è aggiudicato c'è, almeno in Ita¬ 
lia, quella di « anno di Lascia o raddop¬ 
pia >. Un po’ scherzosa, si capisce, un po' esa¬ 
gerata, ma non sorprendente. In realtà il suc¬ 
cesso di questa rubrica televisiva è stato tale, 
ha avuto punte così alte, da rivelarsi come 
un fenomeno di costume, da creare tipi, mo¬ 
duli, e terminologie proverbiali. Com'era del 
tutto naturale, si sono persino accese vivaci 
discussioni, e sono scesi in campo sociologi, 
psicologi, uomini di cultura, a chiedersi: che 
razza di divertimento è questo, che cè sotto? 
Non c’è sotto nulla, vogliamo dire nulla di 
occulto, nulla di sospetto. E’ un gioco di so¬ 
cietà, come se ne fanno mille, e l'unico ele¬ 
mento che ha agitato più del solito le passioni 
è quello, di un certo rilievo, della posta del 
gioco, i cinque milioni del traguardo. 
L'equivoco che si trattasse di un gioco che av¬ 
vilisse, o intorbidasse il concetto di cultura, 
non so proprio come sia nato: quale rapporto 
poteva esser mai possibile fra ala e asciutte, 
perentorie domande e la cult 1 qualsiasi 
grado di cultura? La cultura < ca, è ri¬ 
flessione, è metodo, vuole agio d namenti, 
di svolgimenti, di discussione. ondere a 
un quesito nello spazio quasi fulmineo di un 
minuto, o di un minuto e mi significa 
scherzare, giocare al trapezio coi memoria. 
Nessun equivo¬ 
co dunque. E \ 
nonostante cer¬ 
ti comprensibili 
nervosismi e le 

conseguenti polemichette, que foco, nel 
complesso, ha rivelato aspetti, già della 
preparazione culturale media d « iliani, ma 

di certe tendenze isolate, indivia i, di certi 
gusti e passioni private, di un certo culto del 
raro, dell’eccelso, e della predii :>ne spiri¬ 
tuale che (salvo i casi tipicami mnemoni¬ 
ci) infervora i segreti petti di >lta gente 
semplice, povera di mezzi, priva o. articolare 
educazione. E si è rivelato anche, nel pubblico, 
un sentimento generale di ammirazione per chi 
sa (comunque sappia), per chi in qualche 
modo dà come un cenno di cose più alte che 
sfuggono alle trite, squallide consuetudini nor¬ 
mali; e anche un sentimento di giustizia, per¬ 
ché di rado il pubblico si è così commosso 
come per chi aveva conoscenze d'arte, di mu¬ 
sica, di poesia e pur veniva dal poco, dalla 
miseria, dalla modestia di un ambiente, dalla 
lontananza, quasi dall'esilio di certi luoghi. 
Eh si, davvero, quanti concorrenti sono ve¬ 
nuti dalle campagne, o quasi, e chi sospettava 
in loro tanta confidenza con le cose dello 
spirito? 

Ecco qua: piuttosto che vedere la meccanica 
di un palleggio di domande e di risposte, 
nello specchio di Lascia o raddoppia è utile 
vedere riflesso qualcosa di più importante: 
la partecipazione di un mondo remoto alla 
gara di successi, di simpatie, di incoraggia¬ 
menti, di soddisfazioni cui la vita di città 
sembra più naturalmente abituata. Metterei 
avanti, fra quelle che più lo meritano, una 
osservazione fatta da Silvio Negro, scrittore 
di costumi, dal forte gusto storico, dall'abile 
senso giornalistico: ed è che attraverso quel 
torneo cosi popolare la gente di campagna, 
la gente di provincia (e quanta di essa pur 
vive nelle città) ha mo<lo di « uscir fuori, 
per interessare spettacolarmente il mondo ai 
propri estri e ai propri casi, per dare dimo¬ 
strazione del suo individualismo incoercibile >. 
Un’Italia gentile, schiva, modesta, e seria, che 
si fa coraggio e viene alla ribalta. Per vana¬ 
gloria? Non direi. Sarà il più semplice, il me¬ 
no avvertibile, ma è pur sempre il tentativo 
di legarsi alla vita di tutti, di fare società con 
gli altri, di vivere, su un piano particolaris¬ 
simo, le stesse ansie e gli stessi piaceri. 






“L’ANGELO D/ FUOCO,, DALLA SCALA 



nel genio di Sergio Prokofief 

Rappresentata per la prima volta a Venezia nel 
I 9Jh quest’opera rispecchia, nel suo ardito lin- 
guaggio tragico, tanta angoscia del nostro tempo 


uest’opera. L Angelo di fuoco, ap¬ 
partiene 'i i uialmente al Proko- 
fief liberi d audace o al Proko- 
fief conte*.u o e umiliato dall’este¬ 
tica dei So 'ti? Le date qui con¬ 
tano poco: c’era i ! un compositore do¬ 
tato dalla nainr.i come Prokofief una 
genuina dispos z one al tragico e al 
fantastico? Ecco quel che conta. E 
L'Angelo di fuoco dimostra appunto 
che uno dei piu spediti, se non il più 
spedito scrittore di musica del nostro 
secolo, il gatto dagli stivali della mu¬ 
sica. non era tutto nella sua vena al¬ 
quanto selvaggia ma gaia, nel suo brio, 
nel suo senso del colore, nel suo istinto 
del ballo e della marcia. 

L'Angelo di fuoco ci parla di un Pro¬ 
kofief atterrito dalla profondità del¬ 
l'animo umano e allucinato, di un Pro¬ 
kofief, per intenderci, sinceramente esi¬ 
stenzialista. 

Ne è una prima prova il soggetto che 
egli scelse per il libretto, tolto da un 
romanzo di Valerio Briussov il cui an¬ 
no di pubblicazione è il 1907 . Questo 
romanzo può considerarsi profetico: es¬ 
so si prestava davvero alle esigenze di 
espressione intensa e cupa che il com¬ 
positore sentiva quando si accinse a 
scrivere quella che rimarrà la sua ope¬ 
ra maggiore. 

Una fanciulla vede o crede di vedere 
un angelo, un angelo di fuoco, durante 
una crisi di misticismo tutt'altro eh? 
chiaro, di quelle che si hanno appunto 


attorno all adolescenza. Angelo e non 
demonio, si dice subito. 

L'abbagliante spirito le sussurra il 
suo nome: l'angelo Nladiel. sceso in ter¬ 
ra per indicarle la via della santità. 
Poi scompare, lasciandole un grande e. 
come le sembra, puro desiderio di sé. 

Da quel giorno lu fanciulla. Renata, 
vive solo per rivedere l’angelo di fuoco. 
Immaginandosi che egli possa aver pre¬ 
so aspetto umano, osserva tutti gli uo¬ 
mini giovani, belli, di maniere nobili. 
L'angelo di fuoco è forse il conte En¬ 
rico? Per un momento Renata s’illude. 
E" pronta ad abbandonare ogni cosa 
per umore del conte Enrico, a salire 
con lui a una sfera luminosa e verti¬ 
ginosa. Ma il conte Enrico non è l'an¬ 
gelo di fuoco. Delusione, amarezza, ran¬ 
core. esasperazione. 

Neanche il povero Ronald, un buon 
giovane qualunque, è l'angelo di fuoco. 
Ronald è uno di quei comuni mortali 
clic, alla sua età, aspirano al matrimo¬ 
nio come a un modesto paradiso ter¬ 
restre. 

Renata va a chiudersi in un convento 
e comincia a parlare alle monache del¬ 
l'angelo di fuoco. Le monache, molto 
sensibili a certi discorsi, credono che 
lei abbia avuto realmente quella vi¬ 
sione e che l’angelo di fuoco stia per 
tornare a visitarla e ad onorarle tutte. 

A questo punto, il dramma diviene 
proprio torbido. I n angelo di fuoco o 
il diavolo? Anche lo spettatore più in¬ 
genuo comincia a sentire odore di zol¬ 


L’oratorio più famoso di Peroni 

44 La Resurrezione di Cristo,, 

I a Resurrezione di Cristo appartiene alla stagione più felice di don Lo¬ 
renzo Perosi, quella prodigiosa stagione che vide la maggior fioritura di 
opere, e tra le più alte, del pretino di Tortona, non ancora trentenne. 

A questo oratorio deve Perosi la sua più duratura fama. E fu merito 
suo non piccolo quello di aver ridato, dopo secoli di oblìo, splendore e 
popolarità ad una forma musicale tipicamente italiana. Anzi romana se pen¬ 
siamo che, pur derivando dalla Laude Spirituale, proprio dagli oratori ro¬ 
mani, in cui quelle rappresentazioni di fatti sacri cominciarono a svolgersi e 
a divulgarsi dietro l’esempio di San Filippo Neri, essa prese la sua deno¬ 
minazione. 

La Resurrezione fu eseguita per la prima volta il 13 dicembre del 1898 a 
Roma, sotto la direzione dell'autore, nella chiesa dei SS. Apostoli. Era pre¬ 
sente — come scrisse un cronista del tempo — ■ il fior fiore della Roma cat¬ 
tolica, politica e intellettuale ». Tra i musicisti si notavano Mascagni, Sgam¬ 
bati, Mugnone, Marchetti, Mascheroni. 

Grande il successo del piccolo abate che Romain Rolland saluterà poco 
dopo come l’alfiere della nuova musica italiana. Riaccostarsi, con purezza 
di spirito, all’oratorio, in un’epoca in cui in Italia dominava esclusivamente 
il melodramma, non era facile cosa. Don Lorenzo vi si riaccostò, e non po¬ 
teva essere diversamente, da uomo del suo tempo; e con un bagaglio musi¬ 
cale di singolare eclettismo, ma, soprattutto, con una immediatezza di espres¬ 
sione, un calore e un lirismo cosi umani da rasentare le forme operistiche. 
E fu questo l’appunto mossogli da alcuni critici. Ma nella Resurrezione il 
compositore si avvicina ai modelli della più gloriosa tradizione italiana, seb¬ 
bene con una sensibilità moderna ed una carica drammatica di un candore 
e di una freschezza giovanili. Diviso in due parti, l’oratorio si apre con il 
cupo preludio dell’Agonia di Cristo, cui seguono alcuni episodi di suggestiva 
bellezza, quali il soave coro delle pie donne alla Croce e l’elegiaco respon¬ 
sorio delle due Marie, Piange, piange. Ancor più poetica la seconda parte 
per quel soffio primaverile, quelle angeliche tenerezze che si concludono 
gioiosamente nella sfavillante sequenza dell’AUeluja. 


domenica ore 17 programma nazionale 



ChrUtel Golia (Renala) 


i Foto Ptccagliam i 


fo. La malattia della psiche di Renata 
si muta in una malattia collettiva, in 
un grosso caso di psicosi, nell’osses¬ 
sione tipica delle comunità monastiche 
orientali. In quel convento nessuna si 
domanda più se l'essere affascinante 
sia un angelo o un demonio. Vada pure 
per il diavolo, se il diavolo è apporta¬ 
tore di turbamenti cosi ameni. 

L'opera poteva degenerare in un sab¬ 
ba melodrammatico o in un balletto 
moderno come ce ne sono ormai tanti; 
invece si rufforza e assume una sicura 
drammaticità musicale nella conclu¬ 
sione. nel quarto atto, clic la critica è 
unanime nel ritenere il migliore c quel¬ 
lo che conferisce potente originalità 
all’ Angelo di fuoco. 

I lividi elementi melodrammatici usa¬ 
ti con perizia negli atti precedenti, con 
fortuna e senza eccessivi scrupoli, nel 
quarto si trasfigurano ili una gran luce 
di crepuscolo. Non ci curiamo più del¬ 
le fonti, dei riporti, delle trasposizioni: 
veniamo rapiti dal talento di Prokofief, 
che questa volta sfiora il genio; e natu¬ 
ralmente non è detta l'ultima parola a 
tale proposito. 

Dulia persona di Renata emana una 
straordinaria forza ritmica. Essa è il 
centro di questa ridda esteticamente 
inattesa e quindi tanto più sconvol¬ 
gente. Renata è come una falsa Gio¬ 
vanna d’Arco, le voci giungono a lei 
dall'inferno, o da un atroce mondo sot¬ 
terraneo dove non ci sono nemmeno 
angeli ribelli. Mancano infatti all'A/i- 
gelo di fuoco la grandezza del Giudizio 
e la nera imponenza dei reprobi. Ci 
sono, diremmo, nello stesso finale, più 
suoni che musica. Quali suoni, però! 
Quanto ingegno nella sostenuta ricerca 
non solo di effetti nuovi ma anche di 
un nuovo e terribile linguaggio tragico, 
di un crescendo nelle passioni, nel do¬ 
lore, nel terrore, neH'iiicubo, nella cata¬ 
strofe della carne e dello spirito umano 
abbandonati per colpu loro da Dio. 

L’Angelo di fuoco è un Faust senza 
Dio, dove perciò non si crede neppure 
a Lucifero; ina si soffrono ugualmente 
le pene dell'inferno. Sarebbe piaciuto 
a Stalin, il quale seguiva Prokofief con 


tanta e cosi gelosa attenzione? Stalin 
non conobbe L'Angelo di fuoco, perché 
quest’opera fu rappresentata per la pri¬ 
ma volta a Venezia nel 1953. 

Alle prime scene, lo spettatore è in¬ 
gannato dalla stranu piacevolezza del¬ 
la musica d'orchestra e del canto, una 
specie di agrodolce. Non si attende af¬ 
fatto quel clic verrà dopo e tanto meno 
i colpi di scopa e d’ariete del finale. 
Molto Strauss, un pizzico di Bcrg fra 
tanto Strawinski; un po’ di Britten e 
un po' di Menotti come anticipazioni. 
Siamo sulla faticosa e dubbia strada 
della ricostruzione del melodramma. Si 
sente anche l'influsso del maestro delle 
elaborazioni moderne portate ullu po¬ 
polarità, cioè di Puccini. 

Più che altro si ammira in Proko¬ 
fief la destrezza del manipolatore, la 
vocazione del giocoliere. E non gli si 
può davvero negare la virtù eh? Verdi 
apprezzava più di ogni altra, la virtù 
del motivo. Prokofief sciupava qualche 
idea musieale. o ti si divertiva troppo; 
ma idee musicali ne aveva sempre; il 
sito non era uno di quei sacelli dai 
quali, dopo tanti cenci e tante frasche, 
non esce nulla di buono. Aveva sem¬ 
pre sulle spalle qualche cosa di ghiot¬ 
to. il gatto dagli stivali. 

Poi questo suo abbondante materiale 
melodico, ritmico, timbrico, si scalda, 
diviene rosso, bianco, incandescente. Li- 
scorie cadono. Il pubblico smette di di¬ 
vertirsi a cogliere i motivi facili guiz¬ 
zanti in ostici impasti strumentali e vo¬ 
cali. Si fa attento, sente qualche bri¬ 
vido. Prokofief fu sul serio, non si ac¬ 
contenta più dei giochi dell’alta scuola 
(l'avanguardia. Ecco una franca ango¬ 
scia. ecco il tormento del secolo, il pro¬ 
vare c sentire tutto e non capire iu 
fondo nulla, il riunirsi dai quattro pun¬ 
ti cardinali di idee e sentimenti musi¬ 
cali che anelano alla semplice risolu¬ 
zione liberatrice e non vi giungono mai. 

Emilio Rottili* 


mercoledì ore 21 
programma nazionale 


8 








CONCERTI DELLA SETTIMANA 


BRAHMS, MAHLER e PETRASSI 

in pagine sinfoniche d’alto interesse 


Dirige GEORG SOLTI 

D ue direttori, non italiani, di chia¬ 
rissima fama e di provato va¬ 
lore interpretativo, Paul Klecki 
e Georg Solti, due mezzosoprani 
anche questi stranieri ed egualmen¬ 
te di vastissima reputazione, specie 
nel nostro Paese, Lucretia West e 
Oralia Dominguez, infine un giovane 
e affermato tenore italiano, Tomma¬ 
so Frascati; ecco, in sintesi, il con¬ 
suntivo interpretativo dei due con¬ 
certi sinfonici di Torino e di Roma 
del 18 e del 19 prossimi. Quanto al¬ 
le musiche in programma ci sarebbe 
da scrivere a fiumi, poiché quali per 
un verso, quali per l’altro sono esse 
tutte di raro impegno per chi le af¬ 
fronti, tanto alti sono i valori e i si¬ 
gnificati che vi si ritrovano. Basti pen¬ 
sare alla prima parte del programma 
di Georg Solti che verrà trasmesso 


sabato ore 21,30 terzo progr. 


sul Terzo la sera del 19: Brahms, Can¬ 
to delle Parche per coro e orchestra; 
Brahms. Rapsodia per contralto, coro 
virile e orchestra. Sono, questi, due 
episodi di singolare importanza nel 
complesso dei cicli produttivi brahm- 
siani. Il primo, quello costituito dal 
Canto delle Parche op. 89, ci con¬ 
segna un aspetto dello spirito inti¬ 
mamente teatrale di Brahms. anche 
se la composizione fu concepita fuori 
delle leggi del teatro. Fu infatti dopo 
aver udito Vlfiigenia in Tauride del 
Goethe che Brahms pensò questa 
stupenda pagina nella quale, d’altra 
parte, si riversa non poco di quella 
coralità greca che Goethe aveva in¬ 
terpretata coi simboli e le formule 
del più acceso romanticismo tede¬ 
sco. Il Billroth, l’inseparabile amico 
di Brahms, volle ritrovare in questa 
testimonianza una documentazione 
dello spirito classico del composi¬ 
tore amburghese. Anche la Rapsodia 


op. 53 ha una schietta e decisa ori¬ 
gine goethiana; infatti s’inspira essa 
al « Viaggio d’inverno nel Harz ». 
sorta di vasto Lied (scritto da Goe¬ 
the nel dicembre del 1777*, di cui 
Brahms si limitò a tradurre in mu¬ 
sica le strofe V, VI, VII, quelle cioè 
che si riferiscono all'impressione 
prodotta in Goethe dal giovane ami¬ 
co Plessing. Sono parole meste e ma¬ 
linconiche, improntate a una sofferta 
rassegnazione, parole che Brahms 
traduce in musica, nella quale si al¬ 
ternano adorazione, supplica e ribel¬ 
lione. 

Nella seconda parte di questo pro¬ 
gramma romano potremo ascoltare 
una compoàizione tanto grande e im¬ 
portante quanto raramente eseguita; 
la Prima sinfonia di Gustav Mahler. 
quella che dà l’avvio alla serie delle 
nove sorelle (più una decima incom¬ 
piuta* venute alla luce tra il 1891 e 
il 1913. Mahler, con questa sinfonia, 
appare come il finale revisore del 
mondo sinfonico romantico e, al 
tempo stesso, esso si definisce subito 
come il banditore di un verbo nuo¬ 
vo; di un verbo che nulla ha a che 
fare nemmeno con quanto sta rea¬ 
lizzando, ad esempio, il rivoluziona¬ 
rio di quegli anni, cioè Riccardo 
Strauss (siamo nel 18911. Il libero ro¬ 
manticismo mahleriano ha servito di 
presupposto prezioso ai liberi pensa¬ 
tori del culto musicale che presero 
ad agire, nel nome di Schoenberg. 
nel primo ventennio del nostro se¬ 
colo. Fu proprio Strauss che attri¬ 
buì alla Prima di Mahler una im¬ 
portanza enorme per lo studio e la 
interpretazione delle nuove correnti 
estetiche. 


Dirige PAUL KLECKI 

*-on per una semplice combina¬ 
ci zione, ma semmai per concen- 
V trare quanto più possibile Fin- 
i l teresse dell’ascoltatore sulla sin¬ 
golare figura di Mahler, l’illustre sin¬ 
fonista austriaco, è stata posta, di 
lui, un’altra composizione nel pro¬ 
gramma torinese del 18, diretto da 


Paul Klecki; precisamente II canto 
della terra, quel Lied von der Erde 
che, eseguito a Monaco di Baviera il 
20 novembre del 1911, ebbe scarsis¬ 
simo seguito e fu ben presto dimen¬ 
ticato. Fu il successivo processo di 
revisione e di rivalutazione che ri¬ 
portò alla ribalta questa pagina in¬ 
signe di Mahler, pregna di una com¬ 
mozione umanissima e costruita se¬ 
condo i dettami di una estetica tal¬ 
volta sconcertante sì, ma pur sem¬ 
pre conforme alle più vive e genuine 
esigenze dell’artista. 

Dal concerto diretto da Paul Klec¬ 
ki va segnalato un lavoro di gran¬ 
de importanza, nuovo per l’Europa. 
Lavoro d’un italiano illustre, di Gof¬ 
fredo Petrassi. Intendiamo dire di 
quel Quinto Concerto per orchestra 
che è stato composto nel 1955 su 
commissione della Boston Symphony 
Orchestra per celebrare il 75" anni¬ 
versario della sua fondazione. Pe¬ 
trassi lo ha dedicato alla memoria di 
Sergio e di Natalia Koussevitzky, in 


venerdì ore 21 progr. nazionale 


accordo con la • Fondazione Kousse¬ 
vitzky ». La prima esecuzione ebbe 
luogo a Boston nel novembre del 
1955, sotto la direzione di Charles 
Munch, il quale portò il lavoro a 
New York. Brooklyn e al Berkshire 
Music Festival del 1956. 

Il Quinto Concerto di Petrassi si 
riallaccia ai precedenti, soprattutto 
al Terzo <Récreation concertante) e 
al Quarto, per orchestra d’archi (in 
prima esecuzione assoluta durante 
la scorsa stagione romana del Terzo 
Programma* per ben determinati ca¬ 
ratteri stilistici. Esso è suddiviso in 
due parti, ma segue la struttura uni¬ 
taria dei precedenti. Da notare, nel¬ 
la prima parte, il « motto » iniziale 
di sei note e il tema del Coro dei 
morti del verso « lieta no ma sicura » 
che servono da materiale costruttivo 
fondamentale dell'intero lavoro. 


Gii ambasciatori e la principessa: ni ì persiana 

del secolo XIV 


“LETTERATI - E 
E CIVILTÀ,, 

FRANCESCO GABRIELI 

Aspetti della civiltà 
Ambo-IsIam,, a 


In quest’opera Francesco Gabrieli, Accademico 
dei Lincei e Ordinario di Lingua e Letteratura 
Araba all’Università di Roma, illustra ora questo 
ora quell'aspetto della civiltà arabo-islamica, se¬ 
condo la sua maggior competenza ed anche un 
suo gusto particolare. 

Ma anche in tale libera scelta il volume 
presenta un quadro completo degli ele¬ 
menti essenziali per bene intendere U 
diffondersi di questa civiltà in Occidente, 
particolarmente nella sua fioritura in 
Spagna e in Sicilia f nella quale eccezio¬ 
nalmente si tocca anche il lato artistico). 

Formano il volume i seguenti capitoli arricchiti 
da tavole illustrative e completati da cenni 
bibliografici: 

La culla dell’Islam - Il Profeta d’Arabia - 
La fede e la legge dell’Islam - La diffu¬ 
sione dell’Islam - L’Islam e l’Occidente: 
la civiltà araba di Spagna - La cultura 
arabo-spagnola - L’Islam e il Medioevo 
italiano - Storia e cultura della Sicilia 
araba - L’arte araba in Sicilia - La let¬ 
teratura araba classica - La letteratura 
araba moderna - La letteratura persiana 

- Puritanismo e Modernismo musulmano 

- Islamismo e Cristianesimo - Il Risorgi¬ 
mento arabo - Panorama del mondo isla¬ 
mico contemporaneo. 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITA¬ 
LIANA - Via Arsenale, 21 - Torino. 


Paul Klecki 


Georq Solti 










disegno di REGOSA 


RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE 
Col « Falstaff » Verdi raggiunge la vetta più alta di una prodigiosa 
scalata artistica. Genio, volontà, serietà, coscienza. Nessuno più 
di lui ha dato tanto all'arte senza chiedere effimeri compensi. 
Fiero negli anni oscuri, umile negli anni luminosi. Un'esistenza 
amministrata con un equilibrio spirituale e morale davvero sba¬ 
lorditivi in un uomo tanto grande. Padrone ed insieme servitore 
di un'arte che vuoie essere dominata e nello stesso tempo servita. 
Il panorama verdiano dal • Nabucco » al « Falstaff > ha una vastità 
allucinante. Chiare, nel lontano orizzonte, si scorgono le pure 
sorgenti del Settecento musicale, ed evidente appare lo sbocco 
nel Novecento. E' la visione stupefacente di una catena di capo¬ 
lavori che il sole illumina ad ogni alba. 


IL MIRACOLO 

9 febbraio 1893... Prima rappre¬ 
sentazione al Teatro alla Scala 
dell’opera Falstaff di Giuseppe 
Verdi. L’interesse del pubblico è 
febbricitante. 

— Sono passato questa mattina 
dalla « Scala » alle otto e la folla 
già si assiepava alla porta del 
loggione. 

— Ci pensi dodici ore in piedi 
con questo freddo? 

— I geni creano gli eroi! 

— Gli ultimi posti sono stati 
venduti a prezzi favolosi! 

— Prestami, ti prego, il binoc¬ 
colo. Nel palco della principessa 
Letizia vedo i ministri Martini e 
Michetti. C’è anche un signore 
che non conosco. 

— Lasciami guardare. E’ il ce¬ 
lebre commediografo francese 
Henry Becque òhe è venuto ap¬ 
positamente da Parigi per sentire 
il Falstaff. 

— E quella specie di orso rin¬ 
tanato laggiù in platea non è 
forse Giosuè Carducci? 

— Si... è proprio lui. 

— Silenzio, l’opera incomincia. 


— Senti com’è comico e baldan¬ 
zoso il tema che butta in scena 
FalstafT. 

— E' il biglietto di visita della 
moderna opera comica italiana. 

— La mano che lo presenta è 
ferma, giovane, sicura. 

— Prodigiose sono le sculture 
dei tipi musicali. 

— La musica non si costruisce 
in se stessa ma si modella sopra 
degli esseri viventi. 

— L’orchestrazione non è abile 
componimento ma è suscitatrice 
di luci e di ombre. 

— E’ aria che circola, aria che 
si respira. 

— Il capolavoro avanza senza 
chiedere permesso, cammina spe¬ 
dito, non si guarda intorno. 

— Sa bene qual è la sua strada. 

— E qual è la sua vetta ce lo 
dice il monologo di FalstafT sul¬ 
l’onore. 

— Le pause in questo brano 
hanno un valore portentoso. 

— Parola e musica si compe¬ 
netrano a tal punto che recitato 
e cantato formano un’unica so¬ 
stanza. 


— Il cicaleccio delle donne è 
come un iridato spruzzo d’acqua. 

— E‘ leggerezza settecentesca. 

— Ma la musica non incipria 
delle bambole, bensì delle crea¬ 
ture straordinariamente vive. 

— E tra il pettegolo folleggia¬ 
re delle vispe comari si incide, 
parentesi deliziosa, il trepido 
duettino dei due timidi amanti. 

— Mentre si congiura ad ini 
trappolare FalstafT in una burla 
che mortifica la sua tronfia pro¬ 
sopopea di conquistatore di belle 
dame, il panciuto eroe, tra i suoi 
poco fidi scudieri, tracanna gros¬ 
si boccali di Xeres insieme a pom¬ 
pose sentenze. 

— La macchina della burla 
scatta. 

— La matura Quickly getta 
l'esca. 

— FalstafT abbocca. 

— L’eroe molto buffo, ma an¬ 
che un poco triste, si agghinda, e 
facendo la ruota come un pavone 
entra nella ben preparata trap¬ 
pola. 

— La musica scintilla. 

— Butta all'aria girandole di 
note. 

— E’ una frenetica gara tra 
genio e sapienza. 

— Nulla di più originale della 
sua grottesca drammaticità. 

— E che dire dell’intreccio del 
caratteri e dei sentimenti nello 
studio concertato? 

— Il borbottio delle parti reci¬ 
tanti è legato dal filo d'oro della 
melodia sussurrata dai giovani 
innamorati. 

— La cesta con dentro Falstaff 
è gettata nel Tamigi... 


— Un tonfo... 

— Una risata fragorosa... 

— Osservate, il pubblico sem¬ 
bra sbalordito... 

— Probabilmente non tutti 
comprendono l’opera nel suo im¬ 
menso valore, tuttavia tutti sono 
nello stato di esaltazione di chi 
ha la prescienza di un miracolo... 

— Il mistero di un capolavoro 
non lo si scopre subito, ma si av¬ 
verte la sua presenza... 

— E’ come la presenza di Dio 
per i credenti. 

— Chi di voi ha veduto Verdi 
sul palcoscenico? 

— Io l’ho veduto! E’ dietro 
una quinta, seduto sopra un ta¬ 
volino, le gambe penzoloni. Di¬ 
stribuisce raccomandazioni a tut¬ 
ti, agli interpreti, ai macchinisti, 
ai maestri sostituti. Sembra un 
generale sopra un campo di bat¬ 
taglia. 

— E che battaglia! 

— Dare un’opera a vent'anni è 
un divertimento. 

— A quaranta un’ambizione. 

— A sessanta una sfida. 

— A ottanta una pazzia. 

— Quale stupenda pazzia! 

— Possiamo dirlo ora ch’è an¬ 
data bene! Ci pensate se fosse 
andata male? Il pubblico è fe¬ 
roce con chi adora! Stiamo a sen¬ 
tire l’ultimo atto. 

— Il goffo eroe è mortificato. 

— Il tono della sua filosofia è 
mutato. 

— Scende la sera sulle sue av¬ 
venture. 

— Non c’è dubbio che la mu¬ 
sica dice tutto questo. 

— Le allegre comari però non 


depongono le loro frecce. Le tin¬ 
gono soltanto di azzurro. 

— Siamo nel parco di Windsor, 

— E’ notte. 

— Sorge l’astro degli incante¬ 
simi. 

— Voci di Ninfe. 

— Di Silfidi. 

— Di Sirene. 

— Fate bianche. 

— E azzurre. 

— Falstaff è estasiato. 

— Sulla sua ansia piombano 
spiritelli. 

— Folletti. 

— Diavoli. 

— L’ultima sentenza, ascoltate, 
esce dalle pantagrueliche dispen¬ 
se dell’arguto pancione. 

— E dall’arguta sentenza fio¬ 
risce una fuga geniale e magi¬ 
strale. 

— E’ il trono di un grande mu¬ 
sicista. 

— Possiamo ben dire che Otel¬ 
lo è l’ultimo capolavoro dell'Ot¬ 
tocento. e Falstaff il primo capo¬ 
lavoro del Novecento. 

— Verdi è cosi il sovrano di 
due secoli! 

DATE... 1(93 

— Che fai innanzi al cancello 
della casa di Verdi? 

— Guardo il giardino. Guarda 
anche tu. Per una strana analo¬ 
gia mi pare di potere identificare 
le piante con le opere di Verdi. 

— Spiegati. 

— Chi. se non la terra, ha nu¬ 
trito il genio di Verdi? 

— Parlare infatti, a proposito 
di Verdi, di tradizioni e di este¬ 
tiche. di forme e di tendenze, è 


io 













un parlare accademico e salot¬ 
tiero. 

— A mio avviso il lenomeno 
della musica di Verdi deve essere 
paragonato alla nascita di un al¬ 
bero. 

— Bada che la terra può dare 
insieme alberi nani ed alberi gi¬ 
ganteschi. 

— Ecco il punto! Il migliore 
storico di Verdi sarà colui che 
con le parole più semplici riu¬ 
scirà a chiarire come sia avve¬ 
nuto che dal terreno della mu¬ 
sica Verdi abbia estirpato qual¬ 
che volta anche degli alberi nani, 
ma, portati sopra un palcosce¬ 
nico, quegli alberi nani siano 
diventati giganteschi. 

— E’ evidente che risolvendo 
questo problema si definirà to¬ 
talmente Verdi. 

— Chissà cosa pensa Verdi? 

— 11 suo pensiero è triste. Ha 
salutato gli ottant'anni col sole 
nel cervello ed un po’ di nebbia 
nel cuore. 

— Dopo la terza rappresenta¬ 
zione del Falstaff ha salutato gli 
amici con uno sguardo malinco¬ 
nico... Maestro, lascerà Milano? 

— Lascerò il teatro. 

— E' sembrato di sentire sbat¬ 
tere una porta. 

— Il teatro è piombato nel 
buio. 

1894 . 

Falstaff, secondo il saluto au¬ 
gurale di Verdi, « cammina », ma 
non cammina soltanto, corre, vo¬ 
la. Dopo ritalia, la Francia, la 
Spagna, la Germania. L'apparta¬ 
mento di Verdi in Genova rim¬ 
bomba di echi trionfali. Successi, 
successi, successi! Verdi esce di 
casa. Il cappello calato sugli oc¬ 
chi. Quale riposo essere nessuno! 

1895... 

— Dunque, architetto Camillo 
Boito. la spesa per costruire la 
Casa di riposo per Musicisti è 
di... Perbacco, è molto! Io crede¬ 
vo... Non importa, scriverò subito 
al dottor Carrara di Busseto, che 
è il mio suggeritore quando si 
tratta di quattrini. Lui sa perfet¬ 
tamente quello «che posso spen¬ 
dere, ma lo sgomenta quello che 
desidero spendere. Come questa 
Casa di Riposo per i Musicisti. Ma 
io la voglio. Nella vita ho molto 
lottato. Conosco il martirio delle 
lunghe attese e delle impenetra¬ 
bili diffidenze. Per molti queste 
attese sono senza fine. Per me 
non è stato cosi. Ho l’obbligo 


quindi di pensare agli altri. Oh. 
si badi bene che chi sarà accolto 
nella Casa di Riposo non sarà 
considerato un ricoverato, bensì 
un mio ospite. Tutti miei ospiti. 
Anche quando non ci sarò più. 

1897.. . 

— Giuseppe, mio buon Giusep¬ 
pe, la tua. la nostra Peppina è 
morta! Che farai 0 

— Alla mia età si cammina in 
un deserto, e le voci che si ascol¬ 
tano non sono voci di vivi. Io 
però parlo molto. 

— Con chi? 

— Con me stesso! Dico, per 
esempio, che in arte le strade 
che vanno più lontano sono quel¬ 
le che vengono da più lontano. 
Dico che l’artista che rappresen¬ 
ta un paese ed un’epoca diventa 
universale. Dico che tra gli sban¬ 
dati che dissertano tra • melodi¬ 
sti » ed « antimelodisti », « me¬ 
lodia finita » e « melodia infinita » 
è forse opportuno accendere una 
candeluccia che spanda la luce di 
questa piccola ed umile verità: 
• nella musica v’è qualcosa di più 
della melodia, e qualcosa di più 
dell’armonia, v’è la musica ». 

1901.. . 

— Cameriere, il maestro si è 
dunque molto aggravato? 

— Si, molto aggravato! 

— Come ha accolta la funebre 
visita del Parroco della Chiesa di 
San Fedele 9 

— Serenamente. 

— Non è lo stesso parroco che 
ha assistito Alessandro Manzoni 
nei suoi ultimi istanti? 

— Sì, è lo stesso. 

— Quale strano silenzio! I ru¬ 
mori della strada giungono mi¬ 
steriosamente attutiti. 


Oberto conte di San Bor\ifacio. 
Opera in due atti, libretto di Anto¬ 
nio Piazza ritoccato da Temistocle 
Solerà, rappresentata alla Scala il 
17 novembre 1839. Esecutori: Rai- 
nerl-Marint, Shaw, Salvi, Marini 

Un giorno di ragno. Melodramma 
giocoso in due atti di Felice Ro¬ 
mani, rappresentato alla Scala 11 
5 settembre 1840. Esecutori: Raineri- 
Marinl. Abbadia, Salvi, Ferlotti, Sca- 
lese. 

Nabucco. Melodramma in quattro 
atti di Temistocle Solerà, rappre¬ 
sentato alla Scala il 9 marzo 1842. 
Esecutori: Strepponi. Belllnzaghi - 
Miraglia. Ronconi, Derivis. 


— Hanno cosparsa la strada di 
paglia. Tutti camminano in pun¬ 
ta di piedi. Il transito dei veicoli 
è stato sospeso. 

— Ecco il maestro Boito. Mae¬ 
stro, come sta Verdi? 

— Male. 

— Parla? Che dice? 

— Dice che è vano lavorare 
tanto se poi si deve morire. 

— Egli evidentemente non pen¬ 
sa di essere immortale. 

— E’ il solo a non pensarlo ! 

— Non ho mai tanto sentita la 
presenza di un vivo nella came¬ 
ra di un moribondo! 

— Il respiro di Verdi è pacato. 

— Lo si percepisce perfetta¬ 
mente. 

— Isolato. 

— Mischiato al respiro dell'Uni¬ 
verso. 

— Come la sua arte. 

— Sa cosa ho pensato guardan¬ 
do il volto esangue e palpitante 
di Verdi? 

— Cos'ha pensato? 

— Ho pensato che la musica, 
oltre che sentirla, si può anche 
vederla! 

— Cos'ha veduto? 

— Ho veduto 1’* Ave Maria » 
dell’Otelfo perfettamente simile 
ad una Madonna del Raffaello. 
Non hanno forse entrambe il vol¬ 
to di un giorno, di un secolo, o 
di sempre? 

27 GENNAIO 1901 

Alle ore due e cinquanta mi¬ 
nuti Giuseppe Verdi muore. 

La folla s’inginocchia nella 
strada. 

Renzo Bianchi 

FINE 


I Lombardi alla prima Crociata. 
Melodramma In quattro atti di Te¬ 
mistocle Solerà, rappresentato alla 
Scala l’il febbraio 1843. Esecutori: 
Frezzolini - Poggi, Guasco, Severi, 
Derivis. 

Emani. Melodramma In quattro 
atti di Francesco Maria Piave, rap¬ 
presentato al Teatro La Fenice di 
Venezia 11 9 marzo 1844. Esecutori: 
Lowe - Guasco, Superchi, Selva. 

I due Fosca ri. Melodramma In tre 
atti di Francesco Maria Piave, rap¬ 
presentato al teatro Argentina di 
Roma 11 3 novembre 1844. Esecutori: 
Barbieri - Nini, Roppa, De Bassini. 
Giovanna d'Arco. Melodramma in 


Opere di Giuseppe Verdi 


un prologo e tre atti di Temistocle 
Solerà, rappresentato alla Scala il 
15 febbraio 1845. Esecutori: Frezzo¬ 
lini - Poggi. Poggi, Collinl. 

Alzira. Melodramma in un prologo 
e due atU di Salvatore Cammarano, 
rappresentato al Teatro San Carlo di 
Napoli il 12 agosto 1845. Esecutori: 
Tadoltni - Fraschini, Coletti. 

Attila. Melodramma in un prologo 
e tre atti di Temistocle Solerà, rap¬ 
presentato alla Fenice di Venezia 
il 17 marzo 1846. Esecutori: Lowe - 
Guasco, Costantini, Marini. 

Macbeth. Melodramma in quattro 
atti di Francesco Maria Piave, rap¬ 
presentato al Teatro alla Pergola di 
Firenze il 14 marzo 1847, Esecutori: 
Barbieri - Nini, Brunacci, Varesi, Be¬ 
nedetti. 

I masnadieri. Melodramma in quat¬ 
tro parti di Andrea Maffel, rappre¬ 
sentato al Teatro della Regina a 
Londra 11 22 luglio 1847. Esecutori: 
Llnd - Gardoni. Coletti, Lablache, 
Bouchet. 

Jerusalem. Melodramma in quattro 
parti di Royer e Vaes, rappresen¬ 
tato al Teatro dell’Accademia Reale 
di Parigi il 20 novembre 1847. Ese¬ 
cutori: Julian - Vangelder, Duprez, 
Alisard. Prevót. Bremont. Rimaneg¬ 
giamento dei Lombardi. 

II Corsaro. Melodramma in quat¬ 
tro atti di Francesco Maria Piave, 
rappresentato al Teatro Grande di 
Trieste il 25 ottobre 1848. Esecutori: 
Barbieri - Nini. Rampazzinì, Fra¬ 
schini, De Bassini. 

La battaglia di Legnano. Melo¬ 
dramma in quattro atti di Salvatore 
Cammarano, rappresentato al Tea¬ 
tro Argentina di Roma il 27 gen¬ 
naio 1849. Esecutori: De Giuli - Fra¬ 
schini, Collini. 

Luisa Miller. Melodramma in tre 
atti di Salvatore Cammarano, rap¬ 
presentato al Teatro San Carlo di 
Napoli IH dicembre 1849. Esecutori: 
Gazzaniga. Salandri - Malvezzi. De 
Bassini, Arati, Selva. 

Stiffelio. Melodramma in tre atti 
di Francesco Maria Piave, rappre¬ 
sentato al Teatro Grande di Trieste 
11 16 novembre 1850. Esecutori: Gaz¬ 
zaniga - Fraschini, Collini. 

Rigoletto. Melodramma in tre atti 
di Francesco Maria Piave, rappre¬ 
sentato al Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia l’ll marzo 1851. Esecutori; 
Teresa Brambilla, Casaioni - Mirate, 
Varesi, Pons. 

Il Trovatore. Melodramma in quat¬ 
tro atti di Salvatore Cammarano. 
rappresentato al Teatro Apollo di 
Roma 11 19 gennaio 1853. Esecutori: 
Penco. Goggi - Boucardé. Guicciar- 
dl. Balderi. 

La Traviata. Melodramma in tre 
atti di Francesco Maria Piave, rap¬ 
presentato al Teatro La Fenice di 
Venezia il 6 marzo 1853. Esecutori: 
Salvini - Donatelli, Graziani, Varesi. 

I Vespri siciliani. Melodramma in 
cinque atti di Scribe e Duveyrier, 
rappresentato all'Opera di Parigi il 
13 giugno 1855. Esecutori: Cruvelll, 


Sannier Gueymard. Bonnehée, 
Obin. 


Simon Boccanegra. Melodramma 
in tre atti di Francesco Maria Pia¬ 
ve, rappresentato al Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia il 12 marzo 1857. 
Esecutori: Bendazzi - Negrini, Gi- 
raldoni. Vercellini, Echeverria. 

Aroldo. Melodramma in quattro 
atti di Francesco Maria Piave, rap¬ 
presentato al Teatro Nuovo di Ri- 
mini il 16 agosto 1857. Esecutori: 
Lotti - Pancani, Poggiali, Ferri, Cor- 
nago. 


Un ballo in maschera. Melodram¬ 
ma in tre atti di Antonio Somma 
(che non volle per modestia mettere 
il nome al librettoi, rappresentato 
al Teatro Apollo di Roma il 17 feb¬ 
braio 1859. Esecutori: Julienne - De- 
jean, Scotti, Sbriscia - Fraschini, 
Giraldoni, Bossi, Bernardoni. 

La forza del destino. Melodramma 
in quattro atti di Francesco Maria 
Piave, rappresentato al Teatro Im¬ 
periale di Pietr ’iurgo 11 10 novem¬ 
bre 1862. Esec Barbot, Nantier - 

Didiée, Tarn k, Graziani, De 
Bassini, Ang 


Macbeth. > 

atti di Frane 
mato per il 1 
rappresentato v 
Esecutori: Re- 
Ismael, Petit 


inma in quattro 
aria Piave, rifor- 
Lirico di Parigi e 
. 25 aprile 1865. 
Balla, Monjanze, 


Don Carlos «dramma in cin¬ 
que atti di Merv e Du Lode, rap¬ 
presentato al Teatro dell’Opera di 
Parigi l’il marzo 1867. Esecutori: 
Sass, Gueymard, Morère, Faure, 


Obin, David, Castelmans. (Quest'ope¬ 
ra modificata e ridotta in quattro 
atti fu rappresentata alla Scala con 
grande succe* l 10 gennaio 1884). 


La forza de 

in quattro a 
Piave, rifornì 
roni e rappr 
Scala di Mil 
Esecutori: Sto: 
Colonnese, Rota 


ino. Melodramma 
Francesco Maria 
Antonio Ghislan- 
to al Teatro alla 
20 febbraio 1869. 

Benza - Tiberini, 
Junca. 


Aida. Melo! 
di Antonio 1 
tato al Teatr 
24 dicembre 
Grossi. Mone 
sta, Stecchi B 


ma in quattro atti 
mzoni, rappresen- 
Opera al Cairo il 
Esecutori: Pozzoni, 
iella, Medini. Co¬ 
rdi. 


Simon Boccanegra. Melodramma 
in un prologo e tre atti di Francesco 
Maria Piave, riformato da Arrigo 
Botto e rappresentato alla Scala il 
24 marzo 1881. Esecutori: D’Angeri- 
Tamagno, Maurel, Salvati, De Retzké. 

Otello. Melodramma in quattro atti 
di Arrigo Boito. rappresentato alla 
Scala il 5 febbraio 1887. Esecutori: 
Pantaleoni, Petrovich - Tamagno, 
Maurel, Navarrini, Llmonta. 


Falstaff. Melodramma comico in 
tre atti di Arrigo Boito, rappresen¬ 
tato alla Scala il 9 febbraio 1893. 
Esecutori: Zilli, Stehle, Pasqua, 
Guerrini, Garbin, Maurel, Paroli, 
Pini Corsi, Pelegalll Rossetti, Ari¬ 
mondi. 


Dal prossimo numero: La vita e le opere di Volfango Amedeo Mozart 



POTETE ALLEVIARE IL SUO RAFFREDDORE... 
PROPRIO LÀ DOVE LA FA SOFFRIRE! 


Questa gradevole pomata decongestiona le mucose del naso, calma il mal di gola, 
dà sollievo ai bronchi irritati della vostra bambina...contemporaneamente! 


X/ICKS 

w VapoRub 


•‘Fitti 

e bi 


La vostra bambina si sentirà subito meglio se le fri¬ 
zionate il petto, la gola e la schiena con Vicks 
VapoRub prima di metterla a letto...perchè Vicks 
VapoRub arreca un sollievo rapido alle parti colpite 
dal raffreddore e dalle sue conseguenze—in 2 modi ! 

1. Attraverso il naso: VapoRub sprigiona 

^ ' vapori medicamentosi che la vostra barn- 
-*"■ bina respira. Questi vapori liberano il naso 
chiuso, alleviano il mal di gola e calmano la tosse. 




Attraverso la pelle: Vicks VapoRub 
fy// agisce anche come un cataplasma benefi¬ 
co sulla pelle, alleviando la congestione 
bronchiale della vostra bambina. 

Ouesti duplice azione propria del Vicks VapoRub 

continua alleviando il raffreddore mentre la vostra 
bambina dorme tranquillamente. Spesso al mattino» 
quando si sveglia si sente meglio. Provate Vicks 
VapoRub! 
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Hanno spezzato la solitudine 



Sono pochissimi quelli che, d'in¬ 
verno, hanno l’ardire di arrampi¬ 
cami fino al Gran San Bernardo. 
Ma chi giunge fin lassù s'accorge, 
guardandosi attorno, che il mon¬ 
do visto da quei 24?) metri di 
altitudine ha un altro volto. 
Anche i pensieri cambiano, ed 
una profonda melanconia strin¬ 
ge il cuore del viandante che ha 
osato rompere quella solitudine 


Gran San Bernardo, gennaio 

Il passo del Gran San Bernardo è 
chiuso da due mesi e ben pochi sono 
coloro che, in questa stagione, si av¬ 
venturano lungo la valle, oltre Saint 
Rhémy, per raggiungere l’Ospizio. La 
borgata di Saint Rhémy, ultimo grup¬ 
po di case lungo la strada che porta 
al Grande, come tutti lo chiamano qui, 
è abitata in questi tempi da 32 perso¬ 
ne. compresi i dieci carabinieri che si 
alternano nel servizio di guardia alla 
sbarra di frontiera. 

Il confine viene infatti, ogni anno, 
a novembre, portato 13 chilometri più 
a valle. Sarebbe impossibile rimanere 
al valico. La sbarra a strisce bianche 
e rosse taglia netta la strada prima 
della borgata. Il carabiniere di guar¬ 
dia lascia entrare soltanto le automo¬ 
bili che sostano al villaggio. 

E' proibito anche solo tentare di 
andare più avanti. « La strada è im¬ 
praticabile — spiega il milite — il pe¬ 
ricolo delle valanghe è costante. Poi 
anche se qualcuno volesse proseguire, 
ci riuscirebbe per 500 metri al mas¬ 
simo e noi dovremmo andarlo, oltre 
tutto, a liberare dalla neve. Si può pro¬ 
seguire a piedi. Ma è un’impresa fa¬ 
ticosa ». 


Una dell* molte soite durante la salita. L'operatore della TV Sergio Arnold riprende 
una scena durante la qual* il capo portatore Attilio Magnaninl (al centro) narra uno 
dei recentL tragici episodi svoltisi nella conca sottostante il passo del Gran San Bernardo 


I religiosi, usciti incontro alla squadra della radio e della TV. precedono la carovana 


E’ sera e si fa la sosta per la cena 
e per la notte nell’unica vecchia lo¬ 
canda che porta il pomposo nome di 
• Albergo Svizzera ». I clienti vengono 
serviti nell’ampia cucina. Proprietario 
è Anseimo Marcoz, l’ultimo capitano 
dei • soldati della neve ». Erano chia¬ 
mati « saldati della neve • tutti gli uo¬ 
mini di Saint Rhémy abili al servizio 
militare. 

Esentati dal servizio normale, questi 
uomini svolgevano un’opera d’impor¬ 
tanza capitale nella valle, durante l’ìn- 
verno, accompagnando sino al colle del 
Gran San Bernardo i viandanti che 


avevano il coraggio di affrontare la di¬ 
stesa immensa di neve. La legge ri¬ 
guardante i soldati della neve, abro¬ 
gata nel 1927, ha origini molto lontane. 

Il 2 settembre 1627, il duca di Sa¬ 
voia, Carlo Emanuele I, fece indiriz¬ 
zare lettere patenti ai suoi ufficiali, 
nelle quali si diceva: » Noi, Carlo Ema¬ 
nuele, per grazia di Dio duca di Sa¬ 
voia, Chiablese, Aosta e principe di 
Piemonte, vista la richiesta rivoltaci 
dagli abitanti di Saint Rhémy, villaggio 
situato ai piedi del Gran San Bernar¬ 
do, nel nostro Ducato d’Aosta, accor¬ 
diamo l'esenzione dal servizio militare 


< 
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del Gran San Bernardo 


(lineili «re 22.30 
progr. nazionale 


i fotografico Light f’hatofilni 



1 Ospizio. Dietro, due guardie di finanza, il radiocronista Roberto Costa e un portatore 


agli abitanti di detta borgata di Saint 
Rhémy, che sono obbligati a un più 
gravoso servizio, nel portare aiuto alla 
gente che si appresta nei mesi inver¬ 
nali a passare il terribile Passo del 
Gran San Bernardo. Ordiniamo dun¬ 
que ai colonnelli, sergenti, maggiori, 
capitani ed ufficiali delle nostre mili¬ 
zie, per ora e in avvenire, di non chia¬ 
mare al servizio militare i suddetti abi¬ 
tanti di Saint Rhémy *. 

Questa legge durò ancora per molti 
anni. Nel 1798 il governo provvisorio 
del Piemonte riconobbe il privilegio 
dell’esenzione e cosi anche qualche an¬ 


no dopo, quando Napoleone, attraver 
sate le gole del Gran San Bernardo, 
condusse la propria armata alla vit¬ 
toria di Marengo. 

Le promesse di Buonaparte non eb¬ 
bero lunga durata e già nel 1803 gli 
abitanti di Saint Rhémy furono sotto¬ 
posti al servizio militare. Questo stato 
di cose durò sino alla restaurazione 
degli Stati Sardi e nel 1854 una legge 
riconosceva di nuovo l'organizzazione 
dei « soldati della neve che hanno 
svolto il loro servizio sino al 1927. 

Il vecchio capitano della neve. An¬ 
seimo Marcoz, ci guardò con occhio 
(segue a pag. 24) iU>l>rrt»r««i a 


la alto: La classica figura di un canonico del Gran San Bernardo. Per essere più liberi 
nei movimenti questi abilissimi sciatori raccolgono i lembi della tonaca ad una cintura. 
Qui «opra: Lus. discendente dal famoso Barry- il cane che salvò numerosi viandanti 
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UNA BELLA E CARA CANZONE DI BIX/O HA TRIONFATO A 




Palchi e platea del teatro Petruzzelli a Bari. Il pubblico di tutta Italia ha appassionatamente seguito le fasi della 
grande giostra delle canzoni. la basso a sinistra: il cantante Nunzio Gallo che ha portato alla vittoria -Mamma- 


i A “Mamma., i 


Bari, Epifania 1957 

F orse non si sono verificate slo¬ 
gature degne di una sosta 
al pronto soccorso, ma, cer¬ 
tamente spellamenti e gon¬ 
fiori di mani dureranno an¬ 
cora per qualche giorno nelle 
molte migliaia di persone che nel¬ 
le tre serate del 4, del 5 e del 6 
gennaio hanno letteralmente gre¬ 
mito fino all’inverosimile, in ogni 
ordine di posti, quello splendido 
teatro che è il Petruzzelli di Bari. 
Pubblico generoso ed entusiasta 
come pochi altri, questo della ter¬ 
ra di Puglia ha risposto oltre 
ogni attesa airappello che la RAL 
e il locale Ente Provinciale* del 
Turismo hanno lanciato per la fi¬ 
nale del canoro carosello delle 
Canzoni della Fortuna. Chi era in 
ascolto dinanzi ai microfoni o ai 
teleschermi, vale a dire quasi tut¬ 
ti gli spettatori d’Italia, deve es¬ 
sere rimasto stupefatto dalla vio¬ 
lenza degli applausi il cui scro¬ 
scio non ha risparmiato nessuno 
dei tanti beniamini della folla e 
ha addirittura travolto come in 
una irrefrenabile marea Franca 
Raimondi e Gino Latilla che a 
Bari sono di casa essendo pu¬ 
gliesi di nascita. 

A salutare le canzoni rimaste 
in gara per il cimento conclu¬ 
sivo c’era d’altronde gente rap¬ 
presentante tutta Italia. C’erano 
tutte le autorità della provincia 
e della regione e i più alti diri¬ 
genti della RAI con a capo il 
presidente prof. Antonio Carrelli 
e il direttore generale prof Ro¬ 
dolfo Arata. E, la sera della Be¬ 


fana. ad attendere le vittoriose 
al traguardo finale, c’era persino 
Fausto Coppi che dopo aver co¬ 
nosciuto tante vittorie proprie, 
desiderava conoscere e festeggia¬ 
re quelle altrui, conseguite in un 
campo non meno arroventato e 
incandescente di quello sportivo 
Molti applausi sono andati cosi 
anche al campionissimo che pure 
— tappato in fondo a un palco — 
aveva cavallerescamente fatto di 
tutto per passare inosservato. 
Dobbiamo dire subito che alla 
partenza tutte e sedici le canzo¬ 
ni già note avevano i requisiti 
per ambire alla palma del trion¬ 
fo. Però non tutte le canzoni nuo¬ 
ve che si sono loro affiancate era¬ 
no altrettanto valide e belle. Ed 
è stata questa una delle ragioni 
dominanti che hanno contribuito 
a rendere incerto e appassionan¬ 
te fino all’ultimo l’esito della gara. 
Gli scarti di voti sono stati in 
complesso assai lievi. Durante la 
prima serata sono cadute: Aggio 
perduto ’o suonno c Una rosa per 
il mio amore di Redi; Mattinata 
fiorentina e Amaro come sei di 
D’Anzi; Piemontesina e Bacio le 
tue lacrime di Raimondo; Credi¬ 
mi e Vicolo Nostalgia di Godini. 

Nella seconda serata sempre 
per pochi voti di differenza non 
sono giunte alla meta Firenze so¬ 
gna e Perdonami Madonna di Ce¬ 
sarmi; Borgo antico e Serenatel- 
la di mezzo si di Bona volontà; 
’Na voce, ’na chitarra e Portoni e 
’nzieme a te di Rossi; Addio so¬ 
gni di gloria e La strada dei pa¬ 
radiso di Innocenzi. 


La lotta più serrata e oserem 
mo dire quasi commovente è 
quella che c'è stata fra le can 
zoni di Bixio Mamma e Buon 
anno, buona fortuna, come è no¬ 
to giunte prime, e quelle di Al 
bano Scaprnciatiello e SerenateI 
la sciuè sciuè classificatesi al po¬ 
sto d’onore rispettivamente con 
9.019 e 8892 voti e mezzo. Il 
terzo posto in graduatoria è toc¬ 
cato a Tornerai e lo pregherò di 
Olivieri; il quarto a Signora For¬ 
tuna e II velo d’argento di Fra- 
gna; il quinto a ’Na sera 'e mag¬ 
gio e II compleanno della nonna 
di Cioffi; il sesto a Reginella cam¬ 
pagnola e Io ti porto il mio cuo¬ 
re di Di Lazzaro; il settimo a C’è 
una chiesetta e Fischio e me ne 
infischio di Rampoldi; l'ottavo a 
Addormentarmi cosi e Era basso 
di Mascheroni. 

Ore indescrivibili di ansia han¬ 
no vissuto i compositori, i can¬ 
tanti, i direttori d’orchestra An¬ 
gelini, Fraglia e Gian Stellari, gli 
eserciti dei tifosi. Momenti an¬ 
cora peggiori però, debbono aver 
vissuto gli otto fortunati posses¬ 
sori dei biglietti della Lotteria di 
Capodanno che hanno avuto la 
ventura di essere abbinati alle 
otto coppie di canzoni giunte al¬ 
la finalissima. Noi che di premi 
e di milioni abbiamo sentito sol¬ 
tanto l’odore, li invidiamo tutti 
ma dobbiamo convenire che fra 
vincere cento milioni tondi tondi 
e vincerne uno c’è una certa dif¬ 
ferenza e comprendiamo non so¬ 
lo le ansie ma anche i disappunti. 

Per la cronaca ricordiamo che 
le canzoni di Bixio hanno rega- 
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Nella foto a sinistra: i cantanti Gino Lattila Dina Fasano. Carla Boni, Delfina Fasano e Luana Sacconi nella 
consone di Mascheroni - Era basso A destra: Tonino Torrielli nella canzone di Dino Olivieri - Tornerai » 

cento milioni 


lato i cento milioni al possessore 
del biglietto serie Q 00714 vendu¬ 
to a Pescara; quelle di Albano 
15 milioni al possessore del bi 
glietto M 01278 venduto a Firen 
ze. Gli altri milioni sono andati 
in ordine decrescente agli altri 
proprietari dei biglietti che ri¬ 
portiamo secondo la classifica ot 
tenuta dalle canzoni cui erano ab 
binati e cioè: 10 milioni al bi 
glietto M 10498 venduto a Lucca 
5 milioni al biglietto 1 03480 ven¬ 
duto a Roma, 4 milioni al bigliet 
to G 20201 venduto a Roma, 3 mi 
lioni al biglietto P 42548 venduto 
a Napoli; 2 milioni al biglietto 
P 61624 venduto a Roma e infine 
1 milione al biglietto T 55911 ven¬ 
duto a La Spezia. 

Ricordiamo anche che l'Ente 
Lotterie del Ministero delle Fi¬ 
nanze, con liberalità, oltre ad 


avere maggiorato l'entità del 
monte premi previsto, ha voluto 
distribuire anche altri quaranta 
premi di consolazione. Li ripor¬ 
tiamo a parte e formuliamo l'au¬ 
gurio che ve ne possa essere toc¬ 
cato uno. Per conto nostro li ab¬ 
biamo spulciati attentamente ma 
l’unica consolazione che ci è toc¬ 
cata è stata quella di aver assi¬ 
stito alle tre serate conclusive di 
questa splendida competizione 
musicale. Se anche a voi non è 
toccato altro, vi invitiamo a es¬ 
serne, come noi, paghi e a ren¬ 
derne grazie a tutti gli artefici. 
A tutti i quaranta compositori e 
in modo particolare agli otto vit¬ 
toriosi, alle orchestre e ai loro di¬ 
rettori Angelini, Fragna e Gian 
Stellari, ai valorosi interpreti che 
vanno accomunati in un unico 


maritatissimo plauso e a tutti 
coloro che hanno ideato e diretto 
la complessa manifestazione. 

E ci sia consentito di esprime¬ 
re un convincimento del tutto 
personale. Bari ha rinverdito gli 
allori di Mamma e di tante altre 
belle canzoni che onorano la glo¬ 
riosa tradizione del bel canto ita¬ 
liano e anche sicuramente dato 
l’avvio al cammino trionfale di 
almeno un’altra splendida canzo¬ 
ne. Serenatella sciuè sciui spri¬ 
giona dalla musica di Albano e 
dalle parole di De Maria tutto il 
più fascinoso incanto partenopeo. 
E la sua magia è tanto irresisti¬ 
bile che dal giorno della Befana, 
in ogni via e in ogni piazza, i 
figli d’Italia, anche i più afoni e 
i più stonati, si credono altret¬ 
tanti Carla Boni e Gino Latilla. 

l.uitfi tpwl 


I 40 premi di consolo ione 

Pubblichiamo qui di seguita l’elenco dei quaranta o. ; . ietti della 
Lotteria delle Canzoni ai quali sono stati assegnati i premi di 
consolazione per l'importo di mezzo milione ciascuno. 


C 335*4 
C 54433 
C 4$033 
C 73454 
D 53701 
D 54**4 
D *5211 
E 21478 
E 42253 
F 12313 
F *0553 
G 25144 
G 30593 
G 4*737 
H 38045 
H 51100 
I 11274 
I 41024 
I *0243 


(venduto a 
(venduto a 
(venduto a 
i venduto a 
«venduto a 
«venduto a 
(venduto a 
(venduto a 
(venduto a 
(venduto a 
(venduto a 
(venduto a 
(venduto a 
(venduto a 
(venduto a 
(venduto a 
(venduto a 
(venduto a 
(venduto a 


Roma» 

Bolognai 

Firenze i 

Livorno) 

Parma* 

Pescara) 

Torino) 

Genova) 

Romai 

Roma) 

Milano) 

Taranto) 

Trieste) 

Milano) 

Novara) 

Roma) 

Siena* 

Firenzei 

Piacenza) 


I 82212 (venduto a 
L 03543 (venduto a 
L 852*4 (venduto a 
M 09407 (venduto a 
M 77083 ivenduto a 
N 05727 i venduto a 
N 83053 (venduto a 
O 08034 (venduto a 
O 53744 (venduto a 
P 70244 (venduto a 
G 02348 (venduto a 
Q 14847 (venduto a 
S 03107 (venduto a 
S 7127* (venduto a 
S 8*745 (venduto a 
T 47103 (venduto a 
T 41402 (venduto a 
T 44334 (venduto a 
AA 155*7 (venduto 
AC 27582 (venduto 
AE 21808 (venduto 


Roma) 

Bolzano i 

Udine) 

Livorno l 

Milano 

Trapani) 

Varese) 

Rovigo i 

Milano i 

Torino) 

Pistoia) 

Torino) 

Torino» 

Roma) 

Bari) 
Firenze) 
Milano) 
Mllanoi 
a Viterbo) 
a Macerata) 
a Milano) 


A/R-/ND/A 



Viaggi veloci in comode poltrone letto su aerei 

SUPERCONSTELLA TION 

da ROMA per: 

India - Cairo - Estremo Oriente 
AUSTRALIA 
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Occhio ai retroscena della scena 


Le scale di casa 

T e scale di casa hanno formato oggetto, nei se- I 
coli, di non poche controversie giuridiche, in 
relazione all’ipotesi che l’edificio in cui esse 
sono costruite non sia di proprietà di uno solo, ma 
di molti. Come vanno ripartite, appunto, le spese 
occorrenti per le scale in un edificio in con¬ 
dominio? 

Tre codici: tre sistemi diversi. Il vecchio Code 
Napoleon, tuttora vigente in Francia, stabiliva, 
semplicisticamente, che « il proprietario del primo 
piano provvede alla scala che vi conduce, quello 
del secondo piano provvede alla prosecuzione della 
scala dal primo al secondo piano e via di seguito ». 

Ma giustamente fu osservato che il sistema era 
troppo gravoso per i proprietari dei piani infe¬ 
riori, e soprattutto per quello del primo piano, 
dato che le rampe delle scale sono ovviamente sog¬ 
gette ad un consumo sempre minore man mano 
che si procede verso l’alto. Il codice civile italiano 
del 1865 adottò allora un altro principio: « le scale 
sono costruite e mantenute dai proprietari dei di¬ 
versi piani in ragione del valore di ciascun piano » 
tart. 562). Tuttavia, con quest’altro sistema si ve¬ 
niva a gravare troppo sui proprietari degli ultimi 
piani, condannati a concorrere, proporzionalmente 
al valore delle loro proprietà, alla costruzione ed 
al mantenimento di tutta o quasi tutta una lunga 
scalinata. E fu perciò che il nuovo codice italiano 
del 1942, attualmente vigente, introdusse un siste¬ 
ma intermedio: • Le scale sono mantenute e rico¬ 
struite dai proprietari dei diversi piani a cui ser¬ 
vono. La spesa relativa è ripartita fra essi: per 
metà in ragione del valore dei singoli piani o por¬ 
zioni di piani e per l'altra metà in misura propor¬ 
zionale all’altezza di ciascun piano dal suolo » (ar¬ 
ticolo 1124). Per conseguenza, i proprietari dei lo¬ 
cali terranei sono esenti da ogni concorso alla 
spesa per le scale e i proprietari degli apparta¬ 
menti che danno su una scala sono esclusi dalle 
spese relative alle altre scale su cui danno altri 
appartamenti. 

E le scale che conducono in cantina, o in soffitta, 
o ai lastrici solari, eccetera? Non sarebbe giusto, 
per queste scale di uso più limitato, applicare il 
criterio generale dianzi visto: ragion per cui il co¬ 
dice, sebbene con disposizione non eccessivamente 
chiara (art. 1124 co. 2), dispone che i proprietari 
interessati a queste scale concorrano alla loro co¬ 
struzione ed alla loro manutenzione soltanto nella 
metà della spesa relativa, da ripartirsi in ragione 
del valore dei singoli piani o porzioni di piani. 

Risposte agli ascoltatori 

Vittorio L. F. (Salerno). — Lei chiede perché mai 
il legislatore ammetta la riabilitazione (dopo un 
certo periodo di buona condotta) dei condannati 
alla pena della reclusione, e non ammetta invece 
la riabilitazione di coloro che sono stati assolti per 
insufficienza di prove. Semplice: la riabilitazione 
è una causa di estinzione della pena, mentre chi 
è stato » assolto • (sia pure per insufficienza di 
prove) non è stato • condannato > ad alcuna pena. 
L’imputato assolto per insufficienza di prove non 
ha bisogno di riabilitazione perché nei suoi con¬ 
fronti è stato giudizialmente accertato che il reato 
non fu da lui commesso. 

Franco M. (Verona). — 11 codice civile dispone 
che per il riconoscimento di cui all’art. 252 il de¬ 
creto presidenziale relativo non possa essere ema¬ 
nato, se non siano soddisfatti due requisiti: 1 ) che 
i figli legittimi o legittimati derivanti dal matri¬ 
monio disciolto abbiano raggiunto la maggiore età; 

2) che essi siano stati « sentiti ». Dunque, il Suo 
timore che il decreto presidenziale non possa es¬ 
sere emesso essendo i Suoi figli legittimi contrari 
al riconoscimento, non è fondato: esso può essere 
emesso anche su parere contrario dei figli legit¬ 
timi o legittimati, pur che siano stati « sentiti ». 

Pia Maria D. V. (Trieste). — Se le persiane, elimi¬ 
nate alcuni anni fa per far posto alle doppie fi¬ 
nestre, furono effettivamente prese in consegna 
dagli inquilini dei rispettivi appartamenti, è chia¬ 
ro che questi sono tenuti ad effettuarne la custo¬ 
dia e la restituzione in buono stato. Né, salvo patto 
contrario, è indispensabile attendere per la ricon¬ 
segna l’epoca della scadenza del contratto di lo¬ 
cazione, essendo la locazione degli appartamenti 
del tutto indipendente dal deposito delle persiane. 


DUE «ORI VESTITI DI GRIGIO 
( UNA RAGAZZA IN VELLUTO NERO 

“Sulle spiagge della luna,, è un nuovo varietà con 
Luciano Salce, Franca Valeri, Vittorio Caprioli 


( «on la nuova serie di trasmissioni 
; dal saporito e immaginifico titolo 
di Sulle spiagge della luna, avre- 
I mo un’altra prova (diciamo pure 
A la prova del nove» dell’intelli¬ 
genza di Salce, Valeri, Caprioli. Del¬ 
l’intelligenza cioè del loro teatro. Ci 
siamo capiti: quel teatro-virgulto che 
continuamente germoglia dai noti ed 
arcinoti « Gobbi », che non fa mai 
una grinza, che il tempo non riesce 
mai ad arrugginire. Beato lui. Una 
molla che funziona sempre, insom¬ 
ma. Anzi, vorremmo dire che la mol¬ 
la funziona assai meglio oggi di ieri 
ed avantieri proprio perché ha per¬ 
duto un bel po’ del suo originario 
dandismo intellettualistico, diventan¬ 
do davvero una gradita e semplice 
occasione di incontro fra teatro, pub¬ 
blico e vita quotidiana. 

Anche con Sulle spiagge della lu¬ 
na, Salce, Valeri e Caprioli non di¬ 
sertano il campo. Il loro campo pre 
ferito: quello di commentare sorri¬ 
dendo gli aspetti di un mondo, di 
una società. La nostra. La quale co¬ 
me tutti sappiamo è anche fatta di 
motorette, di bulletti, di ragazzine, 
di premi letterari (a proposito: fac¬ 
ciamo in fretta a prenderli in giro 
poiché c’è già in aria un certo pro¬ 
getto di legge che vuole finalmente 
riassettare tutta la divertente mate¬ 
ria), di salotti letterari, di feste di 
beneficenza, di grandi sarti e sarte, 
di starlet del cinema e della rivista, 
di cerimonie ufficiali e via discor¬ 
rendo. I luoghi comuni del nostro 
paese, ecco, della nostra Italia co¬ 
sidetta • dialettale ». Luoghi comuni 
che generosamente si prestano, po¬ 
veretti, a fare scattare a ripetizione 
il caricatore della satira, della face¬ 
zia, dello spunto, della battuta rapi¬ 
da. Immediata come una strizzatina 
d’occhi. 11 forte di Salce, Valeri e 
Caprioli, appunto. 

Allegri luoghi comuni che, attori 


e teatro di costume permettendo, do¬ 
vremmo un giorno in qualche modo 
ringraziare per la semplicissima ra¬ 
gione che hanno oggi sostituito ben 
altri e tragici luoghi comuni del no¬ 
stro paese. 

Non ancora consumati dal fuoco 
del successo (l’ultimo in ordine di 
tempo è stato il supersketch L’Arci- 
sopolo ) Salce, Valeri, Caprioli offro¬ 
no ora dalla radio una merce di pri¬ 
missima scelta, dernier cri. Noi che 
abbiamo ascoltato le prove di quasi 
tutte le scenette che andranno in tra¬ 
smissione. una decina forse, siamo in 


sabato ore 21 
progr. nazionale 


grado di assicurare che i clienti dei 
nostri tre intrepidi attori saranno 
senz’altro accontentati. L’affezionata 
clientela. Ma gli altri? 

Inutile nascondersi che il teatro di 
costume, specie se scaltro e mali¬ 
zioso come quello di Salce. Valeri, 
Caprioli che punta l’occhio sul retro¬ 
scena della scena, che indaga il sot¬ 
tofondo del fondo delle cose, che va 
a pescare l’amaro anche nel dolce, 
che fa il processo ai processi, che 
mette il becco nei pregiudizi di cui 
siamo imbevuti, che senza voler pu¬ 
nire nessuno vuole colpire tutti, de¬ 
ve pure avere qualche antipatia e 
qualche prevenzione in giro. 

Sapete com’è. La folla legge ad 
esempio tutta d’un fiato sulle riviste 
e sui giornali la colonna della • pa¬ 
rola del medico » ; ma scavalca a 
cuor leggero la colonna dello scrit¬ 
tore di costume. Perché? Ma perché 
la folla non vuole essere scossa nelle 
sue abitudini mentali, non vuole af¬ 
faticare il cervello (specie poi se ad 


opera del teatro), non vuole turbare 
la coscienza. Non vuole essere scara 
ventata attraverso la satira o l’umo¬ 
rismo degli scrittori di costume, in 
situazioni impreviste cui è sempre 
diffìcile far fronte. La gente ride, è 
vero. Ma fino a che punto il riso, 
come ha tentato di dimostrare il 
Bergson nel suo celebre saggio Le 
Rire, ha un significato veramente so¬ 
ciale, si riflette cioè nel nostro spi¬ 
rito illuminando di un colpo l’oscuro 
stambugio in cui abbiamo conserva¬ 
to con cura formule e formulette 
convenzionali? 

Per questo la gente ha molte volte 
paura dell’intelligenza. Ha paura del 
teatro intelligente, ha paura della 
satira di costume. Quanto a Salce. 
Valeri e Caprioli non è proprio il 
caso di aver timore e di farsi venire 
dei patemi d’animo per loro. Almeno 
per adesso. Si tratta infatti di due 
bravi e simpatici signori. Salce e 
Caprioli, elegantemente vestiti di 
grigio e di una simpatica signorina, 
la Valeri, in velluto nero. Se poi un 
giorno la loro satira dovesse diven¬ 
tare sarcasmo e la loro morale mo¬ 
ralismo forse potremmo anche avere 
paura del loro teatro e della loro 
intelligenza. Cosi libera, assicurano 
per altro i loro legittimi possessori, 
da esser pronta a rinnovare, oltre che 
le cose del mondo e dell’Italia, an¬ 
che se stessa. Nel programma Sulle 
spiagge della luna si innestano infine 
le compite e comunicative presenta¬ 
zioni di Amerigo Gomez e le belle 
musiche dell’orchestra Trovajoli. Il 
titolo del programma, anzi, è deri¬ 
vato da una canzone dello stesso 
Trovajoli. Titolo saporito e immagi¬ 
nifico, abbiamo detto, che ti porta, 
con un paio di capriole, dalla terra 
alla luna e dalla luna, grazie a Salce. 
Valeri, Caprioli, di nuovo a terra. A 
tu per tu con la vita quotidiana. 

(■Ino Bacilo 



Sale», Valeri. Caprioli nello spettacolo L'ArcIsopolo 







Bernardino Zapponi: un autore 


Italo Tersoli: un altro autore 


Nunzio Filogamo: il presenta ore 


Si rinnova alla radio un vecchio passatempo 


GIOCHIAMO A “TOMBOLA,, 
E BUONA FORTUNA A TUTTI 


La trasmissione gira sui novanta fatali numeri e sulle non 
meno fatali cartelle. Ma c’è dell’altro: e qui ve lo spieghiamo 


1 principio, come al solito, era¬ 
no gli italiani. Anzi, i geno¬ 
vesi. Perché si deve a loro 
l’impiego dei fagiuoli, prima 
che a scopi di cucina, a quel¬ 
lo. molto più emozionante, di 
fissare i numeri sulle cartelle del¬ 
la tombola. Probabilmente si de¬ 
vono anche a loro quelle frasi che 
la nostra nonna, estraendo con vo¬ 
ce squillante i dischetti di legno 
greggio da una sacchetta di per¬ 
calle che nascondeva gelosamente 
tra le pieghe di una gonna che 
non finiva mai, intercalava con 
aria di mistero: • Fortunato in 
amor non giuochi a carte » oppu¬ 
re • quarantasette. morto che par¬ 
la > o quella, fra risatine chiocce 
. settantasette. le gambe delle 
donne >. E le discussioni intorno 
ai numeri dubbi? Sei o nove? ses¬ 
santotto od ottantanove? 

I genovesi di quattrocento anni 
fa la tombola la giuocavano sui 
loro uomini politici, un diverti¬ 
mento che oggi è stato trasferito 
alle segreterie di partito. Quando, 
di sei mesi in sei mesi, si doveva 
procedere alia elezione di cinque 
componenti della Camera e del 
Senato uscenti di carica, i nomi 
venivano estratti a sorte fra quelli 
di 120 candidati posti in un’urna 


detta « seminari », se è consentita 
la facile erudizione. Le scommes¬ 
se fiorivano. Ma prima che il gio¬ 
co della tombola giungesse alla 
perfezione attuale, dovettero es¬ 
sere inventate le nonnette dalle 
larghe gonne piene di misteri e le 
sacchette di percalle con i bossoli 
di legno numerati. 

Le nonnette minacciando di e- 
stinguersi, è giunta in soccorso la 
Radio la quale ha organizzato un 
giuoco della Tombola del tutto 
simile a quello tradizionale che 
vi richiamerò alla mente in modo 
phe poliate parteciparvi con suc¬ 
cesso. 

La tombola-varietà come l’han¬ 
no concepita Terzoli, Zapponi. Si¬ 
monetta e Zucconi per la regìa 
di Giulio Scarnicci e la sonoriz¬ 
zazione di Angelo Brlgada (dire¬ 
mo più avanti della partecipazio¬ 
ne degli attori della compagnia 
di riviste di Radio Milano) è im¬ 
postata, come tutte le tombole 
che si rispettino, sui novanta 
fatali numeri e sulle non meno 
fatali cartelle da 15 numeri cia¬ 
scuna. Incominciamo a dire che 


il cartellone lo detiene la Radio, 
la quale — in via non tanto ipo¬ 
tetica — può anche vincere. Ma 
questo interessa meno perché co¬ 
me diremo più avanti i premi ver¬ 
ranno rimessi in gioco. Quello che 
importa è che prima della tra¬ 
smissione verranno estratti a sor¬ 
te. ed abbinati alle 19 cartelle in 
giuoco, L9 nomi di abbonati, uno 
per ognuna delle regioni italiane. 
Gli abbonati prescelti verranno 
rappresentati in sala da un grup¬ 
po di personaggi noti e cari al 
pubblico quali potrebbero essere 
cantanti, musicisti, attori e attri¬ 
ci, sportivi, scrittori e giornalisti 
(scelti fra i pochissimi simpatici). 

L’estrazione in auditorio inte¬ 
ressa due gruppi di ascoltatori. Il 
primo è formato da tutti coloro 
che sono stati scelti e che appren¬ 
dono di aver partecipato al giuo¬ 
co solamente quando avranno rea¬ 
lizzato l'ambo o il terno o la qua¬ 
terna o la cinquina o la tombola, 
rimanendo per sempre ignari se 
avranno perso. Il secondo gruppo 
è formato da tutti coloro che vor¬ 
ranno prendere parte al giuoco 
inviando alla RAI una cartolina 


con risposta pagata sulla quale, 
in duplice copia, segneranno i 15 
numeri in fila o in colonna. 

Quando le cartoline arriveranno 
saranno timbrate con un numero 
d’ordine: la seconda parte viene 
rispedita indietro al giuocatore. 
Poiché la trasmissione si effettua 
di domenica, le cartoline non do¬ 
vranno giungere a destinazione 
non più tardi di giovedì. Se ar¬ 
riveranno più tardi le « giocate » 
non andranno perdute, ma parte¬ 
ciperanno all’estrazione succes¬ 
siva. 

Qui c’è da spiegare una cosa e 
cioè che, mentre i 19 estratti a 
sorte e rappresentati in sala da¬ 
gli attori, cantanti, ecc., potranno 
concorrere all'estrazione dell’am¬ 
bo, del terno, della quaterna, del¬ 
la cinquina e della tombola, per i 
giuocatori con cartolina sarà va¬ 
lida solamente la tombola: la Ra¬ 
dio, attraverso lo spoglio delle 
cartoline, individuerà colui che 
avrà realizzato la vincita per 
primo. 


E nel caso vincesse la Radio? 
Anche questa eventualità è stata 
prevista: il premio potrà essere 
accumulato a quello del vincitore 
successivo e, nel caso si trattas¬ 
se di una tombola, andrebbe a 
premiare il secondo vincitore 
« esterno ». 

Vediamo allora brevemente co¬ 
sa avverrà in auditorio. Nunzio 
Filogamo illustrerà il giuoco e 
presenterà gli ospiti in sala. Quin¬ 
di Brigada. con il suo bel com¬ 
plesso, eseguirà un pezzo musi¬ 
cale, dando così tempo agli ascol¬ 
tatori esterni di andarsi a cercare 
le loro cartelle. Estrazione. Grido 
dell’ospite: • Ambo! ». « Per conto 
di chi? ». « Per conto del signor 
Carmelo Rossi di Napoli». Musi¬ 
chetta propiziatrice; quindi sce¬ 
netta di argomento cabalistico re¬ 
citata dagli attori della Compa¬ 
gnia di riviste e nuova estrazione 
e cosi in piacevole alternarsi, fi¬ 
no al massimo premio. 

E buona fortuna. 

Filippo Raffaelli 


domenica ore 21 
programma nazionale 
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FIGURE E PERSONAGGI A “LASCIA O RADDOPPIA,, 



Accompagnate dal papà, colonnello dei bersaglieri in pensione, 
Rossana Rossanigo, che della letteratura irancese si è fatta 
un culto (dopo quello della bellezza), può affrontare con una 
certa sicurezza non tanto l'insidia delle domande quanto 
l'audacia dei calabroni che le cominciano a ronzare attorno e 
che si ammantano, redi caso, anche dei panni, Enora irrepren¬ 
sibili. dello stesso presentatore della rubrica. Il consueto riserbo 
di Mike questa Tolta s'è incrinato di fronte al sorriso della «miss» 


Lo stile è la donna: l'aggiornamento dell'assioma di Buffon 
è d'obbligo per la vittoria della contessa Maria Teresa Bal- 
biano d'Aramengo, conseguita con una dignità ed un pudore 
che raramente era stato dato di registrare a Lascia o raddoppia. 
Una vittoria perfetta, senza sbavature. Va bene che a « por¬ 
tare » la concorrente, esperta in materia dantesca, non c'era 
un diavolo solo, ma tutti e dodici i diavoli di Malabolge. Bon- 
giorno ha fatto uno strappo alla regola e con gesto galante si 
è esibito in un ottocentesco baciamano di congedo alla contessa 


SANGUE E ARENA 
AL TELEQUIZ 


■1 


Un nonno « storico » per una concorrente « storica ». 1 novantanove anni non 
hanno impedilo a nonno Camillo di confortare con la sua presenza la prova 
della nipote Raffaella Minghetti. Lascia o raddoppia è come le elezioni: raggiunta 
l'età minima non c'è più limite per quella massima. Superato agevolmente 
l'esame delle luci della ribalta, nonno Camillo ha lasciato il campo alla candidata 
che ha potuto superare brillantemente l'ostacolo. I nonni portano sempre fortuna 

I Di Giuseppe Mazzini l'iconografia non ci ha tramandato altro che Immagini 
pensose e venate di tetraggine. Pittori e scultori ce lo raffigurano Immanca- 

' bilmente con il capo appoggiato pesantemente sulla palma della mano o con 
le braccia conserte sul petto. L'atteggiamento melanconico del personaggio ha 
avuto un riscontro nell'atmosfera zurighese che Giannino Bettone respira per la 
maggior parte dell'anno. Perciò da lui non ci si può attendere una caratte¬ 
rizzazione che non sia assolutamente in linea con il serissimo argomento prescelto 


Il genietto malefico di Lascia o rad 
doppia non risparmia neanche i mi¬ 
gliori e tale era sembrato il giovane 
Romano da Prato, giunto a Milano 
dalla natia Velletri per strabiliare l'udi¬ 
torio lasciaraddoppistico. C sembrato 
impossibile che un candidato a cono¬ 
scenza persino della vita privata di 
ciascun giuocatore, cadesse su una 
domanda riferentesi ai ■ marcatori ». 
Ma il gioco è cosi, non c'e niente da fare 


Con la minuziosa aridità dei tecnici. 
Luigi Carlessl ha negato ad uno dei 
più famosi romanzi di Hemingway. 
« Morte nel pomeriggio ». la qualifica 
di testo di tauromachia. Per Cariessi, 
ammesso dopo tanto tempo a Lascia 
o roddoppia. l'arte di « torear » è ma¬ 
teria esatta e non può essere affidata 
al caso. Carlessi non scatena le 
fantasie. Per questo la folla non 
gli ha tributato il triplice • Ole » 


Era parecchio tempo che la musica 
lirica non solleticava l'uzzolo dei con¬ 
correnti di Lascia o raddoppia. Eppure 
non si potrebbe pensare, dopo il calcio, 
ad una materia tanto popolare in 
Italia come questa. Il napoletano Ma¬ 
rio Scognamiglio mostra una partico¬ 
lare competenza nel risolvere gli indo¬ 
vinelli storico musicali legati ad alcune 
opere e musicisti famosi. Anche le 
citazioni latine sono del suo repertorio 


ABBONAMENTI ALLA TELEVISIONE 


RINNOVO ABBONAMENTI ORDINARI per apparecchi installati nell'ambito familiare 


Abbonamenti iniziai 

nel 1956 


L 14.000 


. 16.000 


Annuale 


Semestrale 1* rata 
2 a rata 


» 7.145 

» 7.145 


9.145 

7.145 


Trimestrale 1 a rata 

rate successive 


5.720 

5.720 


5.720 * 

3.720 


Il pagamento del canone e della tassa di concessione governativa deve essere effettuato con 
un unico versamento a mezzo dei bollettini di c/c contenuti nel libretto personale d'iscrizione. 


* Nell'importo è compresa l'intera tassa di concessione governativa di L. 2.000 
NUOVI ABBONAMENTI ORDINARI 


dal gennaio al 30 giugno 
dal gennaio al 31 dicembre 


I NUOVI ABBONATI sono esonerati dal pagamento della tassa di concessione governativa per i primi 
due anni, qualora abbiano acquistato un nuovo apparecchio TV presso un rivenditore autorizzato. 


Il canone di abbonamento alla TV è comprensivo del canone di abbonamento alle radioaudizioni 
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I - Un'ora prima del ria: lanunaieur francese Pierre Beilemare. venuto per tenere a batte¬ 
simo la trasmissione in Italia, sorride, accanto all'interprete, finalmente spianato dopo tanti 
giorni di tensione e di sospensione d'animo: e anche Enzo Tortora, uno dei due presentatori, 
sembra aver messo da parte le preoccupazioni della vigilia; lo spettacolo andrà. La prima 
di Telematch, che si è avuta domenica 6 gennaio allo Stadio del Foro Italico è stata una 
trasmissione viva che ha interessato e divertito il pubblico in sala come quello più lontano 
ai teleschermi. Il meccanismo del programma era piuttosto complesso e comprendeva non 
soltanto cinque giochi ciascuno governato da un regolamento diverso, ma anche collegamenti 
continui con una palestra e soprattutto con la Galleria del Gesù a Frascati: ogni cosa ha 


funzionato periettamente e la trasmissione, forse la prima di tale complessità che sia stata 
realizzata in Italia, è filata senza incepparsi mai dalla prima all'ultima inr dratura. Alla 
line sono rimasti in gara e si ripresenteranno per la prossima settimana i andidati del 

gioco « Il braccio e la mente »: Marcello Corradini (la mente) e Luigi M (il braccio). 

L'oggetto misterioso intorno al quale si sono inutilmente cimentate 19 perse rancati. che 

il telecronista Renato Tagliano chiamava una dietra l'altra alla ribalta. do salire il 

proprio valore a 190 mila lire e verrà ripresentato domenica prossima ai ci i di un'altra 
città. 2 - Nella sala regìa, affannoso consulto italo-francese fra il regista ite ano Piero Tur¬ 
chesi e quello francese Igor Barrère. con l'aiuto della segretaria di produzior "’ena Amicucci 


“PRIMA,, DI TELEMATCH 



• Passo o vedo? Il doti. Gianfranco Fortunato, giovane medico residente a Roma, è stato il primo candidato 
sotto lo sguardo indagatore e implacabile di Silvio Noto presentatore del gioco. Il dottor Fortunato aveva già 
vinto due gettoni d'argento ma è caduto alla terza prova, quando Noto ha chiesto di « vedere » la sua carta; e la 
carta diceva: - Piantare con 3 colpi un chiodo di 10 cm ». 4 - Eccovi nella foto il braccio e la mente, colti nella 
più eloquente Immagine poche ore prima dell'Inizio dello spettacolo. Il braccio del ragionier Corradini è il signor 
Luigi Massel. direttore di una fabbrica di mobili e sollevatore di pesi. Durante la trasmissione di domenica il 
braccio è dovuto intervenire una volta sola. Il signor Masse! ha sollevato con estrema facilità un peso di 
60 kg e 11 ragioniere Corradini ha potuto così proseguire il suo esame superando poi tutte le altre prove e giun¬ 
gendo a una prima vincita di 100 mila lire. Alla fine del gioco Enzo Tortora ha messo in collegamento 1 due 
candidati che dopo un rapido consulto hanno deciso per la prossima domenica. Si ripresenteranno ancora, per 
tentare la prova da 200 mila lire. 5 > I due giovani Lucio e Omelia Pretolanl hanno ottenuto un vivo suc¬ 
cesso con le loro esibizioni mimiche, presentandosi per il gioco dei mimi. Al termine del dieci minuti che essi 
avevano a disposizione hanno vinto una cifra di 140 mila lire frutto dei sette mimi che il lratello ha eseguito 
e che la sorella ha puntualmente indovinato nell'ordine progressivo: un cavaturaccloll, un salvadanaio, uno 
strillone, un segnalinee di calcio, un suggeritore, una infermiera che fa le iniezioni, un alpinista. Per compiere 
più efficacemente le sue pantomime il giovane Pretolani non ha esitato a servirsi dello stesso presentatore 
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sa ricii vi: sii me 


sa nell v lesi ime 


DIM9I1 (M)MK S<1UVI 


PICCOLA POSTA 


O <X> 


Pinocela Rosi. — Alla vecchia signora di ventiquattro 
anni posso dire che la sua impressione dipende esclu¬ 
sivamente dall'essersl sposata troppo presto. Mentre 
Invece la sua scrittura, benché improntata ad una 
certa compostezza, ha tutta la spavalderia giovanile 
di chi non intende davvero rinunciare ai propri diritti. 
Giustissimo. Ed anche in riferimento al carattere non 
bisogna credere che la sua amabilità fondamentale 
sia a prova di bomba. In molte questioni è disposta 
a cedere, ma deve certo esservi qualche punto essen¬ 
ziale su cui le sue convinzioni ed il suo orgoglio non 
derogano; e se contrastata si ribella o s’inasprisce. 
E’ vero? 


ao.acbielxuALu^ ,ou jtaauc 1 

Un'aspirante cantante. — Se la sua ugola canora ha 
1 requisiti adatti per la vita del palcoscenico, come 
l'ha il suo temperamento, non dia retta a nessuno ed 
a dispetto delle critiche, segua la sua strada. Lei non 
è fatta per la vita casalinga, ha un forte spirito d’in¬ 
dipendenza, le sue aspirazioni non sono modeste, è 
alquanto egocentrica e non portata ai sentimentali¬ 
smi. Perché non tentare? Ma ponendosi prima di 
I fronte tutte le difficoltà da superare per giungere 

I vittoriosa ad un traguardo, domandando chiaramente 

a se stessa se ne ha il coraggio. E per poco che le 
sia possibile vada altrove a studiare per svolgere 
serenamente il suo programma. 











Abbonata n. 2705941. — La sua scrittura buttata giù 
un po' alla svelta, senza ricercatezza ed eleganza ha 
il pregio della spontaneità e della chiarezza. E’ lo 
specchio di una donna che non ha tempo da perdere, 
che non ha fisime per la testa, che cura appena quel 
tanto ch’è decoroso alla propria apparenza estetica, ma 
che sa comunque partecipare alla vita con vivacità ed 
interesse. Il suo umore varia secondo che si sente 
più in forze o meno, ma non si cura gran che della 
sua salute. Tende anzi a reagire con sensibilità ner¬ 
vosa agli stati depressivi e questo è, senza però abu¬ 
sarne, il modo migliore per mantenersi in buon 
equilibrio. 


R < 
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Lencónoc (Chieti). — La sua tenace resistenza con¬ 
giunta a doni d’intelligenza naturale ed al buon 
gusto artistico, non poteva mancare alle mète volute. 
L'armoniosissima scrittura è il riflesso di una forte 
e serena volontà; di una mente calma, assennata e 
superiore. Ricca d'ardore contenuto la sua anima 
troverà sempre il modo di esprimersi idealmente ma 
senza perdere l’aderenza al concreto; e se nulla 
verrà a sconvolgere 11 suo meraviglioso equilibrio, lei 
può vantarsi di essere molto vicina al tipo ideale di 
donna, capace di spremere dalla vita 11 succo migliore. 
Il suo controllo, forse per influssi ambientali, è fin 
troppo marcato; sarà poi il cuore a dir l’ultima parola. 



P. P. O. — Come lei non spera di avere la soluzione 
dei suoi dubbi da un'analisi grafologica, altrettanto 
io non ho pretese di risolverli con un breve responso, 
quale mi è consentito dal poco spazio e dal suo brevis- 
simo scritto. Non è facile mettere un argine allo spi¬ 
rito critico, ed all’ansia di ricerca che la sospinge; 11 
tentarlo sarebbe lo stesso come voler mutare la sua 
indole sensibile ed inquieta, più dispersiva che co- 
■ struttiva, e sempre desiosa di una solida base che 
non trova. Meno Impaziente e con un maggior con¬ 
trollo del suo fervore mentale avrebbe modo di 
guardare più addentro all'essenza vera delle cose; 
un minor distacco fra sé e gli altri le chiarirebbe 
meglio il segreto della natura umana. Se no, a che 
le serve la sua straordinaria finezza cerebrale? 

Lia» Pangrlla 




Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta in 
questa rubrica, sono pregati d’indirizzare le loro 
richieste presso: Redazione « Radiocorriere », corso 
Bramante. 20 - Torino. 


ACCESSORI 

per Lei e per Lui 

Una rosa per la sera 

Mai come d’inverno la moda vive un'esistenza notturna 
e fasulla dove forme e colori risultano completamente 
deformati dalla luce artificiale e la funzione quasi fon¬ 
damentale degli abiti delle donne, di alcuni per lo meno, 
consiste nello scintillare e vestire allegre nottambule che 
amano la danza e le feste. 

Nella bella stagione è facile vestirsi per la sera. Basta 
spesso un abitino di tela molto scollato, uno scialle, e il 
giuoco è fatto. 

Ma d’inverno tutto si complica. Le occasioni festaiole si 
moltiplicano, piccole o grandi, in casa o fuori, più o meno 
impegnative. Bisogna pensare ad avere abiti diversi, tra¬ 
sformabili. per apparire sempre nuove. Bisogna avere 
molti accessori eleganti di colori variati: bijoux scintil¬ 
lanti, acconciature, borsette, scarpette di raso, mantelli 
di velluto e broccato, pellicce, per chi può. E con tutti 
questi ingredienti bisogna giuocare a far cento combi¬ 
nazioni diverse, come per un mosaico «di piastrine co¬ 
lorate. 

Sono le donne che soprattutto si agitano nelle feste d’in¬ 
verno. Gli uomini non fanno che subirle, assecondarle, 
ammirarle un poco tristi nei loro smoking neri accanto 
a tante variopinte sirene. 

Non che sia monopolio degli uomini la saggezza, ma le 
donne hanno innato il senso del teatro, amano l’inno¬ 
cenza di una mascheratura di poche ore. il piacere di 
sembrare diverse. 

Eccole pronte a truccare i loro volti pallidi dell’inverno 
disegnandovi occhi misteriosi, labbra irreali, rosse come 
fragole, o come corallo, o pallide come il fior di pisello, 
guance d’avorio o di neve, capelli come fili di pioggia, o 
riccioli di carta dorata. 

Anche le città d’inverno si vestono, nottetempo, di luci 
diverse. E per nascondere la tristezza della nebbia e del 
freddo fanno festa invitandoci cosi alla spensieratezza. 
Nelle case, nei teatri, nelle sale da ballo si cerca di cac¬ 
ciare noie e pensieri e si festeggia qualcosa, non si sa 
di preciso cosa, ma ogni pretesto sembra buono alle not¬ 
tambule dell’eleganza. 

E le sete, i rasi, i broccati, gli chiffon si gonfiano si 
piegano si arricciano, guizzano per aiutare le donne 
alla loro festa. 

D’inverno, la notte, si balla. Per questo preferiamo un 
abito corto; ci si stringe i capelli in giri di perle ocea¬ 
niche se sono lunghi; li si ferma con piccoli nodi di lamé 
se sono corti; si scelgono scarpe dal mezzo tacco rotondo 
cosparso di strass, sciarpe di chiffon che racchiudono 
rose. Ecco le rose, le protagoniste delle feste di quest’in¬ 
verno, le rose che Parigi ha regalato ancora alla moda. 



Un uomo non dovrebbe portare « gioielli » ma vi 
sono piccoli oggetti preziosi di squisita Iattura e 
molto buon gusto, che giustificano tale raffinatezza 



Borsetta da sera raso rosso e brillanti 


rinnovate e sempre più belle: la rosa rossa nella scolla¬ 
tura, il ciuffo di rose sulla sciarpa, il bocciolo nei capelli 
tirati, lo stelo ritto sul capo un poco inclinato in avanti, 
la rosa sul guanto, le rose cadute sulla gonna breve, la 
sottana a petali di rosa, la rosa in mano come simbolo 
del potere. Il potere della bellezza e dell’eleganza. 


L'uomo porta gioielli? 

La domanda ci è stata ripetutamente rivolta; riteniamola 
di indole generale e facciamone insegna di questa pic¬ 
cola nota. L’uomo può portare anche gioielli sempre 
che non trovi altro come investimento di capitale. Nel 
caso, i suoi propositi esulano da questa sede, poiché un 
uomo con un bellissimo brillante su un dito è tanto più 
da biasimare quanto più grosso sarà il minerale che lo 
pavoneggia. Nei termini del buon gusto e di una ele¬ 
ganza raffinata, alcuni oggetti preziosi completano l’ab¬ 
bigliamento, diremmo anzi che sono indispensabili: si 
tratta di saperli scegliere, di saperli portare e soprat¬ 
tutto di non ostentarli. Ancora cent’anni fa un giovane 
appena laureato o fidanzato o sposato, raggiungeva il 
portasigarette d’oro, che era lungo e stretto e si apriva 
ad album. Gli uomini inglesi, conservatori per eccellenza. 
Io portano ancora e — tutti — nella tasca interna della 
giacca, dove noi conserviamo il portafogli. Chi porta 
ancora oggi un portasigarette d’oro (molti lo hanno; po¬ 
chi lo portano) si orienta verso modelli semplici, di pic¬ 
colo formato e preferisce le scatole, alla maniera delle 
tabacchiere antiche. E’ una raffinatezza. 

Queste piccole scatole si possono portare nella tasca 
della giacca consacrata al fazzoletto, il cui posto è ritor¬ 
nato invece nella tasca destra dei calzoni. Un oggetto di¬ 
venuto abituale, attualmente, è il fermaglio per i bi¬ 
glietti di banca; ve ne sono molti, anche brutti; ma l’ore¬ 
ficeria ha piccoli pezzi del genere di squisita fattura. 
Nella fotografia ne mostriamo tre, ed il fermaglio con 
l’orologio è particolarmente elegante. In fatto di orologi, 
quelli a braccio sono entrati nell'uso comune con la vio¬ 
lenza che si usa dare all’idea della praticità. Ve ne sono 
di bellissimi in oro, con cinturino di cuoio; sono da scar¬ 
tare, assolutamente, i grandi bracciali (con orologio) a 
maglia di metallo. Elegantissimo l’orologio a chiusura 
completa; essi sono generalmente foderati di pelle o 
smalto, ma se interamente d’oro, tale orologio diventa 
un vero e proprio gioiello. La spilla da cravatta, dicono, 
« non usa più »; è un criterio del tutto simile all’afferma¬ 
zione « si porta sempre *; ed è una raffinata eleganza, 
purché la spilla sia piccolissima, una barretta quasi i«- 
t risibile, un puntino sulla cravatta. Se invece appena più 
grande, con una pietra di colore, è da portarsi su cra¬ 
vatta nera di raso, con un doppiopetto impegnativo, 
scuro. Anelli? il solo che non è da considerarsi più un 
anello: la fede. Bracciali e targhette, ai soldati, natu¬ 
rai mente. 

rld. 
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CONSIGLI PRATICI 

S. A. L. • Viterbo — Devo fare 
un regalo di nozze a una mia 
carissima amica e non so che 
cosa scegliere. Si sposa in Ame¬ 
rica e si stabilisce a New York: 
può aiutarmi? 

Se escludo tutta quella fila di re¬ 
gali che lei mi ha trascritto e 
che la sua amica ha già ricevuto, 
penso non resti che l’abbona¬ 
mento annuo a una bella rivista 
femminile. Se le sembra troppo 
poco ne aggiunga un’altra per 
il marito o ne mandi due o più 
a lei: vivendo in un paese così 
lontano le farà certamente pia¬ 
cere ricevere notizie dall’Italia. 
E saranno notizie che ogni set¬ 
timana o ogni mese (a seconda 
se le riviste saranno settimanali 
o mensili) le parleranno di lei 
e del suo pensiero affettuoso. 

Anna Scarpa — Quale pelliccia 
mi consiglierebbe elegante, clas¬ 
sica, di pelo morbido e corto, di 
tinta grigia o marrone? Che ne 
pensa del petit-gris? Potrebbe in¬ 
dicarmi i prezzi? 

Anche per lei, gentile signora, 
vale la risposta precedente: scel¬ 
ga il castoro. Altrimenti il ca- 
storino o il petit-gris, se le pia¬ 
ce. L’uno e l’altro, naturalmente, 
costano meno del castoro e sono 
ugualmente belli e resistenti an¬ 
che se meno pregiati. 


E. e D. di Roma — Vorremmo 
un'idea per un abito che dovre¬ 
mo farci per la festa di fidanza¬ 
mento di una nostra cara amica. 

I tessuti chiffon di nailon bianco 
e nailon a pois, le sembrano 
adatti? Abbiamo diciotto e se¬ 
dici anni. 

Si. mi sembrano adatti, anche se 
li trovo un po’ tanto bianchi, 
data la stagione. E sarà una fe¬ 
sta importante al punto da ri¬ 
chiedere abiti cosi impegnativi? 
Ad ogni modo non posso rispon¬ 
dervi attraverso questa rubrica: 
non come vorrei. Quindi vorrei 
pregare anche voi di inviarmi un 
indirizzo preciso al quale poter 
inviare schizzi e idee. Nella spe¬ 
ranza che siano di vostro gradi¬ 
mento. 

CAPPELLINO • POSTIGLIONE . 

Gr. 120 lana a 6 capi - Uncinetto 
4V4. 

Esecuzione - Si inizia dal vertice 
e ogni « giro • è, praticamente, 
costituito da tre « giri • che for¬ 
mano il cordone a spirale che 
compone tutto il cappellino. Se¬ 
gue la spiegazione dei punti che 
formano ogni singolo cordone e 
quando è indicato «maglia lunga» 
tener presente che si tratta di 
un comune punto basso che, in 
luogo di essere uncinato nella 
maglia del giro precedente, è rac¬ 
colto infilando l’uncinetto alla 
base dei due giri di maglia bas¬ 
sa che diventano l'imbottitura 
dell’intero giro di maglie lunghe. 
1° cordone: 3 punti di catenella. 



Lettrici. - Sottovoce - risponderà, nel limite del possibile, a ogni Vostra lettera. 
Se desiderate nomi o indirizzi o indicazioni particolari, abbiate la compiacenza 
di unire il Vostro indirizzo preciso, perché la risposta Vi giungerà privatamente. 
Per disegni, consigli e per risposte varie, basterà uno pseudonimo e un po’ di 
pazienza perché lo spazio è poco e Voi Biete invece molte. Questa rubrica è 
aperta a tutte e a tutte, sempre, cercherà di rispondere la vostra affezionatissima 

ELDA LANZA 


chiusi a cerchio, lavorarvi den¬ 
tro: 1" giro, 6 maglie basse; 2° gi¬ 
ro, 12 maglie basse; 3° giro, 12 
maglie lunghe. 

2° cordone: 1° giro, 18 maglie 
basse (aumentarne 1 ogni 2); 2° 
giro, 28 maglie basse (aumentar¬ 
ne 1 ogni 2); 3° giro, 38 maglie 
lunghe (aumentarne 1 ogni 3). 

3 ° cordone: 1° giro, 38 maglie 
basse; 2" giro, 38 maglie basse; 
3” giro. 38 maglie lunghe. 



A tutte. Ecco tl cappellino « Po¬ 
stiglione » che Vetrine, con l’aiu¬ 
to competente della signora Sem- 
beni, mette a disposizione della 
Vostra buona volontà. Seguite la 
spiegazione e Vi accorgerete che 
è assai più semplice di qupnto 
non sembri a prima vista. 


4 " cordone: 1° giro, 38 maglie bas¬ 
se; 2" giro, 38 maglie basse; 3° gi¬ 
ro. 48 maglie lunghe (aumentarne 
1 ogni 4). 

5“ cordone: l u giro, 48 maglie 
basse; 2" giro, 48 maglie basse; 
3" giro, 60 maglie lunghe (au¬ 
mentarne 1 ogni 4). 

6°-7"-8 0 -9° cordone: 1° giro; 60 ma¬ 
glie basse; 2" giro, 60 maglie bas¬ 
se; 3“ giro, 60 maglie lunghe. 
I0°-11M2° cordone: 1° giro, 60 ma¬ 
glie basse; 2" giro, 60 maglie bas¬ 
se; 3" giro, 90 maglie lunghe (cre¬ 
scerne 1 ogni 2». Tener presente 
che l’aumento va fatto solo sul 
cordone 10°. L’ll° e il 12° vanno 
lavorati senza nessun aumento. 
Eseguiti i cordoni occorre fare 5 
giri di punto basso (90 maglie, 
ogni giro» per ottenere il sotto¬ 
falda del cappellino che, ripie¬ 
gato, va cucito alla base del 9° 
cordone. Infilare un cordoncino 


leggero, della stessa lana, o un 
nastrino, alla base del 9° cordone 
per dar sostegno al passaggio fra 
cupola e falda e annodare il cor¬ 
done o il nastrino, a seconda del 
giro di testa occorrente. 

BUGIE E FANTASIE 

Mamma sarda — Mi sono accor¬ 
ta che mio figlio è bugiardo. Più 
volte l’ho scoperto a dire piccole 
bugie per cose sciocche, ma solo 
per amore della menzogna. Non 
ha che otto anni, che cosa devo 
fare 9 Perché mente a quel modo? 
Chi glielo ha insegnato? 

Forse non mi crederebbe, signo¬ 
ra, se le dicessi che con ogni 
probabilità è stata lei a insegna¬ 
re a suo figlio a dir bugie. Lei o 
la maestra o il padre o i nonni. 
Qualcuno, insomma, che bada al¬ 
la sua educazione e che gli vuol 
bene. I bambini non nascono bu¬ 
giardi, come si nasce biondi o 
bruni. Né hanno tendenze con¬ 
genite alla bugia, imparano. E 
imparano dai grandi. Probabil¬ 
mente qualcuno è stato troppo 
severo o inopportunamente rigi¬ 
do con lui per qualcosa che ha 
fatto o detto: e allora il bambino 
ha capito che doveva, se voleva 
evitar guai, fare e dire quelle 
stesse cose di nascosto. Non sarà 
rimasto soddisfatto delle vostre 
spiegazioni e ne ha cercate di 
proprie, nella sua testa. Si sarà 
detto che non fare una cosa 
« perché no » (come spesso erro¬ 
neamente si risponde ai bambini) 
non è un buon motivo: e ne ha 
cercato uno per suo conto. Men¬ 
tendo. I bambini hanno molta 
fantasia e i buoni educatori san¬ 
no quale fatica costi indirizzare 
quella fantasia verso cose inno¬ 
centi e infantili: più spesso i 
bambini per reazione, sono por¬ 
tati a utilizzare la loro fanta¬ 
sia in modo sbagliato, inventan¬ 
do cose che non sono vere. A 
volte sono anche graziosi e vien 
fatto di ridere di queste loro 
sciocchezze: ma poi diventano 
più grandi e le piccole menzo¬ 
gne di un tempo diventano quel¬ 
le bugie che ora non la fanno 
più sorridere, amica. Che cosa 
può fare, ora? Non è troppo tar¬ 
di, mi creda. Lei può ancora di¬ 
rigere la fantasia di suo figlio 
verso strade meno pericolose e 
ottenere che non dica più bugie: 
ma dovrà impegnarsi a fondo e 
con tutto il suo cuore. Senza di¬ 
sarmare, convinta che lo sculac- 
cione di oggi eviterà domani scu- 
laccioni ben più gravi a suo fi¬ 
glio e a lei. E’ un compito molto 


delicato quello che la attende e 
basterebbe un piccolissimo sba¬ 
glio a rovinare mesi e mesi di 
piccoli successi: ma leggendo la 
sua lettera sono certa che ci riu¬ 
scirà e che non si scoraggerà. 
Quindi do senz’altro per perdu¬ 
ta la piccola innocente battaglia 
di menzogne del suo giovanotto. 

UN NOME NON COMUNE 
La Mammina di Napoli — Aspet¬ 
to un bambino e vorrei che Lei 
mi suggerisse un bel nome da da¬ 
re al mio piccolo: un nome non 
comune, però. Mi fa una lista di 
nomi maschili e femminili? 
Sarebbe più semplice aprire il 
calendario, ma prima che lei ac¬ 
cetti questo mio suggerimento, 
vorrei dirle che cosa penso di 
quei bellissimi nomi « non co¬ 
muni » che sento in giro. Nomi 
doppi, per esempio, lunghissimi, 
da storpiare subito dopo con inu¬ 
tili e goffi diminutivi. Uno spa¬ 
vento, gentile signora. Dal che 
ho dedotto che i nomi più belli 
sono ancora i più comuni, i più 
semplici: e che proprio per que¬ 
sto sono diventati oggi rari e 
fuori del comune. Nomi come Lu¬ 
cia, Paola, Maria. Elisabetta. 
Franca, o come Marco, Silvio, Gio¬ 
vanni. Pietro, ecc. Nomi senza 
pretese, senza boria, senza intel¬ 
lettualismi. Nomi che potremo 
chiamare senza farci venire il 
complesso dello scioglilingua. 

G. V. - Diano Marina — Vorrei 
chiamare la mia bambina, se sarà 
femmina come spero, con il suo 
nome: permette? A lei piace? 
Non in modo particolare. Con¬ 
fesso, anzi, di non essermene mai 
accorta. Comunque se lo desidera 
veramente non solo non ho nien¬ 
te in contrario, ma la ringrazio 
profondamente commossa per il 
suo gentile pensiero. Tuttavia — 
mi perdoni — io spero per tutti 
che sia maschio. 

L’ETÀ’ DELL'AMORE 

Bruna brianzola — Non ho mai 

amato sino ad ora e ho già tren- 
t'anni: che cosa significa? 

Non mi risulta che ci sia un’età 
particolare per cominciare a sen¬ 
tire l’importanza dell’altro sesso. 
Può capitare anzi di morire senza 
accorgersene mai: e senza una 
ragione precisa. O con tali ragioni 
da rendere inutile ogni commen¬ 
to, specie pubblico. Perciò non si 


preoccupi, ammesso che per lei 
questo stato sia una preoccupa¬ 
zione. Lasci fare al caso: l’amore 
è l’unico frutto che non ha sta¬ 
gioni. 

Sonia indifferente II tradimento 
di un uomo che amavo mi ha reso 
cattiva con tutti gli altri. Lo odio 
perché mi ha fatto soffrire e per¬ 
ché mi ha insegnato a essere ari¬ 
da. Ero una bambina, quando lui 
mi ha conosciuto: ora sono una 
donna già disillusa. E non ho che 
ventotto anni. Certe volte vorrei 
morire: che cosa posso fare per 
guarire dalla mia pena? 

Anche a te, Sonia, non sarebbe 
dovuto capitare. Anche per te il 
primo incontro con l’amore è sta¬ 
to un urto: e dei più sgradevoli. 
Anche per te, tuttavia, non ci può 
essere niente di definitivo, di ir¬ 
reparabile, di categorico. Tutto 
ricomincerà il giorno in cui riu¬ 
scirai a liberarti di quella strana 
forma d’amore che è l’odio. Ora 
è troppo recente. Tra un po’, So¬ 
nia: soprattutto se riuscirai a con¬ 
vincerti di non essere né arida, 
né vecchia. Solo disillusa, questo 
si. Ma questo è un male da cui 
è sempre possibile guarire. 


Anna minorenne — Non ho an¬ 
cora diciassette anni e sono in¬ 


namorata, mi 
mente, di un 
quenta la mi 
sette anni f 
troppo picco 
Perché? Alla ni 
il diritto di 
pure no? E noi 
si sposano, ali 


•ì amorata vera- 
motto che fre- 
Lui ha venti- 
lice che sono 
r queste cose, 
età non ho forse 
■re se amo op- 
sono donne che 
mia età? Sono 


disperata perché lui mi sfugge, 
con questa scusa: come posso far¬ 
gli capire che si sbaglia? 

Che cosa vuoi fargli capire, An¬ 
na? Che si sbaglia circa la tua età 


o circa i suoi 
una cosa è < 
mo, anche s< 
anni di pii 
ugualmente 


imenti? Perché 
cara: quell’uo- 
essi sei o sette 
n ti vorrebbe 
overebbe altre 


scuse. Se ti amasse (e ci si può 
innamorare di una ragazza cari- 
e se ha dicias- 


na come te 
sette anni) 
modo diverso 
sei troppo gì 
ti sfuggirebbe 


mporterebbe in 
n ti direbbe che 
e per lui e non 
andrebbe dritto 


filato da tua madre, dato che fre¬ 
quenta la tua casa, e le farebbe 
la sua bella chiacchierata. Dopo 
di che potreste decidere o di 
aspettare epoca migliore per en¬ 
trambi, o di fidanzarvi subito o 
di lasciarvi per sempre. Credimi, 
Anna: non è la tua età che lo 
spaventa. Ma il matrimonio in se 
stesso. E se fugge lascialo fug¬ 
gire: la tua età su tutte le altre 
ha almeno questo vantaggio, il 
ricupero immediato. Ora ti sem¬ 
brerà impossibile, ma ti innamo¬ 
rerai ancora, Anna: e sarà per 
sempre perché anche lui ti amerà 
e crederà al-tuo cuore e alla leal¬ 
tà dei tuoi sentimenti. Non pian¬ 
gere, non disperarti. Non avreb¬ 
be dovuto succederti, cara: ma 
il tuo primo incontro è stato un 
urto. Il prossimo sarà dolce e me¬ 
raviglioso come tu lo sogni. E co¬ 
me io ti auguro. 



naturalmente! 


per attivare e regolare 
le funzioni intestinali e 

combattere ogni forma di stipsi 


FALQUI 


IL LASSATIVO 



DI FRUTTA 
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II. MKIIH'O VI DICK 


I calcoli salivari 

C he esistano la calcolosi epatica e la calco¬ 
losi renale, cioè le malattie consistenti 
nella presenza di corpicciuoli paragona¬ 
bili a sassolini, più o meno ooluminosi. nei 
canali o nella vescichetta biliare, e rispettiva- 
niente nelle vie urinarie, è cosa nota a tutti. 
Ma i calcoli, questi indesiderabili ospiti che 
possono provocare gravi disturbi e dolorose 
coliche, non sono un'esclusività del fegato e 
dei reni: essi possono annidarsi anche nelle 
ghiandole salivari, situate nella bocca. La cal¬ 
colosi salivare non è una forma morbosa molto 
frequente, tuttavia lo è assai più di quanto 
si creda. 

Le ghiandole salivari sono le sottolinguali, le 
sottomascellari e le parotidi: le prime situate 
sotto la lingua, le seconde sotto la mandibola, 
le ultime davanti all'orecchio (sono quelle che 
si ■ gonfiano negli orecchioni, da cui il termine 
scientifico di * parotite ■. o infiammazione delle 
parotidi). Esse hanno il compito di produrre 
la saliva, che ha una funzione molto impor¬ 
tante nella digestione degli alimenti. Più fre¬ 
quentemente colpite dalla calcolosi sono le 
ghiandole sottomascellari, e non si conosce 
esattamente la ragione di questa preferenza: 
forse, si presume, perché la saliva che ivi si 
forma è particolarmente densa e vischiosa. Un 
fatto curioso è che la calcolosi dimostra una 
grande predilezione per il sesso maschile, altra 
caratteristica di non facile spiegazione, e che 
da ijualcuno si è voluta attribuire all'abuso 
del tabacco oppure alla trascuratezza dell’igie¬ 
ne della bocca. Infine risulta che la calcolosi 
salivare è rara nei bambini e nei vecchi. Di 
solito esiste nella ghiandola un solo calcolo, 
sebbene siano stati riferiti casi in cui si riscon¬ 
trarono perfino una dozzina di calcoli: sempre 
pochi, comunque, in confronto alle centinaia 
che talvolta si possono trovare tutti insieme 
nel fegato. 

Seppure l’origine dei calcoli salivari è ben 
chiara. Si è pensato al ristagno della saliva 
nella ghiandola, alla precipitazione di certi 
elementi chimici della saliva, principalmente 
fosfati, alla spinta fornita da un corpo estra¬ 
neo — un frammento di legno, una spina di 
pesce, un pezzetto di paglia, una briciola di 
tartaro dentario, un seme di ribes — intorno 
al quale si depositano poi sostanze chimiche 
contenute nella saliva, e via dicendo. Non 
staremo qui a riferire tutte le ipotesi. Ciò che 
interessa è soprattutto la sintomatologia: dap¬ 
prima un leggero fastidio nella pronunzia, o 
una certa difficoltà nei movimenti della lingua, 
un pizzicore, un senso di puntura e di bruciore 
in bocca: poi dolori che s irradiano alle labbra, 
alla guancia, ai denti ed anche a tutta la metà 
del viso. Il disturbo più grave è rappresentato 
però dalle crisi dolorose intermittenti, cioè 
dalle coliche salivari le quali sopravvengo¬ 
no di solito sotto l'influenza di eccitazioni gu- 
siative o della semplice vista di cibi gradevoli, 
provocanti un improvviso abbondante flusso 
di saliva che trova la strada occlusa dal calcolo 
e non può sboccare fuori dalla ghiandola. 

Una volta fatta la diagnosi — e il mezzo più 
preciso è l'esame radiografico — bisogna pen¬ 
sare al modo di togliere il calcolo. Niente 
pulirà, non sempre è necessario l'intervento 
del chirurgo. Può darsi che si riesca ad affer¬ 
rare il calcolo e ad asportarlo con leggere 
trazioni; talvolta occorrono altre piccole ma¬ 
novre. Ma potrà anche darsi che l'operazione 
sia inevitabile quando ogni altro tentativo fal¬ 
liseli: si tratta però di cosa non grave poiché 
l'asportazione della ghiandola è facile e non 
lascia inconvenienti. 


Risposte a tre lettori 

Signor Ferino Leopoldo - Le Spezie 

Considerando l’area ridotta della sua camera, consiglierei, 
per la sistemazione del divano-letto, una soluzione del tipo 
qui illustrato. La rete metallica è appoggiata su una cornice 
di legno chiaro, unita, senza soluzione di continuità, ad un 
mobiletto-madia, apribile cioè dall’alto per mezzo di un 
coperchio incernierato. Il mobiletto, durante il giorno, avrà 
il compito di custodire le coperte e i cuscini del letto. Il piano 
della madia si prolunga lateralmen¬ 
te a formare un piccolo scrittoio, 
munito di cassetto. Ad una certa al¬ 
tezza del muro è appeso uno scaf¬ 
fale per libri, semplicissimo, su cui 
sono d nettamente attaccate due 
lampade snodabili. La semplicità 
del disegno fa si che i! complesso 
possa essere realizzato con modica 
spesa da un modesto artigiano. Con¬ 
siglieremmo un legno di tinta chia¬ 
ra, verniciato, semplicemente, o 
qualora lo si preferisse, laccato in 
colore vivo, in accordo con la co¬ 
perta ed i cuscini del divano. 


CASA 



Divano letto 
con scrittoio 


Signore E. V. - Vicenze 



Cuccette a 2 piani 
(schema costruttivo) 


Signora Lina Astorri - Monza 

Eccole uno schizzo costruttivo della cuccetta a due ripiani 
in legno e metallo, già pubblicata sul n. 47 del Radiocor- 
riere. La corriice della cuccetta su cui poggia la rete me¬ 
tallica è in legno. Questa cornice è sostenuta da un lato 
per mezzo di tubi incrociati <segnati in nero nella figura). 
Il lato appoggiato alla parete è fissato per mezzo di grosse 
viti a dei tasselli praticati nel muro, in corrispondenza. 
I tubi incrociati sono fissati al letto per mezzo di piastrine 
di metallo sagomato, secondo lo schizzo qui allegato. Il tubo 
ad angoli retti sistemato nella cuccetta superiore non ha 
funzioni di sostegno ma semplicemente di protezione, sarà 
quindi unito al muro con dei doppi dischi avvitati su tasselli. 


Particolare 
dei tubi con la cornice 


Una poltrona con sgabello unito. E’ in legno chiarissimo e 
ricoperta in tela di canapa a disegno scozzese. La soluzione 
che le propongo è indicatissima per la persona inferma 
che vive nella sua casa. Ha le stesse funzioni di una pol¬ 
trona a sdraio e nello stesso tempo è 
più pratica e molto meno ingombrante, 
in quanto i due elementi che la com¬ 
pongono sono facilmente separabili. 

Franco Holteal 


Poltrona con sgabello in 
acero bianco e canapa 


« \ v<;iAit ni!\i: 


PICCOLI SECRETI DI CUCINA 

e Per rendere più morbida la pasta frolla unite 
alla farina mischiata allo zucchero un rosso d’uovo 
sodo passato al setaccio; quindi procedete come 
al solito aggiungendo il burro e i tuorli d’uovo, 
e Per far diventare più saporita la salsa verde 
unite al prezzemolo tritato finemente due gherigli 
di noci pestati al mortaio, un cucchiaino di pasta 
d’acciughe e poi aggiungete piano piano l’olio. Se 
volete una salsa più densa e più • legata • unite 
anche una mezza patata lessa passata al setaccio. 

• Se la maionese impazzisce dovrete cominciarne 
un’altra con un nuovo rosso d’uovo, aggiungere 
pian piano un pochino di olio e poi unire la maio¬ 
nese impazzita che si amalgamerà perfettamente. 
Se volete renderla più saporita unite all’ultimo 
una puntina di senape o un mezzo cucchiaino di 
pasta d’acciughe. 

• E’ sempre meglio aggiungere mezzo cucchiaino 
di zucchero alla salsa di pomodoro, soprattutto se 
la salsa è concentrata. 

• La pasta e il riso, non appena sono cotti, si de¬ 
vono scolare immediatamente e condire. E’ con¬ 
sigliabile aggiungere un mestolo d’acqua fredda 
non appena si spegne il fuoco e prima di scolarli, 
per fermarne la cottura. Il riso va cotto senza 
bisogno di coprirlo; la pasta invece va coperta. 
Attenzione a non far mai smettere il bollore al¬ 
l’acqua che in tutti e due i casi deve essere abbon¬ 
dantissima in confronto alla quantità del riso o 
della pasta. 

• Zabaione e crema inglese riescono meglio se 
cotti a bagnomaria, e cosi le uova strapazzate. 

• Le regole per il pesce lesso sono due: se il 


pesce è di mare va messo in acqua fredda e poi 
portato all’ebollizione pian piano. Se il pesce è di 
acqua dolce va messo in acqua bollente. In tutti 
e due i casi l’acqua deve essere aromatizzata con 
verdure (carota, cipolla, sedano, lauro), legger¬ 
mente salata e acidulata con un po’ di aceto o 
di limone. 

• Spinaci, cime di rape, carote mantengono vivo 
il loro colore, se nell’acqua di cottura aggiungete 
mezzo cucchiaino di bicarbonato. 

• E’ sempre meglio rompere le uova su un piat¬ 
tino prima di cucinarle, per essere sicuri che 
siano fresche. 

• Il bollito diventa più saporito se lo si mette 
nella pentola quando l’acqua è già in ebollizione 
e già salata. Per ottenere invece un buon brodo 
è meglio mettere la carne in acqua fredda. 

• I funghi si puliscono raschiandoli prima con 
un coltellino, e poi strofinandoli con una pez¬ 
zuola bagnata. Infine passatevi sopra un mezzo li¬ 
mone per impedire che diventino neri. 

• Anche i carciofi, dopo averli mondati, si stro¬ 
finano con mezzo limone e meglio ancora si la¬ 
sciano a bagno una mezz’oretta in acqua acidulata 
con il succo di mezzo limone. 

• Il brodo molto grasso si chiarifica gettandovi, 
quando è ancora in ebollizione, una chiara d’uovo: 
questa, rassodandosi, riunisce tutte le scorie che 
verranno poi levate con una schiumarola. 

• La salsa besciamella deve cuocere almeno per 
venti minuti, e il latte da aggiungere è bene che 
sia tiepido. 

• L'odore dei cavoli si elimina mettendo nell’ac¬ 
qua di cottura un po’ di mollica di pane: quello 
del latte versato sul fuoco spargendovi sopra una 
manciata di sale; quello del pesce dai piatti, stro¬ 
finandoli con un po’ di fondo di caffè. 


Dottor IlenaoniM 
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Oroscopo utflminalt a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dal 13 al 19 gennaio 


«nari traghi Viaggi Lattata- 


ARIETE 
21.111 2fl.IV 


TORO 

21.IV 21 V 
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le gomene della mediocrità. 



GEMELLI 
22.V • 21.VI 


CANCRO 
22.VI 2) VII 
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polmoni 

nentalità, 

Affari Amor. 

e raggiungere 
dovete falciare 

traghi Viaggi Lattara, 

X 

X 

* 

9 

9 

I verso le fortuna e me 
Altrimenti l'arenamento 

Affari Aaiari traghi Viaggi Lettara 
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* 

* 
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Tutti i problemi che vi assillano saranno risolti da 
buoni consigli, ma dovrete liberarvi dalla tendenze 
alla pigrixia. 

Attan Aaen traghi Viaggi Lattar» 


LEONE 

24.VII 2).Vili 


rxj 

65 

0 
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Cesseranno le ostilità e comincerà per voi una setti¬ 
mana di concordia e di fiducia nella vita e nel prossimo. 


VERGINE 
24.Vili 23. IX 


0 

65 A 
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BILANCIA 
24.IX 23. X 


Aftan Aaen traghi Vt*gi Lattari 
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Tagliate notto il nodo che vi ferma alla banchina. 
Riflettere ancora di più significa perdere tempo. 


Affari Anali traghi Vi<|i Latterà 
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SCORPIONE 
24.X 22.XI 


SAGITTARIO 
23.XI - 22.XII 


CAPRICORNO 

23.XII 21.1 
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alle spese. Mostratevi 
in breve. 

Affari Aaien traghi Viaggi Lattara 

Hi 


65 

X 
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Sul più bello dovrete scappare. Un groviglio di situa- 
xioni indecifrabili vi metteranno in ansietà. Meglio 
infischiarsene. 


Affari Anen traghi tutt* Lattari 


ACQUARIO 

22.1 - IS IS 


PESCI 

20.11 20.111 
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Se ci tenete a raggiungere dei risultati concreti nei 
vostri affari, dovete muovervi muniti di talismani 
e di fede in voi stessi. 


Felicità, perché riconosceranno un vostro merito. 
Avverranno dei fatti nuovi purché mutiate opinione 
su una persona. 


flirtila k^p-'ciitrariiti / ss’ye f » allineiti ^^nonta liata^^aessuna Novità ^^coimIicmiiii ^^guifagni ^^s«ccesso completo 


I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


«L’antenna » 

Nominativo del favorito dalla sorte 
per l’assegnazione del premio consi¬ 
stente In un radioricevitore classe Anie 
a modulazione di frequenza posto in 
palio tra tutti gli alunni delle Scuole 
secondarie inferiori che hanno collabo- 
rato alla rubrica settimanale « L'An¬ 
tenna » del 29 novembre, del 6 e del 
13 dicembre 1956: 

Giancarla Asiano, alunna della II clas¬ 
se, Sezione F, della scuola media « Lui¬ 
gi Hugues » di Casale Monferrato ( Ales¬ 
sandria). 

«Classe Unica» 

Nominativi del favoriti dalla sorte per 
l’assegnazione del premi consistenti in 
due buoni acquisto libri o dischi per 
L. 15.000 posti in palio tra le persone 
che hanno rivolto domande alla rubrica 
« Il sabato di Classe Unica » in merito 
agli argomenti trattati: 

Lucio Russo, via Trieste, 18 - Patti 
(Messina); 

Bibi Capelli Ceroni, Ospedale Maggio¬ 
re - Novara. 

« Radio/ortuna 1957 » 

Nominativo sorteggiato per l’assegna¬ 
zione del premio previsto per il 6 gen¬ 
naio 1957 consistente in una automobile 
Fiat 600 posta in palio tra tutti gli abbo¬ 
nati alle radioaudizloni: 

Benedetto Giordano, palazzina L, n. 14 - 
Fraz. Contesse - Messina. 

«La sfinge TV » 

Nominativi sorteggiati per l’assegna¬ 
zione dei premi posti in palio tra coloro 
che hanno inviato alla RAI entro 1 ter¬ 


mini previsti l'esatta soluzione del qui- 
zes messi in onda durante la trasmis¬ 
sione La Sfinge TV del 18 dicembre 1956. 

Ha vinto un buono acquisto libri per 
un valore di L 8000 

Rosa Cardino, Strada Sant’Anna di Pa¬ 
lazzo, 5 - Napoli. 

Ha vinto un buono acquisto libri per 
un valore di L, 6000 
Mirella Bein, Corso Fiume, 3 - Torre 
Pelllce (Torino). 

Soluzioni del qulzes: 11 vulcano; Uu 
televisore di marca. 

«Invito alla TV» 

> LIGURIA • 

(15 ottobre • 31 dicembre) 

Per 11 sorteggio del 2 gennaio 1957 
del concorso a premi riservato agli 
acquirenti di un televisore presso le 
Ditte radiorivendttrici della Liguria 
aderenti alla manifestazione, la sorte 
ha favorito: 

Teresa Muzio, Via XX Settembre, 2/42 
- Genova (televisore acquistato presso 
la ditta Silvio Costa - Genova); Natale 
Soracco, Via dei Mille, 49 - Albenga 
(Savona) (televisore acquistato presso 
la ditta lsoleri - Albenga). 
che vincono: 1 frigorifero Magnadvne 
da 150 litri ovvero, a scelta 1 lavabian¬ 
cheria Radiomarelli da Kg. 3,5. 

Il premio finale consistente in 
un appartamento completo di mobili 
di Listone (valore L. 1.200.000) 
è stato vinto dal signor 
Giacomo Gazzia, Corso Sardegna. 79/7 - 
Genova (televisore acquistato presso la 
ditta Bonginl - Genova). 

«Mastro Lesina» 

Nominativi favoriti dalla sorte per 
l’assegnazione di 20 premi consistenti 


in 10 bambole (per bambine) • 10 orsac¬ 
chiotti (per bambini) posti in palio tra 
1 concorrenti che hanno inviato alla 
RAI la soluzione dell'indovinello messo 
in onda mercoledì 28 novembre 1956 du¬ 
rante la trasmissione « Mastro Lesina ». 

Soluzione dell’indovinello: l denti 

Vincono una bambola: 

Fiorenza Battoli, via F. Cavallotti, 297 
• Sesto S. Giovanni <Milano); Francesca 
Ceoldo, Fraz. Castello di Lugugnana - 
Portogruaro (Venezia); Giorgina Giglio, 
via Manin, 10 - Milanino (Milano); Ma¬ 
riangela Giunghi, via Giannelli 1 bis - 
Ancona; Accoritia Napoli, via Golet¬ 
ta. 28 - Sclacca (Agrigento); Loredana 
Rossetti, Fraz. Casumaro, via Provincia¬ 
le, 6 - Cento (Ferrara), Stefania Rotti, 
Fraz. Saragiolo Solforate - Piancasta- 
gnaio (Siena); Gilda Salamone, Fraz. 
Borgo, via Giuseppe Tilde, 22 - Trapani; 
Dorotea Sperandio, via Unità dlta- 
lla, 310 - Verona; Marita Vandelli, via 
Dazio 101 - Bondeno (Ferrara). 

Vincono un orsacchiotto: 

Mario Cottu, via Roma, 344 - Ploaghe 
(Sassari): Roberto Cusenza-Tore, via Ba¬ 
racche, 29 - Trapani; Carlo Mapelli, Ca¬ 
scina S. Giorgio - Gorgonzola 'Milano): 
Mario Margoni, via Grazioli. 33 - Trento; 
Paolino Morabito, via Pergole. 7 - Gal¬ 
lico Marina (Reggio Calabria); Roberto 
Patok, via Guarchella Scoglietto. 312 - 
Trieste; Antonio Santoro, piazza Ca¬ 
vour, 164 - Napoli; Francetco Tonini • 
Fraz. S. Biagio - via Pecora - Argenta 
(Ferrara); Lofio Valenti, via A. Gari¬ 
baldi, 5 - Senigallia (Ancona); Sandro 
Zulini, via Corte Colli, 10 - S. Michele 
Extra (Verona). 



d* 


rinuncia ad esserlo, 
se non cura ogni particolare della 
propria persona 

-* Importantissimo è sempre 
l'aspetto delle mani, che dovrebbe 
essere mollo fine ed a ri sio co. 
♦ Lo stile di una donna di sse, 
infatti, non consente mani arrossate 
o sciupale, neppure all indomani di 
una giornata sportiva od al volante. 4 


4 Le Vostre mani saranno 
sempre morbide, liscie e bianche con 
"«eloderma-Gelée", il preparalo 
specifico per la cura e la bellezza 
delle mani. 4 Esso non unge, si ap¬ 
plica con un breve massaggio serale e 
rende le mani stupende, affascinanti. Ir 

¥ Adottate subito "Kaloderma- 
Gelée", perchè mani fini e curate sono 
una necessità assoluta per chi desi 
dera essere una donna superiore. 4 

* Il Vostro successo sta nelle 
Vostre mani * 
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Qui sopra: Il canonico priore dell'OspUio del Gran San Bernardo. Luciano Quaglia, ai allena ogni giorno con gli sci. Gli fanno 
compagnia i cani fedeli. Le candide cordicelle, che i canonici portano, tono un lontano ricordo delle robuste funi che 1 primi 
religiosi del Grande recavano in soccorso degli sperduti nella neve. A destra; Il monumento a San Bernardo da Mentono 


(segue da pag. 13) 

esperto e disse: • L’equipaggiamento è 
buono. Con cinque o sei portatori, per 
il trasporto del materiale, sono certo 
che ce la farete. Però, attenti, perché 
l'equipaggiamento non basta: occorro¬ 
no precauzioni speciali per chi sale al 
Grande. Prima e più importante di 
tutte quella di evitare di fermarsi 
quando si è sudati. Molta gente è mor¬ 
ta assiderata perché la tremenda tena¬ 
glia del freddo le ha gelato il sudore 
addosso. Seguite il capo dei portatori 
e non disobbeditegli. Se partirete do¬ 
mattina prima dell'alba, se tutto va 
bene, nel pomeriggio potrete essere 
lassù ». 

Partimmo che era ancor notte. La¬ 
sciammo Saint Rhémy, a 1619 metri di 
altitudine, per arrampicarci lungo la 
strada napoleonica, coperta di neve, di¬ 
retti verso la zona della « cantina », 
ove c’è la caserma della Guardia di Fi¬ 
nanza, ultima casa italiana abitata. Tre 
ore, otto chilometri di duro cammino, 
sul sentiero tracciato nel monte dai 
viandanti di tutti i tempi. Pellegrini 
di ritorno da Roma, santi, imperatori, 
soldati, operai, zingari stagnini, profu¬ 
ghi, briganti, gente in cerca di fortu¬ 
na, ricchi e poveri, attraversavano un 
tempo, d’inverno, il colle tremendo co¬ 
me facciamo noi ora. 

Una breve sosta nella caserma della 
Guardia di Finanza, e su ancora. Una 
pista ripida sale tra le gole che por¬ 
tano verso il valico. Il freddo attana¬ 
glia i muscoli, l’aria si rarefà ed il 
fiato si mozza in gola. Ancora tre chi¬ 
lometri e mezzo. E’ il punto più duro. 
Anche i portatori ansimano per la fa¬ 
tica. Sotto il leggero strato di neve, 
portato dalla tormenta, il ghiaccio ren¬ 
de rischioso ogni passo. 

Attilio Magnanini, il capo portatore, 
precede il gruppo tracciando la pista 
che dobbiamo seguire. Ad un chilome¬ 
tro e mezzo dall’Ospizio eccoci venire 
incontro sugli sci un canonico e un 
novizio accompagnati dai fedelissimi 
cani. Con loro la carovana riprende il 
cammino verso quota 2473. Il vento 


gelido ci tiene costantemente compa¬ 
gnia. Ci guardiamo attorno e non ci 
par vero che Napoleone sia riuscito a 
passar di li con 30.000 uomini. 

2473 metri di altitudine non sono 
molti; eppure l'aria del Gran San Ber¬ 
nardo è tanto rarefatta che ogni pasi’.o 
diviene faticoso. Quando si giunge al¬ 
l’Ospizio e il Priore, il canonico Lu¬ 
ciano Quaglia, un uomo anziano dal 
volto abbronzato e dalla calma anglo- 
sassone, ci accoglie, l’oflerta di un tè 
ristoratore ci fa rinascere. L’operatore 
della TV Sergio Arnold, un giovane 
venticinquenne che ha fatto la strada 
da Saint Rhémy al Grande almeno 
quattro volte correndo innanzi e in¬ 
dietro per cinematografare la comi¬ 
tiva in cammino, si attacca alla tazza 
del tè come se in essa fosse contenuto 
il più soave dei liquori. 

Non c’è tempo da perdere. Il tempo 
è bello e dobbiamo svolgere il nostro 
lavoro al massimo in due o tre giorni 
per non rimaner bloccati dalla neve. 


lunedì ore 22,30 
progr. nazionale 


Tre lavori contemporanei s’iniziano: il 
fotografo Trevisio che deve illustrare 
le pagine del R adiocorriere, l’opera¬ 
tore della TV che riprende la vita 
dell’Ospizio illuminando gli angoli più 
bui dell’immenso caseggiato; e l’opera¬ 
tore della Radio, Andrea Turci, che re¬ 
gistra colloqui, discorsi, rumori. I quat¬ 
tro canonici e i cinque novizi non si 
scompongono di fronte alla piccola ri¬ 
voluzione che la Radio e la TV hanno 
portato sin quassù. Continuano la loro 
vita fatta di studio, di preghiera e di 
sport. Anche i grossi cani wiirttember- 
ghesi svolgono il loro allenamento quo¬ 
tidiano. 

Gli uomini venuti dalla basso ogni 
sera prima di coricarsi escono dall’O¬ 
spizio per spiare il cielo, guardano il 
barometro e fanno gli scongiuri. Non 


vogliono rimanere bloccati dalla neve. 
Tutto è diverso quassù. E’ difficile che 
vi salga qualcuno d’inverno, ma chi vi 
sale e si ferma qualche giorno, s’ac¬ 
corge che, guardandosi attorno dal 
Gran San Bernardo, il mondo sembra 
mutato. Anche i pensieri cambiano. 
Forse è l’aria, forse il biancore della 
neve, forse il vento che soffia conti¬ 
nuamente. Forse i grandi ricordi che 
la storia ha quasi dimenticato, tra que¬ 
sti picchi e questi ghiacciai. Di notte 
o al mattino, quando alle cinque suona 
la campana che chiama i religiosi al 
mattutino, l’ospite, pellegrino o vian¬ 
dante che sia, sente rinascere nel pro¬ 
prio cuore il desiderio di tornare a 
valle. Ci si sente immersi in una gran¬ 
de malinconia. E non si sa il perché. 
Forse è proprio la neve: quella coltre 
bianca cancella, non solo il confine fra 
due Stati, ma anche il confine tra la 
morte e la vita. 

Il museo che raccoglie tutto quello 
che riguarda la storia del Passo, dai 
Romani ad oggi, la chiesetta gelida 
nella cui acquasantiera l’acqua bene¬ 
detta è gelata, l’immensa biblioteca coi 
trentamila volumi, possono attirare lo 
studioso e il curioso. Ma non riescono 
a trattenerlo. Occorre una vocazione 
sublime per rimanere qui più di una 
settimana. 

E’ la mattina della partenza. Nevica. 
Siamo tutti preoccupati. Non ci si vede 
a un metro di distanza. Tutto è bianco. 
Si deve scendere. Anche il capo dei 
portatori è preoccupato. Il vento sibila 
gelido e attraversa pastrani e maglioni 
pizzicando i corpi di coloro che hanno 
osato affrontare il Grande. Un grosso 
bicchiere di vin caldo offerto dai ca¬ 
nonici e poi via. Verso valle. Rien¬ 
triamo a Saint Rhémy: siamo stanchi, 
ma felici. Siamo scesi con tre • ser¬ 
vizi ». Ce l’abbiamo fatta. 

Anseimo, l’ultimo capitano dei ■ sol¬ 
dati della neve », ci guarda e ci dice: 
« Non sembrate nemmeno gente venu¬ 
ta dalla città! ». 


(Servizio fotografico Light Photo film) 
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zzato la solitudine del Gran San Bernardo 
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Abbonamenti TV 

Diversi lettori ci hanno scritto chiedendoci come debba com¬ 
portarsi l'abbonato alla radio che nel corso del mese di gen¬ 
naio e prima di aver rinnovato l'abbonamento radio per il 
1957 entri in possesso di un televisore, e debba quindi prov¬ 
vedere alla corresponsione del relativo canone. 

Il nuovo teleutente dovrà anzitutto pagare l’abbonamento radio 
separatamente, versando entro il 31 gennaio l’ammontare com¬ 
plessivo di lire 3300 <lire 2450 per canone annuo e lire S50 per 
tassa di concessione governativa ) sul conto corrente postale del¬ 
l’Ufficio del Registro competente per territorio, servendosi di 
uno dei moduli CH 8 RV contenuti nel libretto di iscrizione 
alle radioaudizioni. 

A parte, e servendosi invece di un bollettino di versamento ap¬ 
posito per la televisione 'bianco con striscia trasversale az¬ 
zurra) che gli verrà rilasciato gratuitamente da qualunque 
Ufficio Postale o dall’Ufficio Abbonamenti della sede RAI, l’u¬ 
tente dovrà versare entro la stessa data l’importo a conguaglio 
per la televisione di L. 11.550 per tutto l’anno, oppure di L. 5895 
per il solo primo semestre. 

Occorre però tenere presente che gli importi di cui sopra ri¬ 
guardano i nuovi abbonati alla televisione che, avendo acqui¬ 
stato un televisore nuovo presso un rivenditore autorizzato e 
non essendo mai stati abbonati alla televisione, sono per legge 
esonerati dal pagamento della tassa di concessione governativa. 

\ ___ J 


L'enigma secolare 

• Durante l’inchiesta televisiva 
sull’enigmistica, a chiusura della 
trasmissione, è apparso sullo 
schermo il testo di un sonetto 
che — se ho ben capito — cela 
un enigma inviato a Francesco 
Redi nel 1600, di cui è tuttora 
ignota la soluzione. La rapidità 
della visione non mi ha consen¬ 
tito di trascriverlo e ritengo che 
molti amatori di enigmistica sa¬ 
rebbero come me grati a Posta- 
radio se volesse pubblicarlo con¬ 
sentendoci di affrontare con cal¬ 
ma lo studio dell’interessante 
problema • (Dott. Giacomo Levi 
- Torino). 

L’enigma è di Antonio Malate- 
sti che lo offri a Francesco Redi 
dopo una serata passata in casa 
di lui e dopo un’abbondante be¬ 
vuta di lambnisco delle cantine 
del Granduca. Dal ’600 ad oggi è 
stato sempre pubblicato senza la 
relativa soluzione. Soltanto Etto¬ 
re Allodoli, nella edizione di Ca- 
rabba, tentò di risolverlo, ma si 
ritiene erratamente, come la tin¬ 
tura dei panni, mentre t più con¬ 
cordano nella soluzione il ba¬ 
gno caldo fa stufa). Comunque 
t eda lei. 

« Della mondana veste ormai 
spogliato, - ove non entra il sol, 
chiuso mi trovo; qui sempre il 
foco è agli occhi miei celato - e 
pur lo sento ed affannoso il pro¬ 
vo. — Fra nuda gente, or qua or 
là mi movo • dalle immondizie 
mie tutto macchiato; ■ ma ben, 
come Fenice, mi rinnovo - per¬ 
ch’io, son certo, ò da uscir pur¬ 
gato. — Non sono al corpo mio 
gravi i tormenti - mentre fan, 
per mio ben, l’ufficio loro - rozze 
man, caldi fiumi e acciar ta¬ 
glienti; — chè, puro e mondo al 
fin, fuor di martoro, - ringiova¬ 
nito a guisa dei serpenti, - andrò 
a goder quel Sol ch’io adoro ». 


Bettina a Goethe 

« Nella trasmissione radiofoni¬ 
ca Tavole fuori testo dedicata a 
Beethoven sono state lette alcu¬ 
ne frasi di una lettera che Bet¬ 
tina Brentano indirizzò a Goethe 
nel 1810. Perché non le pubbli¬ 


cate? Sono molto belle » (Virgi¬ 
nia Maggioni - Cassolnovo; B. 
Ragusa - Torino; E. M. - Novara i. 

« Beethoven disse: — Quando 
apro gli occhi sono costretto a 
sospirare, poiché ciò che vedo è 
contro la mia religione, e sono 
costretto a disprezzare il mondo, 
che non sente che la musica è 
una rivelazione più alta di ogni 
sapienza e filosofia. Essa è il vino 
che esalta a nuove creazioni, ed 

10 sono il Bacco che pigia questo 
magnifico vino per gli uomini e 

11 rende ebbri nello spirito; quan¬ 
do poi escono dall’ebrezza, vuol 
dire che hanno pescato tante cose 
che riportano con sé in terra 
ferma. Non ho nessun amico, 
sono costretto a vivere solo con 
me stesso, ma so molto bene che 
nella mia arte Dio è più vicino a 
me che agli altri uomini. Sto 
senza timore in sua compagnia, 
poiché l’ho sempre riconosciuto 
e compreso; non temo neppure 
per la mia musica: essa non può 
avere un cattivo destino. Chi la 
comprende, sarà libero da tutte 
le miserie che gli altri portano 
faticosamente con sé ». 

Bettina cosi continua: « Beet¬ 
hoven, con me, fu molto gentile, 
e mi chiese anche se volevo sen¬ 
tire delle sue composizioni. Al¬ 
lora suonò, poi cantò e suonò; 
infine mi disse con entusiasmo: 
— Vero, che è bello? — e si 
rallegrò della mia gaia approva¬ 
zione. Mi accompagnò a casa e 
nel tragitto disse delle belle cose 
sull'arte. Vedi, caro Goethe, par¬ 
lava così forte, fermandosi in 
mezzo alla via, che ci voleva del 
coraggio ad ascoltarlo. Parlava 
con tale passione ed in modo tan¬ 
to sorprendente che anch’io mi 
dimenticai di essere per la stra¬ 
da. Ieri andai con lui in un ma¬ 
gnifico giardino in piena fioritu¬ 
ra; tutte le serre erano aperte e 
il profumo inebriava. Beethoven 
si fermò nell’opprimente calore 
del sole e disse: — Sì, la musica 
è la vera mediazione fra la vita 
spirituale e quella sensibile. Lo 
spirito vuole espandersi in una 
sconfinata universalità, dove in¬ 
fine si trasforma in'culla dei sen¬ 
timenti, che sgorgano dalla sem¬ 
plice idea musicale e che altri¬ 
menti svanirebbero insospettati. 


Questa è l’armonia, questa si ma¬ 
nifesta nelle mie sinfonie, la fu¬ 
sione di molteplici forme fluisce 
in un unico letto fino alla meta. 
Allora si sente chiaramente che 
in tutte le opere dello spirito vi 
è qualcosa di eterno, di smisura¬ 
to, che non si può mai afferrare 
completamente. Parli di me a 
Goethe; gli dica che deve sentire 
le mie sinfonie, ed allora mi darà 
ragione e si convincerà che la 
musica è l’unico mezzo immate¬ 
riale che introduca al più alto 
mondo del sapere; esso compren¬ 
de anche l’uomo ma l’uomo non 
può comprenderlo ». 

Chissà 

« Siamo le due Sezioni della 
terza Liceo Classico Carlo Alber¬ 
to di Novara. Per il nostro esame 
di maturità stiamo preparando 
l’Edtpo Re di Sofocle. Perciò sa¬ 
remmo molto grati alla RAI se 
ci concedesse di rivedere sugli 
schermi televisivi la suddetta tra¬ 
gedia nella bella interpretazione 
di Vittorio Gassman, finora tra¬ 
smessa una sola volta contraria¬ 
mente all’Amieto e al Kean » 
( 49 firme >. 

Per ora la replica non è pre¬ 
vista, ma domani chissà. Comun¬ 
que non aspettatela per prepa¬ 
rarci suil’Edipo Re. Non voglia¬ 
mo avere rimorsi di coscienza. 


Le due sorelle 

« Perché trasmettete proprio di 
domenica Telematch? Io, dal mio 
punto di vista, suggerirei un al¬ 
tro qualsiasi giorno della setti¬ 
mana. Infatti essendo il papà pro¬ 
prietario di un esercizio pubbli¬ 
co, io e mia sorella che lo aiutia¬ 
mo non siamo più libere di usci 
re alla domenica sera, almeno 
una a turno. Alla sera della do¬ 
menica una sgobbata come per 
Lascia o raddoppia non è certo 
simpatica • (Marialuisa Bardelli 
- Milano*. 

Ci scusiamo con voi, ma non 
sappiamo proprio come rimedia¬ 
re. Consolatevi pensando ai buo¬ 
ni affari di papà. 


Lapalissiano 

* Ho scritto alla rubrica dei 
perché della trasmissione II gira¬ 
sole domandando perché si dice 
lapalissiano. Una mia amica mi 
ha riferito di aver ascoltato la 
risposta, ma si vede che quel 
giorno io ero fuori di casa. Po¬ 
tete ripetermi voi la risposta? • 
(Grazia Vanni - Como). 

Giacomo Chabannes, signore de 
la Polisse, fu un prode capitano 
francese che mori combattendo 
valorosamente nella battaglia di 
Pavia del 1525. Pare dunque che 
i suoi soldati, per celebrarne le 
gesta, componessero in suo ono¬ 
re una canzone della quale ci è 
rimasta soltanto una strofa: Mon- 
sieur de la Palisse est mort - mort 
devant Pavie - un quart d’heure 
avant sa mort - il était encore 
en vie. Probabilmente l’ignoto 
cantore voleva dire che sino al¬ 
l’ultimo istante i! bravo signore 
aveva combattuto da eroe, ma la 
frase era... lapalissiana e lapalis¬ 
siane, da quei tempi, si definiro¬ 
no certe affermazioni troppo evi¬ 
denti. 


Una lirica greca 

« Il 3 dicembre scorso aprendo 
la radio a caso, verso le 17,30 ho 
sentito leggere una stupenda li¬ 
rica di un poeta greco di cui non 
rammento il nome. Vorrei po¬ 
terla rileggere perché non c’è 
godimento più fugace di quel¬ 
lo dell’ascolto » (Furio Moneta - 
Livorno). 


Costantino Kavafis è un poeta 
greco contemporaneo che ha da¬ 
to inizio a una poetica detta del 
neolirismo. La sua arte si ispira 
ad un profondo sentimento della 
tragicità della cita, come è testi¬ 
moniato dalla lirica che la radio 
ha trasmesso. 

I cari giorni del nostro futuro 
ci stati davanti, dritti come ceri: 
come di ceri accesi lunga fila, 
di aurei, caldi e vividi ceri. 
Dietro rimangono i giorni passati 
di ceri spenti lunghissima fila. 

I più vicini matidan fumo ancora 
nerissimi, contorti e consumati. 
Non vo’ guardarli: il loro aspetto 
lè triste 

mi duol pensare alla lor prima luce 
mi volgo avanti e guardo i ceri 
[ accesi. 

Paura ho di voltarmi o di vedere 
come presto la linea tenebrosa 
s’allunga e presto i ceri spenti 

[aumentano. 


Nuovi o usati? 

« Io ed un mio amico facciamo 
collezione di francobolli. Lui so¬ 
stiene che hanno più valore 1 
francobolli nuovi, mentre io so¬ 
no per quelli usati, ossia quelli 
stampigliati con il timbro delle 
Poste. Chi ha ragione? Domanda¬ 
telo a Enzo Fogliati, l’esperto fi¬ 
latelico della TV’ » (Piero Grassi 
- Milano'. 

Enzo Fogliati ci ha risposto 
che il suo parere personale, non 
condiviso peraltro dalla maggio¬ 
ranza dei filatelici, è che una rac¬ 
colta di francobolli dovrebbe es¬ 
sere fatta, per quanto possibile, 
raccogliendo buoni valori usati e, 
per buoni valori, si intendono 
francobolli la cui estetica non sia 
stata danneggiata dall’annullo. La 
maggioranza dei filatelici prefe¬ 
risce invece acquistare valori 
nuovi e ciò perché sono più com¬ 
merciabili ed esteticamente mi¬ 
gliori. La scelta dei due tipi di 
raccolta non può perciò che es¬ 
sere affidata al gusto personale e 
al proprio convincimento in ma¬ 
teria. 


Dai 10 ai 16 anni 

• Mia moglie mi ha detto di 
aver ascoltato nel mese di no¬ 
vembre alcune conversazioni tra¬ 
smesse dalI’Umversttà Internazio¬ 
nale Guglielmo Marconi di un pe¬ 
diatra americano sui giovani dai 
dieci ai sedici anni. Poiché io so¬ 
no pediatra, gradirei conoscere 
il nome di quel più famoso col¬ 
lega americano e le sue opere 
scientifiche che si riferiscono al¬ 
l'argomento trattato nelle conver¬ 
sazioni » (Prof. I. G. - Palermo). 

Autore delle due conversazioni 
è Jack Harrison Pollack, un noto 


reporter scientifico americano. Il 
pediatra, dei cui nuovi studi il 
Pollack ha parlato, è il dott. Ar¬ 
nold Gesell che, sull'argomento 
ha pubblicato: Infant and Child 
in thè Culture of Today 'Editori 
Harper e Bros, New York, 1943 1 
e The Child from Five to Ten 
'Editori Harper e Bros, New 
York, 1946). 


La voce rivelatrice 

« Il giorno della Befana, verso 
le dieci e mezzo, la radio ha det¬ 
to che nella trasmissione domeni¬ 
cale La domenica delle donne ci 
sarà una rubrica nella quale le 
voci delle ascoltatrici verranno 
esaminate per ricostruire la loro 
personalità. Potete dirmi come de¬ 
ve fare una ascoltatrice per fare 
esaminare la propria voce? • (Ma¬ 
riella Gemmi - Amanteai. 

E’ la radio che, di volta in volta, 
inviterà delle ascoltatrici o degli 
ascoltatori a registrare la loro 
voce. Quelle registrazioni saran¬ 
no poi fatte ascoltare da perso¬ 
nalità popolari del mondo dello 
spettacolo le quali debbono dire 
come pensano sia la persona che 
ha quella voce. Lo slogan delle 
rubriche grafologiche è Fammi 
vedere come scrivi e ti dirò co¬ 
me sei. Lo slogan di questa ori¬ 
ginale rubrica radiofonica è in¬ 
vece Fammi sentire come parli 
e ti dirò come sei. Per i portico- 
lari, ascolti alle dieci e un quarto 
di ogni domenica mattina sul Se¬ 
condo Programma la trasmissione 
La domenica delle donne. 


Un suggerimento 

« Durante la trasmissione tele¬ 
visiva di un allenamento della 
Nazionale di calcio, il telecroni¬ 
sta, criticando una chiassata de¬ 
gli spettatori contro l’operato ar¬ 
bitrale. disse che spesso le pro¬ 
teste del pubblico sono dovute 
alla non precisa conoscenza del 
regolamento del giuoco. Mi per¬ 
metto un suggerimento: non po¬ 
trebbe la TV programmare qual¬ 
che cortometraggio, servendosi 
dei film di vecchie partite, che 
miri proprio a diffondere l’esat¬ 
ta conoscenza delle regole del 
giuoco? Questo potrebbe essere 
anche fatto negli intervalli delle 
partite internazionali, visto che 
per le partite nazionali ancora 
non riuscite a raggiungere un ac¬ 
cordo con le Società» (Amedeo 
Ambrogini - Piombino). 

Il suo suggerimento sarà stu¬ 
diato dalla redazione sportiva del 
Telegiornale che intanto, a nostro 
mezzo, la ringrazia. 


A pmg. 47 troverete altre rieposte di Coita radio 


r "n 

« Radiofortuna » e « Telefortuna »» 

Numerosi lettori ci hanno scritto per avere dei chiarimenti sul¬ 
le modalità di partecipazione ai sorteggi dei concorsi " Radio- 
fortuna " e "Telefortuna" e volentieri forniamo le precisa- 
rioni richieste. 

Sono ammessi ai sorteggi di « Radiofortuna » e • Telefortuna • 
tutti indistintamente gli abbonati vecchi e nuovi alle radioaudi¬ 
zioni o alla televisione, senza che sia richiesto da parte loro 
l’invio di alcun documento od il compimento di particolari 
formalità. 

Per avere diritto al premio è necessario però che l’utente sor¬ 
teggiato abbia eseguito il versamento del canone 1957 o della 
prima rata di esso, nella misura e nei modi stabiliti, almeno un 
giorno prima deU’avvenuta estrazione e che inoltre, se vecchio 
abbonato, non risulti debitore di canoni o rate arretrati. 
Riteniamo quindi opportuno consigliare ai nostri lettori, che 
dovessero ancora rinnovare l’abbonamento o stipularne uno 
nuovo, di provvedervi al più presto sia per non dover provare, 
in caso di sorteggio favorevole, la grave delusione di vedersi 
negato il premio, sia per poter partecipare con pieno diritto 
al maggior numero possibile di estrazioni. 

v___> 





radio . domenica 13 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6.40 Previa, del tempo per i pescatori 

6.45 Lavoro italiano nel mondo 
Saluti degli emigrati alle famiglie 

7,15 Taccuino del buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 

7.45 La Radio per i medici 

o Segnale orario - Giornale radio - 

° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con TA.N.S.A. - 
Previs. del tempo • Boll, meteor. 

8.30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

9 SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Spiegazione del Vangelo, a cura 
di Mons. Pietro Marcataio 

9.45 Notizie dal mondo cattolico 

10 Concerto dell'organista Angelo 

Surbone 

Bach: a) Corale « Herzlich lui mich 
veilongen ». b) Corale • In dulci 
jubilo*. Haendel: Preludio e tuga 
in fa minore 

10,15-11 Trasmissione per le Forze 
Armate: Partita a sei. a cura di 
G. A. Rossi 

Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Bruno Rosettani, Nella 
Colombo. Achille Togliani e Gian¬ 
ni Ravera 

Passy: Mexico tanno, Nisa-Plzzlgoni 
Se et avessi pensato, Galdleri-Rota: 
Gelsomino, Cambi: Le prime rose. 
Bonagura: Comme le rogito amò. 
Lucci: Conto tzigano. Bertini-Flo- 
wer: Venezia, Testoni-Ross: Quando 
t'allontani, Vltale-Porter: l'na stra¬ 
na cosa; Leman-Umillani Dubbio 
d’amore 

L’oroscopo del giorno i Motta > 
Parla il programmista 
Calendario Muto»etto> 

Segnale orario • Giornale radio 
Previsioni del tempo 
Carillon ‘Manetti e Robertii 
Album musicale 
Franco Russo e il suo complesso 
.Vegli interr. comunicali commerciali 
Parla il programmista TV 
Giornale radio 


12,40 

12,45 

13 

13,20 

13,50 

14 


14,10 Miti e leggende -G tì Pezziol i 

14.15 Valerio Mariani: La famiglia nel¬ 
l’arte 

14.30 * Musica operistica 
15 Le canzoni di Anteprima 

Ero Valladi: La ralle del sole: 
Tamburellando sulla chitarra: 
Non ti fidar (delle bambole> 
Ortensio Manes: ’ A passiona mia; 
Madonnina; Napule s’io penz’a tte 
i Lecchinoi 

15.30 RADIOCRONACA DEL SECON¬ 
DO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONALE 
DI CALCIO SERIE A,Stocki 

16.30 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Bruno 
Canfora, Ernesto Nicelli. Pippo 
Barzizza e Gino Filippini 
17 Ricordo di Lorenzo Perosl 

Conversazione commemorativa di 
Luigi Colacicchi 

LA RESURREZIONE DI CRISTO 

Prima parte 
Dalla morte al sepolcro 
Seconda parte 
La Resurrezione 

Storico Doro Antonioli 

Cristo Nestore Catalani 

Maria Maddalena Ester Ore II 

Maria Luisella Ciaffi 

Pilato Sesto Bruscantini 

\ Rina Alessandri 
Due Angeli Maccagnani 

t Santa Chissari 
Direttore Mario Rossi 
Istruttore del Coro Nino Anto- 
nellini 

Orchestra sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Registrazione effettuata dal Teatro 
Mercadante di Lecce durante li con¬ 
certo eseguito per il XV Congresso 
Eucaristico) 

(▼•di articolo illustrativo a pag. 8) 

19.15 Risultati e resoconti sportivi 

* Musica da ballo 


19,45 La giornata sportiva 

20 Pino Calvi e la sua orchestra 

Vegli intero. comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
• Buttoiii Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

LA TOMBOLA 

Varietà con gioco a premi di Ter- 
zoli, Zapponi, Simonetta e Zuc¬ 
coni 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada 

Presenta Nunzio FRogamo 
Regia di Giulio Scarnkcl 

t Omo i 

(vedi articolo illustrativo a pag. 17) 

22 VOCI DAL MONDO 

22,30 Concerto del Trio di Trieste 

Sciostakovic: Trio in mi minore 
op. 67: a) Andante moderato, b) Al¬ 
legro non troppo, c) Largo, d) Al¬ 
legretto 

Registrazione effettuata il 15-12-1956 
al Teatro La Pergola di Firenze du¬ 
rante il Concerto eseguito per la 
Società « Amici della Musica » 

23 Franco e i G. 5 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8,30 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti 
Realizzazione di Gualberto Giunti 

10,45 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

iParte seconda» 

11,45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I n Orchestra diretta da Armando 

^ Fragna 

Cantano Vittoria Mongardi, Gior¬ 
gio Consolini e il Quartetto Cetra 
Deani: Cipolle e baci; Stagni-Caval¬ 
lari: Ho sete; Garinei - Giovannini - 
Kramer: Un po’ di cielo; Panieri - 
Calvi: Difenderò questo amore; Che- 
rubini-Fragna: Sun se scherza co’ 
l'amore; Pinchi-North: Vino, vino, 
vino 

' Alberti) 

Flash: istantanee sonore 

i Palmolive-Colgate i 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 


Piero Soffici e la sua orchestra 

-Vegli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

15 - Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

15.30 * Il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

i Prodotti Alimentari Arrigoni.' 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 
Brancacci 

Regia di Amerigo Gomez 

17 MUSICA E SPORT 

* Canzoni e ritmi 

iTi Liptoni 

Nel corso del programma: 
Radiocronaca del Premio Villa 
Glori dallTppodmmo di Villa Glo¬ 
ri in Roma 

18.30 Paria il programmista TV 

* BALLATE CON NOI 

i Alemagna > 

19,15 * Pick-up 

i Ricordi i 

INTERME 


17 ir Giornale radio - Questo compio- 
1 nato di calcio, commento di 
Eugenio Danese - • Musica da 
ballo 

“1A Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


Urgentissimo 
di Dino Verde 

■ Mira Lonza) 

14-14,30 II contagocce: Italia al micro¬ 
fono: Calabria 

'Simmenthal * 


| Q Orchestra diretta da Gino Fi- 

,y » <5U llppini 

•Vegli intervalli untcafé commer¬ 

ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

iA - Cozzoni Si C.l 

20 Segnale orario Radiosera 

20,30 Passo ridottts 

Varietà music n miniatura 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


15,30 Origini ed esperienze della scuola 
attiva 

John Dewey 

a cura di Aldo Visalberghi 

16 * Roberl Schumann 

Davidsbiindler Tanze, op. 6 
Vivace - Con sentimento - Con umo¬ 
re - Impazientemente - Semplice - 
Molto vivace - Non allegro Vivo - 
Vivace - Alla ballata - Semplice - 
Con umore - Feroce - Teneramente 
e cantando - Vivo - Con umore - 
Come alla lontananza Non allegro 
Pianista Adrian Aeschbacher 


16,30 II tramonto degii zar 

a cura di Wolf Giusti 

Nicola II e la Rivoluzione del 1905 

17 — Kurt Weill 

Quodlibet, op. 9 

Andante non troppo - Molto vivace - 
Un poco sostenuto - Molto agitato 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fernando Previtall 
17,20 Roma allo specchio 

a cura di Elio Filippo Accrocca 
e Livio Jannattoni 
17,50-18 Parla il programmista 


19 Biblioteca 

Synnve Solbakken di Bjornstjer- 
ne Bjornson 

a cura di Michele Ranchetti 

19,30 Franz Joseph Haydn 

Concerto in mi bemolle maggio¬ 
re, per tromba e orchestra 
Solista Leo Nicosia 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Carlo Frane) 

Sinfonia in do minore, op. 78 
Adagio - Minuetto Finale 
Orchestra Sinfonica « Concert Hall ». 
diretta da Henry Sw-oboda 

20 Produzione ed Impiego dell'ener¬ 
gia nucleare in Italia 

Edoardo Arnaldi: La nuova fonte 
di energia 

20,15 * Concerto di ogni sera 

C. M. von Weber: Sonata n. 4 in 
mi bemolle maggiore, per violino 
e pianoforte 
Moderato - Rondò 

Esecutori: Ruggero Ricci, violino; 
Carlo Bussotti, pianoforte 
L. v. Beethoven: Sonata in si be¬ 
molle maggiore, op. 106 (Ham- 
merklavier' 

Allegro - Scherzo - Adagio sostenu¬ 
to - Largo Allegro risoluto 
Pianista Friedrich Guida 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


ARIANNA E BARBABLÙ' 

Leggenda in tre atti di Maurice 
Maeterlinck 

Traduzione italiana di Giovanni 
Pozza 


Musica di Paul Dukas 
Barbablù Mario Patri 

Arianna Belen Amparan 

La nutrice Myriam Pirazzini 

Selysette Jolanda Cardino 

YgrSne Silvana Zanolli 

Mélisande Giuliana Raimondi 

Bellangère Maria Montereale 

Un vecchio contadino 

Giuliano Ferrein 
Secondo contadino Tommaso Soley 
Terzo contadino Mario Frosini 

Direttore Bruno Bartoletti 


Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 


Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 


(vedi articolo illustrativo a pag. 7) 
Nell’intervallo (fra il secondo e 
il terzo atto): Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Morte, racconto di Sherwood Anderson 

13,50-14,30 Musiche di Arse, Mendelssohn e Ravel (Replica del « Con¬ 
certo di ogni sera » d> sabato 12 gennaio) 


SPETTACOL ELLA SERA 

Riviste in passerella 
LE DONNE SON FATTE COSA' 
Radiorivista d ctonio Amurrl 

21.15 IERI E OGGI 

Le canzoni di mpre eseguite 
dalle orchestre di Bruno Canfora 
e Carlo Savina 

Presentano isa Bellini e Nino Dal 
Fabbro 

22.15 Carlo Romano presenta 

I RACCONTI DEL PRINCIPALE 

Radiocomposizioni di Marco Vi¬ 
sconti, da Cecov 
I racconto: Il treno del sabato 

22,30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 * Musica per I vostri sogni 



11 baritono Nestore Catalani che 
interpreta il personaggio di Cristo 
nell'oratorio La Resurrezione di 
Cristo di Lorenzo PerosL in onda 
alle 17 sul Programma Nazionale 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati con edizioni fonografiche 


Dalla ora 23,35 alla ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA " - Programmi musicali a notiziari trasmassi dalla Stazione di Roma 2 su lcc/M5 pari a metri 355 

33,35-0,30: Musica lesserà e cantoni - 0,3*-»: Vecchi motivi - 1,00-1,30: Musica da ballo - I,3é-2: Canzoni da film e riviste - 2.0* 3,30: Musica operistica • 2,3*-3: Musica lesserà - 3,04-3,30: Musica sinfonica - 3,3*-4: 

• 4,06-4,30: Musica operistica - 4,3*-5: Canzoni napoletane - J,06-5,30; Musica da camera • 3,3*-*: Complessi caratteristici - 6,06-6,40: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un prosramma e l’altro brevi 







LA DOMENICA 
SPORTIVA 



Campionato di calcio 
XV Giornata 

Divisione Nazionale 
Serie A 

finta (11) - Luìi (14) I I [ 


litir (ITI Abiliti (12) 


Imiti! Iti) -Film OS 


Lmnssi (II) Fintatili (11) 


ditali Ite • Tirili (12) 


PiierM (11) - Sampdiria (15) 


Din (14) - Milan (20) 


Spai (1Z) - Tricstin (13) 


Uiiaesc (14) - Slittai (12) 


Serie B 

lari (1» - Braccia (11) 


lt(R»M (S) Veraaa (21) 


Mrieaa (11) - Messila (12) 


«•vara (18) - Cataaia (11) 


Pra Patria (13) • Cafliari (15) 


Sinse itili (11)- Slattatiti 1) 


Tarliti (12)-Mamtti(13) 


Serie C 

liilleSf (15)-Rettila (15) I 


Cartisirtfa (11) - Siracasa (13) 


Cremnse (15) • Refgiaia (11) 


Uccidi) Lhrirai(11) 



TELEVISIONE 


10,15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 

11- S. Messa 

11.30 Problemi 

Tra gli zingari 

Questa inchiesta offre l’occasione ab¬ 
bastanza rara e diffìcile di accostarci 
a un mondo che, quasi misteriosa¬ 
mente, è rimasto così lontano e scono¬ 
sciuto: un mondo, peraltro, ricco di 
nobili tradizioni e di viva sensibilità. 

15.30 Pomeriggio sportivo 
Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento agonistico 
Nell’intervallo: 
Automobilismo 1957 
Inchiesta filmata su mac¬ 
chine e piloti all’inizio del¬ 
la stagione sportiva inter¬ 
nazionale 

17.30 II prigioniero di Fort Ross 

Film - Regia di Alan Dwan 
Produzione: Republic Pic- 
tures 

Interpreti: Nelson Eddy, 
Ilona Massey 


domenica 13 gennaio | 

18.45 Notizie sportive 

20.45 Telegiornale 
21,05 Telematch 

Programma di giuochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 

(vedi articolo illustralivo a 
pagina 19) 

22.05 Telefortuna 

Estrazione dei premi set¬ 
timanali tra gli abbonati 
22,10 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom - Film 
Giornale Universale • Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 
22,35 Charlie Chaplin in 
Charlot soldato 
23 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

Replica Telegiornale 


Un enorme successo 

Charlot soldato 


R obert Florey, nel suo per più 
aspetti interessante anche se 
un po’ confuso Hollywood di 
ieri e di oggi, annota un ca¬ 
ratteristico tic di Charlie Chaplin: 
• egli parla sempre di Charlot il 
vagabondo (Charlie thè trampi co¬ 
me d’una terza persona e non co¬ 
me di se stesso. Per lui, Charlot 
è un personaggio che esiste real¬ 
mente. Charlot è la miseria della 
sua infanzia >. 

• La miseria della sua infanzia >: 
è questa, forse, la chiave del suo 
personaggio glorioso, della sua ma¬ 
rionetta patetica che, per essere 
perfettamente intesa, richiede la 
conoscenza dei fatti grandi e pic¬ 
coli, delle gioie e dei dolori degli 
anni remoti di Chaplin: di quei fat¬ 
ti, che, rimasti nel subcosciente 
dell’uomo, furono poi trasfigurati 
dall’artista. 

In una breve nota informativa sa¬ 
rebbe difficile rievocarli compiuta- 
mente: diremo solo che dalle tristi 
vicende della lontana giovinezza di 
Chaplin è nato il personaggio Char¬ 
lot. Egli lo creò esteriormente il 
7 febbraio 1914 quando, in Kid Au¬ 
to Races at Venice, eliminata la 
barba e i fieri mustacchi con cui 
era apparso nelle primissime co¬ 
miche prese « i pantaloni troppo 
larghi di Roscoe Arbuckle, le scar¬ 
pe numero 45 chieste in prestito 
a Ford Sterling — la scarpa destra 
al posto della sinistra e viceversa, 
altrimenti sarebbero sfuggite dai 
piedi piccolissimi di Chaplin — 
una giacchetta troppo attillata, una 
bombetta troppo piccola (apparte¬ 



neva al padre di Minta Durfeei. 
un bastoncino di bambù e un paio 
di baffetti ricavati da un baffo di 
Mack Swain ». La popolare mario¬ 
netta che doveva diventare famosa 
in tutto il mondo era nata este¬ 
riormente. Solo più tardi, un poco 
alla volta, con un lavoro lungo e 
meditato doveva diventare il per¬ 
sonaggio Charlot con la sua uma¬ 
nità e la sua poesia. 

E del personaggio Charlot, ormai 
compiutamente costruito, la TV 
presenterà, in tre settimane succes¬ 
sive a partire da oggi, tre avventu¬ 
re che giustamente vengono consi¬ 
derate altrettanti capolavori. La 
prima d’esse è Charlot soldato (ti¬ 
tolo originale Shoulder Amisi pre¬ 
sentato il 20 ottobre 1918. In que¬ 
sto « masterpiece >, dopo un inizio 
realistico, Chaplin alterna ironia, 
satira e fantasia in un insieme flui¬ 
do ed armonico. Il successo fu cla¬ 
moroso e ben presto la critica in¬ 
dicò più di un frammento quale 
pezzo da antologia: tra questi la 
distribuzione della posta (che fu 
poi copiata di sana pianta da King 
Vidor in La grande parata t, le sce¬ 
ne nel ricovero allagato, quelle 
della trincea durante le quali Char¬ 
lot fa decapitare le bottiglie dai 
colpi nemici, rincontro con la con¬ 
tadina francese, eco. 

La seconda sarà Giorno di paga (ti¬ 
tolo originale: Pay day t che Cha¬ 
plin realizzò nel 1922. 

Il terzo film, infine, sarà II pelle¬ 
grino (titolo originale: The Pil- 
grim i girato nel 1923. 





C T ò//jr 


Ai col tate oggi all* 13 «ul 
Secondo Programma 
1'Orcheicra direta da 

ARMANDO FRAGNA 

Programma organizzato per la Società 

STREGA ALBERTI 


I TBPlll «ffiWiTT 




Piti* (14) - Siedi (13) 


Sileriitin (21) - Prati (21) 


VfitiM (15) Sirene se (S) 



















































LOCALI 


SARDEGNA 

8.30 Per gli agricoltori tardi (Ca¬ 
gliar, 1-. 

12 Ritmi cd armonie popolori tar¬ 
de, rassegna rii musica folclori¬ 
stica a cu/a di Nicolo Volle 
(Cagliari I _ Sassari 2). 

SICILIA 

18,45 Sicilia sport (Catania 3 - 
Poiermo 3 - Messina 3 1 . 

20 Sicilia sport (Caltanissetta I) 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
11-12,40 Programma altoatesino 
Sonntogsevangelium . Orgelmu- 
sik . Organista Luigi Renzi - 
Sendung tur d e Londwirte - Der 
Sender ouf dem Dorfplatz - No- 
chrichten zu Mittog - Programm- 
varschau - Lottoziehungen 
Sport cm Sonntag 'Bolzone 2 - 
Bolzano (I - Bressanone 2 - 
Brunice 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Piose II, 

12,40 Trosmissionc par gli agricol¬ 
tori in lingua italiano Comples¬ 
si caratteristici - Duo Veronese- 
Montin Bolzano 2 - Bolza¬ 
no II Stessanone 2 Bru- 
nico 2 - Ma-anza II - Merano 2 

- Trento 2 - Poganella II - 
Piose II). 

19.30 Gazzettino della Dolomiti 

(Bolzono 2 - Bolzano I! . Bres¬ 
sanone 2 - Brunirò 2 - Maran¬ 
za II - Menino 2 - Piose II - 
Trento 2'. 

20,35 Programma altoatesino n 

’ingua tedesco - Nachrichten 
arr Abenri - Sportnochrichfen - 

• Karl uno Anna * - Lustspiel von 
Mantned Ròssner . Spielleitung 
<ar! Margraf . Musik mocht gute 
_aune. Trio Mann, , Bolzano 2 

- Bolzono II - Bressanone 2 - 
Brun.co 2 - Maronzo II - Me¬ 
rano 2 - Piose 11 1 

23.30 Giornale rodio in lingua te¬ 
desca Bolzano 2 - Bolzono 11 

- Bressanone 2 - Brunico 2 - 

Maronzo II - Merano 2 - 

Piose II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7,30-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie della regione - Locandina 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 - 

Trieste I - Gorizia 2 - Udine 2 

9 Servizio religioso evangelico 
(Trieste 11. 

9,15 Acquarello italiano :on Jan 

longosz e la sua orchestra iDi¬ 
schi I (Trieste 1’ 

10-11,15 Santa Messa dolio Cat¬ 
tedrale di Son Giusto (Trieste 1 
12,40-13 Gazzettino giuliano 

Notizie, rodiocronoche e rubri¬ 
che vorie per Trieste e per il 
Friuli - Bollettino meteorologico 

• Trieste I - Trieste I - Gonne 
2 - Udine 21 

13.30 L'oro dolio Venezio Giulia 

- Trasmissione musicole e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera - La settimana 
giulono 13.50 Conzone po¬ 
polare giuliano: llesberg Vecic 
Trieste conta - 14 Giornale rodio 

- Ventiquattr'ore di vita politico 
taliona - Notiziario giuliane - 
Il mondo dei profughi - 14.30 
Itinerari giuliani o cura di Me¬ 
ro Costefiocci (Venezia 3'. 

20-20,15 Lo voce di Trieste - No¬ 
tizie dello regione, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste I - Trieste l>. 
21,05 II topo, commedia in tre att 
di Carlo Mario Pensa - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della Ra¬ 
diotelevisione Italiana con Mar¬ 
cello Glordo Monsieur Bécane 

• Morcello Giordoi . Michèle 
(Clara Marini, . Edmond (Mono 
Morioni) . La moglie di Janon 
i Amalia Micheluzzn - Il vecch.0 
filosofo (Giorgio Valletto - Il 
forestiero (Gianni Solaro 1 - Il 
poliziotto (Ermanno Di Chiara' - 
Allestimento di Giulio Rolli (Trie¬ 
ste 11 

22,50-23,15 Quortetto di Franco 
Vallìsneri 'Trieste P 

In lingua slovena 
(Triesto A* 

8 Musico del mattino,- calendario 

- 815 Segnale orano, notiziario, 

bollettino meteorologico - 9 

Trasmisione per gli agricoltori 



10 Santo Messa dolio Cattedrale 
di San Giusto P.3Q Ora cat¬ 
tolica - 12 Teatro de ragazzi - 

12,30 Concerta d 1 musica operi¬ 
stica. 

13,15 Segnale orario, notiziario, 

bollettino mateo'oloy co - 13.31 
Musica a richiesta - Hi; No¬ 
tiziario - 16 Melode dalle rivi¬ 
ste europee - P Cor slovei - ' - 
18 Debussy Lerfant c r c*digue 
Cantata per so! , coro e o-chestra 
- 19,15 Sto* e d'emore, canver- 
sazione 

20 Notiziario sportilo - 20 15 Se¬ 
gnale orario, notiziono, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Be(- 
lini: La sonnambula, opero in 2 
otti - 23,15 Segnale orario, no¬ 
tiziario - 23,30-24 Musica per 
la buonanotte 


RADIO VATICANA 


Tutti i giorni 14,30 Notiziario <m. 
48.47, 31,10; 196 , 384). 21,15 Oriz¬ 
zonti cristioni . Rubrica - Musica 
(m 48,47; 31,10; 196, 384i. De 
menica 9 S. Messo Lotina in col- 
legamento con la RAI (m. 48,47, 
41,21; 31,10i. Giovedì 17,30 Con¬ 
certo Im. 41,21; 31,10; 25,67; 196> 
Venerei! Trasmissione per gli infer¬ 
mi (m. 48,47; 41,21; 31,10; 196>. 


ESTERE 


ANDORRA 

iKe/t. 998 m. 300.6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22» 

19,15 Novità pe- sgnore 20,12 
Omo v. prende ,-t aa'ola 20,17 
Al Bor Perno:: 20,30 Cerna ,a 
da vo^ 20.35 Fott ì cmnoco 

20.40 La rr.a cuoco e la sua 
bombino a 21 Orcnestra M che! 
Legrand 21,15 C e-a una voce 

21.30 Tvonne Sciai e Pierre Dan 

lou 22 G'onde parata delia can¬ 
zone 22,20 Ech d i tal a 22,30 
Questa musica è uer !» 22,35 

Mus.c-hall 23.03 R trn 23,45 
Buona sera am c 1 24-1 Festival 
realizzato do Leocad c Mochcrio 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc s. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc s. 863 - m. 347,6; 
Bordeoui I Kc/s. 1205 - m. 249, 
Gruppo sincronizzato Kc s. 1349 - 
m. 222,41 

17,45 Concerto duetto da Anj-é 
Clujrtens Sol sta. pian,sta Cla'n 
Hask I Vivaldi-Siloti : Concert, 

grosso. Chopin: Concerto in fu 
m no re per pianoforte e orche¬ 
stro Bondeville S afonia I r co 
Rovel Bolero 19,30 Prelua d 
Debussy, mterp-etat do F'iedrich 
Guida 19,40 D.sch 19,45 Nar¬ 
riamo 20 Concerto di musica 
legge r a duetto da Paul Bonneau 
con lo pa'tec par one della con¬ 
fante Lina Dachary e de! com¬ 
plesse' vocole Jean-Paul Kreder. 

20.30 Serata parig no. • Cente¬ 
nario di Gustave Geffroy » 21,30 
Nuove storie segrete « Il popolo 
a Versogl o * a cura d Den se 
Centore 22 Lo notte, d. Jean 
Lescure Mus.ca d Ma-cel M ha- 
lovic., duetto da Charles Bruci 
22,45 René Julien: j Djetto pe- 
violino e v oloncello. b 1 Melo¬ 
die, Marcel Orbon: u Qu ofet* 
per f ati, b Quartetto pe- orch 
23,46-23,59 Not z a- o 

PROGRAMMA PARIGINO 
• Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
inogcs I Kc/s. 791 - m. 3/9,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Pons II - Marseille II Kc s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc s. 

1403 - m. 213,8) 

18,30 Musica per la Radio 19,30 
« Battibecchi » a cura d. Ed¬ 
mond Meume' 20 Notiziario 

20,30 « Pang -Babele », a cura 
di Herr Spade 21,25 « Strode 
dell'awenturo », di Maurice Ge- 
nevo.», occadem co di Francia. 
Presentazione di Pierre Lhoste 

21.40 « Anteprima » d Jean 
Grunebaum 22,40 Notiziario 
22,45-23,30 « Prenez le Chorus » 
a cura di Robert Beauvais e 
Christian Garros. 

PARIGI- INTER 

• Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3, 
19,15 Notizior.o 19,45 Varietà 20 
Vito parigina 20,30 « Il mondo, 
questo avventura », di Bertrand 
Flomoy e Pier-e Brive 21 Con¬ 
certo duetto da André Cluytens 
Honegger: a) Sinfonia liturgico, 
b I Suite provenzale, Hlndemith: 
Sinfonia « Mathis der Moler», 
Rovel; Dafni e Cloe 22,30 Col- 
legamento con lo Rodio Austria¬ 
ca: e II bel Danubio blu » 23,25 
Notiziario. 23,30 Musico do ballo 
24 Notiziario 0,03 D sch . 1,57-2 
Notiziario 
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MONTECARLO 

(Kc s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,821 
19,05 Max Zappy 19,30 C'era una 
voce 19,35 Cerne va da vo- 

19.40 La mia cuoca e la sua 

uomb noia 19,45 NotiziOrio, 20 
Gli armadi delle sorp-ese 20.20 
Storie vere 20,40 Orchestra Rav 
Tcnicoray 20,45 Le 36 eh a* 
21 Anna scopre l'operetto « An- 
daius.o » 21,30 Le scoperte d 

• lanette 21,45 Varietà 22 Nat - 
z aria 22,10 Confidenze 22,20- 

23,30 Rod o-Club Montecarlo 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505.8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

18,15 Mus.ca oper stica e s nfon ca 
19,20 Sport 1930 C-onaca dei- 
l Ass a Notiziario 19,50 Lo sp - 
r.to del tempo 20 Piccolo r.v.stc 
di canzoni d successo 21 « Una 
s gnara nella nebbia », radio- 
giallo n S Darti di Lester Po- 
well 2' O' Gorman di Islmg- 
ton 21,40 Musica esegui a ac 
piccoli compless 22 Not zianc 
Sport 22,30 Musica do ballo 24 
Ult me notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Belle voc. Lore Wissmann e 
Josef Troxel: Arie d'opere 19,30 
trio. Sport. 19,40 La setti¬ 
mana di Bonn 20 II franco cac¬ 
ciatore, opera romantica in 3 att 
d. Cari Maria von Weber, diretto 
da Heroert Albert Negli inter¬ 
valli: Cronoco. Notìz.e. Sport 
2330 Mus.ca da ballo 24 U!t : me 
notizie. 0,10-1,10 Allegra fine 
dello domenica 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 2951 
19,05 Eco sportivo 19,25 Notiz.o- 
rio Rassegna settimanale di po- 
! tica mondiole 20 Concerta d - 
retto da Erich Schm'd Belo Bor- 
tok: Quattro pezzi orchestrai 
Willy Burkhord Toccato pe' 
quattro strumenti a fata, bat¬ 
teria e orchestro d'archi Armin 
Schibler: Sinfonia n. 2 21,25 

• L'uomo davant al suo giudice 
te-reno », di Hermann Mosto: 

21.40 Orchestra Belo Sanders 
Musico leggero 22 Notiziario 
22,10 Sport Musico 22.45 Ap¬ 
puntamento r.tmico 24 Ultime 
not.zie. 0,10 Allegra f.ne dell: 
Domenica 1,15-4,30 Musico do 
Hannover 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
i Nortti Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8, Walei 
Kc s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Notiziario 19,15 Concerto d - 
retto da Vi lem Tausky 20 * 
crific' * sotto lo guida di Sr 
Gerald Barry 20,45 Servizio re- 
lig oso. 21,30 « Redgauntlet », d 
Sir Walter Scott. Adattamento 
radiofonico di John Keir Cross 
3° episodio 22 Notiziario 2230 
Rovel: Quartetto in fa, interpre¬ 
tato dal Quartetto d’archi Gril- 
ler. 23,05 Un po' di poes a 23,20 
Conversazione mus;cole / di An¬ 
tony Hopkins 23,50 Ep.logo 24- 
0,08 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
( Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Varietà musicale. 19,30 « Londra 
mi appartiene» di Normal Col- 


r.s. Adattamento radiafon'co di 
Ho.ard Agg II episodio: « Il dita 
del destino * 20 Not.ziono 20,30 
Max Joffo e l'orchestra Palm 
Court e la cantante Vanessa Lee 

21,30 Canti sacri 22 Tratten - 
menta musicale, con l'orchestra 
delta riv sta delia BBC diretta da 
Harry Rabnowitz, il Trio Hedtey 
Word, I coro George Mitchell e 
cantant 23 Notiziario. 2330 
Semp- n: al p,anoforte 23,45 D - 
sch. presentar, da Som Costa 
23,55-1 Notiziario 

ONDE CORTE 
Ore Kc s. m. 


530 

8.15 

6010 

42,92 

530 

8,15 

7250 

41,38 

530 

8,15 

9410 

31,68 

530 

8,15 

12095 

24,80 

7 

8,15 

15070 

19,91 

10,30 

17,15 

15110 

19,85 

10.30 

18,30 

21630 

13,87 

11,30 

17,15 

21470 

13.97 

11,30 

17,15 

25720 

11,66 

1130 

21,15 

15070 

19,91 


12,00 - 12,15 9410 31,88 

12.00 - 12,15 12040 24,92 

17,00 - 22,00 1 2095 24,80 

1930 -22,00 9410 31,88 

Concerto del pianista Rudolf 
Firkusny s,i5 Dischi presentati 
da L i on Duff. 8,45 Complesse 
«The Chameleons* diretto da 
Ron Peters. 10,30 Musica d: 
Haends!. 10,45 Conzoni di artisti 
del Commonwealth 1230 La 
mezz'ora di Tony Hancock. 13 
Musico di Harry Porr Dovies 

15,15 Gordon Jocob: Concerto 
per v.oloncello; Boccherini: Con¬ 
certo per violoncello e orchestra 
Solista Florence Hooton. 16,15 
Voretó. 17,45 Orchestra Edmun- 
do Ros 19,15 Trio Albert Delroy. 

19.30 « Le mani », commedia ra¬ 
diofonica di Donald McWhin- 
nie, ispirata al racconto « Musi¬ 
ca o quattro mani » di Hi Ida 
La.srence 20,30 Rivista musicole. 

21.30 Conti sacri. 22,15 Musco 
da ballo eseguita doli'orchestra 
Victor STvester 23 Musica di 
Haendel. 23,15 Varietà. 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

Kc s. 529 - m. 547,1) 

19 Cronaca sportiva. 1930 Notizia¬ 
rio 19,40 A L Gassman - una 
vita dedicata alla musica popo¬ 
lare s. zzs'a 20,40 Mus co dr 
f.lms 21,30 « L'Alosca - tallone 
d. Ach lle del Nuovo mondo » • 1 i 
I Russ. scoprono la « Grande 
te-ra ». radios ntes; di Vitali* 
Pantenourg 22,15 Notziario. 
22,20 i canto Dopola-e deM'lslon- 
do da primi inizi fino al tem¬ 
po presente 23-23,15 Holgrimur 
Helgoson: Quattro canzon 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

8,15 Not z ano 8,20 Almanacco so¬ 
nora 8,45 Fantas.o di ritornelli 

9.15 «Settebello*, panorama di 

attuai.tà ital.one, o cura di Fio¬ 
renzo Roman 9,45 Canti della 
scuola, interpretati dal Coro del 
G.nnas o rii Lugano duetto da 
Italo Nodo- 10,15 Pagine inedi¬ 
te. di P et'o Solati 10,30 Rous- 
iel Piccola suite per orchestra, 
op 39 10,45 Musiche per clavi- 
cemaalo eseguite da Wanda Lon- 
dov.ska Jacques Champions de 
Chamboanières. Sarabanda in re 
minare, Jean -Philippe Romeou La 
Dauphne, Francois Couperin a 
Les Bar- cades mysterieuses; b 1 
L'Arlequ r>e, Mozart Rondò m re 
maggio/e, K 485. 11 « Destino d> 
poeta: Dylon Thomas », a curo & 
Adriano Soldin 11,25 L'espres¬ 
sione re sa nella musica 12 
Ippolitcv nov: Bozzetti cauca- 

Svendsen Solitudine 
12,30 Notiziario 
aria. 13,15 « Il C0'- 
», settimanale ra- 
, uochi e indovinelli 
a cura di Corrado 
: Quintetto moderno 
er Pattacini 14 II 
onde. 1430 Capri c- 
c o 1956 15,15 Sport e Musica 

17.15 La domenica popolare. 

18.15 Debussy Nottum , Ravel 

Rigaudon, dalla suite • Le Tom- 
beau de Couberin » 19,15 Noti- 
z.or.o 19,20 Conti e motivi de! 
Sud, 19,45 Giornale sonoro dello 
domen - 0.15 Schubert Sonato 

Fante sol maggiore, ap 

“8, inte a dol pianista Wal¬ 

ter La ,50 « Il suo polco- 
scenicc nmedia in tre ott 

di Gag Zorzi 22,20 Melodie 

e r.tmi 2z,30 Not.ziario 22,40-23 
Attualità cultural. 


Ole 
in me 
12,40 A 
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diofon.c 
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NADIO ELETTRONICA TELEVISIONE 
diverme Irenici apprezzali 
arnu fatica e con piccola «praa: 

rata da L. UBO 
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V °Sttf 


tnani 


Scrivete 
alla scuola 
rirbiedendo 
il belliMimo 
opuscolo a colori 


oscillatore, tester, provavalvole, rice¬ 
vitore eccetera saranno da voi stessi 
montati con i materiali che riceverete 
per corrispondenza insieme alle le¬ 
zioni iscrivendovi alla 


Scuota Radio Elettra 

Torino, via La Logpiu 38/M 
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radio, lunedì 14 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,40 

7 


8-9 


il 

11.30 

12,10 


12,50 

13 


13,30 


14 


Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua francese* a cura 
di G. Varai 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Domenica sport 

* Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno «7,55 1 
i Motta) 

Segnale orario ■ Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circaI 
iPalmolive-Colgate i 

La Radio per le Scuole 
(per la III, IV e V classe elemen¬ 
tare): Tanti fatti, settimanale di 
attualità, a cura di A. Tatti 

* Musica sinfonica 
Rabaud: La processione notturna, 
poema sinfonico op. 6 (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Dimitri Mitropoulosl; Szymanowsky: 
Concerto n. 1 op. 35 per violino e 
orchestra (cadenza di Paul Kochan- 
sky) (Violinista Eugenia Uminska - 
Orchestra Philarmonia diretta da 
Gregor Fitelberg) 

Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

Cantano Wanda Romanelli, Gior¬ 
gio Consolini. Anna Maria De 
Panicis, il Quartetto Cetra. Tina 
Allori e Clara Jaione 
Deani-Mellin: Lasciami sperare , Che- 
rubinl-Trama-Schisa: Febbre di ma¬ 
re; Pinchi-Paverani: L’amore bussa 
e passa; Giacobetti-Savona: El ma¬ 
cho de la noche; Letler: Casetta sul 
mare; Rastelli-Winkell: Il valzer del¬ 
la filandina; Giacobetti-Savona: Tri¬ 
nità dei Monti; Della Gatta-Vlan: 
Portami lontano; Nisa-R.ivasini: Co¬ 
sa vi fa l’amore . Colombi-Schisa: 
Eravamo sette zitelle; Majetti: Fan¬ 
tasia di tanghi 

* Ascoltate questa sera... » 
Calendario lAntonetto > 

Segnale orario - Giornale radio • 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon <Manetti e Roberts‘ 

Il talismano 

Piccola storia della Fortuna 
Album musicale 
Orchestra diretta da Gino Filip¬ 
pini 

Negli interv. comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14,15-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Cronache d’arte da Firenze, di 
Renzo Federici 
16,20 Chiamata marittimi 
16,25 Previs. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Canta Sergio Centi 

17 - * Curiosità musicali 

17.30 La voce di Londra 

18 Musiche presentate dal Sindacato 
Musicisti Italiani 

Fellegara: Preludio, Fuga e Postlu¬ 
dio, per pianoforte ( Omaggio a Hin- 
demith); Castaldi: Sonatina, per vio¬ 
lino solo: a) Andante, b) Allegretto 
vivo, c) Lento ritmico, d) Presto; 
Castiglioni: Quattro canti, per pia¬ 
noforte: a) Ostinato, b) Aria, c) In¬ 
termezzo, d) Corale 
Esecutori: Lea Cartaino Silvestri, 
pianoforte; Pierluigi Urblni, violino 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Sabato Visco: Moderni indirizzi 
dell’alimentazione mondiale 

18.45 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Luana Sacconi. Gino La¬ 
tina, Carla Boni e il Duo Fasano 
Larici-Berle-Kroll: Amami; Testoni- 
Rota-Fange: La rosa di Novgorod; 
Ardo - Giacomazzi: Motivo italiano, 
Rastelli-Ross: Hernando, un caffè; 
Nisa-Calzia: Tutte ’e sere; Pinchi- 
Fanciulli: Non te l’ho detto mai; 
Pinchi-Donlda: lo si tu no; Biri- 
Malgoni: Il primo bacio al chiar di 
luna 

19,15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 

19.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 


Direttore G. B. Angioletti 
Anna Banti: « IL Balzac di Picon » 
- Note rassegne e recensioni 

20 Orchestra diretta da Gian Stellari 
Negli interv. comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sanse poicroi 

Ofl Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO VOCALE STRUMEN¬ 
TALE 

diretto da PIETRO ARGENTO 
organizzato dalla Radiotelevisione 
Italiana per conto della Ditta 
Martini e Rossi con la parteci¬ 
pazione del soprano Leyla Gen- 
cer e del basso Carlo Cava 
Sacchini: Edipo a Colono, ouver¬ 
ture; Halévy: L’ebrea, « Se oppressi 
ognor>; Mozart: Don Giovanni: «Non 
mi dir, bell’idol mio *; Verdi: Na¬ 
bucco: «Tu sul labbro dei veggenti»; 
Catalani: La Wally: • Ebben. ne an¬ 
drò »; Wagner: Parsifal: Incantesimo 
del Venerdì Santo; Verdi: 1) Emani 
« Infelice! e tu credevi *; 2) Aida 
« O cieli azzurri »; Boito: Mefistofele: 
Ballata del fischio; Verdi: 1) Il Tro¬ 
vatore: « D’amor sull’ali rosee »; 2) 
Nabucco, Sinfonia 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 



Il mcestro Pietro Argento 


22,30 Soli al mondo 

Documentario di Roberto Costa 
(vedi fotoservizio a colori a pag. 12) 
23 Incontri: Silvano Tortorella 

ir Giornale radio • • Musica da 
1 D ballo 

“)A Segnale orario • Ultime notizie - 

Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Anteprima 

Due autori e sei canzoni nuove 
Pino Calvi: Samurai; Fermare il 
tempo; Rosina, Rosetta! 

Sandro Taccani: La montanina; 
Viviana; L’amore è un mistero 
t Vacchina > 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

13 Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Nella Colombo. Bruno 
Rosettani e Achille Togliani 
Deani-White: Due cuori; Bracchi - 
Perrone: Hop, ié: cavallina; Manlio- 
Ravasinl: Puorteme. addò vuò tu, 
Fange-Verde-Trovajoli; lo cerco un 
tipo; Nisa-Icini: Il tetto 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate i 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

■ Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Italia al microfono: 
Calabria 

iSimmenthal ’.i 

13,50 li discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigonii 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Parole e musica 

Un programma di Bernardini e 

VentrigUa 

15 Segnale orario - Giornale radio 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 * Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

(Victez VapoRubi 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

La voce di San Giorgio, colloqui 
con gli ascoltatori, di Francesco 
Carnelutti - Tavole fuori testo, 
a cura di Roberto Lupi: Ravel 

16.30 Memorie di un cacciatore 
Romanzo di Ivan Turgheniev - 
Adattamento di Alfio Valdarnini 
- Compagnia di prosa di Firenze 


TERZO PROGRAMMA 


19 Edvard Grieg 

Sonata in la minore, op. 36, per 
violoncello e pianoforte 
Duo Puliti Santoliquldo-Amfìtheatrof 

19,30 La Rassegna 

Cultura spagnola 
a cura di Lorenzo Giusso 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

G. Piatti: Concerto per clavicem¬ 
balo e orchestra (trascr. Torre- 
franca r 

Solista Luciano Sgrizzl 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Pietro Argento 
A. Casella: Il convento veneziano, 
suite op. 19 

Orchestra Sinfonica di Torino'della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Arturo Basile 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 II tramonto degli Zar 

a cura di Wolf Giusti 
II. Nicola II e la Rivoluzione 
del 1905 
(Seconda parte) 

21,50 II Madrigale 

a cura di Federico Mompellio 
II. Verso nuovi ideali 
A. Antico da Montona: lo mi par¬ 
to Madonna ■ M. Vicentino: So 
ben che lei non sa quanto ch’io l’a¬ 
mo; Che forala che di rata - B. Pi¬ 
sano: Che debb’io far? 

Piccolo Coro Polifonico di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retto da Nino Antonellini 

22,25 Ciascuno a suo modo 

Quale utilità nel campo economi¬ 
co possono avere anche in Italia 
le • ricerche di mercato • tanto 
sviluppate negli Stati Uniti d’A¬ 
merica? 

23,05 Albert Roussel 

La naissance de la Lyre 
Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino, diretta da Fran¬ 
co Caracciolo 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Verso la cima del mondo» di Guido Gozzano 
« India 1912 » 

15,30-14,15 * Musiche di Weber e Beethoven (Replica del « Concerto di 
ogni sera» di domenica 13 gennaio 


della Radiotelevisione Italiana - 
Regìa di Marco Visconti ■ Quarta 
puntata 

17 ASTROLABIO 

Rassegna di varietà 

18 Giornale radio 
Tempi moderni 

Settimanale per i ragazzi - Rea¬ 
lizzazione di Italo Alfaro 

18,35 Grandi interpreti ai nostri mi¬ 
crofoni 

Violoncellista Antonio Janigro - 
Pianista Eugenio Bagnoli 
Schubert: Sonata in la minore ( per 
«arpeggiane»): a) Allegro modera 
to. b) Adagio, c) Allegretto 

19 CLASSE UNICA 

Aldo Garose! - L’espansione colo¬ 
niale europea: Rivalità franco-in¬ 
glese in America e in India 
Wolf Giusti - La grande stagione 
del romanzo russo: « L’ispettore 
generale > di Gogol 

INTERMEZZO 

19.30 Pino Calvi e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Gazzoni & C.i 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

UN ROMANTICO ALBUM 

f Francie ) 

21,15 Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

NON BISOGNA GIURAR DI 
NIENTE 

Commedia in tre atti di Alfredo 
De Musset 

Traduzione di Maria Ortiz 
Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
con Fanny Marchiò, Camillo Pi- 
lotto, Achille Millo e Giulia Laz- 
zarini 

Van Buck. commerciante 

Camillo Pilotto 
Valentino Van Buck Achille Millo 
Un abate Raffaele Giangrande 

Un maestro di ballo 

Ruggero De Daninos 
Un cameriere d’albergo 

Augusto Bonardi 
Primo domestico Sergio Le Donne 
Secondo domestico Sante Calogero 
La baronessa de Mantes 

Fanny Marchiò 
Cecilia, sua figlia Giulia L azzarini 
Regìa di Corrado Pavolini 

22.30 Ultime notizie 

* Werner Muller e la sua or¬ 
chestra 

23-23,30 Siparietto 

A luci spente 



Pino Calvi, pianista e direttore di 
musica leggera, è anche apprezzalo 
compositore. L'Anteprima delle 9,30 
presenta tre sue nuove canzoni 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati con edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi muticeli e notiziari trasmessi dalla Stazione di Rome 2 su kc/845 pari a metri 355 


*3,35-0,10: Ritmi e canzoni - 0,36 l,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica sinfonica - 2,36-3: 

- 4,36-5: Musica da camera - 5,06-5,30; Musica operistica - 5,36-6: Musiche da film - 6,06-6,40: Canzoni - N.B 


Parata d'orchestre - 3,06-3,30: Musica lesserà - 3,36-4: Musica operistica - 44)6-4,30: Canzoni napoletane 
Tra un prornmmi e l’altro brevi notiziari. 
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G. B. Angioletti 

L’Approdo 

G. B. Angioletti si trovava re¬ 
centemente a Parigi con Camus 
quando la conversazione cadde 
sull'Approdo: « L'avessimo noi 
in Francia — disse l’autore del¬ 
la Peste e di Caligula. — Sia¬ 
mo lietamente sorpresi che in 
Italia si dia tanta importanza 
alla letteratura e la si presenti 
con un criterio di scelta cosi ri¬ 
goroso. E’ una trasmissione che 
vi invidiamo ». Il giudizio di Ca¬ 
mus è forse uno dei più elo¬ 
quenti, non certo l'unico fra 
quanti Angioletti può esibire 
sul programma letterario che 
ha ormai superato il decimo an¬ 
no di vita; e se lo si lascia un 
poco concentrare nei suoi ricor¬ 
di, affioranti dall’uno o dall’al¬ 
tro dei'suoi numerosi viaggi in 
Europa, ecco venire alla luce i 
commenti di Eliot, di Mauriac, 
di Jouhandeau... 

Nel primo dopoguerra, quando 
nacque a Firenze per iniziativa 
di Adriano Seroni che ne è tut- 
t’oggi uno dei redattori (insie¬ 
me con Leone Piccioni), L’Ap¬ 
prodo significò un ritorno alla 
riva della simbolica nave del¬ 
l’arte e della letteratura, che 
la tempesta della guerra aveva 
disperso insieme con tanti altri 
valori. Oggi il triste ricordo di 
quel periodo si è ormai allon¬ 
tanato, ma la compagnia delle 
lettere rappresenta sempre una 
esigenza non facilmente soppri¬ 
mibile per la nostra società, ne¬ 
cessaria alla stessa economia 
della vita quotidiana. E ogni 
sette giorni, dalle 19,30 alle 20 
del lunedi. L’Approdo ha il 


Progr. Nazionale 


compito di portarcene il richia¬ 
mo, di indirizzarci alla cono¬ 
scenza più aggiornata dei nuo¬ 
vi valori emersi in questo cam¬ 
po: con le sue segnalazioni e 
critiche, con le sue interviste a 
scrittori italiani e stranieri, con 
le sue inchieste sulla cultura 
nei vari centri d’Europa, con le 
sue letture di testi, in poesia 
o in prosa. 

Non vuole essere una rivista di 
punta, non è il suo scopo e 
non sarebbe questa la sede. Si 
tratta, semmai, di una funzio¬ 
ne antologica, quale in altro pe¬ 
riodo hanno compiuto riviste 
come Pegaso, Pan, la stessa 
gloriosa Nuova Antologia e 
che adesso la radio può svol¬ 
gere per la gamma tanto più 
vasta dei suoi ascoltatori. Ma 
si tratta, non dimentichiamo¬ 
lo, di una delle iniziative cul¬ 
turali attuate con più cura e 
scrupolo, se nessuna pubblica¬ 
zione, in Italia, ha forse mai 
avuto un comitato direttivo 
quale è quello che trimestral¬ 
mente si riunisce per prepara¬ 
re questi programmi: compren¬ 
dente i nomi di Bacchelli e di 
Cecchi, di Longhi e De Rober- 
tis. di Ungaretti e Lisi, di Gian¬ 
franco Contini e Diego Valeri. 
Sotto la direzione di Angioletti, 
questa eccezionale tavola roton¬ 
da rappresenta, quattro volte 
l’anno, un prezioso punto di in¬ 
contro di illustri rappresentanti 
della nostra cultura; l’occasione 
di un colloquio che non dovrà 
esaurirsi in un ritorno alla riva. 


TELEVISIONE 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ciottolino 

Fiaba di G. Forzano 
Musiche di Luigi Fer¬ 
rari Trecate 
Edizioni Bongiovanni 
Orchestra e coro della 
Radiotelevisione Italia¬ 
na diretti dall’autore 
Istruttore del coro: Rug¬ 
gero Maghini 
Regìa di Vittorio Bri- 
gnole 

(Registrazione effettua¬ 
ta U 9-6-55» 

b) I grandi laghi 
Documentario dell’En¬ 
ciclopedia Britannica 

18,40 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della dome¬ 
nica 


lunedì 14 gennaio 


20,45 Telegiornale e Telespor» 

21,15 Dal Teatro del Convegno 
in Milano ripresa diretta 
della commedia 


MICHEL AUCLAIR 

di Charles Vildrac 
Traduzione di Susanna Ro- 
chat 

Personaggi ed interpreti: 
Michel Auclair 

Luciano Alberici 
Susanna Catelain 

Anna Menichetti 
Signora Catelain Rina Cento 
Luigi Catelain Aido De Palma 
Armando Blondeau 

Carlo Alighiero 
Colson Giuseppe De Tommasi 
Regia teatrale di Enzo Fer- 
rieri 

Al termine della comme¬ 
dia: 

Replica Telegiornale 


DURATA 


Teatro di Charles Vildrac 

Michel Auclair 


( ìharles Vildrac scrisse Michel Au¬ 
clair, la commedia che oggi vie- 
I ne teletrasmessa dal teatro del 
* Convegno in Milano, in pieno 
dopoguerra, quando il suo Paese 
— la Francia — stava ancora fati¬ 
cosamente liberandosi dalle ango¬ 
sce e dagli incubi del primo con¬ 
flitto mondiale. Vildrac, nato nel 
1882 (il suo vero nome è Charles 
Messagert, era nella maturità dei 
quarantanni e già si era affermato 
come delicatissimo poeta e scrupo¬ 
loso saggista. Il suo teatro, ricco 
di annotazioni psicologiche, di no¬ 
biltà e di pudore, costruito su temi 
di assoluta sanità morale, parve 
quasi un miracolo, un esempio di 
bontà, di amore, di comprensione, 
al disopra della disperazione e dei 
rancori dai quali, insieme con gli 
animi, pareva intossicata la pro¬ 
duzione artistica del tempo. Per 
l’arte di Vildrac. e per quella di 
autori vicini a lui (il Bernard, il 
Sarment, il Lenormand), furono 
create delle parole, « intimismo • 
o « realismo intimista », che vole¬ 
vano appunto sottolineare la pu¬ 
rezza d’intenti e la delicata uma¬ 
nità da cui nasceva l’ispirazione 
delle loro opere. 

Di questo teatro » intimista >, nu¬ 
trito di passioni gentili e di senti¬ 
menti troppo delicati e profondi 
per essere affidati soltanto alle pa¬ 
role (per gli intimisti, infatti, il 
silenzio era, in scena, un elemento 
essenziale), la commedia Michel 
Auclair è un modello esemplare. 
L’azione si svolge in una cittadina 
francese, negli anni precedenti la 
prima guerra mondiale. Il protago¬ 
nista, Michel Auclair, è giovane 
commesso di libreria, un candido 
sognatore che ha scelto una mis¬ 
sione nella vita: diffondere l’amore 
per la cultura, per le buone letture, 
per la civiltà insomma. Egli ama 
Susanna, una ragazza impiegata 
presso l’ufficio postale del luogo, 
profondamente onesta e laboriosa. 
Per crearsi un gruzzoletto e per 
conoscere più da vicino l’adorato 
mondo dei libri, Michel parte per 
Parigi: la sua intenzione è di re¬ 
stare nella capitale un anno o poco 
più e di fare poi ritorno in pro¬ 
vincia per sposare Susanna e aprire 
una libreria o meglio ancora una 
specie di biblioteca circolante che 
serva ad accostare i suoi concitta¬ 
dini, semplici e un po’ rozzi, alla 
carta stampata. Durante la sua as¬ 
senza, però, Susanna si lascia stor¬ 
dire e conquistare da un bellim¬ 
busto, Armando, un sottufficiale di 
carriera fannullone e vanitoso. 


Quando Michel torna da Parigi, Su¬ 
sanna è moglie di Armando e con¬ 
duce una vita infelice e piena di 
angustie. Armando aspira a diven¬ 
tare ufficiale, ma non riesce a su¬ 
perare gli esami necessari; inoltre 
è divorato dalla smania del gioco 
e spende alle corse dei cavalli qua¬ 
si tutto il magro stipendio. Ma non 
basta: spesso riceve dai commili¬ 
toni del danaro da puntare ai 
bookmakers e lo tiene invece per 
sé. creandosi cosi debiti anche vi¬ 
stosi ogni volta che vincono i ca¬ 
valli per i quali gli erano stati af¬ 
fidati i soldi della scommessa. 
Michel viene a sapere tutto questo 
e soffre: il pensiero che Susanna, 
la dolce Susanna dei suoi sogni gio¬ 
vanili, sia una moglie infelice lo 
tormenta. Vincendo ogni egoismo, 
superando la delusione d’essere sta¬ 
to messo da parte e preferito ad 
un altro, egli interviene per aiu¬ 
tare la ragazza, per confortarla, per 
convincerla addirittura ad amare 
ancora di più il marito e a fare di 
tutto per migliorarne l’indole e 
cancellarne i vizi. Di fronte alla 
sua generosità, al suo disinteresse, 
anche Armando — dapprima diffi¬ 
dente — si piega. Egli comprende 
l’inutilità della propria vita, si ver¬ 
gogna dei meschini espedienti con 
i quali ha avvilito se stesso e de¬ 
cide di redimersi. Ecco, seguendo 
il consiglio di Michel, chiederà di 
entrare nell’amministrazione delle 
poste per lavorare accanto alla mo¬ 
glie, in una villetta di paese, ri¬ 
dente e tranquilla. Su questo sem¬ 
plice sogno la commedia si chiude. 
Michel Auclair è una delicata sto¬ 
ria d’amore, il racconto d’una vi¬ 
cenda di bontà in cui il male pro¬ 
voca un benefico rimorso e il be¬ 
ne appare come il dono più bello 
e spontaneo della vita. Si è detto 
che Vildrac « è un uomo che vede 
il mondo qual è e fa di tutto per 
amarlo »; si può aggiungere che 
la sua arte è fatta d'innocenza e 
di ottimismo, anche se Vildrac è 
tutt’altro che ignaro della malva¬ 
gità degli uomini e purtroppo con¬ 
sapevole dei sentimenti volgari che 
spesso guidano le loro azioni. Anzi, 
in questo dissidio tra l’ingenua 
commozione dello scrittore e la 
meschinità dei fatti che, quasi a 
malincuore, è costretto a registrare, 
sta forse la suggestione più viva 
del teatro di Vildrac. dal famoso 
Paquebot Tenacity al delicatissimo 
atto unico L’indigent, dall’acuta 
analisi di La Brouille all’accorata 
malinconia di L’Air du Temps. 

Vittorio llullainvM 


VISITATE LA MO 
STRA DEI MOBI¬ 
LI ETERNI IMEA 
CARRARA. Una 
visita vaia il viag¬ 
gio. Ingrasso gra¬ 
tis. Concorso spe¬ 
so di viaggio. A- 
porta foriali od 
ancho mattino fe¬ 
stivi. Vendita con¬ 
tanti od a credito 
Rato fiduciarie. 
CHIEDETE OCC) 
STESSO catalogo 
illustrato R C / 2 
inviando L. 100. 
Indicare chiara¬ 
mente: cognome. 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


L'ESPRESSO BONOMELLI fa più 


I ESPRESSO BONOMELLI 
(|uul«iu»i infuso, la sua prepa¬ 

razione «sin l'opposi tu inueeliineltu o 
pressione strilliti l'essenza tlelln ca¬ 
momilla |H-r il 60%. mentre con l’in¬ 
fuso si arriva al imissimo al 20%. 

I ESPRESSO BONOMELLI è inol¬ 
tre integralo <lu IN crltc alpine elle 
ne accrescono il potere terapeutico 
per questo è più buono, tanto che 
piucc |M'rsiiH) u coloni elle non |ms- 


BONOMELLI 



Potrete preparare in casa l' ESPRESSO BONOMELLI acquistando 
l'apposita macchinano. compresa nella coniazione ••llpo famiglia' 
o presso lutti i negozi di articoli casalinghi. 


MACCHINA PER FARE LA PASTAI 


|IN POCHI MINUTI IMPASTA FA LA SFOGLIA 
■e LA TAGUA NEI DIVERSI TIPI_ 

I la nuora ^ 

\ uÙ&a 


\H RAPIDA IGIENICA I 

DI SORPRENDENTE COMODITÀ! 
fceressle mmmi il - Prodsfl/ C'Iti 
di CAPPELLI RAFFAELLO, vìa Parma 52, Torino! 


• televisori da 17” a 27” 

V # autoradio 

'AutovoV 

• radioricevitori 

a modulazione di frequenza 
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LOCALI 


TRENTI NO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Ciotte Unico Bolzone. 2 - 

Bolzano II - Bressanone 2 - Br 
nico 2 - Maranza II - Meranc 2 

- Piose II.. 

18,35 Progrommo altoatesino 

lingua tedesca - Dr h Nat.. 

« Chemie des Lippenstiftes » - 
Lieder voi Robert -chumann E 1 - 
singt Karl Gre.sei. flariton, am 
Flùgel Walter H inde long . Mu- 
Sikalische Einloge . Dr H Vigl - 
• Dos Ntbelungenl ed ols dicht'e- 
risches Kunstwerk » Bolzano 2 - 
Bollono II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranzo II - Merano 2 

- Piose II' 

19.30- 20,15 Der Sertder auf -lem 
Dorfplatz - Nocnncntendienst 
(Bolzano III' 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gio' 
nalistico dedicata agli itolia- 
d'oltre frontiere Almanacrc 
giuliano - 1334 Musica sinfo¬ 
nica: Vitali C.arcona; Zanda- 
nai: Trescone, « Danza popolare 
toscana ». Turino La preghiera 
del torero - 14 Giomole radio - 
Ventiquattr'ore d vito politica 
italiano - Notiziario giuliano - 
Corpo sette, rossegno stompa 
del lunedi iVenezia 3*. 

14.30- 14,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine ai teatro, mi 
sica, cinema, arti e lettere 
(Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste Ai 

7 Musica del mattino, calendario 

7.15 Segnale orario, notiziario 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino de 
giorno - 3,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario 

11.30 Orchestra Cergali 12 Af- 

traverso la terrò - 12,10 Per 
cioscuno qualcosa - 12,45 Nei 
mondo della cultura - 13,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, Dollet- 
tino meteorologico - 13,30 Da' 
mondo operistico - 14.I5-I4,4f 
5egnole orario, notiziario, ras¬ 
segna della stampo. 

17.30 Musica da bailo - 1S Elgor 
Variazioni enigma - 19,15 Clas¬ 
se unico - 1930 Musica varia 

20 Notiziario spartivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Com¬ 
plesso folclor'stica Brarl - 21 
Scienze e tecnica, conversozic 
ne - 21,15 Copolovcr, di grondi 
maestri - 22 Ballate slovene - 

23.15 Segnale orario, notiziario 
bollettino meteorologico - 23,3C 
-24 Bollo di mezzanotte 


.radio, lunedì 14 gennaio 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,61; 

ICe/s. 5972 - m. 50,22' 

19,15 Novità per signore 20,12 
Omo v prende in parole. 20,25 
Come va da voi 5 2030 Nuove 
vedette 20,35 Fatti di cronaca 
20,43 Arietta 20,48 La famiglia 
Duraton. 21 Musica piacevole 
21,15 Martini Club. 21,45 Vent 
domonde 22 Siate naturo! . 22,15 
Concerto 22,35 Music-hall 23,03 
Ritmi 23,45 Buona sera, amici' 
24-1 Musica ricreativa 
BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Musica do came¬ 
ra di J Louél, P Gobaye, M 


BUONA VOLONTÀ’ 



/[V 


Senza parole. 


‘-he nlunari, N. Lee e F. Paulenc 

21,30 Divert.mento musicale 22 

Notiziario 22,10-23 Alban Berg: 

Concerto per v ol 'o e orchestra 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
i Marseille I Kc s. 710 - m. 422,5, 
Pori» I Kc s. 863 - m. 347,6, 
Bordeaux I Kc/*. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc s. 1349 - 
m. 222,41 

19,01 Concerta vocale diretto da 
Jacques Besson 19,30 La voce 
dell'Americc. 19,50 Notiziari 20 
Concerto a'retta da Georges Tzi- 
p ne Solisti, soprano Berthe Mon- 
tnort; mezzosoprano Janine Col¬ 
lari, oar.tono Michel Roux. Musi¬ 
che d Arthur Honegger ne! 

prima anniversario della sua mor¬ 
te di Prua sinfonia; b‘ Les 
cris du monde, per soprano, mez¬ 
zosoprano, bar.tona, coro e or¬ 
chestra. 21,40 «Belle Lettere» 
rassegna letterario radiofonica di 
Raae-t Mailer 22,20 Disch 22,30 
Problem europe 22,50 Colle¬ 

gamento ccn la RAI: Immagin, 
d'ital e. 23,20 Inre-pretazion. del¬ 
l'orchestra Alessandro Scarlatti 
d retta da Franco Caracciolo - 
Cimarosa: Concerto per ‘due flau¬ 
ti e orchestra 'salisti. Arrigo Tas¬ 
sinari e Pasquale Esposi tc; Poi- 
siello: La scjffiara, ouverture 
23,46-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
Lyon I Kc «. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc,s. 791 - m. 379,3. 
Toulouse I Kc s. 944 - m. 317,8, 
Poni II - Marseille II Kc *. 1070 - 
m. 2803; Lille I Kc. s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc s. 

1403 - m. 213,81 

18,18 Critica dei nuovi disch di 
varietà 19,15 Dischi 19,35 Com¬ 
plessa d'archi Joe Hoios. 20 No¬ 
tiziario, 20,25 Charles Trenet in 
« Vivere cantondo * presentato 
da Lise Elina. 20,50 « Alla scuola 
delle vedette », a cura di Aimée 


PARIGI -INTER 

< Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3- 
19,15 NotiZ.ar.o 19,45 Varietà 20 
« La donna », can Pascal Maz¬ 
zetti, Jean Toscane e Margue¬ 
rite Cassar 20,30 Document 
20,53 « Vero o falso 5 » a cura 
di Jacque-S manot 21 e Lo 
chatte sur un to.t brulant », Ire 
att. di Tennessee Williams. Adat¬ 
tamento di André Orey 23,15 
Notiziario 23,18 Dischi 24 Noti¬ 
ziario 0.03 Disch 1,57-2 No- 
tizaric 

MONTECARLO 

<Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - «n. 40,82• 
19,31 Come va da vo.? 19,36 La 
tamigiia Duroton 19,45 Notizia- 
- o. 20 Uncino radiofonica 20,30 
Vent dsqianae 20,45 Vi è of¬ 
ferto 21 'Jn milione in ccntant 
21,20 Rassegna un.versale 21,35 
Paul ine Carton 21,45 Due a due 
22 Natizicr.o 22,07 D sch, pre¬ 
ferii 23 Notiziario 23,05 Hour 
of Revivoi 23.35-23,55 Rodio Ri¬ 
sveglio. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 3091 

19 Notiziari Commenti 19,15 Che 
cosa può offrire a ; giovar I 
mondo degli odulti di ogg 5 19,30 
Concerto corale diretto da Wolf¬ 
gang Sawallisch. Cari Orff: « Car¬ 
mina Barano* 21,45 Notiziario 
21,55 Una sola porolo' 22 D eci 
minuti di portico 22,10 Sele¬ 
zione ai dischi che non piacciono 
a tutti, a cara di Peter Kottmann 
22,45 Vesco d’Orio e il suo com¬ 
plesso 23 Musica leggera 24 
Ultime notizie 0,10 Musica da 
ballo. 1 Bollettino del mare 1,15- 
4,30 Musico fino al mattino 
FRANCOFORTE 
(Kc/t. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49' 


Mortimer 21,40 Colloqui con I’ Musica leggera. 19,30 Cronaca 


Henri Jeanson, o cura di Lu¬ 
cer» Farnoux 21,55 Antonio Lau¬ 
ro: Danza venezuelana, interpre¬ 
tata do! chitarrista Alirio Diaz. 
22 Notiziario. 22,15 Denise Duval, 
Jean Giraudeau e l'orchestra di¬ 
retta da Marcel Cariven. 22,45 
« Rom », a cura di Pierre Lhoste 
22,57-23 « Ricordi per i sogni » 
di Germa ne Sablon e Pierrette 
Leconte 



— — — — —• réWA. 


— Vedo che anche tu hai fatto scalo a Mar¬ 
siglia. 


USA, 24 . lime notizie. 0,10 

Musica leggera e da balla. 1,15- 

4,30 Mus ca da Berlina. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
i North Kc s. 692 - m. 434; Scot- 
tland Kc s. 809 - m. 370,8, Wales 
Kc s. 881 - m. 340,5; London Kc s. 
908 - m. 330.4; West Kc, s. 1052 - 
m. 285,21 

19 Nat.z ar a 20 Berlioz: S nfon a 
fantastica, aletta da Nicole, 
Malko 21,15 «T"e Spice 
_re», ccmmej a musicale 22 
Not.z.arra 22,15 «The Ho-se s 
Mouth », d Joyce Carey Adot¬ 
tamento roa oton.co d. Dona'd 
McWhinne 24-0,13 Not z ario 
PROGRAMMA LEGGERO 
i Droitwich Kc/s. 200 - m. 150C; 
Stazioni sincronizzate Kc s. 1214 
- m. 247,11 

19 Melod.e popolo/, .nterpretate da 
Beryl Templeman, Bryan Johnson 
e dall'orchestra E' : Jupp 19,45 
« La fem gl a Arcner », ci Masc' 
e Webc 20 Notiziario 20,30 
Gara fra studenti britann c : e 
olande;. 21 « The Gocn $haw », 
rivista musco.e 21,30 Lo spec¬ 
chio dei temp, 22,30 L'orchestra 
Cynl Stapleton e cantanti 23 
Notiziario 23,20 Concerto voca¬ 
le-strumentale diretto da Mour.ce 
Giles 24 « The Bofut Beagles », 
di Gerald Ducei!, 1C* puntate 
0,15 Musica da collo 
ONDE CORTE 


5,30- 8,15 '7250 41.38 

5,30 - 8,15 9410 31,88 

5,30 - 8,15 12095 24,80 


cell'Assia, Notiziario. Comment. 
20 Orchestra diretta da Cédric 
Dumont : musica leggera 20,30 
« La ballota del mezzo secolo », 
radiocommedia di Leopold Ahlsen 
22 Notiziario. Attualità 22,20 
Musica da films 23 Voci e archi 
do Londra, 24 Ultime notizie 
MUEHLACKER 
<Kc/s. 575 - m. 522) 

)9 Cronoco. Mus,co 19,30 Di gior¬ 
no in giorno 20 Melodie d'ope¬ 
rette 20,45 « La nuova profes¬ 
sione del signor Pfleiderer » (3) 

« Il nemico buono », radiocom¬ 
media di Wolf Schmidt 21,30 
Musica do ballo 22 Notiziario 
22,10 Pro e contro 22,20 Musica 
contemporanea Paul Kadoso: 
Concertino per pianoforte e or¬ 
chestra, op. 29 Werner Richter 
e orchestro diretta da Hans Mul- 
ler-Kray. Ernst Krenek: Sinfo¬ 
nia « Pollas Athene », dall'opera 
« Pallas Athene piangente » di¬ 
retta da! compositore 23 Crona¬ 
ca 23,30 Mendelssohn: Sonata 
n. 2 per violoncello e pianoforte 
in re moagiore, op. 53 (Roger 
Alo n e Claude Helffen 24-0,15 
Ultime notizie Attuai,tà. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295» 

19 Cronaca 19,25 Notiziario 19,30 
Tribuno del tempo 20 Varietà 
musicale 2) Dal mondo dello 
sport 21,10 Una piccola melo¬ 
dia 21,15 Problemi del tempo 

21,30 Giovanni Pierluigi Pale 
strina: Missa Popae Marceli 
'Coro da camera olandese diret¬ 
to da Felix de Nobel' 22 No- 
t ziar.c Spart 22,20 Frédéric 
Chopin Tre mazurche pionisto 
Halina Stefanskoi 22,30 «Lo 
decadenzo dello menzogna», prò 
testo di Oscar Wilde 23 Ritmi e 
jazz. 23,30 Sweetmusic mode in 


10.30 -18,30 21630 13,87 

11.30 - 17,15 21470 13,97 

11,30 - 17,15 25720 11,66 

11.30 - 21,15 15070 19,91 

12,00 - 12,15 9410 31,88 

12.00 - 12,15 12040 24,92 

17,00 - 22,00 12095 24,80 

19.30 - 22,00 9410 31,88 

6 Musco di Hor-y Pa'r Davies 7,30 
Melod e 10,30 Musica d Haen 
del 10,45 Organista Sandy Mac- 
pherson 13 Banda m I tare 14,15 
Nuovi d.scni (musica da concer¬ 
tai presentati da Jeremy Noble 
15,15 Concerto di musica vane 
d retto da Paul Fenoulhei 16,45 
Musco per organo 17,30 Con¬ 
cedo strumentale 18,30 Un polca 
all'Opera 19,30 « il corpo d'uno 
ragazza » nehiesta poi ziesca 
d M.chael G Ibert 20 Berlioz: 
Sinfonia fantastica d.retta da 
N kolai Malko. 21,15 « The Spice 
of L.fe » rivista 22,30 « Bai e: 
ihoes ». c Noel Streatfeld Adat¬ 
tamento c Fe: city Douglas 23,15 
Nuovi dischi 'musica leggera 
presentati da lori Stewart 

LUSSEMBURGO 

t Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5' 

19,15 Notiziario. 19,34 Dieci rr'- 
lioni d'ascoltatori. 19,50 Lo fa- 
m<gl a Duraton 20 Uncina ra- 
diofonico, con l orchestra Nino 
Nord ni 20,30 Venti domande 
20,45 I pronostici 21,01 Le 
compagnons de Paventare 21,15 
Concerto d retto do Hen-i Pen- 
5 3. Sol sta. v.olinista Mnom So- 
lovieff Cioikowsky: a Concerta 
per violina, b) Capriccio italia¬ 
no 22,15 Dibattito su problerr 
di coscienza 22,35 Musica pe- 
gli amie 22,50 Buana sero, mon¬ 
do! 23 Voce deila speranze 23,15 
Wogner: Tr stano e Isotta 23,55- 
24 Not.zia.-, a 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Mus co da jorz per i nemic 
del jazz. 19,30 Noti».ano Eco 
del tempo. 20 Musiche richies’e 

21 Gli anni monconti - Perico 1 
per i fanciulli del nastro terrpe. 
cons deraz.oni di Peter Coulmas 

22 Erri le Deltour e la Sua a-- 
chestro 22,) 5 Notiziario 22,20 
Rassegna settimanale per gl 
Svizzer all'estero 22,30-23,15 
Concerto della Radiorchestrc 

MONTECENERI 
(Kc s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Noti: a- 0 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro. 12 Mus co vario 12,30 
Notiziar.o 12,45 Musica varie 

13.15 Orchestra Guy Marce ce 
13,40-14 Celebr diretto" d o 
chestra scomparsi Felix Wein- 
gartner . Haendel Whittacker 
Mjs ca da balletto da « Ale - 
na »; Beethoven: Egmont, Ouver¬ 
ture 16 Tè donzante 16,30 
« M.lano, o*e 21 », rossegna me- 

s le della spettacolo presentan¬ 
do Gu do Odao 17 Conzon vec 
:nie e nuove presentate do Vm 
ciò Be-etto 17,30 mterpretoz r 
n: del fi sarmonici sto Giuncar! 

5micco 18 Musco richiesta 19 
Dovid Monrod Johonsen « Per - 
poema s nfonicc Paisiello-Luoldi 
« Bollo della Regina Proserpina • 

19.15 Not z orio 19,40 Roccoli a 
a canzon 20 Discussone 20,30 
Ecubo, tragedia n un atte 
d. V Martino Musica di Bruni 
Rigocci, diretta da Vittorio Ba 
glion 21,30 * La formazione ne 
cognom nella storia delle terre 
t'C'nesi », a cura di G P Bo- 
gnett e G L Barn 21,45 Me . 
de e r.trr 22,30 NotZiar 
22,35-23 P croio Ba-, con G c- 
vann Pe'l ol pianoforte 


Per una carnagione 

più pura 


J&'r: > 


% • w -a 

_lV 



Ad occhi chiusi 
sentite che è LUX 
tanto morbida, deliziosa 
è la sua benefica schiuma: 
un vero massaggio di bellezza. 
Avere una carnagione più pura 
dipende solo da voi. 

Usate ogni giorno LUX 
e guardatevi allo specchio, 
pelle più luminosa, più pura. 

Se la vostra 

e una carnagione delicata 
davvero non potrete 
più fame a meno. 

Per questo 9 “stelle ” su 10 
chiedono LUX 

Elizabeth Taylor ve lo conferma 








l'.UZABETH TAYLOR 



LUX 


il sapone 

bianco e puro 
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.radio, martedì 15 gennaio 


PROGRAM MA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

T Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno <7,55> 

(Mottai 


O Segnale orario • Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A.- 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
• Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate i 
8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- La Radio per le Scuole 

(per la in, IV e V classe elemen¬ 
tare): 

Cantiamo insieme, esercitazione 
di canto corale a cura di Luigi 
Colacicchi (Seconda trasmissione) 

11,30 Concerto del pianista Pieralberto 
Biondi 

Bach-Busonl: Toccata in do mag¬ 
giore; a) Preludio, b) Adagio e 
Fuga; Chopin: 1) Berceuse in re 
bemolle op. SI, 2) Polacca in fa die¬ 
sis minore op. 44 

Registrazione effettuata al Teatro 
Petrarca di Arezzo durante il con¬ 
certo eseguito per la Società « Ami¬ 
ci della Musica » 

12,10 Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Luciano Glori, Pina La- 
mara, Mario Abbate, Antonio Ba- 
surto, Tullio Pane e Enzo D’Am¬ 
brosio 

Tregua-Vlan: Mosto ’e chitarra, Ca¬ 
salina Friccicarella, Monti-Bonicon- 
tl-Savarese: Si itala pe’ ll'ommor*, 
Salerno-C. A. Rossi: ’O poeta guap- 
po; De Fillppls-Rlcciardl: Che vo sta 
serenata; Duyrat - Clalvl - Amendola: 
Suinwiino, sminanno; Acclnni-Braga: 
’A gaiola; Da Vlnci-Anna Maura: 
Trascuratella; Acampora-Buonafede: 
Suspiro ’e marenaro 

12,50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto) 

11 Segnale orario • Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

l Manetti c Robertsi 


13.20 Album musicele 

*. Musica operistica 
NelTintervullo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pi trial) 

■ A Giornale radio - Listino Borsa di 

■ ^ Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 

16.20 Chiamata marittimi 


16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria > diretto da Luigi Granozio 

17- Orchestra diretta da Gian Stellari 

Cantano Tonina Torrielli, il Po¬ 
ker di voci, Gianni Marzocchi. 
Luciana Gonzales e Clara Vin¬ 
cenzi 

Ferroudy-Berger: Amoureuse; Pan- 
zerl-Ross: Sei tanto bella; Plnchi- 
Ceragloli: Nessuna cosa al mondo; 
Panzeri-Loesser: Adelaide; Ravaslni: 
Luna n egra; Mlsselvla-Brown: Sette 
lunghi giorni; Panzeri-Loesser: Bella 
pupa: Garlnel - Giovanninl - Kramer. 
Carlo, non farlo ; Rolland: Toccata 

17.30 Ai vostri ordini 

Risposte de • La voce dell’Ame¬ 
rica > ai radioascoltatori italiani 
18—- Cento e una canzone 

Canta Nilla Pizzi con il Quartetto 
• Due più due > e l’orchestra di 
Walter Coll 

18,15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 


18.30 La Settimana delle Nazioni Unite 

18.45 * Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Fatti e problemi agricoli 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 - Orchestra diretta da Gino Filip¬ 

pini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

in Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


Ferdinando Virdia - Ricordo di 
Corrado Alvaro: 


LUNGA NOTTE DI MEDEA 

Tragedia in due tempi 
Compagnia di prosa di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Medea Enrica Corti 

Giasone Giuseppe Caldani 

Nosside Renata Salvagno 

Perseide Paola Gandolfi 

Layalé Adriana innocenti 

Creonte Elio Jotta 

Egeo Guido De Monticelli 

Il Nunzio Diego Michelotti 

Guardiano di notte Renato Izza 
Un marinalo Gianni Bortoiotto 

Due donne I Celeste Marchesini 

ammantellate f Leda Celarti 

Figli di Medea: 

Mermeros Marisa Perciavalle 

Feres Marisa Ciceri 

Regia di Enzo Ferrieri 
i Registrazione) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 

23 - Oscar Peterson al pianoforte 

IC Oggi al Parlamento • Giornale 
1 radio - • Musica da ballo 
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Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Ernesto Nicelli e Carlo 
Savina 

Werthmuller-Luttazzl: Serenata a fi¬ 
schio ; Cherubini - Cesarini: Ddoce 
doce; Costanzo-Calzla: Raggio di lu¬ 
na; Rastelll-Caslroli: In ogni cuore 
c’è un poeta; Montano-Rizza: So sba¬ 
gliare da solo; Natoli: Stelle che 
sorridono; Flllbello-Giuliani: Coral¬ 
li; Morbelli-Rampoldi: Che cosa sa¬ 
rebbe la vita 

lCompagnia Italiana Liebigi 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 

(Omo) 



Sergio D'Alba, che ha curato l'adat- 
lamento radiofonico del romanzo 
1 tre moschettieri (ore 18). Sergio 
D'Alba è soprattutto noto come can¬ 
tante di musica leggera e popolare¬ 
sca, attività ch'egli esercita da anni 


TERZO PROGRAMMA 


19 - La teoria dall'avoluziona biologica 

a cura di Giuseppe Montalenti 
VI. Lo sviluppo dell’evoluzioni¬ 
smo nelle opere minori di Daricin 

19,30 Novità librarla 

1 problemi dello sviluppo econo¬ 
mico con particolare riguardo al¬ 
le aree arretrate 

Contributi dell’Istituto di Scienze 
Economiche dell’Università Cat¬ 
tolica del Sacro Cuore di Milano 
a cura di Giacomo Corna-Pelle¬ 
grini 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

G. Tartini: Sonata in la maggio¬ 
re, per violino e clavicembalo 
Esecutori: Sirlo Piovesan, violino; 
Ploro Ferraris, clavicembalo 
A- Dvorak: Trio in mi minore op. 
90 (Dumkyi 

Lento maestoso. Allegro quasi dop¬ 
pio movimento - Andante, vivace 
non troppo - Andante moderato - 
Allegro - Lento maestoso, vivace 
Esecuzione del Trio di Trieste 
Dario De Rosa, pianoforte; Renato 
Zanettovlch, violino; Libero Lana, 
violoncello 

21 - Il Giornale dal Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Roma allo specchio 

Quarta trasmissione 
a cura di Elio Filippo Accrocca 
e Giambattista Vicari 


21,50 Divertimento per Mozart 

12 aspetti dell’Aria « Ein Màd- 
chen oder Weibchen wiinscht Pa- 
pageno sich » 

G. von Einem: Introduzione 
« Wandlungen » - L. Berio: Va¬ 
riazioni, per due corni di basset¬ 
to e archi - H. Erbse: Allegro, 
Lento, Allegro per fiati - P. R. 
Fricker: Fantasia per orchestra - 
N. V. Bentzon: Concertino brillan¬ 
te, per pianoforte e orchestra • R. 
Haubenstock-Ramati: Papagenos 
pocket-size, Concerto per orche¬ 
stra e glockenspiel - G. Kiebe: 
Espressioni liriche, per corno, 
tromba, trombone e orchestra - 
G. Wimberger: Allegro giocoso, 
per orchestra - M. Le Roux: Alle¬ 
gro moderato, per orchestra e 
glockenspiel - J. Wildberger: Lie- 
b estoto, per soprano e orchestra 
- M. Jarre: Concertino per bat¬ 
teria e archi - H. W. Henze: Fi¬ 
nale, Vivace assai 
Solisti: Helga Pilarczyk, soprano; 
Niels Viggo Bentzon, pianoforte; 
Hans Lemser. Karl Meiser, comi di 
bassetto; Karl Arnold, corno; Wal¬ 
ter Gleissle, tromba; Werner Michel, 
ti-ombone 

Orchestra del « Sudwestfunk » di 
Baden Baden, diretta da Hans Ro- 
sbaud 

(Registrazione effettuata il 21-10-’56 
a Donaueschlngen in occasione del 
Festival Internazionale di Musica 
Contemporanea ) 

22,30 La Rassegna 

Storia moderna, a cura di Franco 
Venturi 

La Rivoluzione Francese e l’Europa 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « A little dinner at Timmins » di William Makepeace 
Thackeray: « Pranzo in casa Timmins ». 

13,30-14,15 Musiche di Piatti e Casella (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedi 14 gennaio) 


MERIDIANA 

13 k. o. 

Incontri e scontri della settimana 

sportiva 

(Cora) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario • Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

• Ascoltate questa sera... > 

13.45 II contagocce: Italia al microfono: 
Calabria 

(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

IProdotti Alimentari Arrigoni) 
13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi • ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14.45 Un po' di ritmo con Gianni Safred 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 

meteorologico 

Glragiramondc 

Guida musica! saper vivere 

internazionale 

(Vicks Sciroppi 

15.45 Piero Umillani t suol solisti 

(Vicks Sciroppo 

POMERIGGIO IN CASA 

16 * DIECI ANNI DI SUCCESSI 

17 CONCERTO VOCALE STRUMEN¬ 

TALE 

diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Leyla Gene de) basso Car¬ 
lo Cava 

Orchestra di > o della Radio- 
televisione Ita 

Replica dal Pro) mina Nazionale 

18 Giornale radio 

Programma per -agazzi 

I tre moschetti 

Romanzo di Ali mdro Dumas - 
Adattamento di ergio D’Alba - 
Regìa di Pino Gilioli - Quarto 
episodio 

18.30 * Ritmi del XX secolo 

19 CLASSE UNICA 

Umberto Bosco - Il Purgatorio: 
Gli accidiosi 

INTERMEZZO 

I o in Complesso diretto da Francesco 
I7,3U Ferrar | 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Gazzoni & C.) 

20 - Segnale orario • Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

II talismano 

Piccola storia della Fortuna 

SPETTACOLO DELLA SERA 

20.45 RIBALTA TASCABILE 

Voci e musiche in passerella 

I Vecchinai 

21.15 Mike Bongiorno presenta 
TUTTI PER UNO 

Programma di quiz a premi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Realizzazione di Adolfo Peranl 

( L’Oreal ) 

Al termine: Ultime notizie 

22.15 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

22.45 Strettamente confidenziale 

Un programma di Jula De Palma 
23-23,30 Siparietto 

II Barbagianni 

Rivistina notturna di Silvano Nelli 
Regìa di Umberto Benedetto 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati con edizioni fonografiche 


Dallo oro 23,35 allo oro 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali 

23,35-0,30: Musica da ballo c complessi caratteristici - 0,34-1: Ritmi e canzoni - 1,04-1,30: Musica da ballo 
3,34-4: Musica lesserà - 4,04-4,30: Musica operistica - 4,34-5: Musica sinfonica - 5,04-5,34: Parata d'orchestre 


• notiziari trasmossi dalla Staziono di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

- 1,34-2: Consoni • 2,04-3,30: Musica operistica • 2,34-3: Canzoni napoletane - 3,04-3,30: Musica da camera - 

- 5,34-4: Musica talon - 6,04-4,40: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un proscamma e l’altro brevi notiziari. 
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17,30 La TV dai ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

b) Centomila perché 
Risposta e centomila 
domande 

18,40 La sfinge TV 

Rassegna di giuochi e cu¬ 
riosità enigmistiche a cura 
di G. Aldo Rossi 

19,10 Replica Telespori 
20,45 Telegiornale 
21-Il buon angelo 

Racconto umoristico di P. 
G. Wodehouse 
Traduzione di Francesco 
Palumbo 

Adattamento televisivo di 
Alessandro Tuccimei 
Personaggi ed interpreti: 
Martino Rasciter 

Achille MUlo 
Signor Keith Attilio Ortolani 
Signora Keith Pitia Cei 

Elsa Annabella Cerliani 

Aubrey Barstowe 

Gianni Rossi 

Tom Moore 

Giancarlo Gonfiantini 
Keggs Franco Coop 

Un ragazzo Paolo Pieri 

Regìa di Giacomo Vaccan 


Da sinistre nella loto, gli attori Annabella Cerliani, Franco Coop. Pina Cei e 
il regista Giacomo Vaccarl, che partecipano alle realizzazione del racconto 
sceneggiato II buon angelo di P. G. Wodehouse. in programma alle ore 21 


21,40 L’abbonato della settimana 

21,45 Canzoni al caminetto 

Con Teddy Reno 

22,05 Dalla Casa dello Sport in 
Varese: 

Ripresa diretta delle fasi 


conclusive della riunione 
di pugilato imperniata sul 
campionato Italiano dei pe¬ 
si medio-massimi Calzava- 
ra-Burchl 
Indi: 

Replica Telegiornale 


IL MONDO SARÀ VOSTRO! 

Spedalizzatevi nel campo tecnico profes¬ 
sionale, conseguite un diploma studiando 
per corrispondenza 

1.000 corsi In casa vostra, 

scolastici, tecnici, professionali, cinemato¬ 
grafici. radiotecnici e TV, ottici, giornalisti, 
investigatori, professori In grafologia e oc¬ 
cultismo, fotografi, disegnatori, lingue, in¬ 
fermieri, odontotecnici, ecc. 

Chiedete l'opuscolo illustrativo gratuito ad: 

ACCASIMI A - Viale lenii Margarita 181/D - ROMA 



Telecronaca diretta da Varese 


PUGNI “NAZIONALI,, 


akuesta sera, la TV si collegherà, in 
11 ripresa diretta, con la Casa dello 
11 Sport di Varese, per la telecro- 
V naca delle fasi culminanti della 
^ riunione professionistica imper¬ 
niata sull’incontro Calzavara-Burchi, 
valevole per il titolo italiano dei me¬ 
dio massimi. • 

Lo sfidante Sergio Burchi, giovane 
rivelazione pisana, è un pugile di te¬ 
mibile potenza e di notevoli qualità 
agonistiche, forse ancora in parte 
inespresse. Per gli ultimi due anni 
della sua carriera, presenta un si¬ 
gnificativo record costellato di vitto¬ 
rie prima del limite (nel ’55 ha bat¬ 
tuto per k. o. Mariani, Strelechi, Ku- 
bes e Huber; per abbandono alla 
quinta. Saharouil. Fu però battuto 
da Dinot (che, nel « sottoclow », ve¬ 
dremo impegnato contro la speran¬ 
za Mazzola). Nell’anno appena termi¬ 
nato, si è fatto abbondantemente, 
ritornando alla ribalta con fulminan¬ 
ti affermazioni, tipo i k. o. inflitti a 
De Mulder e De Groot rispettiva¬ 
mente alla seconda e alla prima ri¬ 
presa. Ha pareggiato però in marzo, 
con l’anziano ma più tecnico Ivano 
Fontana, il quale invece il 31 otto¬ 
bre scorso fu costretto dal campione 
d'Italia Artemio Calzavara ad un 
umiliante abbandono, all’inizio della 
decima ripresa, proprio dinanzi al¬ 
l'amico pubblico di Prato, in un 
match per il quale Calzavara aveva 
volontariamente messo in palio la 
corona. Questo confronto indiretto 
risulterebbe evidentemente a tutto 
favore del duro ex minatore di Va¬ 
rese; occorre però sottolineare che 
Calzavara ha già sulle spalle una pe¬ 
sante carriera professionistica e che. 
non possedendo le eccezionali doti 
del campione di classe internaziona¬ 
le, abbisogna, per rifulgere nelle sue 
qualità di demolitore volonteroso e 
incalzante, di una perfetta e conti¬ 
nua preparazione atletica e agonisti¬ 
ca. A Burchi resta perciò la « chan 
ce » della propria aggressiva poten¬ 
za per imbrigliare fin dall’inizio la 
condotta di gara del campione d'Ita¬ 
lia, come già è riuscito due volte a 
Willy Besmanoff, l'apolide di Berli¬ 
no, grazie ad un sinistro velocissimo 
e ad una serie di destri di rara effi¬ 
cacia, specie nelle mezze distanze. 
Con due pugili di tale stampo, il 
match appare Impostato soprattutto 
sulla potenza e riuscirà, comunque, 
di alto e forse drammatico interesse. 
Per mostrarvelo sui vostri schermi, 
le telecamere vi danno appuntamen¬ 
to per questa sera. 

Carlo Dar arri li 



Artemio Calzavara campione d’Italia del pesi medio-maselmi 













LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unica (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2 

- Piose Ih 

18,35 Programma altoatesino 

l.ngua tedesca - Musikolische 
Stunde. J. S Bach Brandenbur- 
gische Konzerte n I u 2 i Bolza¬ 
no 2 - Bolzano II - Bressanone 2 

- Bronico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Piose Ih 

19.30- 20,15 Rendez-vous mit Al- 
fo.ns Bauer . Blick in die Region 

- Nachrichtendienst iBolzano Uh 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalisti ca dedicata agli italan 
d'oltre frontiera Almanacco giu¬ 
liano - Colloqu con le anime - 
13.40 Canzoni c musica vorio: 
Tory-Pluto Per chi palpita I mie 
cuore, Autori vari Ropsodio na¬ 
poletana n 2 - H Giornole rodio 

- Ventiquattrore di vita politica 
toliana - Notiziario giuliano - 

Sono qui per voi 'Venezia 

14.30- 14,40 Terza pogino Crona¬ 
che fr.esime di teatro, musica, 
cinema, art e lettere Trie¬ 
ste I» 

18.45 I dischi del col.ezionista 

Trieste 1 

19,25 Contori della nostra terra - 

Prof I di musicisti e poet fr.u- 
lant e giuliani - nona trasm,«io¬ 
ne G lenuzza, R Kubik. A 
Torre, a cura di Claudio Nohon 
Trieste 1 

19.45 Un po' di ritmo con Gionni 

Sofred Tr este I ■ 

21,05 Concerto sinfonico diretto da 
Deon Dixon Riccardo Strauss 
Don Giovann . poema sinfonico. 
De Folla Tre danze dal balletto 
« Il coppello a tre punte * Or¬ 
chestro Filarmonico Triestina - 
Seconda parte dello distrazione 
effettuata dal Teatm Comunale 
« Giuseppe Verdi • d Trieste il 
25 magg o 1956 Trieste ' 

21,40 Scrittori Triestini: Gipnn Stu- 
parich « Una casa magico * 
Trieste i 

21,50 Jozz recital con il complesso 
d Giancarlo Barigozz Regi¬ 
strazione effettuata dal Teatro 
Nuovo d Treste I 23 novem¬ 
bre 1956 Trieste I 
22,20 Concertino - Orchestra diret¬ 
to do Guido Cergot. Tr.este I» 
23-23,15 Dorio Gigli e la sua chi¬ 
tarre T r este 1 1 

In lingua slovena 
ITrieste A* 

7 Musica del mottino, calendario 

' 15 Segnale orario, notiziario 
bollettino meteorologico - “,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - S, 15-8.30 Segnale ora¬ 
rio notiziario 

11.30 Orchestre leggere 12 Ric¬ 
chezze e prodotti conversazio¬ 
ne - 12,10 Per cascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nel mondo della 


UNA MACCHINA 
CALCOLATRICE: 
8.500 LIRE! 

Modelli elettrici de 19.000 lire. 
Questa macchina la le quattro 
operazioni ad è garantita per 5 
anni. Il minimo arrora nel vostri 
conti vi costa assai di più. Cata¬ 
logo gratuito. SI prega di scri¬ 
vere a: Supply (studio R 57) via 
Lorenzo il Magnifico 14, Roma. 



cultura - 13,15 Segnale ororio 
notiziario, bollettino meteorologi¬ 
co - 13,30 Musica a richiesta - 
14,15-14,45 Segnale ororio, noti¬ 
ziario, rassegna dello stampa 
17,30 Te donzante - 18 Vincent 
d'Indy Wallensteintrilogia 
18,32 Chonteloube _ Brani da 
«Conti dell'Alverma » - 19,15 
Il medico agii amici, conversa¬ 
zione - 19,30 Musico varia 
20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 21 Compa¬ 
gnia di prosa Giuseppe Adam. 
« Capelli bianchi », commedia i 
tre att - 23,15 Segnole ora¬ 
rio, not.ziario, bollett.no meteo¬ 
rologico - 23,30-24 Ballo not¬ 
turno 


ESTERE 


ANDORRA 

( Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19,15 Nov.tà per signore 20,12 
Omo vi prende in parola 20,25 
Come va da voi ? 20,30 Fatti d 
Cronoca 20,35 Buona festa 1 
20,45 Arietta 20,48 La fami gl a 
Duroton 21 R.creazione Rigai 
21,15 Club del sorriso 21,30 Nel¬ 
la rete de II Ispettore Vitos 21,45 
Le scoperte di Nanette Vitamine 
22 Rossegna universale 22,15 
Mus.c-hall 23,03 Ritm 23,45 
Buona sera, amie 1 24-1 Musica 
preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/s. 926 - m. 3241 

19 Notiziario 20 Per le . Sonora’ 
21 Concerto orchestrale 22 No¬ 
tiziàrio 22,11-23 Concerto dei 
pianista Harry Cax Musiche d 
Frescobaldi, Satie e Poulenc 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
1 Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeoux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 « Le mille e una strada dello 
mus co », 0 cura d Serge Nigg 
e Tol.o N kiprawetzkv 19,30 La 
voce dell'America 19,50 Not- 
z ano 20 Debussy: Sonata per 
flauto, v.olo e arpa interpretata 
da Roger Bourdm Colette Le- 
quien e Lly Lask ne Maurice 
Emmonuel : Od. anacreontiche, n- 
terpretote dai cantante Michel 
HameT Florent Schmitt: Qu.n- 
tetto, eseguito da Jean Doven e 
dal Quartetto Loewenguth 21,50 
« C.ò che ne pensano », a cura 
di Georges Ribemont-Desso gnes 
Ogg. « Caston Bouthoule, so- 
c slogo » 22,30 D sch 22,45 Pre¬ 
stigio del teatro « l due Cer¬ 
ne Ile e i laro tempi » 23,15 Mo¬ 
zart: ai Lo clemenza di T to 
ouverture b Concerto per tre 
p anoforti e orchestra n fa mag- 
g ore K V 242 23,46-23,59 No¬ 
tiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc s 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/S. 791 - m. 379,3; 
Toulot.se I Kc/S. 944 - m 317,8; 
Poris li - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4, Lille I Kc s. 1376 - 
m. 218, Gruppo sincronizzato Kc s. 

1403 - m. 213,8) 

19,10 interpretozion del chifarr - 
sta Alessandro Lagoya G. B. 
Vanitali: Minuetto Haendel: Sa¬ 
rabanda e fughetta, Giovanni Fe¬ 
derico Guglielmo Wenkel: Mu¬ 
sette 19,35 Quartetto di sasso¬ 
foni della Guordia Repubblicana, 
20 Not.z ano 20,20 « Tra paren¬ 
tesi », di Lise Elma e Georges 
de Counes 20,30 « Fotti d: cro¬ 
naca », a cura di Pierre Véry e 
Maurice Renault 21,15 « Sul vo¬ 
stro pianoforte », di Jack Diéval 
e Bernard Gandrey-Réty 21,35 
«Poeti, ai vostri liuti'» a cura 
d Philppe Spupault e Jean 
Chouquet 22 Notiziario 22,15 
Ritratti su ordinazione, d'segnati 
da Colette Mars . e Micheline 
Sandrei 22,30 « Il mondo è uno 
spettacolo * di Marianne Mone- 
stier e Roger Goupillière, con 
Claudlne Dibar 22,45-23 • R - 
cordi per i sogni » di Germaine 
Sablon e Pierrette Leconte 
PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1 ; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiz ano 19,45 Var.età 20 
Festival di musica leggero 20,30 
Tribuno parigino 20,53 «Vero 
o falso ? », a cura dì Jocque- 
Simonot 21 Anteprima di mi¬ 
crosolchi classici presento» da 
Serge Berthoumieux 22 La pa¬ 
gina straniera, a cura di Domi¬ 
nique Arban « Il libro e il tea¬ 
tro » 22,20 I maestri del jazz 
moderno 23 Notiziario 23,05 
Claude Arrieu: Sonata per piano¬ 
forte e violino, interpretata da 
Lelia Gousseau e Jeanne Gau- 
t er 23,35 Musica da ballo 24 
Notiziario 0,03 Dischi 1,57-2 
Notiziario 


RADIO 


martedì 15 gennaio 


DISTRATTO 



MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
1931 Come vo da va? 19,36 La 
fan.glia Duraton. 19,45 Notizia¬ 
rio 20 Radio-Ring 20,30 La va¬ 
ligia, con Jean Carnet 20,45 Va¬ 
rietà 21 Quanto volete scommet- 
tere 1 ’ 21,30 « Nella rete dell'Ispet¬ 
tore V », inchiesta poliziesca di 
J L Sanciaume e Fernand Véron 
21,45 Musica pacevole presentata 
da Pierre Hiégel 22 Notiziario. 
22,05 Alla ricerca C nuovi talenti 
22,10 il libro d'oro della canzone 
22,30 Jazz-party 23 Notiziar o. 
23,05-0,05 Baltimore Gospel Ta- 
bernacle Program 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggero 19,30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario Commenti 
20 « B +B » orchestre Borschel 
e Berking' 21,45 «La società 
sotto il dominio degli atomi », 
conferenza del dott Dahrendorf. 
22 Nat c ario Attualità, 22,20 
« Profumo e delusioni », il lato 
eccitante della prosa itoliana mo¬ 
derna. constatazione di Wolfgang 
Schwerbrock 23,20 Musica da ce¬ 
rnerà e Ileder di Pijper, Debussy 
e Piston 24 Ultime notizie 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295' 

19 Cronaca 19,25 Notiziario 19,30 
Tribuna del tempo 20 Musica 
leggero e da bollo 20,45 « li 
conto del flauto » rodiocomme- 
dia di Roland Meni con musica 
di Peter Zwetkoff Indi : Inter¬ 
mezzo musicale 22 Notiziario 
Sport 22,20 Problemi del tempo 

22.30 Chansons interpretate da 
Maria Collm 22,50 Studio not¬ 
turno Saggio dello qualità nello 
musica 24-0,10 Ultime notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
iNorth Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
Hond Kc/s. 809 - m. 370.8; Woles 
Kc/s. 881 - iti. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc s. 1052 - 
m. 285,21 

19 Notiziario. 19,45 Concerto a 
musica leggera diretto da Frank 
Contell Elgor: «The Sad Doli» 
e « The Merry Doli », dalla « Nur¬ 
sery Suite», Del Borrio: «Suite 
argentina, da «Juan Moreira » 
20 « Coventry ». d joe Corrie 

20.30 « Sir George for Merrie En- 
alond », schizzo sonoro di Sii 


George Robey, di Rupert Haze’\ 
Musica di Gilbert Vrnter d retto 
dall'Autore, e interpretata dai 
cantanti Ruper Hazell e Elsie 
Doy e dal Coro della BBC del 
Midland. 21,30 Isobel Bamett e 
Frank Muir sfidano Nancy Spoin 
e Den.s Norden in un nuovo giuo¬ 
co radiofonico di Tony Shryan e 
Edward J. Mason. 22 Notiziario. 
22,15 In patria e all'estero. 22,45 
Brahms: Trip in la minore, op. 
114, eseguito dal Trio Waters- 
Pleeth-Good. 23,30 Intronizzazio¬ 
ne dell'Aro vescovo cattolico-ro¬ 
mano di Westminster. 24-0,13 
Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

( Drcitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,11 

19 Concerto corale. 19,45 « La fa¬ 
miglia Archer », di Mason e 
Webb 20 Notiziario 20,30 in 
visito con Wilfred Pickles 21 Lo 
mezz'ora di Tony Hancock. 2130 
Musica da ballo. 22 Programma 


la Southern Serenode Orchestra 
diretto da Lou Whiteson. 12,30 
motivi preferiti 13,15 Fisarmon - 
cisto Martin Lukins 13,30 Ritmi 
irlandes 14,15 Melodie interpre¬ 
tate dal contralto Jean Austin e 
dal tenore Gerald Englisn 14,45 
Complesso « The Harlequìns » di¬ 
retto do Sidney Sa* 15,15 Musi¬ 
ca richiesta 15,45 Concerto di¬ 
retto da Geraint Jones Solista; 
pianista Ralph Kirkpatrick Mo¬ 
zart: Concerto n 22 in mi be¬ 
molle, K 482 per pianoforte e 
orchestra Haydn: Sinfonia n. 98 
in si bemolle 16,45 Musica per 
chi lavora 1730 Nuovi dischi 
presentati do lan Stewart 19,30 
Concerto diretto da Gerald Gen- 
try Gounod Faust, musica da 
balletto, Hindemith: Cupido e 
Psiche, ouverture dal Dallettc; 
Lord Berners: Luna Park, bal¬ 
letto 20.30 Concerto del soprano 
loan Sutherland e delle pianiste 
Lindo Phillips e Valda Aveling. 
21,15 Organista Sandy Macpher- 
son 21,30 Isobel Bamett e Frank 
Muir sfidano Noncy Spaio e De¬ 
nis Norden in un gioco radiofo¬ 
nico 22 R visto musicale 22,45 
Musica richiesta 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Musica pe* fisarmonica 19,30 
Notiziar Eco del tempo 20 
Ciò che leggiamo per voi 20,15 
Concerto sinfonico diretto da Lue 
Balmer isol.sta violin.sta Yehudi 
Menuh.n 1 Schumonn: «Manfre¬ 
di », Ouverture; Beethoven: Con¬ 


certo 

e orche 

fonia 

l'inter 

Notiz 

nario 

Jacque 

porigin. 


moggiore per v olino 
op 61, Hoydn: Sin- 
n do moggiore. Nel- 
onversazìone 22,15 

2,20-23,15 II cente¬ 
retta francese: II. 

cnboch: « La vito 


musicale 23,20 Musica do ballo 
24 • The Bafut Beogles », di Ge¬ 
rald Durrel. Il* puntato. 0,15 
Musica da ballo. 0,55-1 Noti¬ 
ziario, 

ONDE CORTE 
Ore Kc /s. m. 

530 - 8,15 6010 42,92 

5,30 - 8,15 7250 41 38 

530 - 8,15 9410 31,88 

5,30 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15070 19,91 

1030 - 17,15 15110 19,85 

10.30 - 18,30 21630 13,87 

11.30 - 17,15 21470 13,97 

11,30 - 17,15 25720 11,66 

11.30 - 21,15 15070 19,91 

12,00 - 12,15 9410 31,88 

12,00 - 12,15 1 2040 24,92 

17,00 - 22,00 12095 24,80 

19.30 - 22,00 9410 31,88 

5.45 Musica di Haendel. 6,15 Mu¬ 
sica do ballo eseguita dal l'or¬ 
chestro Victor Silvester. 7,30 « Il 
corpo d'una ragazza », inchiesta 
poliziesca di Michael Gilbert 
8,15 Varietà 10,45 Julie Dawn e 


MTECENERI 

(Kr 57 - m. 568,6) 

7,15 Noi . 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 11 Musica operistica 

italiana 11,15 Dagli orme, del 
Sud, a cura del prof Guido 
Calgari. 1130 Concerto diretto 
da Leopoldo Casello Solista: 
oooista G useppe Scannello Ar- 
ne Thomas Augustine * Artaser- 
se » ' ire Boughton Rut- 

lond tc per oboe e archi 

12 Mi -a 12.30 Notiziario. 

12,45 var a 13,10 Can- 

zon 13,30-14 Musiche 

e rito- di dovunque 16 Mu- 

sic-Hc unodese, con Estelle 
Caron, Henry Matbews e la sua 
orches*- 16,50 Concerto diretto 
da Ed' van Romootel Mo- 
zort Giovanni, ouverture; 

Jacque rmonn Suite per or¬ 

chi, B ok Danze rumenej 
Haydn fonia n 103 in mi 
bemolle oggiore detta «del 
rullo a t mponi»i 17,50 Viag¬ 
gio spirituale nel Meridione, a 
cura d Mario La Cova. 18 Mu¬ 
sica richiesta 18,40 Armonie leg¬ 
gere 19,15 Not.z iorio. 19,40 Mo- 
nv d su'cesso 20 « Banoiere 
insanguinate »; Rievocazioni di 
storia svizzera di Raoul Privat: 
« Morat ». Traduzione e adatta¬ 
mento di Morio Agitoti 20,30 
Musica operistica. 21 « Notturno 
romano », documentario r.crea¬ 
tivo di Renato Taglioni 21,30 
Interpretazioni del quintetto Au¬ 
letica Hindemith: Kleine Kam- 
unermusik op. 24 n 2, Mozart - 
W. Woterhouse Divertimento K 
V. 213 22 Melodie e ritm 22,30 
Notiziario. 22,35 II giornale let¬ 
terario e culturale «Il 900», 
a cura di Gians ; ro Ferratu 22,50 
-23 Scacciapensier 



LA MACCHINA PCS 
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radio, mercoledì 16 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,40 

7 


8-9 


il 


11,30 


12 

12,10 


12,50 

13 


13,30 


14 


Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno • * Musiche del 
mattino 

L'oroscopo del giorno (7.45 > 
i Motta i 

Ieri al Parlamento <7,50i 

Segnale orario - Giornale radio - 

Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 

Previsioni del tempo Bollettino 

meteorologico 

* Crescendo (8.15 circa i 

i Palmolive-Colgate i 

La Radio per le Scuole 

(per la I e la II classe elementare: 

Peppino il disubbidiente, fantasia 

radiofonica di Luciano Folgore - 

Dove ci troviamo?, concorso a 

cura di Maurizio Montefoschi e 

Roberto Savarese 

Concerto del pianista Sergio Per- 

ticaroli 

Choptn: 1) Scherzo in do diesis mi¬ 
nore; 2) Studio n. 11 op. 23; Proko- 
flef: Sonata n. 7 op. 53 
Registrazione effettuata al Teatro 
Petrarca di Arezzo durante 11 con¬ 
certo eseguito per la Società « Ami¬ 
ci della Musica » 

Le conversazioni del medico, a 
cura di Guido Ruata 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Luana Sacconi. Gino La¬ 
tina, Carla Boni e il Duo Fasano 
Tettoni-Maietti: Una fior, Calcagno- 
Gelmini: Il vaporetto della mattina; 
Costa - Minoretti: Fiori dall’Italia. 
Cherubini-Peano-Conctna: Ho udì me 
Turiti, Colombi-Bassi: Niente cham¬ 
pagne; Deani-Brand: Un uomo è un 
uomo; Rastelli-Ross: Hernatido, un 
caffè; Panzeri-Mascheroni: 1 giorni 
più belli; Nisa-Vantellinl: Strignete 
a me; Beretta-Malgoni: Canzonetta 
d’amore; Pinchi - Donida: lo sì, tu 
no; Mendes-Toledo-Autuorl-Manzon 
Samba fantastica 

« Ascoltate questa sera... • 
Calendario < Anton etto > 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon t Manetti e Robert* • 

Il talismano 

Piccola storia della Fortuna 
Album musicale 
Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

.(Vegli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende ( 13,55 > 

(G. B. Pezzioli 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14,15 14.30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Cine 
ma, cronache di Gian Luigi Rondi 
16,20 Chiamata marittimi 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 * Canzoni della Piedigrotta 1956 

De Lutlo-Cloffi: LuggeteUa d’a fan¬ 
tasia; Acampora-Buonafede. Veleno 
d’ammore; Zocchi-Vlan: Che songo 
’e lettere; G. Cioffi-Concina Scalei 
(a d’oro 


17 La musica sarda 

I ritmi 

1730 Parigi vi parla 
18— Stella polare 

Quadrante della moda, di Olga 
Barbara Scurto 
I Macchine da cucire Singeri 
18,15 Musica per banda 

Corpo musicale dell'Aeronautica 
militare diretto da A. Di Miniello 
18,30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Prof. Welles: La spontaneità nel 
comportamento degli animali 
18,45 Cesare Giuseppe Celsi: Concerto 
breve, per orchestra 
a) Mattinata In campagna, b) Ele¬ 
gia, c) Festa 

Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana direi 
ta da Pietro Argento 


19,15 Splendore e decadenza del divismo 

a cura di Giulio Cesare Castello 
V. Ingenue e romantiche 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di Umberto Benedetto 
19,45 Aspetti e momenti di vita italiana 
20 Franco Russo e II suo complesso 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
i Buitoni Sansepolcro i 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Le canzoni di Anteprima 

Pino Calvi: Samurai; Fermare il 
tempo; Rosina, Rosetta! 

Sandro Taccani: La montanina: 
Viviana; L’amore è un mistero 
(Vecchinai 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà «Orno) 


in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


L'-ANGELO DI FUOCO 

Opera in tre atti e sette quadri 
Riduzione dal romanzo di V'. J. 
Brjussov 

Libretto e musica di SERGEI 
PROKOFIEF 


Renata 

Ronald 

L'inqulsitore 

La superiora 

L'indovina 

Mefisto 

Faust 

Agrippa 

Jakob Clock 

L'ostessa 

L'oste 

Mathias 

Un garzone 

Un medico 


Sei monache 


Christel Goltz 
Rolando Panerai 
Enrico Campi 
Gabriella Carturan 
Maria Anuulini 
Alvinio Misciano 
Mario Borriello 
Mario Carli n 
Gino Del Signore 
Anna Maria Canali 
Arturo La Porta 
Carlo Forti 
Michele Cazzato 
Angelo Mercuriali 
Silvana Zanolli 
Tusa Santo 
Luisa Mandelli 
Fiorenza Cossotto 
Maria Amadini 
Rina Cavallari 


Direttore Nino Sanzogno 
Maestro del Coro Norberto Mola 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 


Registrazione effettuata 11 22-12-1956 
dal Teatro alla Scala di Milano 


(vedi articolo illustrativo a paq. 8) 
Nell’intervallo: Posta aerea 


I Q 0991 *1 Parlamento - Giornale 
radio • * Musica da ballo 


24 


Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 



Fra le canzoni di Anteprima (ore 
9.30) figurano tre novità del maestro 
Sandro Taccani, l'autore di O pae- 
sanella. Parole amare. Chella Ila 

MERIDIANA 

13 * Musiche del Sud America 

1 Tenne di San Pellegrino < 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate 1 

13,30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità 
« Ascoltate questa sera... • 

13.45 II contagocce: Italia al microfono 
Calabria iSimmenthal ■ 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigonii 
13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelii 
/Vegli interi', comunicati commerciali 


TERZO PROGRAMMA 


19 Lo sfruttamento dell'energia so¬ 
lare 

a cura di Vittorio Somenzi 
I. Giorgio Fea: Aspetti meteoro¬ 
logici del problema 

19.15 Vincenzo Rodriguez 

Sonata in fa maggiore 

Antonio Soler 

Sonata in la minore - Sonata in 
re bemolle 

Filippo Rodriguez 

Rondò in si bemolle 
Pianista Giuliana Marchi 

19,30 La Rassegna 

Cultura tedesca, a cura di Ladi¬ 
slao Mlttner 

20 L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

C. F. Abel: Sinfonia n. 1 
Allegro molto • Andantino - Presto 
Orchestra dell'Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti» di Napoli, diretta 
da Franco Caracciolo 
E. Elgar: Serenata op. 20, per 
archi 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Arturo Basile 

W. Walton: Concerto per viola e 
orchestra 

Andante comodo - Vivo, molto pre¬ 
ciso - Allegro moderato 
Solista Lina Lama 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi 


21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 II ritratto mascherato 

Un atto di Antonio Fogazzaro 
Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
con Valentina Fortunato 
Cecilia Mannelli, vedova Festl 

Valentina Fortunato 
Professor Mannelli, suo padre 

Riccardo Tassato 
Signora Mannelli, sua madre 

Renata Salvagno 
Cavaller Francesco Festl, suo co¬ 
gnato Gianni Bortolotto 

Dottor Tracchi, notalo Carlo Bagno 
Signora Trecchl. sua moglie 

Adriana Innocenti 
Giovanni, domestico 

Claudio Luttini 

Regìa di Sandro Bolchl 
21,55 * Johannes Brahms 

Rinaldo, cantata op. 50, per te¬ 
nore, coro maschile e orchestra 
(testo di Goethe) 

Solista Joachtm Kerol 
Orchestra Sinfonica Pasdeloup e 
Coro di Parigi, diretti da René Lei- 
bowitz 

22,90 Paolo 

di Pompeo Bottini 

Adattamento di Gian Domenico 
Giagni 

Compagnia di Prosa di Roma della 

Radiotelevisione Italiana 

Regìa di Anton Giulio Majano 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da « Opere inedite» di Francesco Guicciardini: « Ac¬ 
cuse contro se stesso » 

15,50-14,15 Musiche di Tartini e Dvorak (Replica del « Concerto di ogni 
sera» di martedì 15 gennaio) 


14.30 Giuoco e fuori giuoco 

14.45 La fisarmonica di P. Principe 

15 Segnale orario - Giornale radio 
Previs. del tempo - Boll, meteor 
Orchestra diretta da Carlo Savina 
Cantano Nella Colombo, Bruno 
Rosettani, Achille Togliani e 
Gianni Ravera 

Berretta-Gippl-Beltia: E’ nato il cha 
cha-cha; Cambi: Le piime rose; Ca¬ 
sali ni-Esposito: Vocca ’e curallo; N'i- 
sa-Vletti: Chitarra andalusa; Zacha 
rias: Violini spagnoli 
Orchestra diretta da G. Filippini 
Cantano Miranda Martino. Rino 
Loddo, Roero Birindelli. Sandra 
Tramaglini e Rosanna Pirrongelli 
Ctervo-Granelli: Olajù; Bonagura 
Benedetto: L’acqua del mio fiume, 
Seractni: Non toma più, Sopranzi 
Odorici: Cuore di stelle, Mariani 
Bassetti: La domenica i per me 
iVicks VapoRub' 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Pagine di jazz, 
a cura di Biamonte e Micocci 

16.30 Memorie di un cacciatore 

Romanzo di Ivan Turgheniev - 
Adattamento di Alfio Valdarnint 
- Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di M. Visconti - 5‘ puntata 

17 * MUSICA SERENA 

Un programma di Tullio Formosa 

17.45 Concerto in miniatura 
Pianista Charlotte Bruillard 
Mendelssohn: Variations seiieuses 
op. 54 

18 Giornale radio 

Programma per i piccoli 
I racconti di Mastro Lesina 
Settimanale a cura di Luciana 
Lantieri ed Ezio Benedetti - Rea¬ 
lizzazione di Ugo Amodeo 
18,35 Cantando s'impara 
Varietà musicale 

19 CLASSE UNICA 

Aldo Garose! - L'espansione colo 
niale europea : Le rivoluzioni in 
America 

Wolf Giusti - La grande stagioni 
del romanzo russo: Gogol e l'Ita¬ 
lia 

INTERMEZZO 

| q ->/\ Giovanni Fenati e la sua or- 
iy »’ 5U chestra 

Negli interi', comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 1 A. Cozzoni A C.l 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Tino Scotti presenta 
Scriveteci, ve le canteranno 

21.15 LA FAMIGLIA DELL'ANNO 

Gara tra « famiglie tipo » regio¬ 
nali per l'assegnazione del « Ca¬ 
minetto d’oro * 

Presentazione e regìa di Silvio 
Gigli ILinetti Profumi 1 
Al termine: Ultime notizie 

22.15 UNA PARTENZA 

Radiodramma di Giovanni Guaita 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Margherita Marina Dolfin 

Sergio Giuseppe Caldani 

Un capufficio Corrado Gaipa 

Un commendatore Giorgio Piamomi 
Prima Infermiera Giuliana Corbellini 
Seconda Infermiera Mariella Finucci 
Primo operalo 

Corrado De Cristofaro 
Secondo operalo Angelo Zattobtni 

Una viaggiatrice Wanda Pasquini 

Un affrancature Tino Erler 

ed Inoltre: Lina Acconci, Umberto 
Brancolini, Franco L uzzi, Rodolfo 
Martini, Marcella Novelli, Luciano 
Rebeggiani, Franco Sabani, Alessan¬ 
dro Speri!, Stefano Varriale 
Regìa di Marco Visconti 
(vedi articolo illustrativo a pag. 5) 
23-23,30 Siparietto 

La voce di Natalino Otto 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco <*•) sono effettuati con edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalle Stazione di Rome 2 su kc/845 pari a metri 355 

73,35-1,10: Musica «la ballo - 1,36-2: Canzoni napoletane - 3,06-740: Musica sinfonica - 2,36-3: Musica lesserà - 3,06-3,30 Musica opertsUca - 3,36-4: Parata d’orchestre • 4,06-4,30: Musica da camera - 446-5: 
Musica operistica - 3,06-5,30: Cantoni napoletane - 5,36-6: Voci tn armonia - 646*640: Musica lesserà - N.B.: Tra un prosramnia e l’altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 



Scena di un balletto allestito da Gustar Gerhard. Il noto coreografo ha curato lo spettacolo di 
balletti Gira la caria e redi, che sarà trasmesso alle 17,30 dal Teatro San Giuseppe di Torino 


mercoledì 16 gennaio 


17.30 La TV dai ragazzi 

a) Giramondo 
Notiziario Internaziona¬ 
le dei ragazzi 

b) Dal Teatro San Giusep¬ 
pe in Torino: 

Gira la carta e vedi... 
Balletti di Gustav Ger¬ 
hard 

Ripresa televisiva di 
Vittorio Brignole 

c) Ecco lo sport: Il tennis 
Rubrica per i giovani 

a cura di Wally San- 
donnino 

18,45 II piacere della casa 

Rubrica di arredamento a 
cura di Paolo Tilche 
Trasformazione di una ca¬ 
sa arredata in maniera ete¬ 
rogenea in una casa arre¬ 
data modernamente 
Nell’odierna trasmissione, gli archi¬ 
tetti Tilche e Tedeschi risponderanno, 
in particolare, ad una lettera di una 
lelespettatrice che li ha accusati di 
non essersi occupati, nelle precedenti 
trasmissioni, dei problemi delle « per¬ 
sone anziane di SO e 60 anni che non 
possono vivere bene in ambienti tutti 
e solo funzionali ». Dato che sullo 


stesso argomento sono giunte parec¬ 
chie altre lettere, si è cercato di trat¬ 
tare il probletna da un punto di rista 
pratico, più che da quello teorico, 
partendo da un dato di fatto con¬ 
creto: i mobili antichi, oppure solo 
vecchi, esistono e non si possono but¬ 
tare via; come si possono sistemare 
in una casa moderna? Durante la tra¬ 
smissione si daranno alcune indica¬ 
zioni sulla disposizione dei mobili 
nella stanza e sul loro possibile acco¬ 
stamento ad elementi moderni e fun¬ 
zionali. Il tema i di attualità ed è 
sentito particolarmente dai telespet¬ 
tatori che hanno introdotto nelle loro 
vecchie case l’apparecchio televisivo 
e non riescono ad ambientarlo con 
i loro mobili. 

20,45 Telegiornale 
21- Il comandante Jim 

li falchi di Rangoon) Film 
Regìa di David Miller 
Produzione: Republic Pic- 
tures 

Interpreti: John Wayne, 
John Carroll. Anna Lee 

22,35 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

22,50 Nuovi film italiani 
23-Replica Te 1 ' iornale 


Il film di questa sera 

IL COMANDANTE JIM 


iù volte, nel presentare i film di 
guerra, abbiamo accennato a 
quei motivi — di critica, di pro¬ 
grammatico pacifismo, ecc. — 
che fanno di talune opere violente 
requisitorie contro quei massacri or¬ 
ganizzati, usualmente chiamati con¬ 
flitti. Ma esiste un altro genere di 
film bellici che si accontentano di 
raccontare storie « ambientate nella 
guerra > senza trarre conclusioni di 
sorta. 

Uno di questi film, che si raccoman¬ 
dano all’attenzione dello spettatore 
solo per i loro requisiti spettacolari, 
è Flying tigers girato nel 1942 che, 
presentato una prima volta in Italia 
nel 1950 col titolo 1 falchi di Ran- 



John Wayns 


goon e ribattezzato poi II comandan¬ 
te Jim, viene ora proposto al pub¬ 
blico televisivo. La « originai story », 
inventata da Kenneth Garnet e sce¬ 
neggiata dallo stesso Garnet in col¬ 
laborazione con Barry Trivers, rac¬ 
conta le vicende di un gruppo di 
aviatori statunitensi, chiamati — ap¬ 
punto — i « falchi di Rangoon », che 
combatte in Birmania contro i giap¬ 
ponesi insieme con le truppe di 
Ciang Kai-scek. Il gruppo è coman¬ 
dato dal capitano Jim Gordon: ec¬ 
co la ragione del titolo della riedi¬ 
zione. Dopo una sanguinosa azio¬ 
ne, nuovi piloti giungono alla base 
per colmare i vuoti e sostituire i 
caduti. Tra loro è il tenente Woody 
Geson, di carattere allegro, amante 
degli scherzi. Capitan Jim, conoscen¬ 
dolo a fondo, gli raccomanda di fre¬ 
nare il suo carattere e di mantenersi 
serio, perché la guerra non è una 
burla. Ma Woody, una sera, mentre 
si stanno approntando i piani per 
un’azione, con molta leggerezza ab¬ 
bandona l’aeroporto e, quando rien¬ 
tra, la squadriglia è già in volo. 11 
posto di Woody, senza che capitan 
Jim lo sapesse, è stato preso da un 
ufficiale che ha la vista difettosa. 
Durante l’azione questi perde la vita. 
Woody viene messo agli arresti. Do¬ 
po l’aggressione di Pearl Harbour 
la squadriglia, passata agli ordini 
del comando americano, deve com¬ 
piere un’azione quasi temeraria sul¬ 
le retrovie giapponesi. Capitan Jim, 
mentre il suo apparecchio spicca il 
volo, vi scopre Geson che è deciso 
a riabilitarsi ad ogni costo. L’azione 
ha esito favorevole, ma quando l’ap¬ 
parecchio prende la via del ritorno, 
colpito, si incendia. Gli altri occu¬ 
panti si salvano, lanciandosi col pa¬ 
racadute. Woody, che è gravemente 
ferito, rimane a bordo e si precipita 
con l’aereo in fiamme su un treno 
giapponese facendolo saltare. 

David Miller ha diretto la non pere¬ 
grina favola con sicuro mestiere. In¬ 
terpreti sono l’Immancabile John 
Wayne, John Carroll e la graziosa 
Anna Lee. La fotografia è di Jack 
Marta. Il commento musicale è di 
Victor Young. 



— ...si, sono proprio soddisfatto... la bistecca era splendida: sapo 
rito, leggera, cotta a puntino: una vera delizia. 

— E i pisellini non erano un sogno? Caro, c'è da ringraziare Gradina 
che ci dà una cucina gustosa e leggera ... è un condimento ricco 
e squisito... vedessi che rendimento. 


È un nutrimento leggero. Gradinn è composta 
esclusivamente di sceltissimi olii vegetali: sono esclu¬ 
si i grassi di origine animale; perciò Gradina, dà 
a tutti i piatti una grande leggerezza e digeribilità. 

È nn alimento nutriente. Come gli altri grassi 
pregiati è una meravigliosa fonte di energia per 
l’organismo. 

È un alimento ideale per i fritti, per dolci, nell’ar¬ 
rosto, nella pastasciutta. È magnifica per verdure 
e salse e, spalmata sul pane, sulle tartine, sui tosti, 
è una merenda squisita. 
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LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unico iBolzcno 2 - 
Bclzano II - Bressanone 2 - Bru- 
mco 2 - Maranza II - Merano 
2 - Piose II). 

18,35 Programma altoatesino 

I ngua tedesca - Eine halbe Stan¬ 
tìe Opemmusik . « Aus Berg und 
Tal » - Wochenausgabe des Na- 
chrchtendienstes Bolzano 2 - 
Bolzano II Bressanone 2 - 
Branco 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Piose III 

19.30- 20,15 H v Hartungen « Vom 
Besuch bel Kranken * - Sinfoni- 
sche Musk - Nachrichtendienst 
' Bolzano III'. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmssione musicale e gior- 
nal stica dedicata agli italiom 
d'oltre frontiera - Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica operi¬ 
stica: Marchetti Ruy blos « lo 
che tentai *; Ponchiell.: La Gio¬ 
conda «O monumento», Puc- 
cnr La Bohème «Sono andaf » 

- 14 G omole radio - Ventiquattro 
ore di vita politico italiana - 
Notiziario giuliano - Il nuovo 
focolore iVenez o 3' 

14.30- 14,40 Terzo pogina - Crona¬ 
che triest ne di teatro, musica, 
cinema, art; e lettere (Trieste li 

18,45 Ciclo di concerti organizzati 
in collaborazione con la S.I.M.C. 

- Pr mo concerto Musiche per 
quartetto d'arch. O Partos: Con¬ 
certino per quartetto d'archi; F 
Bt.rf Quartetto op. 2, A. Raw- 
sthcrne Quartetto n. 2 - Esecu- 
to-i Quartetto di Rado Tr.este 

Tr.este 1). 

19.30 Libro aperto: Anno Un 14 - 
Haideé, presentazione di Nera 
Fuzzi 'Trieste li 

19,50 Trio R.P.M. 'Trieste I) 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino, calendario 

,15 Segnole orario, notiziario 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, toccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
no, notiziono 

11.30 Musica divertente 12 I 

nostri porti, conversazione 

12,10 Per ciascuno qualcosa - 

12.45 Nel mondo della culturo - 

13.15 Segnale orario, notiziario 
bollettino meteorologico - 13,30 
Orchestra Roger Roger - 14,15- 

14.45 Segnale orario, notiziario, 
rassegna dello stampo 

17.30 Tè danzante 18,30 U ro- 
diocorrierino dei piccoli - 19,15 
Classe unico Come funzione il 
Parlamento italiano - 11* pun¬ 
tato - 19,30 Musico varia 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnole orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Con¬ 
ta il soprano Ondina Otta - 21 
L’anniversario dello settimana, 
conversazione - 22 Figure e 

confession, degli scr tton italion 
contemporane - 22,15 De Fallo 
Notti nei giardini di Spegno - 

23.15 Segnole orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 23,30- 
24 Ballo notturno 


ESTERE 


ANDORRA 

IKc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,221 

19,12 Ballabil 19,15 Novito per 

signore 20,12 Omo vi prende ir. 
parola 20,20 Come va da voi ? 
20,33 Fatt. d; cronoco 20,45 
Arietta 20,50 La famiglia Du- 
raton 21 Luis Mariano 21,15 
Cockta I d canzoni 21,30 Club 
de. canzonettisti 22 I prodigi 
di Byrrh 22,30 Music-hall 23,03 
R tm 23,45 Buono sero, amici' 
BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Not ziorio 20 Radiodramma 
21,50 Canfant americani. 22 No¬ 
tiziario 22,11-23 Concerto di 
Sylvia de Vos 'flauto a becco) 
e Liselotte Selbiger 'cembalo' 
Musiche d Loeillet, Telemann, 
Couperin, Romon e Jelinck. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc,s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 E. Bozza Variazion, su un 
tefna libero, L. Janocek: Mladi 
Giovinezza 1 , frammenti 19,30 
Lo voce dell'America. 19,50 No¬ 
tiziario 20 Dordanus, opera d 
Rameou, diretta da Marcel Cou- 
raud. 20,30 Concerto di musica 
leggera duetto da Paul Bonneau, 
con la partecipazione del can¬ 
tante Henry Legoy e dell'arpista 
City Loskne 21 Nel ICO 0 anm 
.ettaro della morte di Alfred de 


.radio, mercoledì 16 gennaio 


FAMIGLIE NUMEROSE 



— Oh, allora: siamo sicuri di non aver dimenlicato niente? 


Musset, la RTF presenta «An¬ 
drea del Sarto » e « Con l'amore 
non si scherzo». 23 Muzio Clemen¬ 
ti: e Trio n I in re maggiore, 
bi Sonata in fo diesis minore; cl 
Trio n 6 tn do maggiore (La 
Caccia), di Rondò dalla Sonata 
m si bemolle maggiore; e) Tr.o 
m fa maggiore n I op. 32. In¬ 
terpretazioni del Trio di Bol¬ 
zano e di Wladimir Horowitz 
23,46-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
ILyon I Kcs. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,81 

19,10 « Tribuna dei critici radiofo- 
n.ci » a cura di Pierre Minet e 
René Guilly 19,35 Pierre Larquey, 
Jacqueline Joubert e il complesso 
Philippe Brun 20 Notiziario 
20,20 «Tra parentesi* di Lise 
Elma e Georges de Caunes 20,30 
« Tribuno della storia » presen¬ 
tata da Alain Decaux, Colin S - 
mard e André Castelot. 21,10 
« Se vi piace la musica », o cura 
di Serge Berthoumieux 22 No¬ 
tiziario 22,15 M mondo come 
va 22,42-22,45 « Ricord' per 
sogni » di Germaine Sablon e 
Pierrette Leconte. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiz ario. 19,45 Varietà 20 
Scambi di cortesie 'Duplex con 


la provincia i 20,30 Tribuna pa¬ 
rigina 20,53 « Vero o falso? » a 
cura di lacques-Simonot 21 
« Racconti delle Mille e una not¬ 
te ». Adattamento radiofonico d 
André Fraignea.i, 27,25 « Tribuna 
dei critici di dischi », a cura di 
Armand Panigel Schubert: Quin¬ 
tetto d'archi in do maggiore, 
op. 163 22,25 « Il mondo ap¬ 
passionante degli insetti » a cu¬ 
ra del prof. Chopard. 22,45 No¬ 
tiziario 22,50 « Stendhal parla 
di Haydn * con la voce di Gé- 
rard Phhpe Hoydn: ai Sonata 
,n fa per pianoforte, b 1 Trio per 
archi in re maggiore, ci Quar¬ 
tetto n 80, op. 76; d' Sintomo 
96, detta « Il m.racolo ► 23,20 
Surprise-partie 24 Natiziar o. 
0,03 Disch 1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82' 

19,31 Come va da voi* 19,36 La 
famiglia Duroton 19,45 Notizia¬ 
rio 20 Gran Music-Hall presen¬ 
tato do Robert Rocca. 20,30 Club 
dei canzonettisti 20,55 Rassegna 
d'attualità 21,10 Lascia o rad¬ 
doppia 1 21,25 Alla fonte delle 
vedette 21,40 Avete del fiuto? 
21,55 Notiziario 22 Concerto di¬ 
retto da Théodore Vavayanms. 
Mozart: Sinfonia n. 36 (Linz); 
Fouré: Pelléos et Melisande; Sme¬ 
lano: La Moldava, Beethoven: 
Quinta sinfonia in do minore. 
23,35 Notiziario 23,40-23,45 P. 
sultati dell'estrazione della Lot¬ 
teria Nazionale Francese 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Not.z ar.c Comment 19,15 M 
sica d'operette 21 « Dal duello 
per l'egemonia all’equilibrio del 
mondo », sintesi di Rudolf F e- 
dler. 21,45 Notiziario 21,55 Uno 
solo parola 1 22 Diec m.nuti di 
politico 22,10 Varietà musicale 

23,15 Nuova musica per piano¬ 
forte eseguita da David Tudor. 
Composizioni d Bo Nielsson, Karl- 
hemz Stockhausen e John Cage 
24 Ultime notizie 0,10 Concerto 
per organo e orchestra diretto da 
Felix de Nobel con coro, organo 
e viola do gambo solisti Koo- 
Bons, organo, Johonnes Koch, vio¬ 
lo da gambo' Composizioni d 
Jan Pietcrszoon Sweclinck 1 Bo 1 
lettino del mare 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49' 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario Commenti 

20 Canzon e musiche popolar 21 
Un ritratto di Fronz Schubert ab¬ 
bozzato da Jurgen Petersen 22 
Nat.ziario Attualitc 22,20 Disch 
con John Par s 23 Musica per 
sognare 24 Ultime notizie, 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522i 
19 Cronaca Musica 19,30 Di gior¬ 
no in g orno 20 Musica varia 

20.30 « Il sosio », radiocommedic 
d Hermann Stahl. 22 Notiziari: 

22,10 Pensiomc- olla Germon : 
centrale e orientalo 22,20 inter 
mezzo musicale 22,30 Politica 
Attualità 23 Fronz Schubert 
« Rosamunde » (ouverture, musica 
do balletto, intermezzo e coro'. 
Orchestra diretta da Fritz Leh- 
mann, coro e Diano Eustrati (con¬ 
tralto! 24 Ultime notizie. Attua¬ 
lità 0,15-4,15 Musico varia. Nel¬ 
l’intervallo: Notizie do Berlino 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295» 

19 Cronaca. 19,25 Notiziario 19,30 
Tribuna del tempo 20 Musici: 
leggera 20,45 1 rapporti uman 
nella società moderna, conversa¬ 
zione del prof Helmut Thielickc 

21 Igor Strawinsky Edipo re, 
opera-oratorio in 2 atti diretto 
dal compositore 22 Notiziario. 
Sport 22,20 Problemi del tem 
po. 22,30 Tre paesi uniti in uno 
conzone 23 Sulle ali dei sogn 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 - m. 434, Scot- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Natizior ; 20,15 Riesame dell : 
r, votazione industriale 20,45 
Bach: Messa in si minore 'Por 


COMMESSO E PADRONE 
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— rilanciti, se non riesce a venderglielo, si ri¬ 
tenga licenziato. 


fe I 22 Notiziario 22,15 Bach: 
Messa in si rrnore (Parte II 1 . 
23,25 « L'alcolizza' j n 1* In¬ 
tervista di E.leen Molony con c- 
anonimo alcolizzato 23,40 Ca¬ 
baret cont nentole 24-0,13 No¬ 
tiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
i Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500, 
Stazioni sincronizzate Kcs. 1214 
- m. 247,11 

19 Mus co richiesta e augur' 19,45 
« La famigl a Archer », di Mason 
e Webb 20 Notiziario 20,30 
« Educati"^ Afchie », rivista mu¬ 
sicale 21 Varietà musicale 21,30 
« No Place Like Home » d Va- 
lent ne Kotaev Adattamento ra¬ 
diofonico d Marianne Helvyeg 

22,30 Mus:co richiesta 23 Noh- 
23,20 Mus ca da ballo ese¬ 
guita dall'orchestra Vieto’ 5 I- 
vester 24 « The Bofu’ Beagles » 
d. Gerald Durrel 12» puntate 
0,15 Jazz 1956 0,55-1 Not z.a’ ? 

ONDE CORTE 


Ore Kc/s. 


5,30 

8,15 

6010 

42,92 

5,30 

8,15 

•7250 

41.38 

5,30 

8,15 

9410 

31,88 

5,30 

8.15 

12095 

24,80 

7 

- 8,15 

15070 

19,91 

10,30 

- 17.15 

15110 

19,85 

10,30 

- 18,30 

21630 

13,87 

11,30 

- 17,15 

21470 

13,97 

11,30 

- 17.15 

25720 

11,66 

11,30 

- 21,15 

15070 

19,91 

12,00 

- 12,15 

9410 

31,88 

12,00 

- 12,15 

12040 

24,92 

17,00 

- 22,00 

12095 

24,80 

19,30 

- 22,00 

9410 

31,88 

>,45 Mus ca d 

Haendel 

6,15 Co- 

certo 

diretto 

da V lem Tousk; 


Solisti: soprano Joan Butler, te¬ 
nore Stephen Manton Mus che c 
Er c Coates e d Lehc- 7,30 Due 
in uno « Plof thè Spot * e « Fi- 
gure 11 O-t > 8,15 Nuav a.scr 
'musica da concerto presentai 
da Jeremy Noble 10,45 Duo pia¬ 
nistico Raw cz-Landouer li « Il 
carpa 1 una ragazza* inchie¬ 
sto poliziesca d Michael G Ibert 

11.30 «The Goon Sow » var età 
musicale 12,30 Musco do bai': 
esegu to Coll'orchestra Victor S 1 - 
vester 13,15 Varietà mus.cale 

14,15 Orchestro Pov lion drett:. 
da Regnala K.lbey 15,15 « Le 
moni », giallo radiofonico di Do¬ 
nald Mac Whinnie, sp rato al 
rocconto « Musica a quattro 
man » d' Hildo LaAren-.e 16,15 
Dischi 16,45 Complesse « Deep 
Harmony » diretto da Alien Ford 
Solisfo Edward Rubaci 17,30 
La mezz'ora d Tony Hancock 

18.30 Mol .i prete- t 19,30 Con¬ 
certo duetto da Sir Malcolm Sar- 
gent Beethoven: Fidelio, ouver¬ 
ture, Schumonn-Sorgcnt : Sinfo¬ 
nia n I in ji bemolle Prima¬ 
vera', Respighi: ,_e fontane C 
Roma, poema sinfonico, 20,30 
« Educatmg Archie », riv.sto 




21.15 Concerto d'retto da Vi lem 
Tausky Musiche I Edward Gcr- 
man e d' Johann Strouss junior 

22 Musica di Haendel 23,15 Co 
certo del pianista Rudolf Firku- 
sny Mozart: Nove variazion - 
un minuetto di Duport, K 57- 
Schubert: sonata m la minori 

LUSSEMBURGO 

Diurna Kc/s. 233 - m. 1288 
Serole Kc/s. 1439 - m. 208,5' 

19.15 Not zlar ; 19,34 D e: IT 

l oni d'ascoltator 19,50 La fa 
miglio Duraton 20 Radio-Miste 
ra, con Myr e Mirowska 20,15 
Serenata a Milly Mathis 20,30 
Lasca c raddoppia' 20,45 Ciuf 
de. canzonetta! 21,11 Para! . 
c success. 22 Colpo & fulm ne 
22,35 Musxa per gl am c 22,50 
Buona sera mondo' 23 Parole c 

j 23,15 Wogner: Trstono 
Isotta 23,55-24 Notiziario 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1 ) 

19 Covsboy-Songs interpretai 
Tex R tte’ 19,30 Notinone re 
del tempo 20 Mus,co di orchestr 
leggere stran ere e la contante 
France Cléry 20,20 « La cos 
" Alla Luna nuova " », storia • 
jno fam ; gl.a d Albert J Wel* 

5' « Fungh Su' Tijr > 21,40 

Mendelssohn: o Lieder senza pc 
rote, b' Se heder cantat & [ 

Erna Berger c Anaante e scher 
zo dall'Ottetto, op 20 22,15 No 
t.z or o 22,20-23.15 Concert:, d 
retto do Walter koeg solisi 
V ol msto Giorgio S'Izer Franz 
Beck: Sinfonia n so, n n in 
op 3. Mozart: Zoncerto m : 
maggiore pe- viol no e orchestri 1 
KV '6, Joh. Chr. Boch: S nfon . 
n re maggiore op !S 
MONTECENERI 
(Kc s. 557 - m. 568,6' 

7.15 Not.z,or o 7,20-7,45 Alenano- 

co sonoro 12 Musica var.o 12,30 , 

Not nar.o 12,45 Orchestra P,- 
d osa diretta da Fernando Pagg 

13,10 Mus co oper.st ca interne 
z,anale 13,40-14 Virgil Thomson 
Lou.s.anc Story su te 16 T 
danzante 16,30 II mercolec dt 
rogazz, Indov.nello musicale 17 
« Il metronomo*, trasmissione o 
concorso a cura di G Trog. 17,30 
L’occhio dietro le qu-nte 18 M;. 

Sica r chieste 18,30 Le Muse m 
vacanza 19 Fouré Ballata pe- 
pianoforte e orchestre, op I ‘ 

19.15 Not Ziario 19,40 «Sette r 
mezzo » Conzcn a brigl a se:' 
ta 20,15 « La Giostra ». spetta 
colo presentato da Ramerò Gor 
nello 21,30 Or.zzont t c ne 1 
22 Beethoven Quartetto n 8 - 
m minore, op 59 n, 2. inter¬ 
pretato dal Quartetto Unghe-ev 
22,30 Notiziario. 22,35-23 Cn 
prccc notturno, con Fernar.r i 
Pagg e il suo quintetto 


I 


I 

ÓJ=> 


PIU DEL VOSTRO 
BIGLIETTO daYISITA 

le vostre mani vi presenta¬ 
no, parlano di voi e per voi. 
Queste mani rivelatrici, que¬ 
ste mani preziose protago- 
niste del vostro lavoro non 
possono né devono essere 
trascurate. Guardando alle 
vostre mani non avvertirete 
il disagio che forse ora av¬ 
vertite se ogni sera le mas- 
saggerete dolcemente con 
Hamamelys Roberts, di 
pronta e sorprendente 
azione. 


ì 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

"J Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 

< Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 
o Segnale orario - Giornale radio - 

° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S_A. • 
Previa, del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 
i Palmolive-Colgate > 

8,45-9,05 Lavoro italiano nel mondo 
11 La Radio per le Scuole 

L’antenna, incontro settimanale 
con gli alunni delle Scuole Se¬ 
condarie Inferiori, a cura di Ore¬ 
ste Gasperini, Gian Francesco 
Luzi e Luigi Colacicchi 

11.30 ‘Musica operistica 

Auber: La muta di Portici, ouver¬ 
ture; Donlzetti: La figlia del reggi¬ 
mento: 4 La ricchezza e 11 grado t; 
Halévy; L’ebrea . 4 Se oppressi o- 
gnor*; Dellbes: Lakmé . 4 Perché 

nei folti boschi »; Verdi: Rigoletto: 

• Cortigiani, vii razza dannata »; 
Puccini: Marion L e scout: * L'ora o 
Tirsi »; Wagner: La Walkiria: Caval¬ 
cata delle Walklrie 

12,10 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza ed Ernesto Nicelli 
Natoli: Carissimo sole; Martelli-Abel: 
Ma quando ho visto i tuoi occhi; 
Da Vinci-D’Esposito: Pazzariello, paz- 
zariè, Morbelll-Ollvlero: Il paradiso 
degli organetti; Sopranzi: C'i tanto 
fu oc a nei tuoi occhi,- Danpa-Fabor: 
Le donne del Far West; Fllibello- 
Brigada: Dicembre; Testonl-Clchel- 
lero: l /rateili Dixieland; Nisa-Cal- 
zla: Sempre tu; Montano-RIzza: So 
.«bagliore da solo 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario i Antonettoi 
I O Segnale orario - Giornale radio - 
J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon i Manetti e Robertsi 

13.20 Album musicale 
Orchestra diretta da Gian Stel¬ 
lari 

Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Canta Attilio Bossio 

17- Negli archivi della polizia scien¬ 

tifica 

a cura di Beniamino Placido 
IV. La balistica 

17.30 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Programma in commemorazione 
di Guido Cantelli 
Hindemlth: Musica di concerto, per 
archi e ottoni; Brahms: Concerto 
n. I 

Guido Cantelli dirige l'ultimo con¬ 
certo negli Stati Uniti alla Came- 
gle Hall di New York l'8 aprile '56 

18,15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.30 Franck Petty e il suo complesso 

18.45 * Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Vita artigiana 
19/45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’aw. Antonio Guarino 

20-Pino Calvi a la sua orchestra 

Negli intero, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
iBuitoni Sansepolcro > 

*)n )A Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 


21- Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latilla. 
Luana Sacconi e il Duo Fasano 
Arthur Smith: Guitar boogie; Testo¬ 
ni-Shearing: Cantari gli usignoli; Da- 
sca-Trlndade: Canzone del mare. 
Birl-Malgoni: Il primo bacio al chiar 
di luna; Panzeri-Concina: Rendimi i 
baci; Wagner - Shuman - Eaton: Fla¬ 
menco love; Elgos-Pinchi-Livingston- 
Evans: Que serà, serà; Amendola 
Mac-D’Anzi: I ridianola, Ardo-Giaco- 
mazzi: Motivo italiano; Specchia-Ca- 
potostl: Malizi osella, Bogani: Dosse- 
na’s rock and roti 

21/45 Un secolo di melodia italiana 

a cura di Luciano Bettarini 
Terza trasmissione 
Conti: A sé stesso ; Rossi: Melodia; 
PedrotU: Mattinata ; Robaudi: Alla 
stella confidente; Pinsuti: Il libro 
santo; Arditi: Il bacio 

22,15 DON CHISCIOTTE 

di Miguel de Cervantes 

Riduzione radiofonica in quattro 
parti di Alfonso Leto e Licia Mar¬ 
chesi 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Cesco Baseggio e Arnoldo Foà 
Parte terza 
Fede e Incantesimi 
Don Chisciotte Arnoldo Foà 

Sancio Panza Cesco Baseggio 

Antonia, nipote di Don Chisciotte 

Maresa Gallo 
La governante Zoe Incrocci 

Mastro Nicola Renato Turi 

Don Pietro Angelo Calabrese 

Il garzone di casa Sergio Meliina 

Sansone Carrasco 

Riccardo Cucciolla 
Una contadina Lya Cu rei 

Monteslno Italo Pironi 

Durandarte Silvio Spaccesi 

D Duca Michele Malaspina 

La Duchessa Gemma Griarotti 

Altisldora Elda Tàttoli 

Il cappellano Manlio Busoni 

Donna Rodriguez Jone Morino 

ed Inoltre: Irene Aloisi, Anna Casi¬ 
ni, Amia Rosa Rocchi, Nora Pan- 
grazy, Jolanda Verdirosi 
Musiche originali di Fiorenzo 
Carpi eseguite dall’Orchestra sin¬ 
fonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia 
Regia di Nino Meloni 

T"1 I C Oggi al Parlamento - Giornale 
1 J radio - * Musica da ballo 
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adio - * Musica da ballo 
Segnale orario - Ultime notizie ' 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Le canzoni di Anteprima 

Pino Calvi: Samurai; Fermare il 
tempo; Rosina, Rosetta! 

Sandro Taccani: La montanina; 
Viviana; L’amore è un mistero 
IVecchina) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

13 Franco Pucci presenta 
Prossimamente qui 
Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

• Ascoltate questa sera...» 

13,45 II contagocce: Italia al microfono: 
Calabria 

<Simmenthal > 

13,50 11 discobolo 

iProdotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Canta Marisa Colomber 
con il complesso diretto da Fran¬ 
cesco Ferrari 

15- Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Concerto in miniatura 
Soprano Irene Callavei 
Mozart: Don Giovanni: e Batti batti 
bel Masetto »; Massenet: Manon: 
4 Ancor son lo tutta stordita *; Puc¬ 
cini: La bohème: 4 Quando men vo » 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana diretta da Al¬ 
fredo Simonetto 
IVicks Sciroppo) 

15.30 Musica per signora 

Opinioni contrastanti di Rosalba 
Oletta e Bruno Corelli 
IVicks Sciroppo) 


TERZO PROGRAMMA 


19- Storia della Cina 

a cura di Luciano Petech 
V. Dalla scoperta dell’Occidente 
alle riforme di Wang Mang 

19,30 Nuove prospettive critiche 

La filosofia analitica 
a cura di Ferruccio Rossi Landi 
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L'Indicatore economico 


20,15 Concerto di ogni sora 

R. Schumann: Fantasia, op. 131, 
per violino e orchestra 
Solista Giulio Bignami 
Orchestra dell'Associazione 4 Ales- 


B. Bartók: Divertimento per or¬ 
chestra d’archi 

Allegro non troppo - Molto adagio - 
Allegro assai 

Orchestra Stabile del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, diretta da Pierre 
Dervaux 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Storia del Boulevard 

Boulevard nouveau regime 
Programma a cura di Gaspare 
Gozzi e Aldo Trifiletti 
Il trionfo di Madame Angot sul pal¬ 
coscenici del boulevard - Incroya- 
bles e Merveilleuse - Nascita del 
mèlo - Napoleone contro il boule¬ 
vard - La chiusura del teatri popo¬ 
lari - Il crollo dell’Impero e la ri¬ 
presa dello spirito boulevardier 
Musiche di Barbara Giuranna 
Regia di Anton Giulio Majano 
22,35 I Corali per organo di J. S. Bach 
a cura di Ferruccio Vignanelli 
Ultima trasmissione 
Wachet auf, ruft uns die Stirarne 
(Levatevi, la voce vi chiama) - Wer- 
de munter, mein Gemute ( Ralle¬ 
grati, anima mia) - Wer nur den 
liebev Gott Itisst walten (Colui che 
si lascia guidare dal buon Dio) - 
Erbarro’ dich mein, o Herre Gott 
(Abbi pietà di me. o Signore) - Vor 
deinen Thron tret’ ich hiermit (Ec¬ 
comi dinanzi al tuo trono, mio Dio) 
Organista Ferruccio Vignanelli 

23- Racconti scritti per la Radio 

Ugo Pirro: La casa sulla stazione 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia Da «Ecce Homo» di Friederich Nietzsche: «Perché 
sono cosi saggio » 

13,30-14,15 Musiche di Abel, Elgar e Walton (Replica del «Concerto 
di ogni sera» di mercoledì 16 gennaio) 


POMERIGGIO IN CASA 

16 L'ASINO D'ORO 

Commedia in tre atti di Gas pare 
Cataldo 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Leonardo Cortese 
Saverio Riffa Leonardo Cortese 

Gina Giovanna Caverzaghi 

Ottavio Guido Verdiani 

Adele Afisa Mordeglia Mari 

Sandro Barca Lucio Rama 

Belisario Sandro Merli 

Benzi Natale Peretti 

Filippi Renzo Lori 

Morelli Paolo Faggi 

Milesi Alberto Marchi 

Teresa Mariangela Raviglia 

Regia di Eugenio Salussolia 
(vedi articolo illustrativo a pag. 5) 

17.30 * Canzoni della Piedlgrotta 1956 
Dura-Salerno: ’A dummeneca nun 
si chiagne; Ravallese-Rispoli; Chi è 
nnammurato ’e te; De Mura-De An- 
gelis: Cha cha cha napulitano; Vin¬ 
cenzo Emillo-Coloslmo. ’A cchiù bel¬ 
la d’o quartiere; Della Gatta-Rendi- 
ne: Primma ’e me, Fiorelll-Genta: 
Acquaiola cha cha cha; Bonagura- 
Concina: ’E mandultne, Imperatore- 
Ralmpe: Ritorna tari pila 

18 Giornale radio 

Programma per ì rzi 

I tre moschettler 

Romanzo di Ales-s. o Dumas - 

Adattamento di Sergio D’Alba - 

Regia di Pino C 11 - Quinto 

episodio 

18.30 Glovecchlno Forzano 
Ricordi di un librettista 

18,45 Voci amiche 

Canta Cristina Jorio 

19 - CLASSE UNICA 

Umberto Bosco - Il Purgatorio: 
U canto di Stazio 

INTERMEZZ 

19.30 Piero Solfici e I* a orchestra 


Sfogliando la radir 

Vecchi successi e n tà da tutto 

il mondo 

(A. Garzoni A C.f 

20- Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Il talismano 

Piccola storia della Fortuna 

SPETTACOLO DELLA SERA 

20/45 DA VIENNA A BROADWAY 

Itinerario musicale 

21.30 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Direttore Dean Dlxon 
Enescu: Prima rapsodia in la mag¬ 
giore op. 11; Gershwin: Porgy and 
Bess, sinfonia 

Orchestra sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

22,15 Ultima notizie 

Il mondo intorno a noi 
Echi della musica e del teatro 
23.15-2330 H giornale delle scienze 

a cura di Dino Berretta 



Gaspare Cataldo, autore della com¬ 
media L'asino d'oro, in onda alle 16 


N.B. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati con edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/645 pari a metri 355 


ni napoli 


•letane - 3,04-3,30: Musica da c 


un proirimm* • l'altro brevi notiziari. 


- 3,34-4: Musica lesserà • 4,04-4,30: Musica op*- 
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CIRIO 


A mio marito piace 
tanto la salsa RUBRA! 
Fate in modo, anche voi, 
che la rossa bottiglia 
fiammeggi sempre sulla 
tavola e dica a vostro 
marito: 

"Buon appetito,, 


con le colo Ielle 
la carne fredda 
sulle uova 
sul pesce 
sul fri Ilo 
sulla verdura 
cruda e 


RUBRA ravviva ogni 
piatto con la saporita pa¬ 
stosità del pomodoro, la 
fragranza dell’aceto, 
l'aroma delle spezie. 
Indispensabile con il 
bollito..., RUBRA è un 
famoso prodotto CIRIO. 


CIRIO 


un famoso 
prodotto 


Continua lo raccolto dolio etichetto Cirio con sempre 
nuovi, interessanti, splendidi regali. Domandate a CIRIO 
NAPOLI il nuovo giornale « CIRIO REGALA » con l'illu¬ 
strazione di tutti I doni e le norme per ottenerli. 


giovedì 17 gennaio 


17,30 La TV del ragazzi 

Dal Teatro del Convegno 
di Milano diretto da Enzo 
Ferrleri: 



Giovanni Coccorese, al quale è affidata la ripresa televisiva della lantasia 
teatrale Zurli, mago del giovedì realizzata dal Teatro del Convegno di Milano 


Zurli, mago del giovedì 
Fantasia teatrale con in¬ 
dovinelli sceneggiati a cu¬ 
ra di Cino Tortorella e 
Zabi 

Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

18,30 Decimo migliaio 

Libri, autori, avvenimenti 
culturali in Italia e fuori 
Rassegna quindicinale: nu¬ 
mero 8 

2C.45 Telegiornale 
21- Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

21,50 Passerella di primo ap¬ 
plauso 

Realizzazione di Walter 
Mastrangelo 

Queste « Passerelle » di « Primo ap¬ 
plauso » sotio un tentativo di inserire 
nella vita dello spettacolo alcuni dei 
giovani che si, sono segnalati nella 
classica trasmissione. Il rivederli farà 


piacere un po’ a tutti e specialmente 
il rivederli in una sede professionale 
che non ha pretese, ma rappresenta 
tuttavia un punto d’arrivo. Molti sa¬ 
ranno ali esclusi da questo primo 
gruppetto di trasmissioni, ma il cri¬ 
terio di scelta si é limitato per ora 


all’ambiente di livista e varietà. Au¬ 
guriamo buona fortuna a questi ex 
candidati, e buona fortuna al loro 
primo spettacolo e, speriamo, con un 
sentito secondo applauso. 

22,45 Replica Telegiornale 


Passerella di w Primo Applauso,, 


ra le sessantamila lettere giunte 
i a Primo applauso durante i suoi 
’ nove mesi di vita, ce n’è una che 
. i funzionari di via Oslavia ricor¬ 
dano in particolare: era di un si¬ 
gnore, evidentemente molto spirito¬ 
so, che accompagnava la sua doman¬ 
da con una singolare postilla: « Dal 
momento che siamo In Italia e sap¬ 
piamo troppo bene come vanno tut¬ 
te queste cose, ditemi subito a chi 
devo mandare due capponi e una 
dozzina di uova per poter fare il 
provino ». Era un signore molto spi¬ 
ritoso, e i funzionari della televisio¬ 
ne, che ricevettero la sua lettera 
quando avevano già ascoltato alcune 
migliaia di postulanti, ci risero so¬ 
pra volentieri. Per non trascurare 
nessuno, e prendere in considerazio¬ 
ne una buona parte almeno di quel¬ 
le duecentocinquanta domande che 
si accumulavano quotidianamente 
sui tavoli dell'ufficio rivista e va¬ 
rietà, erano state organizzate serie di 
provini in tutte le sedi RAI d'Italia, 
e un gruppo di cinque o sei persone, 
fra cui lo stesso presentatore, il re¬ 
gista, i consulenti musicali della tra¬ 
smissione avevano girato in lungo e 
in largo tutta la Penisola. Al centro 
di produzione di Roma si ricorda an¬ 
cora oggi con raccapriccio « l’imita¬ 
tore facce gialle », un ragazzo di 
quattordici anni che veniva al mi¬ 
crofono, gridava * Uomo bianco, 
uhau, uhau. la freccia mi ha col¬ 
pito! » e si buttava a terra all’indie- 
tro; o l'uomo struzzo che dopo aver 
fatto una piccola colazione a base di 
« Domeniche del Corriere » si man¬ 
giava, sotto gli occhi stupefatti del¬ 
la commissione, un manico di cuc¬ 
chiaio e un pezzo di pentola. L’unico 
che nessuno ha mai avuto il coraggio 
di chiamare alla prova è il ■ balle¬ 
rino italo-acrobatico »: ma la sua do¬ 
manda tiene ancora oggi inquieti gli 
artefici di Primo applauso e si ripre¬ 
senta come l’ombra di Banco a tor¬ 
mentare la curiosità del presenta¬ 
tore. 

Che cosa è rimasto di questo Im¬ 
menso lavoro esploratorio condotto 
nel sottobosco delle aspirazioni arti¬ 
stiche degli italiani? messa da parte 
tutta la ganga e tutto il terriccio, è 
stato possibile portare alla luce al¬ 
cune pagliuzze d’oro che compensas¬ 
sero i ricercatori della propria pa¬ 
zienza? Anche più di alcune pa¬ 
gliuzze, possiamo dire oggi. In tren- 
tasei domeniche Primo applauso ha 
presentato per la prima volta al 
pubblico centottanta candidati e a 
non pochi di questi la colonnina 
fluorescente dell’applausometro ha 
indicato la via di una carriera che 
si può fin da oggi prevedere lumi¬ 
nosa: « C’è sempre il caso del bar¬ 
biere che viene a suonare il piffero 
la domenica sera e durante la setti¬ 


mana torna a fare il barbiere — dice 
Enzo Tortora — ma generalmente 
abbiamo portato alla ribalta delle 
persone che aspirano con serietà a 
una affermazione artistica ». E per 
molti di essi c'è stata. Se scorriamo 
gli elenchi non solo dei vincitori, ma 
anche dei candidati, ecco balzare no¬ 
mi e nomi che sono tornati molto 
presto alla luce della cronaca o che 
hanno avuto vantaggiose offerte e 
scritture. Il soprano Renata Mattioli 
ha avuto una borsa di studio dalla 
RAI e si prevede quanto prima una 
sua nuova esibizione di fronte a una 
giuria internazionale. Alla radio è 
stato chiamato anche Gino Baldi, il 
cantante di musica leggera oriundo 
di Lucca e tornato recentemente dal¬ 
l’America. La ballerina sedicenne 
Valnea Pratolongo, di Trieste, par¬ 
teciperà prossimamente al festival 
internazionale di Bruxelles. Il basso 
Giovanni Antonini, motoscafista di 
Venezia, ha già debuttato a Milano 
nel Barbiere di Siviglia e sarà pros¬ 
simamente a Tunisi. Rossana Ingi- 
no, la ragazza romana che venne ai 
provini senza che nessuno le avesse 
mai insegnato nulla di arte dram¬ 
matica e si portò via il primo pre¬ 
mio, è stata ammessa quest’anno al¬ 
l’Accademia Silvio d’Amico, insieme 
col giovane collega genovese Pino 
Danielli. Alla cantante chitarrista 
Marcella Altieri sono piovute offerte 
da tutti gli angoli d’Europa e per¬ 
fino da un locale di Broadway. I can¬ 


tanti di musica leggera presentati 
dalla trasmissione popolano oggi i 
locali notturni e i caffè concerto del¬ 
le principali città d'Italia, mentre 
i prestigiatori sono stati chiamati 
tutti nel giro degli spettacoli di arte 
varia da parte degli impresari che 
controllano questo singolare genere 
di trattenimenti. 

Un bilancio positivo, dunque? se lo 
chiediamo al presentatore bisogna 
dargli il tempo di superare il triste 
ricordo del semi-esaurimento nervo¬ 
so che il lavoro dei provini, aggiun¬ 
to a quello della trasmissione, gli 
aveva procurato, tra agosto e set¬ 
tembre: ma la sua risposta è decisa¬ 
mente per un bilancio positivo. E' 
un programma che non ha dato pe¬ 
ricolose illusioni a nessuno, ma che 
ha mantenuto poi tutte le sue pro¬ 
messe. e forse qualcosa di più. Ecco 
perché, a due settimane di distanza 
dalla chiusura del suo primo ciclo. 
Primo applauso è fiero di ripre¬ 
sentare i migliori fra i suoi candi¬ 
dati, per una breve serie di trasmis¬ 
sioni nelle quali vedremo i timidi 
esordienti di ieri, oggi più sicuri 
della propria arte, esibirsi in una 
ben diversa passerella. Per nove me¬ 
si il pubblico della televisione ha 
sorretto e incoraggiato questi esor¬ 
dienti con la propria simpatia: ora 
essi potranno ricambiare la simpa¬ 
tia ricevuta offrendo allo stesso pub¬ 
blico un’ora del migliore spettacolo. 

(•iorgio falragnu 



la cantante-chitarrista Marcella Altieri 
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7-7,30 Classe Unico iBolzonc 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru¬ 
nito 2 - Maranza II - Merano 
2 - Piose II». 


18,35 Progrommo altoatesino 

lìngua tedesca - H v Hartun- 
gen « Vorn Besuch bei Kranken » 

- De- Akkordeonist Bruno Cla r 
und seme Rhythmiker . Die K n- 
derecke « Rubezahl », 1 Folge, 
Mdrchenhòrspiel von Max Bernar¬ 
di Regie K Margraf i Bolzano 2 

- Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Me- 
rono 2 - Piose III. 


19,30-20,15 Volksmusik - Sportrunti- 
schau - Nachrichtendienst i Bol¬ 


zano 111 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 


13,30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistico dedicata ogli italiani 
d'oltre frontiera: Almanacco 
giuliano - Mismas settimanale 
di varietà giuliano - 13.50 Can¬ 
zoni: Picillo-Fecchi Povero Pe- 
dro, Fusco. Pinpicchio e Piri- 
picchio; Bir : Quel che m, fo so¬ 
gnare . M Giornale rodio - Ven- 
tiquattr'ore d. vito politica ita¬ 
liana - Notiziario giuliano - C ò 
che occade in zona B iVene¬ 
zia 31 


14,30-14,40 Terzo pogina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere Trie¬ 
ste I). 


18,45 Le canzoni del concorso del¬ 
lo Lego Nozionole 1956 - Franco 
Russo e il suo complesso . con¬ 
tano: Hilde Mauri e Franco Ro¬ 
vi I Trieste 1). 


19,10-19,45 Complesso tzigano di¬ 
retto do Carlo Pocchiori Trie¬ 
ste il. 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musico del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orano, notizia 
r:o, bollettino meteorologico 
7,30 Musica leggera, toccuinc 
del giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orano, notiziario 

11.30 Orchestre leggere - 12 I se¬ 
greti della natura, conversazio¬ 
ne - 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nel mondo dello 
cultura - 13.15 Segnale orano 
notiziario, bollettino meteoro¬ 
logico - 13,30 Broni dalle opere 
di Rossmi - 14,15-14,45 Segnale 
orario, notiziario, rassegno dello 
stampa 

17.30 Musica do ballo Ih DeLus 
Variazioni su un antico conto 
negro « Appalach.o » I - 
Musiche di Paganini eseguite 
da Ruggero Ricc - 19,15 Scuo¬ 
la e cosa - 19,30 Melodie gra¬ 
dite 

20 Notiziario sportivo 20 1 f 

Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico 20.3C 
Due ouverture di Wagner - 2' 
Radioscena - 22.15 Schubert 

S nfon.o n 3 in re maggiore 
23,15 Segnale orano, notiziario 
Dollett.no meteorologico - 23,3C- 
24 Ballo notturno 


ESTERE 


ANDORRA 

(Ke/f. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22» 

19 Novità pe’ signore 20,12 Omo 
v prende in parola 20,20 Come 
va da voi? 20,25 Nuove vedette 

20.30 Orchestra Fredo Carin> 
20,35 Fatti d cronaca 20,45 
Arietta 20,50 La famiglio Du- 
raton 21 Al paradiso degli co ¬ 
rnai 21,15 Rassegna d'attualità 

21.30 li tesoro della foto 21,45 
Per te, angelo caro' 22 L'oro 
teotroie 23,03 Ritmi 23,45 Buo¬ 
no sero, ornici! 24-1 Musica pre¬ 
ferito 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Ke/s. 926 - m. 3241 

19 Notiziario 20,10 « Niptir », tra¬ 
gedia liturgica di San Germano 
Patriarca, nell'interpretazione del 
complesso corale della Basilico 
di San Vitale d. Ravenna 20,40 
Musico richiesta 21,30 Jazz 22 
Notiziario 22,30-23 Storia dello 
messa « Messo di Monteverdi ». 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

iMarscille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Pori» I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordcoux I Kc/t. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,41 


19,01 Concerto diretto da Pierre 
Pagliano - Jean Rivier; Ouver¬ 
ture per un'operetta immagina¬ 
ria; André Ameller: Madrigale 
per flauto e orchestra i solista 
Joseph Rampai», Suzanne Joly: 



11,30 - 17,15 21470 13,97 

11,30 - 17,15 25720 11,66 

11,30 - 21,15 15070 19,91 

12,00 - 12,15 9410 31,88 

12,00 - 12,15 12040 24,92 

17,00 - 22,00 12095 24,80 

1930 - 22,00 9410 31,88 

6,15 II pianista Arthur Saodford e 
l'orchestra Pavilion diretta do 
Regincld Kilbey. 8,15 Concerta 
di musica varia, 10,45 Musica da 
balletta. Orchestra leggera della 
BBC a retta da Gerala Gentry. 
Gounod: Faust, musica da bal¬ 
letto, Hindemith: Cupido e Psy- 
che, ouverture, Lord Berners: 
Luna Pork 11,30 « Lo famiglia 
Archer » , d Webb e Mosen. 12,45 
Orchestra Peter Knight 14,14 
Césor Fronck: Sinfonia in re m - 
nore, d'retta da S ; r Malcolm Sor¬ 
geri 15,15 Jazz 16,03 Musco 
leggera 16,45 Musica per chi la¬ 
vora 18,30 F sarmonicista Mar¬ 
tin Lukms. 19,30 Due in uno: 
< Plot thè Spot » e « Figure It 
Out » 20 Musica per organo. 

20,15 L’orchestra della rivista 
della BBC e artisti del Com¬ 
monwealth in un programma di 
melodie e canzon 21,30 Melo¬ 
die nterpretote dal contralto 
Jean Austin e dal tenore (Gerald 
English 22 Fisarmonicisto Martin 
Lukins 22,15 Musiche di Rossini, 
Debussy, Liszt e Cioikowsky. 23,15 
Vito con i Lyon, varietà 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - «i. 567,1) 

19,30 Notiziario Eco del tempo 
20 Arsi musicale 20,15 « Cy- 
prienne » commedia su un divor¬ 


zio con musica di Jacques Of- 
fenbach 21,25 Orchestra da ca 
mera diretta da Friedrich Tile- 
gant: Musiche di Melchior Fronck, 
Pochelbel, Tclcmonn, Mozart e 
Hindemith. 22,15 Notiziario 22,20 
Invito olla danze 22,45-23,15 
Musica da jazz 

MONTECENERI 
(Kc/S. 557 - m. 568.6) 

7,15 Not zar o 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12 Musco varia. 12,30 
Notiziario. 12,45 Musica varia. 
13 L'angolo del sorriso: « Lo 
scienza spiegata al popolo » di 
Alberico e Ceppare 13,15 Turi¬ 
no La orocion del tarerc, Brit- 
ten: Fantasio per oboe e archi 
op. 2 1335-14 Canti di Spagna 
16 Tè danzante 1630 La bottega 
dei curiosi, presentata da Vini¬ 
cio Solati 17 « Dalla monodia al 
poemo sinfonico », a cura di Re¬ 
nato Gr ; scn' 17,30 Per la gio¬ 
ventù 18 Musica richiesta. 19 
Per strade e per boschi 19,15 
Notiziario. 19,40 Frammenti da 
opere popolar 20 « Immagini 
bianche e nere di un tempo per¬ 
duto », documentario di Eros Bel- 
linelli e Vinic o Beretta. 20,30 
Concerto diretto da Piero Coppo¬ 
la Solista: soprano Ros.na De 
Fort Ermanno Wolf-Ferrori: al 
Suite venez a-o b) Ar e per so¬ 
prano e orchestro d André E. M. 
Grétry e Edward Grieg, Franck 
Sintonia in re minore 22 Posta 
dal mondo 22.15 Melodie e r.hn: 
22,30 Notiz 2235-23 Ulti¬ 
mi accord 


giovedì 17 gennaio 


RADIO 


thè Drover ». Cioikowsky: Due in¬ 
termezzi da «Amleto»; Holévy: 
Aria c Eleasor, da « L'Ebrea »; 

Johann Strauss: Czardas, da 

« R.tter Pasmann > 23,45 « L'al¬ 
colizzato n. 2», intervisto di 
Eileen Melny con un dottore spe¬ 
cialista n cure per gli alcol z- 
zat 24-0,13 Notiziario. 
PROGRAMMA LEGGERO 
( Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247.1) 

19 Discr presentati da Vera Lynr. 

19.30 Per lo gioventù 19,45 « Lo 
famigl.o Archer », di Mason e 
Webo 20 Notiziario 20,30 Gara 
di quiz fra regioni britanniche 
21 «Vita con i Lyon», varietà 

21.30 Lettere di ascoltatori. 22 
Varietà musicale. 22,30 Musica 
per voci e archi composta e diret¬ 
ta da Ronald Binge 23 Notizia¬ 
rio 23,20 Musica da ballo 24 
« The Bcfut Beogles », di Gerald 
Durre! 13* puntata 0,15 Organ 
s ta Sydney Gustarti. 0,55-1 No- 
tizario 

ONDE CORTE 
Ore Ke/s. m. 

5,30 - 8,15 6010 42,92 

5,30 - 8,15 >7250 41,38 

530 - 8,15 9410 3138 

5,30 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15070 19,91 

10,30-17,15 15110 19,85 

10.30 - 18,30 21630 1337 


L’ARRINGA 


— In fondo tutto quel che ho detto a favore 
del mio cliente, l’ho detto cosi, tanto per dire... 


Piccola su te, Eugène Bozza: Sui¬ 
te pe' un voudev-He 19,30 Lo 
voce dell'Amer ca 19,50 Not - 
ziario 20 Concerto diretto do 
Manuel Rosenthal Solista, pia¬ 
nista Marcelle Meyer Daniel Le- 
sur: Il bollo del destino Rieti: 
Concerto pe- pianoforte e orche¬ 
stra, Roland-Manuel: L'écran des 
ieunes filles, Rovel: La valse 
21,40 Notiz ar o musicale, a cu¬ 
ra d Daniel Lesur e Noel Boyer 
22 «- arte e lo vita * a cura di 
Georges Chorenscl e Jean Dale- 
veze 22,25 3 scn 2230 R cord, 
d'infanzia d Marcel Arland, c 
cjra di M chel Monoll 23,10 In- 
terpretazion d Geza Andò - 
Schumonn: Carnevale, op 9, 
Bortok: Sonatina 23,46-23,59 
Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
• Lyon I KC/S. 602 - m. 498,3; U- 
moges I Kc/S. 791 - m. 3793; 
Touloute I Kc s. 944 - m. 317,8; 
Pani II - Mandile II Kc/s. 1070 - 
m 280,4, Lille I Ke/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc ,/J. 

1403 - m. 213,8» 

19,10 « il cuore ha le sue ragioni » 
a curo di F'ongoise Rouchaud 
19.35 Complesso PhMippe-Gérard. 
20 Not ziario 20 20 « Tra paren¬ 
tesi » di L se Elmo e Georges 
de Caunes 20,30 • Storia d'un 
fatto di cronaca* Adattamento 
rodiofon co di René Gordon, da 
l'opera di Jean-Jacques Gautier. 
22 Notiziario 22,15 « I sogni 
perdut di Jean Follain » a cura 
di Louis Mollion 22,57-23 «Ri¬ 
cordi per i sogn * di Germaine 
Sablon e Perette Leconte 
PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allauis Kc/s. 164 - m. 1829,3» 

19,15 Notiziar.o 19,45 Varietà 20 
Concerto diretto da Manuel Ro- 
senthol Vedi Programma Nazio¬ 
nale 1 21,40 < Ciarle », di Anne- 
Marie Corrière, Max-Poi Fou- 
cnet e Poul Guth. 22 « Le Mar- 
cheur ». orig.nale radiofonico d. 
Yves Thiérault 23 Notiziario 
23,05 Jurrion Andriessen: « L'in¬ 
contro di Cesare e Cleopatra » 
sestetto, eseguirò dot Sestetto 
Filarmonico di Hilversum 23,20 
Musica da ballo 24 Notiziario 
0,03 Disch 1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49.71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,31 Come va do vo ? 19,36 La 
famiglia Duraton 19,45 Notizia¬ 
rio 20 Vioggi miracolosi 20,15 
Luis Mariano 20,30 La corsa delle 
stelle 21 II tesoro della fata 
21,15 Varietà 21,30 Cento tronchi 
a! secando 22 Notiziario 22,05 
Radio-Rével 22,20 Beethoven: 
Concerto n. 3 in do minore op. 37, 
diretto da A Cluytens Solista: 
Emi le Guillels 22,54 Orchestra 
Alex Combelle. 23 Notiziario 
23,05 Hour of Decision 23,35- 
23,50 Mittemachtsruf 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,491 
19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
aell'Assia Notiziario Commenti 
20 Una volta intorno al quadran¬ 
te con musica leggera 21 Dolf 


Sternberger al microfono 21,15 
F. J. Hoydn qi Ouverture pe- 
un'opero inglese, b) Due canzo¬ 
nette ci Sinfonia n 103 in mi 
bemolle maggiore icol rullo di 
timpano». (Eirka K6th, soprano, 
Wolfgang Rudolf, pianoforte, or¬ 
chestra sinfonica diretto do Hons 
Georg Ratjen e da Georg Solfi > 
22 Notiziario. Attualità 22,20 
Musica ol bar 23 Arnold Schon- 
berg: a' Concerto pe- violino e 
orchestra, op 36. b> Variazioni 
per orchestra op. 31 violinista 
Rudolf Kolisch, orchestra ti retto 
do Otto Matzerofh 1 24 Ultime 
notizie. 

MUEHLACKER 

«Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Mus co 19,30 D g or 
no in giorno 20 Rodio-Lotte'<a. 
20,45 Concerto sinfonico dirette 
da Hans Mùller-Kroy solista vio¬ 
linista Gerhard Taschner Giu¬ 
seppe Verdi: « La forzo del de 
stmo », Ouverture Max Bruch 
Concerto in sol m nore per vio- 
I no e orchestra. Richord Strauss: 
Sinfonia domestica, od 53 22 

Notiziario Sport 22,20 Lieder 
d Robert Schumann 22,45 Cro¬ 
naca libraria 23 Musico do iozz 
24 Ultime notizie Attualità 
0,15-4,15 Musica vano Nell'in¬ 
tervallo Notizie do Berlino 
TRASMETTITORE DEL RENO 
IKc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca 19,25 Notiziario 19,30 
Tribuna del tempo 20 Danze 
popolari 20,45 Stabilimenti te¬ 
deschi con la forza atomica in 
preparazione 21 Conversazione 
de Partiti 21,45 Helmut Zacha- 
r.as e i sud violini magici 22 
Notiziario Sport 22,20 Musica 
da jazz 23 Conversazione poli¬ 
tica 23,15 Studio notturno Ro¬ 
ger Sessioni Duo per violino e 
pianoforte, Aoron Copland: Dan 
zon Cubano per 2 pianoforti, 
Leon Kirchncr: Quartetto d'archi 
'Rudolf Kolisch. violino. Ottilie 
Grewe-Kersten e Werner Grewe 
duo pianistico, Allan Willmann 
pianoforte Quartetto Losolle» 
24-0,10 Ultime notizie 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434, Scot- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285.2) 

19 Notiziario 19,45 Fantasia pe' 
due pianoforti eseguito dal duo 
Rowicz-Landauer 20 Rassegna 
scientifico 20,15 Concerto del 
giovedì, con la partecipazione dei 
soprano lise Wolf, del pianistc 
Frederick Stone e del Quartetto 
d'archi Hirsch Schubert: « Ar 
die Musik », An di Entfernte » 

• Dass sie nier gewesen », « An 
die Laute» Bliss: Quartetto per 
archi n. 1; Schubert: «Die Ster 
ne *; « Der Schiffer », « Leider 
der Trennung », « Rastlose Liebe» 
21,15 II mondo e noi 21,30 « The 
Goon Show », varietà musicale 

22 Notiziario 22,15 Discussione 
sul Congresso Anglo-americono 

23 Concerto diretto do Leo 
Wurmser Puccini-Makerras: Dan 
za delle streghe da «Le Vii - 
li », Vaughon Williams: Canto 
dello strada di Hugh, da « Hugh 


ri suggerisco 
come fare 
uno specialissimo 
caffè espresso 


in casa, in ogni luogo, un espresso come al bar 
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• radio . venerdì 18 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previa, del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

7 Segnale orario - Giornale radio ■ 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - 0 Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno ( 7.45 » 

< Motta ) 

Ieri al Parlamento '7,50) 

0.0 Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8.15 circai 
( Palmolive-Colgate < 

11 La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe elemen¬ 
tare): 

Cantiamo insieme, esercitazione 
di canto corale a cura di Luigi 
Colacicchi (Terza ed ultima tra¬ 
smissione ) 

11.30 Le canzoni di Anteprima 

Pino Calvi: Samurai; Fermare il 
tempo; Rosina, Rosetta! 

Sandro Taccani: La montanina; 
Viviana; L’amore è un mistero 

* Vecchinai 

12 Arte e paesaggio in Inghilterra, 
a cura di Guido Peroeco 

12,10 Franco Russo e il suo complesso 
Cantano Eleonora Carli, Paolo 
Bacilieri. Tina Rizzotto. Ada Sil- 
vagni e Luciano Bonfìglioli 
Fozzl-Bernardotti-Montaldo: Tu non 
.Hai; Franchi-Fallabrino: Aveva gli 
occhi neri; Di Gennaro-Benedetto: 
Che bella cosa è il mambo, Ander¬ 
son: Blue tango; Ptnchi-Heinz-Gietz: 
Oho-Aha; Beretta-Poes: Desiderarci; 
Bernazza - Lops - Corvasce: Sun te 
scardò ..; Bruno-Di Gennaro: Turi 
Turò; Porter: E’ facile amarti; Ra- 
stelli - Castroli Ricordati; Surace- 
Lamberti-Francolinl: Triste felicità; 
Graziani: Orientai swing 
12,50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario lAntonettoì 
I ^ Segnale orario - Giornale radio 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon < Manetti e Robertsi 

Il talismano 

Piccola storia della Fortuna 

13.30 Album musicale 

* Musica operistica 

NeH’interv. comunicati commerciali 
Miti e leggende (13.55) 

IG. B. Pezzioli 

I A Giornale radio Listino Borsa di 
1 n Milano 

14,15-14,30 II libro della settimana 

« 45 gradi all'ombra . di Orio 
Vergani. a cura di Gino Tibal- 
ducci 

16,20 Chiamata marittimi 

16,25 Previs. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Luciano Zuccheri e la sua chi¬ 
tarra 

17 Orchestra diretta da Armando 
Fragne 

Cantano Wanda Romanelli, Gior¬ 
gio Consolini. Anna Maria De 
Panicis, il Quartetto Cetra e Tina 
Allori 

Buonocore: Album di famiglia; Men- 
des-Falcoechlo: Povera foglia. Cioc¬ 
ca-Cori: La tua e la mia felicità, 
Brancacci-Savona: L’amore l'ho in¬ 
contrato per le scale; Nlsa-Joselito: 
Mi dolor, Abbate-Testoni-Faln: Se 
una stella cade; Glacobetti-Becaud: 
Ma che... ma che. ... Fragna: Tre ri¬ 
tornelli 

17.30 Conversazione 

17.45 Tutto il teatro di Mozart 

a cura di Andrea Della Corte 

18,15 Bollettino della neve a cura del- 
l’E.N.I.T. 

La fisarmonica di Yvette Horner 

18.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Arthur Schlesinger: Il liberalismo 
americano 

18.45 Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Bruno Rosettani, Nella 
Colombo, Achille Togliani e Gian¬ 
ni Ravera 

Vltale-Porter: Una strana cosa; Al¬ 


varo-De Santis: Col cuore in mano; 
Nisa-Pizzigoni: Se ci avessi pensato, 
Manlio-Ravasìni: Puorteme... addò 
vuò tu; Fange-Verde-Trovajoli: io 
cerco un tipo; Bonagura-Benedetto: 
Ischitana; Nisa-Iclni: Il tetto; Por¬ 
tela: Lisbona antica 

19,15 IL RIDOTTO 

Teatro di oggi e di domani, a 
cura di Fabio Della Seta e Wil¬ 
liam Weaver 

19,45 La voce dei lavoratori 

20 Piero Soffici e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
tBuitoni Sansepolcroi 

“)n "ìf) Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
DaU’Auditorium di Torino 
Stagione Sinfonica Pubblica della 
Radiotelevisione Italiana 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da PAUL KLECKI 
con la partecipazione del contral¬ 
to Oralia Dominguez e del tenore 
Tommaso Frascati 
Haydn: Sinfonia in do minore n. 95 
in. 9): a) Allegro, b) Andante can¬ 
tabile, c) Minuetto, d) Finale (Vi¬ 
vace); Petrassi: Quinto concerto, 
per orchestra: a) Molto moderato - 
Presto, b) Andantino tranquillo - 
Mosso, con vivacità - Lento e grave 
(Prima esecuzione in Italia); Mah- 
ler: Il canto della terra, sei Lieder 
per contralto, tenore e orchestra 
Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 3) 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 
I C Oggi al Parlamento - Giornale 
1 J radio - * Musica da ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Bruno Canfora e Gino 
Filippini 

Blri-Rizza: L’Ottocento non c’è più; 
Filibello-Natoli: Signora ferità, Mor- 
belli-Rampoldi: Che cosa sarebbe 
la vita; Cherubini-Schisa: Cavallino 
sardo; Testa-Clchellero: Mam b oh 
bori; Sopranzl: Buonanotte allegria, 
Martelli-Neri-Abel: Signorina che 

passi 

i Compagnia Italiana Liebig i 

1011 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 

lOmoi 

MERIDIANA 

I 3 Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
l Palmolive-Colgate 1 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

« Ascoltate questa sera... » 

13.45 II contagocce: Italia al microfono; 
Calabria 

( Sitnmenthal i 

13,50 II discobolo 

'Prodotti Alimentari Anigoni’ 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Stella polare 

Quadrante della moda di Olga 

Barbara Scurto 

(Macchine da cucire Singer • 

14.45 * Canzoni senza passaporto 


TERZO PROGRAMMA 


19 Achille Longo 

Notturno per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ruggero Maghini 

Concerto per violino e orchestra 
Allegro vivace - Lento, ma non trop¬ 
po - Finale e Rondò 
Solista Aldo Ferraresi 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Pietro Argento 

19,30 La Rassegna 

Cultura nordica, a cura di Cle¬ 
mente Giannini 

Par Lagerkvist: La figura del poeta 
illustrata in occasione dell'edizione 
del suo ultimo libro « Syblllan » - 
Scrittori italiani che si affermano 
in Scandinavia 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

G. B. Viotti: Trio n. 3, op. 18, per 
due violini e violoncello 
Esecutori: Franco Antonioni, Giu¬ 
seppe Prencipe, violini; Giacinto 
Caramia, violoncello 
G. B. Martini: Sonata n. 3, per 
pianoforte 

Preludio, Allegro. Allegro giusto 
Aria, larghetto - Allegro vivace. 
Andante 

Pianista Lya De Barberiis 
B. Martinu: Trio in re minore 
Allegro moderato - Adagio - Allegro 
Esecuzione del Trio di Trieste 
Dario De Rosa, pianoforte. Renato 
Zanettovich. violino; Libero Lana. 
violoncello 

21 -Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 


21,20 L'ANIMA BUONA DI SECIUAN 

Dieci quadri di Bertolt Brecht 
Traduzione dì Ginetta Pignolo 
Adattamento in tre tempi di Cor¬ 
rado Pavolini 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Luigi Almirante, Arnoldo Foà. 
Lauro Gazzolo, Anna Miserocchi. 
Camillo Pilotto 

Il narratore Renato Commetti 

Wang l’acquaiolo Ennio Balbo 

Un dio Gianni Bonagura 

Altro dio Cesare Polacco 

Terzo dio .Vino Dal Fabbro 

Shen Te j 


Suo cugino ( Anna Miserocchi 

Shui Ta ) 

La vedova Shin Gemma Griarotti 
Una donna Lya Curci 

Suo marito Lauro Gazzolo 

Un disoccupato Sergio Meliina 

Il falegname Giotto Tempestivi 

La cognata Jolanda Verdirosi 

Wung Fernando Cajati 

LI nonno Gustavo Conforti 

L’agente Enrico Urbini 

La padrona di casa Mi Tzu 

Miranda Campa 

Una giovane etèra 

Rosamaria Rocchi 
Il barbiere Shu Fu Camillo Pilotto 
La vecchia Sara Ridolfi 

II vecchio Luigi Almirante 

La signora Yang Sun Lina Acconci 
Sun Arnoldo Foà 

II bonzo Angelo Zanobini 

Musiche originali di Roman Vlad 

Solisti: Carlo Franzini, Rossana 
Giancola, Nestore Catalani, Leo Pu- 
dis 

Complesso strumentale di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, diretto 
da Ferruccio Scaglia 
Regia di Corrado Pavolini 
(Prima esecuzione In Italia) 

(vedi articolo illualralivo a pag. 3) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alia musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da < The History of Jonathan Wild thè great » di Henry 
Fielding: «Infanzia di un capo» 

13,30-14,15 Musiche di Schumann e Bartok (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di giovedì 17 gennaio) 


Segnale orario Giornale radio 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Giovanni Fenati e la sua orche¬ 
stra 

Cantano Germana Caroli, Bruno 
Pallesi e Anna Maria De Panicis 
Fenati: La collana cinese; Medini- 
Nasclmbene-Esposito: Cerco; Bertlni 
Giraud: Dolores; Ardo-Alfredo: Ro¬ 
ma romantica; Rubino-D’Esposito: 
Parlano i tuoi ricordi; Garofalo 
Angelo: Seduzione; Zeketi: La vez 
de tnorro 

Pino Calvi e la sua orchestra 

Cantano Jula De Palma. Enzo 
Amadori, Cristina Jorio e Narciso 
Parigi 

Addinsell: Festival; Cesareo-Lombar- 
dl: Suspiranno mori amour; Testoni- 
Paltrlnleri: La siepe; Testoni-Sera- 
cini: 1 baci non si chiedono; Berti- 
ni-Guarino: Come le rondini 
( Vicks VapoRub i 

POMERIGGIO IN CASA 


Nuove vie della salute, a cura 
di Antonio Morera - Storie incre¬ 
dibili di pietre preziose, a cura 
di Luciana Gambuzzi: Storia del 
diamante « Reggente • 

16,30 Memorie di un cacciatore 

Romanzo di Ivan Turgheniev - 
Adattamento di Alfio Valdarnini 
- Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di Marco Visconti - Sesta 
puntata 

17 Senza titolo 

Un programma di Rosalba Olettu 
e Massimo Ventriglia 

17,45 II nostro Paese 

Rassegna turistica di M. A. Ber 
noni 

18 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Radlocircoll, in circolol 

Settimanale a cura di Oreste Ga 
sperini Regia di Riccardo Mas- 
succi 


19 CLASSE UNICA 

Aldo Garose) • L'espansione colo¬ 
niale europea; La conquista del¬ 
l’Algeria 

Wolf Giusti - La grande stagione 
del romanzo russo; La giovinezza 
di Dostoevskij 

INTERMEZZO 

« Q -jn Orchestra diretta da Gino FI- 
llppini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Garzoni de C.t 

20 Segnale orario - Radlosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

CIAK 

Attualità cinematografiche di Lel¬ 
lo Bersani 

21.15 ROSSO E NERO 

Panorama di varietà - Orchestra 
diretta da Lelio Luttazzi - Pre¬ 
senta Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
( Palmolive-Colgate > 

Al termine: Ultime notizie 

22.15 Su e giù per Firenze 

con Narciso Parigi e il complesso 
Ba rimar 

22.30 Mestieri curiosi 

Documentario di Gigi Marsico 

23-23,30 Siparietto 

Notturnino 


NB — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati con edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 elle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

“a r “ta‘d’orche.rrl 0 VSQfH ri " UCl ' °' U- l s HPFSL * c »" Ion * - Musica da ballo - 1,3*4: Canzoni - 2,04-1,30: Musica sinfonica 2,34-3: Musica lettera - 3,04-3,30: Musica operistica - 

' Farata a ona “* tr * • 4 ' a *-*' 30 Musica da camera - 4,34-5,30: Musica operistica - 5,34-4: Canzoni da film e rivinte - 4,04-4,40: Musica lettera - N.B.: Tra un protramma e l'altro brevi notiziari 
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TELEVISIONE 



l 


Leilo Bersani 


CIAK 


Che cosa fanno Antonella Lual- 
di e Franco Interlenghi? Quale 
è il prossimo film che si appre¬ 
sta a girare Alessandro Bla- 
setti? Che progetti rimescola 
De Sica per il Festival di Can¬ 
nes? Già, quali progetti? n cine¬ 
ma italiano è in crisi, leggiamo 
quotidianamente su tutta la no¬ 
stra stampa, la produzione va 
rallentando in modo preoccu¬ 
pante, il pubblico fugge i nostri 
spettacoli, Cinecittà muore. Ma 
il mondo della celluloide, que¬ 
sto astrale, quasi fiabesco mon¬ 
do fatto di miliardi e di regi¬ 
nette di bellezza, mescolati ma¬ 
gari alle cambiali in protesto e 
ai generici in attesa di nuovo 
contratto, continua a esercitare 
la sua attrazione sul nostro po¬ 
vero mondo di tutti i giorni, 
che dall’altra parte dello scher¬ 
mo si configura una vita diversa 
e ancora carica di illusioni. 
Tanta attrazione esercita, che 
non dobbiamo stupirci se, pro¬ 
prio nel pieno di questa pro¬ 
clamata crisi, la rubrica di at¬ 
tualità e varietà cinematografi¬ 
ca, anziché essere ridotta, viene 
ampliata e portata sul piano di 
un vero e proprio spettacolo, 
occupando uno spazio anche 
materialmente notevole nella 
economia dei programmi radio¬ 
fonici; a Ciak il Secondo Pro- 


Ore 20,35 - Secondo Programma 


gramma infatti dedica dall'ini¬ 
zio del nuovo anno quaranta 
minuti ogni venerdì sera, in 
luogo dei quindici cui per ra¬ 
gioni contingenti era stata ri¬ 
dotta la trasmissione. 

Anno settimo, numero uno, ha 
annunciato con un certo orgo¬ 
glio Lello Bersani nel presen¬ 
tare la nuova edizione della sua 
rubrica. Ciak ha seguito pun¬ 
tualmente tutte le fasi dello 
sviluppo del cinema italiano nel 
dopoguerra, e neppure oggi che 
questo sviluppo sembra aver 
ricevuto una battuta d’arresto 
intende rinunciare alla propria 
funzione di osservatorio aggior¬ 
nato e scrupoloso. Se i film in 
lavorazione possono diminuire 
di numero, continua la vita dei 
registi, degli attori, dei produt¬ 
tori, protagonisti e comparse 
di questo mondo sempre in mo¬ 
vimento. E se sono diminuiti 
i film, non si può certo dire 
che siano diminuiti i problemi, 
creati dal cinematografo, che 
esigono, anzi, oggi più ancora 
di ieri una discussione puntuale 
e serrata. 

Con l’inizio di questo 1957, che 
vede gli industriali, i critici, 
i noleggiatori, gli artisti mobi¬ 
litati in quella segreta « confe¬ 
renza economica del cinema » 
da cui si attende il rimedio per 
l’industria italiana. Ciak si è 
ripresentato al pubblico più im¬ 
pegnato e più consistente an¬ 
cora di prima; ricco di tutte 
le sue classiche rubriche, ma 
anche di tante idee nuove che 
danno alla trasmissione il ritmo 
più agile e, sotto un certo 
aspetto, cinematografico; non 
privo neppure di una parte mu¬ 
sicale, per sostenere lo spetta¬ 
colo lungo tutto l’arco dei suoi 
quaranta minuti, con le ultime 
novità provenienti da Holly¬ 
wood in grande anteprima. 


venerdì 18 gennaio 


17,30 La TV dai ragazzi 

a) Costruire i facile 

A cura di Bruno Ghl- 
baudi 

b) Invito allo sci 
Rubrica per i giovani 
A cura di Giovanni Si- 
cheri 

18— Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile, a cura di Elda Lanza 
20,45 Telegiornale 
21- Cavaliere senza armatura 

Commedia in tre atti di 
Vittorio Calvino 
Personaggi ed interpreti: 
Giovanni Gagliano, professo¬ 
re di Asica Carlo D’Angelo 
Irene, sua moglie 

Maria Fabbri 

Ugo, loro figlio 

Edmondo Corsi 
Prof. Claudio Falerna, pre¬ 
side Luigi Pavese 

Silvia, sua figlia Vira Silenti 
Prof. Bruno Rigoll 

Roberto Bertea 
Prof. Luciana Baldini 

Valeria Moriconi 
Prof. Alessio Tregiia 

Silvio Bagolivi 
Il ministro Adriano Soleto 

Carlo Lombardi 
Roberto, suo figlio 

Gianni Pincherle 
Amalia, la bldella 

Jolanda Verdirosi 
Un ragazzo Franco Migliacci 


Regìa di Guglielmo Mo- 
randi 

Al termine della comme¬ 
dia: 

Replica Telegiornale 



Esercitazioni di siam. Lezioni teoriche 

di scL seguite da dimostrazioni pra¬ 
tiche, vengono impartite nella TV del 
ragazzi con la rubrica /avito allo sci 


In ricordo di Vittorio Calvino 

CAVALIERE SENZA ARMATURA 


E sattamente sei mesi fa a Mon- 
falcone, dove stava lavorando 
ad un documentario, Vittorio 
Calvino morì, improvvisamente. 
Aveva 46 anni, era alto, allegro, sor¬ 
ridente, dolce e ottimista. Io l’ave¬ 
vo conosciuto diciotto anni fa, quan¬ 
do nella redazione di un giornale 
cinematografico milanese, di Rizzoli, 
cominciavo a distinguere una sce¬ 
neggiatura da una scenografia. Poi 
venne a Roma e ci perdemmo di vi¬ 
sta. Lo ritrovai due anni fa. E con¬ 
tinuava ad essere allegro, sorriden¬ 
te, dolce e ottimista. Se lo penso 
ora, non posso fare a meno dì ve¬ 
derlo sempre così, alto, abbronzato 
dal sole, forte, allegro, sorridente, 
dolce e ottimista. Così com’era il 
suo mondo di gente chiara ed one¬ 
sta, palese e generosa; quel mondo 
poetico che espresse a teatro, fra 
l'altro con quella Torre sul pollaio 
che gli assicurò il Premio San Re¬ 
mo 1948, che trasfuse delicatamen¬ 
te in Ancora addio e in Così ce ne 
andremo, due sue opere che furono 
trasmesse per TV. Di Vittorio Cal¬ 
vino. ora, presentiamo questo Ca¬ 
valiere senza armatura che è, for¬ 
se, un po' l’espressione del suo cre¬ 
do di scrittore e di uomo. In una 
lettera ad un amico scrisse: « Ca¬ 
valiere senza armatura è una com¬ 
media un po’ dolce e un po’ amara 



Vittorio Calvino 


in cui si narra la storia di un uo¬ 
mo onesto >. 

Sembra, a pensarci, che sia impos¬ 
sibile o noioso narrare la storia di 
un uomo onesto. O, se mai, reto¬ 
rico. Ma Calvino, che sentiva l’one¬ 
stà non come un fatto polemico ma 
come una realtà quotidiana, l’ha 
saputa, invece, esprimere con una 
semplice varietà di linguaggio che 
senza rischiare il poetico diventa 
poesia. Il « cavaliere senza armatu¬ 
ra * è l’uomo di tutti i giorni che 
combatte la sua battaglia di vita 
senza aspettarsi medaglie o ende¬ 
casillabi, senza mirare agli applausi 
o agli ottonari; è l’uomo che vive 
per essere fedele a se stesso e, so- 
vrattutto, a quell’immagine che, di 
sé, gli sembra più vicina alla ve¬ 
rità. 

Ed è strano come un’opera pur dif¬ 
ferente possa somigliare tanto ad 
un autore. Calvino ebbe una vita 
movimentata (da mozzo a giornali¬ 
sta a sceneggiatore a documentari¬ 
sta) ebbe successi e applausi e ot¬ 
tonari ed endecasillabi eppure, so¬ 
miglia tanto a questo oscuro « ca¬ 
valiere senza armatura * che com¬ 
batte la sua vita quotidiana senza 
che nessuno si accorga di lui. Ma 
la somiglianza sta nel fondo per¬ 
ché, come non è necessario essere 
ricchi per essere felici, così non è 
necessario essere poveri per essere 
onesti, od essere oscuri per essere 
modesti. Ed è in questo fondo uma¬ 
no chiaro e leale che autore e pro¬ 
tagonista si assomigliano. 

E si assomigliano tanto che questa 
sera, nella parte del protagonista, 
io vedrò l’autore e lo vedranno an¬ 
che quanti l’hanno conosciuto. 

Lo vedremo non solo per quello 
che dice, ma anche fisicamente, co¬ 
me se lui stesso, divenuto attore, 
ne interpretasse la parte. 

Perché se è vero che gli uomini 
sono come appaiono, è pur vero che 
la realtà è anticonvenzionale. E si 
può essere imponenti e insieme di¬ 
messi; gioviali e timidi; sorridenti 
e sensibili e si può essere « cava¬ 
lieri senza armatura » anche se si 
ha l’aspetto — e si ricevono gli 
onori — di vincitori di tornei. 

Così la trasmissione di questa sera, 
se ha l’aria dì una commemorazio¬ 
ne dello scrittore Vittorio Calvino, 
ha piuttosto per me il senso gradi¬ 
to e leale di una vigorosa stretta 
di mano ad un uomo alto, allegro, 
sorridente, dolce e ottimista. Un 
cavaliere che, pur senza armatura, 
aveva vinto le sue battaglie. 

Ciliberto I.uve-rito 



Questo è il momento 
di prendere il Formitroll 

É sempre fuori, sempre esposto alle intem¬ 
perie. Chissà quanti raffreddori ... 

No, perchè di tanto in tanto prende una 
pastiglia di Formitrol. 

Formitrol, energico antisettico a ? di for¬ 
maldeide attiva, è una valida pr one per 
la gola. 



DR. A. WANDIK S.A. VIA MEUCCI 39 MILANO 
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SENZA ANTICIPO^ 

recezione dello merce | j 


PROVA GRATIS A DOMICILIO 0 

:on diritto di ritornare la merce te non piacene — 

• NIENTE BANCHE nè «cadenze fitteli 2 

Nostra garanzia assoluta:5 ANNI 

che evita quali iati tpesa futura! mem 


I ’l'olfivis o r i 

Wfestinghouse 

I9.1Ù montano tubi n raggi Catodici a V0" 
a schermo gigante 

Ilistriluitrinc unica per Filali.i: Dilla MANCINI 
Milano - \ iu Luvanio, 3 - tclrl’.: 635.2111 Ó33.21U 





















ESTERE 


radio, venerdì 18 gennaio 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
< North Kc/i. 692 - m. 434; Scot- 
tlond Kc/t. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,21 

19 Notiziario 20 Parata d. stelle 

21.15 Musica per due p.anofort. 
eseguita da Joon e Volerle 
Trimble 21,30 Orchestra delle 
rivista della BBC diretta da Hcr- 
ry RaDinowitz 22 Notiziario 

22.15 In patria e all'estero 22,45 
Roger Quilter: «A Giulia», me¬ 
lode interpretate dal soprano 
Myra Verney e dal pianista Er¬ 
nest Lush 23 « Up thè Hon- 
dling Code », stravaganza di 
Gvvyti Thomas, 24-0,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzato Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Melodie e canzoni 19,45 « La 
famiglia Archer », di Mason e 
Webb 20 Notiz or c 20,30 Rasse¬ 
gna musicale 21,15 Discussione. 

22 Concerto diretto da Jack Leon. 

23 Notiziario 23,20 Musica da 
ballo dell'America Latina ese¬ 
guita dall'orchestra Edmundo Ros 

24 « The Bafut Beagles », di Ge¬ 
rald Durrel Ultima puntata, 0,15 
Il complesse Montmartre diretto 
de Henry Krein, la contante Re¬ 
nata, Ernst Naser i cetra i e Bert 

GERMANIA Whittam (pianoforte 1 . 0,55-1 No- 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. Comment . 19,15 Da¬ 
re e avere 19,30 Manon Les- 
cout, opere m quattro atti di 
Giacomo Pucc n , diretta da Otto 
Ackermann 21,30 n terzo Reich 
e suo servitori conversazione 
su un libro 21,45 Notiziario. 

21,55 dna sola parola 1 22 Diec 
minuti d politica. 22,10 « Re¬ 
ligione e realtà », studio di Wal¬ 
ter Weymann-Weyhe 23,10 Belo 
Bartok: a Nove pezzi per piano¬ 
forte; b 1 Quartetto d'archi n. 5 
per due violini, violo e violon¬ 
cello 'pianista Edith, Farnodi e 
il Quartetto Parrenin 24 Ulti¬ 
me notizie 0,10 Musica da bal¬ 
lo 1 Bollettino del mare 1,15- 
4,30 Musica fino al mattina 
FRANCOFORTE 
«Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera. 19,30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario. Comment; 

20 Concerto sinfonico diretto da 
Otto Matzerath Mozart: Mu¬ 
sica funebre n do minore, KV 
477; J Brahms: Serenata per 
grande orchestra in re moggiore, 
op 11; Beethoven: Sinfonia n. 7 
m la moggiore op. 92 Nell'inter¬ 
vallo i21 « Heinz Schròter parla 
sul programma del concerto. Al 
termine: « Il segreto dell'armo¬ 
nia », conferenza di Ernst Ber- 
tram per il centenario della mor¬ 
te di Beethoven 22 Notiziario. 

Attualità 22,20 II Club del jozz 
King Oliver 23 Melod e varie 24 
Ultime notizie 0,10 Musico da 
ballo. 1 Notizie e commenti do 
Berlino 1,15 Musico nello notte 
2-4,30 Musica do Amburgo 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522» 

19 Cronaca Mus co 19,30 D. gior¬ 
no in giorno 20 Musico varia 
20,45 « Il voler raggiungere le 
stelle » (31. Gradini per la salita 
al cielo, critica della tecnico, 
conversazione di Gerhord Berg- 
mann 21,20 Orchestra da camera 
d retta da Eugen Bodart isolista 
pianista Giìnter Grieger' Anton 
Wilhelm Solnitz: Sinfonia in fa 
maggiore. Peter von Winter: Tre 
Intermezzi, Franz Anton Hoff- 
meister: Concerto in fa maggiore 
per pianoforte e orchestra. 22 
Notizano 22,10 Ponoramo di po¬ 
litica interna 22,20 Intermezzo 
musicale 22,30 I preti-operai in 
Franco, documentario 23,30 Do¬ 
riti* Milhoud : Concerto n 2 per 
violina e orchestra (violinista An¬ 
dré Gerstler, orchestra diretta 
da Hans Muller-Kray) 24-0,15 
ultime notizie. Attualità. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca 19,25 Notiziari o 19 ,30 
Tribuna del tempo. 20 Musica 
d'operette 20,45 « L'uomo non 
deve vivere solo », conversazione 
di sociologia. 21 Musico del mon¬ 
do Orchestro diretta do Hans 
Rosboud 'Solista pianista Mo¬ 
nique Haas'. W. A. Mozort: 

Concerto in do maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra, KV 467; 

Richard Strauss: « Il borghese- 
gentiluomo », suite orchestrale. 

22 Notiziario Sport 22,20 Una 
piccolo melodia 22,30 « I primi 
stimoli della poesia », studio di 
Heinz Winfried Sabais 23,30 Mu¬ 
sico notturna 24 Ultime notizie 
0,10-0,20 Cosi lo vede l'Occi¬ 
dente 


LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 
19,15 Nohziaro. 19,34 Dieci mi- 
iion d'ascoltatori 19,50 La io- 
miglia Duraton, 20 Music-hal: 
con Suzunne Marchand 20,15 
coppa mrerscolast ca 20,31 Cor¬ 
sa delle stelle. 21 I prodig . 

21.30 Rassegna universale 21,45 
Anna scopre l'coerefta: « I tre 
valzer » 22,50 Buona sero mon 
da' 23,15 How Chnstian Science 
heals 23,30 C. Beck: Concerto 
per violino e orchestra 23,55-24 
Notiziario. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,05 Cronoca mondiole 19,30 No- 
tiz orio Eco del tempo 20 R 
tratto del composistore moderno 
Nino Rota 20,30 La ìnvidiob le 
Itallo - Il popolino - Incontri e 
considerazioni di Felice Vivald 

21,15 Un po' di musica 22 « Il 
fattore Rhesus ► ili), conferenza 
scientifica del dott Conrad Gas- 
ser. 22,15 Notiziario 22,20 Ga¬ 
briel Fauré: Sonata n 2, op I0S. 
22,40-23,15 Nuova musica inglese 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia 

12.30 Notiziario. 12,45 Musica 
varia 13,10 Orchestra King 
Wayne 13,15 Mendelssohn: Sugne 
di una notte d'estate, nell'in- 
terpretazione dell'Orchestra Fi¬ 
larmonica d> Berlino diretta do 
Ferenc Fricsoy. 14-14.45 « Il so- 

S no d'Icaro » Il pallone diobo- 
co L o cura di Silvano Pezzo! ; 
16 .è danzante 16,30 Ora sere¬ 
na 17,30 Ane italiane nter- 
pretate dal soprano Annoi ies 
Gcmper. Al Clavicembalo: Lucia¬ 
no Sprizzi A. Scarlatti Armot 
G. B. Bastoni Dimmi cara; G. B. 
Pergolati Per queste amare la¬ 
crime, G. Bononcini: Datti pa¬ 
ce, G. AMovrondini Vorre pc- 
fer morire, F. Ga spari ni De? 

lasciatene I nem co 17,50 Pas¬ 
seggiate ticinesi. 18 Musica ri¬ 
chiesta 18,40 Concerto diretto de 
Leopoldo Casella Oelius: Lontano 
lontano sulle colline, Sotic-Mi- 
Ihaud < Jock in thè Box », Mar- 
tinu Piccola suite dall'opera 
« La Commedio sul Ponte » 19,15 
Notiziario 19,40 Tanghi e rum¬ 
be 20 « Incontri fra città sviz¬ 
zere », divertimento culturale di¬ 
retto da Eros Bellinelli 20,30 
Orchestra Radiosa diretta da Fer¬ 
nando Paggi 21 «Zia Vanina », 
radiocommedio d Clotilde Mose . 
21,45 Schubert : ai Tre cori pe- 
voci maschili. |i Serenata nottur¬ 
na nel bosco, per 4 voc e4corn ? , 
II 1 Serenato, per confrolto, coro 
a 4 voci e pianoforte. 111) il 
gondoliere per coro a 4 voci e 
pianoforte; b 1 Tre ariette italiane 
per bosso e pianoforte (op po¬ 
stuma 1 i L’.acanto degli occhi, 

Il II troditor deluso, III) Il 
modo di prender moglie; c» Ro- 
samunda, musica di scena, op 26, 
22,15 Melode e ritm 22,30 
Notiziario 22,35 Tappe del pro¬ 
gresso scientifico 22,50-23 Ch- 
tarre e mandolini. 


TRENTINO - ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unica Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Moranza 11 - Merano 2 

- Piose III. 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca . Dr. F Maurer: 
« Tierisches und pflanzlisches Ei- 
fenbein * - Akkordeonist Van a 
Testi . Erzàhlungen fùr die jun- 
gen Hòrer « Vier Schwestern » - 
Hòrspielfolge von Erika Fuchs; 
freie Rundfunkbearbeitung nach 
dem Jugendroman « Little Vo- 
men * von Luise Alcott - I Fai- 
ge Regie K Margraf (Bolza¬ 
no 2 - Bolzano 11 - Bressanone 
2 - Brunico 2 - Maranza II - 
Merano 2 - Piose III. 

19.30- 20,15 Dr Pater Sig Fr c 1 . 

« Heinrich Federer und Italien » 

- Musikalische Einlage - Na- 
chrichtendienst 'Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani d’ol- 
tre frontiera: Almanacco giulia¬ 
no - 13,34 Musica richiesta - 
14 Giornole radio - Ventiquat¬ 
trore di vita politica italiana - 
Notiziario giuliano - Quello che 
il vostro libro di scuola non dice 
(Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musico, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

19,45 Incontri dello spirito (Trie¬ 
ste i). 


SEMPRE GIOVANI 
FORTI E SANI 


Mi sembra che si faccia buio: devo accen- 


grazle al meraviglioso pro¬ 
dotto delle giovani api, 
la PAPPA REALE. 
Dall'alveare al consuma¬ 
tore In poche ore. Pro¬ 
dotto garantito sempre 
freschissimo. Richiedete 
documentazione all'Apia¬ 
rio Intemazionale di Fer¬ 
raresi Alfredo, Ventimiglla 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s 863 - m. 347,6, 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,06 Ricordi di Hollywood e di altr, 
luoghi 19,16 Dischi. 19,30 La vo¬ 
ce dell'America. 19,50 Notiziari. 
20 Werther, dramma lineo in tre 
atti di Mossenet, diretto do Jules 
Gressier 22,15 « Temi e contro¬ 
versie », rassegna radiofonica a 
cura di Pierre Sipriot. 22,45 Bach 
Musiche per cembalo, interpretate 
da Frank Pellegh, Siegfried Borri* 
e F. Tischhouser : Melodie, inter¬ 
pretate dolio cantante Vicky 
Martius, J. Hartmann: Sonata in 
fa maggiore, eseguita dal pian - 
sta Ib Kromann. 23,46-23,59 No¬ 
tiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3, Li- 
moge* I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulousc I Kc/s. 944 - m. 317,8, 
Paris il - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,15 «Lo finestra aperto», con 
André Chanu, Christian Borei, 
Jocqueline Jourdan e l'orchestra 
Edward Chekler 19,45 Dischi. 20 
Notiziario 20,20 « Tra parente¬ 
si », d Lise Elina e Georges de 
Caunes. 20,30 «Trionfo di cuo¬ 
ri », a cura di Pierre Loiselet 

21,15 « Musica in maschera ». 
con l'orchestra Bernard Hilda. 
22 Notiziario 22,15 Disch 22,27 
« La veggenza » 'Modi diversi 
di predire l'avvenire' 22,57-23 
« Ricordi per i sogni » di Ger- 
maine Sablon e Pierrette Leconfe 
PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziario. 19,45 Varietà. 20 
« Il segretario galante», piccolo 
manuale d'omore pratico, a cura 
di Armand Lonoux. Prima lezione 
« Gli amanti d Talcy » 20,30 Tr - 
buno parigna. 20,53 « Vero o 
falso 19 * a cura di Jacques-Si- 
monof 21 Concerto del pianista 
Malcuzynski Beethoven: Sonata 
Appassionata in fa minore, op 
57; Brahms: Intermezzo; Sxyma- 
nowski: Tre mazurche, op. 50; 
Chopin: a' Valzer in sol bemolle, 
b' Valzer in mi minore; cl Ma¬ 
zurca in do maggiore, op. 24 
n. 2, d) Mozurca in la minore, 
op. 68 n 2, e) Mazurca n 
la minore, op 67 n. 4, f» Not¬ 
turno in fa minore, op. 55 
21,45 Vincent d'Indy: Seconda 
sinfonia in si bemolle, interpre¬ 
tata dalla Simphony Orchestra di 
San Froncisco diretta da Pierre 
Monteux 22,30 Le grondi voc 
umane: « Helen Traubel ». 23 

Notiziario 23,05 Un anno di can¬ 
zoni francesi 23,35 Musica da 
bollo 24 Notiziario. 0,03 Dischi. 
1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,31 Come va da vo;? 19,36 La 
famiglia Duraton. 19,45 Notizia¬ 
rio. 20 Che felicità 1 20,15 Coppa 
interscolastica 20,30 I prodigi 
21 L'ora teatrale. 22 Notiziario. 
22,35 II viale delle melodie, con 
Sim Copans 23 Notiziario 23,05 
Radio Avivamiento, 23,20 Mis- 
sionwerk neues Leben. 23,35-23,50 
Christion Evangelico!. 


ONDE CORTE 
Ore Kc/s. m. 

5,30 - 8,15 6010 42,92 

5,30 - 8,15 7250 41,38 

5,30 - 8,15 9410 31.88 

5,30 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15070 19,91 

1040-17,15 15110 19,85 

1040 - 18,30 21630 13,87 

11,30 - 17,15 21470 13,97 

11,30 - 17.15 25720 11,66 

11.30 - 21,15 15070 19,91 

12,00 - 12.15 9410 31,88 

12,00 - 12,15 12040 24,92 

17,00 - 22,00 12095 24,80 

19.30 - 22,00 9410 31,88 

545 Musica d Haendel 6,20 Mu¬ 
gica richiesta 7,30 Orchestra Ed¬ 
mundo Ros. 8,15 Musica per or¬ 
gano 8,30 « The Goon Show » 
/arietà. 10,45 Quintetto Edward 
Rubach il «Consuelo» di Mi¬ 
chael Arlen Adattamento rodio¬ 
fonico di Lester Powell 11,30 
Musico per chi lavora 12,45 
Nuovi dischi (musica leggera' 
presentati da lan Stewart 13,15 
Parafo di stelle 14,15 Bartok: 
Quartetto n, 2 op 17, interpre¬ 
tato dal quartetto d'archi Juil- 
liard Don Bonks: Tre studi per 
violoncello e pianoforte, esegui t. 
da Christopher Bunting e Peter 
Wallfisch 15,15 Ballate e danze 
rustiche 15,45 Notiziario musi¬ 
cale 16,15 « Educating Archie » 
rivista. 17,30 Disctv presentati da 
Lilion Duff. 20,30 Club del Com¬ 
monwealth 21,15 Jazz 21,30 
« Consuelo » di Michael Arlen 
Adattamento radiofonico di Le¬ 
ster Powell 22 L'orchestra lon¬ 
dinese da teatro diretta da Sid¬ 
ney Torch, il Coro moschile dello 
BBC diretto da Cyrill Geli e 
cantanti Vonessa Lee e John 
Hauxvell 23,15 Musico richiesta 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico . 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

11.30 Musica divertente - 12 Vite 
e destini, conversazione - 12,10 
Per ciascuno qualcosa - 12,45 
Nel mondo dello cultura, conver¬ 
sazione - 1345 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 14,15-14,45 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, rassegna della 
stampa. 

17.30 Tè danzonte - 18 Gershwir 
Concerto per p anoforte e orche¬ 
stra - 18,30 Dallo scaffale in¬ 
cantato 1 fiobai - 19,15 Classe 
unica « Le conquiste della medi¬ 
cina », 18* puntata - 19,30 Mu¬ 
sica varia 

20 Notiziario sportivo 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Fan¬ 
tasia di Offenboch - 21 Arte e 
spettacoli 0 Trieste - 21,15 
Composizioni celebri dì grandi 
compositori - 22 Letteratura ed 
arte nel mondo - 22,15 Contanti 
celebri - 23,15 Segnale orario, 
notiziario, ballettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Ballo notturno 


ramanott! 


Specializzatevi! 

AggiornaTeVi! 

Valorizzatevi! 

Siate sempre più ricercati spe¬ 
cializzandovi in riparazioni e 
montaggi di ricevitori televisivi. 
Siate I PRIMI: 

Sarete I Piti FORTUNATI ! 
Potrete diventare ottimi tele-ri¬ 
paratori-montatori seguendo, a 
casa vostra e con modica spesa, 
il nostro corso T V. per corri¬ 
spondenza 

Chiedete l'opuscolo gratuito T.V. a: 


L’INSONNE SERVITO 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5*72 - m. 50,22) 

19,15 Novità per signore 20,12 
Omo vi prende in parola 20,17 
Al Bar Pernod 20,25 Come va 
da vo4 20,35 Fatti di cronaca 
20,45 La famiglia Duraton. 21 
Arie del 1900 su ritmi modera . 
21,15 Coppo interscolostica 21,35 
C'era una voce 21,40 Dal mer¬ 
cante di canzoni 22 Cento fran¬ 
chi al secondo. 2240 Music-hall 
23,03 Ritm 23,45 Buona sera 
amici 1 24-1 Musica preferito. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

19,30 Notiziario 20 Storie del cuo¬ 
re, a cura di Jean le Paiilof. 

20,30 « Il Mitr aate Eupatore », 
opera seria di Alessandro Scar¬ 
latti 'Atto primo', diretta da 
Edgard Doneux. 2140 Gli scrit¬ 
tori del giorno: « Frangole Mal- 
let-Joris » 22 Notiziario 22,10 
« Discografia », a cura di Marcel 
Doisy. 22,45 Canzoni 1957 22,55- 
23 Notiziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Concerto diretto 
da Fronz And ré. Solista: violon¬ 
cellista K Moore Beethoven: 
Sinfonia n 7 in lo moggiore; J. 
Joubert: Preludio sinfonico in do 
moggio re, Villa-Lobos: Concerto 
per violoncello e orchestra; G. F. 
Ghedini: Marinaresca, baccanale 
22 Notiziario. 22,11-23 Canzoni 
croate. 


sono soggetti ai vermi. 
Inappetenza, pallore, pruriti, 
irrequietezza, derivano spes¬ 
so da questi sgradevoli ospiti 


è il Vermifugo 

insapore che li distrugge. 

Nelle Farmacie L. 300 
Lab. Farm. Violani - Milano 


darei per potermi addormentare! 











.radio, sabato 19 gennaio 



"J Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 

( Motta/ 

Ieri al Parlamento (7,50) 
o Segnale orario - Giornale radio - 
u Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con FA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate i 
8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- La Radio per le Scuole 

(per tutte le classi delle elemen¬ 
tari): 

Chi sono i santi?: Un soldato: 
Sebastiano, racconto sceneggiato 
di Luigi Santucci; Giochi ritmici, 
a cura di Teresa Lovera 

11,30 * Mattinata sinfonica 

Elgar. Saluto d’amore op. 12 (Orche¬ 
stra da camera C.B.S. diretta da 
Bernard Hermann); Kaciaturian: 
Concerto in re maggiore, per violi¬ 
no e orchestra (cadenza di David 
Oistrach): a) Allegro con fermezza, 
b) Andante sostenuto, c) Allegro 
vivo (Violinista David Oistrach - Or¬ 
chestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Eugen Goossens) 

12,10 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza. Carlo Savina ed Ernesto 
Nicelli 

Montano-Rizza: So sbagliare da so¬ 
lo; Cherubini-Cesarlni: Ddoce duce; 
Da Vinci-D’Esposito: Pazzariello, paz- 
zarié; Rastelli-Casiroll: In ogni cuo¬ 
re c'è un poeta, Morbelli-Rampoldi: 
Vorrei essere un pittore; Natoli: 
Stelle che sorridono; Fllibello-Bri- 
gada: Dicembre; Testoni-Rlzza: Un 
tesoro nel cielo; Martelli-Abel: Ero 
una vedova; Sopranzi: Coi battiti 
del cuore 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 

(Antonetto) 

I 7 Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13.20 Album musicale 

Piero Soffici e la sua orchestra 
Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14,15-1430 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

16.20 Chiamata marittimi 

1625 Prepigioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16.45 * Cantano le sorelle Me Guire 

17- Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

17.45 LA BOHEME 

Opera in quattro atti di L. litica 
e G. Giacosa 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
Terzo e quarto atto 
Rodolfo Agostino Lazzari 

Marcello Rolando Panerai 

Schaunard Enrico Campi 

Colline Franco Calabrese 

Mimi Elena Ri zzi eri 

Musetta Graziella Sdutti 

Il sergente dei doganieri 

Egidio Casolari 
Un doganiere Arrigo Catte Ioni 

Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

18.45 Scuola e cultura 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
narelli 


20 - Complesso diretto da Francesco 

Ferrari 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro ) 

?n Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
SULLE SPIAGGE DELLA LUNA 
Orchestra diretta da Armando 
Trovatoli 

Partecipano Franca Valeri, Vitto¬ 
rio Caprioli e Luciano Salce 
(vedi articolo illustrativo a pag. 16) 

21.45 Canti sulla rosa dei venti 

22 - IL CONVEGNO DEI CINQUE 

22.45 Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

Cantano Clara Jaione, Giorgio 
Consolini, Tina Allori, Vittoria 
Mongardi e il Quartetto Cetra 

Testonl-Abbate-Maravlglla: La leg¬ 
genda del cavallino; Testoni-Abba¬ 
te - Mojoli: Evo; Testoni • Boneschi: 
Casa dolce casa; Fontana-Spagnolo: 
Vagobondo; Panzeri-Marshall: Sarà 
vero oppure no; Cherubini-Fragno: 
Prima culla; Giacobettl-Savona: Un 
romano a Copacabana; Majetti: Fan¬ 
tasia di tanghi 
Giorni 
ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie 
Buonanotte 


Il Buongiorno 

9,30 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE 

Giornale di varietà 
(Orno) 


DIECI 


13 


MERIDIANA 

* Solco magico 


Flash: istantanee sonore 
i Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

< Ascoltate questa sera... » 

13,45 Il contagocce: Italia al microfono: 
Calabria 
i Simmenthal / 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Un po' d'allegria con Renato Ca- 
rosone 

15- Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
15,15 Confidenziale 

Settimanale per la donna 


TERZO PROGRAMMA 


r. 




li mezzosoprano Lucretia West, so¬ 
lista nella brahmsiana Rapsodia 
sull'. Harzreise im Wlnter » di 
Goethe, programmala alle 21,30 

19 - La trasformazione delle Forze 

Armate 

Quirino Armellini: Nuove armi e 
nuovi ordinamenti 

19.15 Jacques Ibert 

Divertimento, per orchestra da 
camera 

Orchestra dell'Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Otmar Nussio 
19,30 Storia dei • Sepolcri - 

a cura di Lanfranco Caretti 
I. I versi giovanili e l’Ortis 
(vedi articolo illustrativo a pag. 6) 

20 - L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

Ch. Cannabich: Quartetto n. 4 
Andantino. Allegro molto 
Quartetto n. 6 
Andante, non tanto allegro 
Esecuzione del Quartetto d’archi di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 


Ercole Giaccone, Renato Valesio. 
violini; Carlo Pozzi, viola; Giusep¬ 
pe Ferrari, violoncello 
F. Busoni: Fantasia 
Pianista Gino Gorinl 
C. Debussy: En blanc et noir, tre 
pezzi per due pianoforti 
Avec emportement - Lent, Sombre - 
Scherzando 

Pianisti Marcelle Meyer e Soulima 
Strawinsky 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 

Victor Hugo 

21,30 DalL’Auditorium del Foro Italico 
in Roma 

Stagione sinfonica pubblica del 
Terzo Programma 
CONCE RTO 
diretto da Georg Solfi 
con la partecipazione del con¬ 
tralto Lucretia West 
Johannes Brahms 
Canto delle Parche, op. 89 (Ge- 
sang der Parzen) per coro a sei 
voci e orchestra 

Rapsodia sull’. Harzreise im Win- 
ter * di Goethe, op. 53, per con¬ 
tralto, coro e orchestra 
Solista Lucretia West 
Gustav Mahlsr 
Sinfonia n. 1 in re maggiore 
Lento - Mosso energico - Solenne - 
Tempestoso 

Istruttore del Coro Nino Antonellini 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 9) 
Nell’intervallo: 

Architettura dell’Ottocento 
Conversazione di Cesare Brandi 
Al termine: La Rassegna 
Cultura tedesca, a cura di Ladi¬ 
slao Mittner 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Le storie di Odessa» di Isaac Babel: «Il Re* 

13,30-14,15 Musiche di Viotti, Martini e Martinu (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di venerdì 18 gennaio) 


Varietà dai cinque Continenti 

17 - * Carosello 

Arie, canzoni e ritmo 
a cura di Franco Soprano 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

Gli allegri eroi: - Morgante ■ 
a cura di Stefano Jacomuzzi 

18,30 Pentagramma 

Musica per tutti 

19 - Il sabato di Classe Unica 

Domande e risposte agli ascol¬ 
tatori 

INTERMEZZO 


Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Cozzoni Se C 

20- Segnale orario doserà 

20,30 Passo ridottissl 

Varietà musicai miniatura 
Il talismano 

Piccola storia d> Fortuna 

SPETTACOLO DELLA SERA 

20,45 IL PRANZO E' SERVITO 

Manuale per chi invita e chi è 
invitato di Falconi e Frattini - 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelc one Italiana 

con la parteci ne di Carlo 

Campanini 

Regìa di Renzo busi 

(Doppio Brodo S: 

21,15 FRA DIAVOLO 

Opera comica in tre atti di Scri- 
be e Delavigne 

Musica di DAN E AUBER 
Fra Diavolo ?ppe Campora 

Lord Roseburg Gino Orlandini 

Lady Pamela -Ma. Truccato Pace 
Lorenzo Nino Adami 

Matteo Pier Luigi Latinucci 

Zeriina Alda Noni 

Giacomo Fernando Corena 

Beppo Giuseppe Nessi 

Un paesano Egidio Casolari 

Direttore Alfredo Simonetto 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(Manetti e Roberta* 

Negli intervalli: Ultime notizie - 
Asterischi 

Dopo l’opera: Siparietto 



N.B. - Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati con «Unioni fonografiche 


Il tenore Giuseppe Campora. pro¬ 
tagonista del Fra Diavolo (ore 21,15) 


°*"*° r * 2340 *"* ° r * M0 ” NOTTURNO DALL'ITALIA “ - Programmi mu.icali . notiziari tr.im.ui dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a mairi 355 

23,40-1,30: Musica da baUo -1,34-2: Consoni napoletane - 3,00-2,30: Musica operistica - 3,34-3: Parata d’orchestre - 3 04-3 30 Musica da ram.r. % ,, . . u . . 

Parata d orchestre - 3,34-0: Valzer, polke e mazurke - 4,44-4,40: Canzoni - N.V: Tra un nouXJl. M C * "tini e canzoni - 4,34-41 


45 







sabato 19 gennaio 


17/30 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

b) Le avventure di Cam¬ 
pione 

Lo scontroso sig. Trevi 
Telefilm - Regia di Ford 
Beebe 

Produzione: Champion 
Enterprises 

Interpreti: Barr.v Cur- 
tis, Jim Bannon, il cane 
Blaze (Rebel) e Cam¬ 
pione il cavallo prodigio 

18/20 Non scherzate col fiammi¬ 
feri 

A cura di Luca Pinna 
Presentano Gianni Agus e 
Wandisa Guida 
3» ed ultima puntata 
18/50 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
20/45 Telegiornale 
21.15 MUSIC HALL 

Spettacolo di varietà con 
la partecipazione dell’Or¬ 
chestra di William Galas- 
sini 

Regia di Romolo Siena 


Wandisa Grnda. che presenta, con Gianni Agus. la trasmissione delie 18.20 


l’illustrazione di alcuni aspetti ptù 
curiosi e meno conosciuti del mondo 
dello spettacolo continua con uno 
sguardo all’ambiente del balletto. 
un'aT-te che non è altrettanto poj>olare 
in Italia guanto lo è all’estero, ma 
che ha anche fra noi i suoi cultori 
entusiasti e appassionati. 

22.55 Replica Telegiornale 


22,15 Vita di Mozart 

E' questo il primo di due documentari 
realizzati dalla Televisione Austriaca 
per rievocare l’arte e la vita del gran¬ 
de musicista. 

22,35 Su il sipario 

« Sogni alla sbarra • 

La serie di trasmissioni dedicata al- 


PATRIARCA DI TORINO 


G igi Michelotti. il più « torinese • di tutti i giornalisti 
torinesi, questo anziano — eppur sempre giovane 
per entusiasmo, purezza d’animo, vivezza d’intelli¬ 
genza, alacrità nel lavoro — superstite d’una genera¬ 
zione letteraria e teatrale che a Torino si configura nei 
nomi di Gozzano, Pastonchi, Ragazzoni, Giovanni Cena, 
Edoardo Calandra e dei più giovani Camasio, Oxilia, 
Ambrosini e nelle memorabili serate del « Gerbino », del 
« Carignano », del vecchio • Alfieri » al tempo che il 
• Molinari » era i! ritrovo notturno dei redattori usciti 
stanchi dalle sedi dei quotidiani cittadini e che in Piazza 
Solferino il giornalaio Giolitti continuava anche nelle 
ore piccole a lanciare il suo grido umoristico: « Gior¬ 
nali! La Donna.' Chi vuole La Donna? Due lire La Don¬ 
na.' », il popolare e caro Gigi Michelotti — diciamo — ha 
pubblicato per Natale un libro che si intitola Torino e 
i Torinesi di Torino (1), edito dal Rattero, avvertendo 
che per lui i * Torinesi di Torino » sono coloro che di 
Torino « conoscono il passato, ne esaltano il presente, ne 
adottano le abitudini, ne assorbono la mentalità, ne 
fanno proprio il costume e, fatti sordi a nipoterie e 
consorterie originarie, unicamente si studiano di contri¬ 
buire a far prospera la nostra città ». Per Gigi Michelot¬ 
ti, dunque, la qualifica di « torinese • non si connette a 
un dato anagrafico, ma ad una condizione spirituale. Si 
può esser nati a cento metri dal • Cavai ’d Bróns » ed es¬ 
sere torinesi soltanto di nome. Si può esser nati a Catan¬ 
zaro o ad Alghero ed essere, per simpatia, dei torinesi 
autentici. Lo prova il fatto che Michelotti fra t capitoli 
dedicati ai poeti piemontesi Nino Costa e Pinin Pacot, 
alla Famija turineisa ed alle memorie di Arrigo Frusta, 
ne dedica uno a Filippo Tartùfari, romano e poeta in 
romanesco, il quale non si stancava di celebrare in briosi 
e p otetici sonetti le piazze, le strade, i monumenti, i per¬ 
sonaggi, le ore e gli aspetti più tipici ed incantevoli 
di Torino. 

Spunti ed appunti, ricordi e commenti, questi di Gigi 
Michelotti, furono nella maggior parte diffusi dalla Ra¬ 
dio portando in case innumerevoli una voce amica nelle 
occasioni più varie, in circostanze liete o meste, per 
anni sotto la sigla « Ventiquattr’ore a Torino », una voce 
affettuosa che s’alternava coi dialoghi spassosi di Mónssu 
Muss e di Madama Gerbin, ascoltati con un piacere che 
sfumava in una specie di commossa tenerezza dalle per¬ 
sone, anziane o non anziane, sensibili alla nostalgia di 
quello che, con qualche illusione, si chiama « Il buon 
tempo andato ». Il caro Gigi avrebbe voluto vederli spo¬ 
sati, questo Mónssu Muss un poco brontolone e questa 
Madama Gerbin un poco pettegola e aggressiva, ma cuor 
d’oro come il suo compagno: un matrimonio, s’intende, 
di fantasia, un matrimonio, diciamo, radiofonico, in 
quanto entrambi, ciascuno per conto suo, erano coniu¬ 
gati; e su questa loro ideale corrispondenza di senti¬ 
menti ha scritto una pagina di delicatezza toccante. 
Torino, Torino... e quanti torinesi, vivi e morti, nel bel 
libro. Gli artisti vi abbondano, sfilan via rapidi come sui 
vetrini colorati d’una lanterna magica, e piace rivederli 
apparire nei loro contorni un po’ sfocati dal passar delle 
età: il pittore Paolo Gaidano, applaudito frescante otto¬ 
centesco, cosi ghiotto di polenta da fondare un sodali¬ 
zio ad essa intitolato, che tuttora dura e rammenta il 
maestro annualmente con solenni scorpacciate; Edoardo 
Rubino, l’aristocratico e severo statuario che mai dimen¬ 
ticò assumendo cariche pubbliche importanti, di difen¬ 
dere gli interessi di Torino; il mite e raffinato Enrico 
Reycend che nei suoi luminosi studi fu, quasi a sua 
insaputa, congeniale con gli Impressionisti francesi; Er¬ 
cole Dogliani, uno dei più suggestivi incisori del Pie¬ 
monte moderno, umile fattorino di giornale che seppe 
essere un poeta autentico; i tanti pittori e scultori del 
« Circolo degli Artisti », del quale Arrigo Frusta scrisse 
in vernacolo la storia; e infine un dimenticato architetto 
torinese, Carlo Francesco Bassi, morto ad Helsinki nel 
1840, che portò il gusto neoclassico in Finlandia lascian¬ 
dovi durevole impronta del suo ingegno. 

NmisM Bernardi 


Nel quadro dalle celebrazioni mozartiane, zabato alle 22,15 la RAI trasmetterà il primo di due documentari televi- 
livi realizzati dalla Televisione austriaca. Saranno rievocati gli anni dell'Infanzia e dell'adolescenza del maestro 
attraverso suggestive visioni di luoghi e documenti ira 1 più memorabili della prodigiosa carriera del compositore, 
ma soprattutto attraverso le sue pagine più immortali. Nella loto, la « Gatreldegasse » a Salisburgo, in un litografia 
del primo Ottocento. Qui nacque Volfango Amedeo Mozart il 27 gennaio 1756: al n. 9 della strada, e precisamente nella 
casa dalla lacciaia bianca che figura a sinistra, nella stampa. Fu il settimo di una lunga nidiata, cui era soprav¬ 
vissuta soltanto la sorella Marianna. I Mozart erano oriundi d'Augsbourg dove il nonno di Volfango taceva il rilegatore 


(1) Già! Michelotti: Torino ed I Torinesi di Torino (Edizioni 
Palatine. Torino, Lire 1500) 

















.radio, sabato 19 gennaio 



LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unica iBoIrano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brumco 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Piose II). 

18,35 Programmo altoatesino n 

l.ngja tedesco - Fur d e Frau - 
E ne Plouderei m t Frau Morga- 
rethe - MuS.k tur jung und alt - 
Unsere Rundfunkwocne - 5;>ort- 
rundschau (Bolzano 2 - Bolza¬ 
no II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 
2 - Piose II). 

19.30- 20,15 Sàngergruppe Hecher- 
steiner - BLck in d e Region - 
Nachrxhtendienst 'Bolzano III' 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trosmissione musicale e giorna¬ 
listico dedicato agli italiani c 
oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musica voria: 

Drigo do i M liom d' Arlecchino 
« Notturno d'amore », Russo Tor¬ 
re del lago Puccin _ Malie : C'era 
uno volta, Add riseli Concerta 
di V arsa va - 14 Giornale radio 

- ventiquattr'ore di v,ta politica 
tal ara - Notiziario giuliano - 
Leggendo fra le r ghe i Vene¬ 
zia 3' 

14.30- 14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mus ¬ 
co, cinema, arti e lettere Trie¬ 
ste II. 

19 II circolo triestino del jozz 
picsenta « Contrasti in jazz », 

cura di Orio G;ar n Treste 1 

19,25 Fontosio di valzer D schi 

Treste I' 

19,55 Estrazioni del Lotto Trie¬ 
ste li. 

In lingua slovena 
iTrieste Al 

7 Musica del mattino, calendario 

- ~J5 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 
“.30 Musica leggera taccuino 
ael giorno - 8.15-8.30 Segnale 
orano notiziario 

11 Orchestra Ccrgoli Cucine 

e costumi altrui - 12,10 Per 

ciascuno qualcosa - 12 4" Nel 
mondo dello cultura - 13.lf 

Segnole orano, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 13,30 

Complesso campagnolo Tamse - 
14,15-14,45 Segnole orario no¬ 
tiziario, rassegna della stampa 

- 15 05 Schumann Spanisele' 
Liederspiel - 16 Attualità della 
scienza e tecnico conversazio¬ 
ne - 16,15 Motivi sloveni . I" 
Tè donzante - 18,30 A picco!- 
passi canversonone musicale - 
19,15 Incontro con le ascolta- 
frici 


20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20.30 Mu¬ 
sica viennese - 21 La settimana 
n ital a - 21,15 Ottetto slovene 
- 22,22 Melodie operettlst che - 
23J5 Segnale orario, notizaric, 
bollettino meteorologico - 23,30- 
24 Orchestra Helmut Zacharias 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6, 

Kc/s. 5972 - m. 50.22) 

19 A r ch està 19,15 Novità per s ; - 
gnore 20,12 Om.:> vi prence - 
paro a 20,20 Nuove vedette 20,30 
Come va da vo 5 20,35 Fatt. Ci 
c-anaca 20,45 Aretta 20,50 La 
fam'gl a D.iraton 21 Concerto 
A me Barell 21,20 La Bost;- 
Pops Orchesfa 21,30 Da un mer¬ 
cante Ci conzon 22 Concer¬ 
ta 22,30 Mezz ora - America 
23,03 R trr 23,45 Buona sera, 
om c 24-1 Musico prefecta 
BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kl/s. 926 - m 3241 

19 20 Po-croma g, v o- 

r età 21 Fantasa telano 21,15 
D ve't.ment. musicale 22 Nat - 
c a- j 22,11 Mus ca richiesta 

22,55 Not - or a 23,05-24 D sci 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
1 Marscille I Kc,s. 710 - m. 422,5, 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc s. 1205 - m 249, 
Gruppo sincronizzato Kc s. 1349 - 

m. 222,4» 

19,01 Strawinsky: Confata 1952 
d,retta dall Auto'e Solisti mez¬ 
zosoprano j Touret, tenore H. 
Cucnod 19,30 La «oce dell'Ame- 

19,50 Not,nano 20 Ar- 
•nand Ber-ard e la sua Club Or¬ 
chestra 20,30 «Profi d- meda- 
gl e » a cura d Lily 5ÌOU Ogg 
« Anfan o e Ottov a » di Marcel 
Jouhonde 22,15 22.30 

Beethoven. ;anota Op 2 J n fc 
magg ore nte'D'etato oo Maurce 
FuC e Jean Huaeau 23 idee e 

.am 23,25 Mozart: fon j 

n 2/- n a. maggiore K 200, dt- 

ter 23,46- 

23,59 Not z.ar c 

PROGRAMMA PARIGINO 
Lyon I Kc s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc /«. 791 - m. 379,3; 

Toulouse I Kc s 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc s. 1376 - 
a. 218; Giuppo sincronizzato Kc s. 

1403 * m 213,8* 

19,25 D se- 19,35 « M re lle e 
suo s cecia teat'o » a : -a - 

•/-le 20 Notiziario 20,20 


«Tra parentesi » di Lise El no e 
Georges de Caunes 20,30 * Cock- 
ta I parigino ». varietà a cura d 
P erre Mendelssohn 21,15 
dramma alger no 21,35 La can¬ 
zone -nedita 22 Notiziaro 22,15 
« Domenica n casa », con M - 
chei Bouquet 22,30 Jazz « Ar* 
Tatum » 22,57-23 -e »eltrier- 

K* er « Pierrot chante et meurt * 
PARIGI-INTIR 

(Niee I Kc/s. 1554 - m 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Note ar o 19,45 Var età 20 
^puntamento del sabato al Caf¬ 
fè Concerto verso I 1900, di 
P erre Me Orlon 20,30 Tr buna 
par gina 20,53 « Vero 0 falsa 5 » 
a cura d- Jacque-Simonof. 21 
Br gl a sciolta a Yvan Audouard 
22 « Buona sera, Europa Qu 
B ar g; • a cjra d Jean Antenne 
24 Notiz.or a 0,03 D sch 1,57-2 
Notiziario 

MONTECARLO 

IKc/s. 1466 - m. 205; Ke/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19,31 Come va da vo 5 19,36 La 
tomigl o Duraton 19,45 Notiz a- 
r.o 20 I teme-ar 20,30 Serate 
po-ig ne 20,45 il segno della 
vostra v ta 21,15 Les Compognons 
de l'Aventure 21,30 Var,età 22 
Notz-aro 22,05 I 1 sogno della 
vostra v fa Parte II 22,10 Ter. 
za Fest val Intemazionale della 


Canzone Italiona di N:zzo. 23 
Not ziario 23,05-23,30 Radio- 
Club Montecarlo 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 
«Kc/s. 593 - m. 505,8, 

Kc/s. 6190 - m. 48,49» 

19 Mus ca leggero 19,30 Cronaca 
dell'Asso. Notiziario. Commenti 
20 «Nel regno delle illusioni» 
Musica a'operette. 21 Quiz tra 
Londra e Francoforte 21,30 Hans 
Lielenz : Struwwelpeter, cantata 
tratta dal libro di Heinrich Hoff- 
mann 22 Notiziario. 22,05 La 
settimana di Bonn 22,15 Sport. 

22,30 « Cockta I d- mezzanotte» 
varietà Nell'intervallo 124) Ul¬ 
time notizie. 1 Orchestre leggere 
europee. 2 Notizie da Berlino 
2,15 Musxa da ballo americana. 
3-4,30 Musica da Amburgo 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522» 

19 Alcune parole per lo domenica 
Compane O'ga.no. 19,30 Notiz a- 
ro 19,45 La poi t ea della sett- 
mana 20 Serata di varietà. 22 
Notiziario Sport. 22,30 Musico 
da balle 23,25 « Nella piccolo 
cerchia* 24 Ultime notizie 0,10-1 
Concerto notturno diretto da Hans 
Muller-Kray 'Hermann H'rsch- 
felder violista- Hector Berlioz: 
« Horold m Italia * s nfon a in 
4 tempi 


TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 2951 

19 Commentano di poi Tea inter¬ 
no 19,15 Cronaca 19,30 Tr.buna 
del tempo. 20 Musiche richieste 

21,50 Problemi del tempo. 22 
Notiz ar c 22,15 Panorama delle 
rport 22,30-2 Musco da boli: 
Nell'intervallo 24' Ultime no- 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Not,z ario 19,45 L'orchestra Har¬ 
ry Davidson e il soprano Grace 
Nevern 20,30 Stasera in c ttà 

21 Panorama d : varietà 22 No- 
t ziario 22,15 Teatro del sabato 
Controvento « Androcle e il leo¬ 
ne » di Bernard Show 23,30 D - 
sch ; 23,45 Preghiere seroi . 24- 
0,08 Not ziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
'Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Dsch, presentat da David Jo- 
cobs 20 Notiz ario 20,30 « Ho- 
race Percivol », programma per 
I 25° onniversario 21 « La fami¬ 
glio Archer», di Mason e Webb 

22 Harry Dawson, Patricia Baird 
e l'orchestra di varietà dello BBC 
diretta da Paul Fenoulhet. 23 
Not ziar o 23,15 Musico richie¬ 
sta 24 Wilfrid Thomos presenta 
i complessi « Kenny Boker's Do- 
zen » e < Baker's Half Dozen » 


ONDE CORTE 


Ore 

Kc/s. 

IH. 

5.30 

8,15 

6010 

42,92 

5,30 

8,15 

7250 

41,38 

5,30 

8,15 

9410 

31,88 

5,30 

8,15 

12095 

24,80 

7 

8,15 

15070 

19,91 

10,30 

17,15 

15110 

19.85 

10,30 

18,30 

21630 

1^,87 

11,30 

17,15 

21470 

13,97 

11,30 

17,15 

25720 

11,66 

11,30 

21,15 

15070 

19,91 

12,00 

12,15 

9410 

' 31,88 

12,00 

12,15 

12040 

24,92 

17,00 

22,00 

12095 

24,80 

19,30 

22,00 

9410 

31,88 

5,45 Musica di 

Hoenòel 

6,15 Bai- 


late e danze rustiche 6,45 Jazz 

7.30 . to con Lyon, varietà 

8,15 Mus che di 8eethoven, Ra- 
vel e Chopin. 10,45 « Boiler 

Shoes », d' Noe! Streotfeld. Adat¬ 
tamento di Felicity Douglas 

11.30 R vista 12,30 Motivi pre¬ 
feriti, 14,15 Musica /chiesta 


15,15 Varietà 15,45 Organi . 

Sandy Macphersan 16 .Melodie e 
conzon 17,30 Orchestra Mole¬ 
stie diretta da Lou Wh teso- 
18,30 «La famiglia Archer», c 
Webb e Mason 19,30 Orchestra 
di varietà della BBC diretta do 
Paul Fenoulhet e cantanti. 21,15 
Nuovi dischi 1 musica do conce' 
to) presenta/ da Jeremy l4oble 
22 il vale delle melode Con¬ 
certo d musica popolare diretta 
da Paul Fenoulhet 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,11 
19,05 Piccolo ntermezza 19,30 No- 
t-ziaro. Eco del tempo 20 Ro¬ 
bert Stolz racconta dello suo 
vita - Le sue più belle melodie 
22 Canto e chitarra Laurintic 
Almeida 22,15 Notiz aric 22,20 
insegnar/ svzzen-cabaret/*/ 
22,45-23,15 Musica da ballo 
MONTECENERI 


IKc/s. 557 - m. 568,6) 

12,30 Notiziorio. 12,45 Muse: 
Varia 13,10 Canzonette 13,30 
Per la danna 14,15 Interpreta- 
zion del baritono Rolando Riva 
Al pianoforte' Luciano Sgrizz. 
Buzzi-Peccia Lolita; Gastaldon 
Musco proiòito, Cardillo Core 
ngrato. 14,35 « Ventimila leghe 
sotto i mo* », d Giulio Verne 
Adattamento rad .fonico di Ren¬ 
zo Boldm- III 1 . e V episodio 

15,50 «Jazz our Champs-Ely- 
sées ». programma di varietà e 
iazz realizzato da Jack Diéval 
e Lcu.se Rey 16,20 Dischi 16,30 
Voci sparse 17 cncerto diretto 


do Otmar 
ghen: Conct 
per pianofo’' 
sta: Clelia 
bitosi a 
Stro, bi Con 
e orchestro t so 
17,40 « La li 
diopozzia un 
jerko Tognc 
eh està 18,30 


Jommelli-Bo- 

do maggiore 
rhestro ' solì- 
Emilio Gu- 
per orche- 
er p anoforte 
Eli Perrottai 
è rotta ». ra¬ 
ri-musicale £ 
& Musica ri¬ 
de! Grigior 


tal ano 19 Ravel: Bolero 19,15 
Not.ziar 0 19,40 Sui boulevards 
di Pang 20 * Carlo contro 

Èva * Manuale galante in tre 
d spense Ilustrate da Carlo Dod- 
parto Capitalo te-zo. 20,30 Ti- 
c nas, raccon - - 20,45 Concer¬ 


ta dell'Orche 
lomo dirette 
Solista: p.or 

Weber Eur 
thoven Co 

minore per . 
stro, Schubcrt 
si minore « 
Strauss: Till 
Melod e e r ‘ 
22,35 « Ul « 
strano dì St 
Jozz 19p, 2. 
eseguite da 


fonica di Co- 
eph Keilberth 
helm Kempff 
iverture, Bee- 

n. 4 in sol 
arte e orche- 
. afonia n 8 in 
-compiuta »; R. 
’spiegel 22,15 

2,30 Notiziario 
» varietà no- 
Maspoli 23,10 
24 Canzonette 
estro Rodiosa 


diretta da Fe- .-do Pagg’ 


APPENDICE DI POSTARADIO 


Sergio • Bruno Re - Brescia. 

11 Lamento in morte di lgnacio è inciso su disco Cetra 
CL 0411 nella dizione di Arnoldo Foà. Il testo delle poe¬ 
sie di Lorca è pubblicato a cura dell’editore Guanda di 
Modena. 

Alberto Adresti - Itri (Latina). 

Volendo costituire una Società in casa propria con lo 
scopo di danzare al ritmo delle musiche trasmesse dalla 
RAI. occorre possedere l’abbonamento " speciale ” alle 
radioaudizioni il cui canone annuo è di L 3050 più la 
tassa di concessione governativa di L. 850. Per quanto 
riguarda i diritti d’autore ogni informazione al riguardo 
e di esclusiva pertinenza della SIAE (Società Italiana 
Autori ed Editori). 

A. B e notti - Torino. 

Non ci risulta che esistano relazioni di parentela tra il 
musicista Enrico Petrella 'Palermo 1813-Genova 1877) e 
la cantante Clara Petrella nata a Milano e di origine 
pugliese. Dell’artista Oliva Petrella. che ella ha « molto 
ammirato nella lontana giovinezza *>, non giunsero a noi 
notizie biografiche. Circa Clara Petrella, è noto che è 
una bella, giovine, intelligente e gentile signora che, 
dopo aver frequentato il Conservatorio ed essersi per¬ 
fezionata attraverso lezioni private di eminenti maestri 
di canto, vinse parecchi concorsi passando sempre di 
successo in successo. Debuttò nel 1948 alla Scala di Mi¬ 
lano e successivamente conquistò il pubblico e la cri¬ 
tica dei maggiori teatri italiani ed esteri. 

A. Schinocca • Acireale. 

Giovacchino Forzano è nato a Borgo San Lorenzo (Fi¬ 
renze) il 19 novembre 1884. Studiò medicina, cantò da 
baritono, si laureò in giurisprudenza, si dedicò al gior¬ 
nalismo. alla regia di grandi spettacoli teatrali e di gran¬ 
di films. Scrisse libretti per operette e per opere liri¬ 
che ed è autore di molte commedie dialettali e in lin¬ 
gua. sia del genere comico-sentimentale quanto del dram- 
matico-storico. Scrisse pure varie riviste. Quindi per elen¬ 
carle tutta la produzione di Giovacchino Forzano occor¬ 
rerebbe molto spazio in più di quanto ne disponiamo. 


Ferdinando Polverelli - Riccione. 

La ERI 'Edizioni Radio Italiana) ha in vendita l'ultima 
edizione del manuale di Lund Johansen World Radio 
handbook che, tra l'altro, indica appunto tutti gli Enti 
Radiofonici del mondo, le relative stazioni trasmittenti 
con i dati di potenza e lunghezza d’onda in mt. e Kc/s 
e riporta ogni notizia aggiornata sull’attività radiofonica 
mondiale. Può richiedere il volume alla ERI - Via Arse¬ 
nale 21, Torino e versando l’importo anticipato di L. 1200 
sul c. c. postale 2/37800, riceverà il volume stesso a giro 
di posta franco di altre spese. 

Rino Testa - Genova Cornigllano. 

Ogni informazione attinente alla rubrica Lascia o rad¬ 
doppia è di pertinenza delia direzione della rubrica stes¬ 
sa, alla quale ella può rivolgersi direttamente indiriz¬ 
zando presso la Direzione Generale della Radiotelevisione 
Italiana - Via Arsenale 21, Torino. 

Elda Forin - Campo S. Piero (Padova). 

Le norme che tutelano il diritto d’autore e, talvolta, an¬ 
che ragioni contrattuali, vietano nel modo più assoluto 
la cessione a terzi dei testi redazionali letti per radio 
anche se richiesti per consultazione privata. La infor¬ 
miamo tuttavia che la ERI (Edizioni Radio Italiana) ha 
in preparazione un volume della serie « Letterature e 
civiltà » che tratta appunto la « cultura illuministica in 
Italia 'comprende scritti di autori vari raccolti a cura 
di Mario Fubini). Attraverso la radio e il Radiocorriere 
apprenderà tempestivamente da quando verrà posto in 
vendita il volume stesso. 

Isabella Luchinl - Firenze. 

Grazie per i suoi giudizi. Le possiamo consigliare Storia 
della letteratura ungherese di A. Zygani e Storia della 
nazione ungherese di F. Eckart. Non sappiamo tuttavia 
con quali probabilità potrà trovarne copia in commercio. 

Alessandro Manzoni • Tortona. 

Alexander PorArievich Borodin, nato a Pietroburgo nel 
1834 e morto nella stessa città nel 1887. era figlio ille¬ 
gittimo di un principe. Portato alla musica quanto alla 
scienza, studiò chimica e medicina e contemporanea¬ 
mente il pianoforte, il violoncello e la composizione. Co¬ 


me chimico ebbe tra l’altro il merito di pubblicare una 
importante relazione sul fluoruro di benzolo e come me¬ 
dico di fondare una scuola di medicina per le donne, 
della quale si interessò fino alla morte. Nel campo musi¬ 
cale, con Balakiref, Mussorgski. Rimski-Korsakov. Cui e 
Ciaikowski, rappresenta uno dei più significativi periodi 
della storia musicale russa. A 26 anni Borodin conobbe 
la famosa pianista Cathé- 
rine Protopopova che di¬ 
venne poi sua moglie, la 
quale lo accostò ai più 
grandi musicisti, che egli 
quasi ignorava, e partico¬ 
larmente a Chopin e Schu¬ 
mann. A 29 anni, già cele¬ 
bre come chimico, ma igno¬ 
to come musicista, conob¬ 
be Balakiref e Mussorgski 
1 quali, scopertene le vere 
doti musicali e la ricca e 
fresca immaginazione, lo 
sospinsero a perfezionarsi 
nella composizione. Qual¬ 
che anno dopo Borodin pre¬ 
sentava al pubblico e alla 
critica la sua prima sinfo¬ 
nia a cui fecero seguito; 
una seconda sinfonia, il poema sinfonico Nelle steppe 
dell’Asia centrale, varia musica da camera e quindi II 
principe Igor. Purtroppo quest’opera, che è considerata 
il suo capolavoro, venne rappresentata tre anni dopo che 
il musicista era morto. Quindi Borodin scomparve igno¬ 
rando di essere un musicista grande e completo. Fu se¬ 
polto come chimico illustre ed ottimo dilettante di mu¬ 
sica... Che II principe Igor venga trascurato dalla Radio 
Italiana non è esatto. Difatti l’opera completa venne tra¬ 
smessa l’ultima volta mercoledì 19 gennaio 1955. 

Dato eh» || numero dolio richiesto supera di gran lunga lo 
spazio consentito e • Posta radi»* e a «Appendice di Posta- 
radio », d'ora in poi non sarà più possibile prendere in consi¬ 
derazione quelle richieste che ci pervengono prive dell'Indi¬ 
rizzo del mittente, al quale potremmo rispondere in via 
privata. Sarà fatta tuttavia occozlona par la domanda che 
possono considerarsi dt interesse generale. 
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Volumi in preparazione : 


54 - Umberto Bosco 

DANTE ALIGHIERI: IL PURGATORIO 

L'illustrazione della seconda cantica della Com¬ 
media dantesca segue quella dell'Inferno, già 
tenuta per * Classe Unica > dallo stesso critico. 

55 - Gino Bergami 
IMPARARE A NUTRIRSI 

/ fondamentali principi che regolano l'alimen¬ 
tazione umana. 

56 - Fernaldo Di Gìammatteo 
COME NASCE UN FILM 

Le fasi di produzione di un film: dall'ideazione 
del soggetto alla presentazione in pubblico. 

57 - Rinaldo De Benedetti 
LE INVENZIONI NELLA 
STOMA BELLA 49WILTA 

L'importanza che ebbero alcune invenzioni 
nello sviluppo della civiltà umana. 

58 - Carlo Casalegno 
IL GIORNALE 

Come si fa un giornale: tecnica dell'informa¬ 
zione. agenzie, inviati, scelta delle notizie, va¬ 
lore dei titoli. 


60 • Raul Radice 
LE GRANDI EPOCHE 
DELLO SPETTACOLO 

Dalla tragedia greca alla stagione espressioni¬ 
stica. Pubblico ed autori, interpreti e mezzi 
scenici. 

61 - Enrico Vigliani 

MEDICINA E IGIENE DEL LAVORO 

I pericoli insidiano la salute umana nei vari 
ambienti di lavoro. Quali rimedi indica la 
scienza per proteggerci. 

62 - Bruno Migliorini 

LA LINGUA ITALIANA D'OGGI 

L'influenza dei dialetti, le impronte lasciate dal 
passaggio degli eserciti stranieri, la pronuncia 
unitaria. 

63 - Giovanni Merla 
IL PIANETA TERRA 

Una brede storia del nostro pianeta, dalla ne¬ 
bulosa solare al succedersi delle epoche geo¬ 
logiche. 

64 - Franco Briatico 

LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 
DELL'SOO 

Come ebbe inizio e come si sviluppò la civiltà 
delle macchine. 


66 - Ugo Enrico Paoli 
COME VIVEVANO I GRECI 

La vita del cittadino greco nella famiglia, nella 
società, nello Stato. 

67 - Leopoldo Elia 
IL CITTADINO E LA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Quali sono e come funzionano gli organi dello 
Stato. Rapporti fra pubblico e uffici. 

68 - Giorgio Zunini 
PSICOLOGIA DEGLI ANIMALI 

Una pagina sempre affascinante del gran libro 
della natura. 

69 - Wolf Giusti 

LA GRANDE STAGIONE 
DEL ROMANZO RUSSO 

Vita, opere, mondo poetico dei tre giganteschi 
narratori russi dell'Ottocento: Gogol, Dostojev- 
skij. Tolstoi. 

70 - Arsenio Frugoni 
STORIA DELLA CITTA IN ITALIA 

Dal villaggio preistorico alle odierne metropoli. 

71 - Albert Béguin 
PROFILO DELLA FRANCIA 

I piu importanti aspetti della vita, degli ordi¬ 
namenti, del costume francesi. 


69 - Aido Garose! 

L'ESPANSIONE COLONIALE EUROPEA 

Pagine oscure e pagine gloriose di una storia 
iniziata dai Conquistadores spagnoli e che oggi 
volge alla fine. 


65 - Gabriele Baldini 
LE TRAGEDIE DI SHAKESPEARE 

I capolavori del teatro shakespeariano nel loro 
ambiente storico. 


72 - Giuseppe Tucci 

LE GRANDI VIE DI COMUNICAZIONE 
TRA GLI UOMINI: EUROPA ED ASIA 

L’avventurosa storia degli incontri e delle rela¬ 
zioni fra europei ed asiatici. 



Richiedere l’elenco del titoli 

pubblicati per / precedenti corsi 



Radio Italiana 


V/a Arsenale, 21 - Torino 









trimestre gennaio-marzo 195i 


ELENCO 


delle stazioni radiofoniche 
a onde medie 

e a modulazione di frequenza 
sulle quali 

possono essere ascoltati 


nei giorni feriali 


i gazzettini regionali 
e i notiziari 


ogni domenica 


i supplementi 
di vita cittadina 


Supplemento al RADIOCORRIk.Rfcj 2 (13 gennaio - 19 gennaio 1957) 

Spedizione in abbonamento poetale - Il Gruppo 
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Gazzettini regionali e Notiziari dei giorni feriali 


REGIONI STAZIONI GAZZETTINI REGIONALI E NOTIZIARI 


P I E M O NT E 


AOSTA I. PLATEAU ROSA I 
SESTRIERE I. TORINO I 
VILLAR PEROSA I 
PREMENO I 


( 12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino Padano - 12,50-12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 

' 14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

12,10 Corriere delle Marche - 12,30-12,59 Gazzettino del Piemonte e Borsa di Torino 
14,30 Gazzettino del Mezzogiorno 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 


ALESSANDRIA 2, AOSTA 2 
AOSTA II, BIELLA 2, CUNEO 2 

PLATEAU ROSA II, SESTRIERE II 
TORINO II. VILLAR PEROSA II 

TORINO 2 

PREMENO II 

AOSTA III, PLATEAU ROSA III 
SESTRIERE III. TORINO III 
VILLAR PEROSA III 


PREMENO III 


12,10 Cronache del mattino 12,30-12,59 Gazzettino del Piemonte e Borsa di Torino 
12,30-12,59 Gazzettino del Piemonte e Borsa di Torino 

12,10 Cronache del mattino - 12.30 Gazzettino Padano - 12,50-12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 
12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30-12,59 Gazzettino della Liguria e Borsa di Genova 
14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 

12,10 Corriere d’Abruzzo e del Molise - 12,30-12,59 Giornale del Veneto - Chiamata Marittimi e Borsa di Venezia 
14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


LOMBARDIA 


MILANO 1 


12,10 Cronache del mattine - 12,30-12,50 Gazzettino Padano 


BELLAGIO I, COMO, I. M. CREO’ I 
M. PENICE I, S. PELLEGRINO I 
SONDRIO I, STAZZONA I 


\ 12,10 Corriere delle Marche - 12,30-12,59 Gazzettino del Piemonte e Borsa di Torino 

^ 14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 


MILANO I 


BELLAGIO II. COMO 2. COMO II 
MILANO II, M. CREO' II, M. PENICE II 
S. PELLEGRINO II. SONDRIO 2 
SONDRIO II, STAZZONA II 


12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria - 12,50-12,59 Borsa di Roma 
14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 


12,10 Cranacbe del mattino 12,30 Gazzettino Padano - 12,50-12.59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 


BELLAGIO III, COMO III, M. CREO' III / 
M. PENICE III, S. PELLEGRINO III i 

SONDRIO III, STAZZONA III * 


12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30-12,59 Giornale del Veneto Chiamata marittimi e Borsa di Venezia 
14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


Milano ili 12,30-12,59 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 

14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


TRENTINO- 
ALTO ADIGE 

Per le altre trasmissioni 
locali vedere i program¬ 
mi giornalieri 


BOLZANO 1 


BOLZANO I, PAGANELLA I, PIOSE I 


BOLZANO 2. BOLZANO II 
BRESSANONE 2. BRUNICO 2 

MARANZA II, MERANO 2. PLOSE II 


PAGANELLA II 

TRENTO 2 


BOLZANO III. RAGANELLA III 
PLOSE III 


14,30 Gazzettino delle Dolomiti - 14,40 Giornale radio in lingua tedesca 14,50-15 Cronache ladine (per la Val 
Gardena lunedi e giovedì, per la Val Badìa martedì e venerdì, per la Val di Fassa mercoledì e sabato) 

12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino Padano - 12,50-12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 

14.30 Gazzettino del Mezzogiorno 14.55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

) 7,30-8 Giornale radio in lingua tedesca 12.30 Giornale radio in lingua tedesca 12,45-12.59 Gazzettino delle Dolomiti 

. 19,30 Giornale radio in lingua tedesca 19,45-19,59 Gazzettino delle Dolomiti 

t 23,30-23,35 Giornale radio in lingua tedesca 

12.30 Giornale radio in lingua tedesca 12.45-12,59 Gazzettino delle Dolomiti 

12.45- 12,59 Gazzettino delle Dolomiti 

19.45- 19,59 Gazzettino delle Dolomiti 

Ì 12.10 Corriere d’Abruzzo e del Molise - 12,30-12,59 Giornale del Veneto - Chiamata marittimi e Borsa di Venezia 
14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 
20 Giornale radio in lingua tedesca (solo Bolzano III) 


C. VISENTIN 1 

CORTINA 1, M. VENDA 1 

1 12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino Padano 12,50-12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 

\ 14,30 Gazzettino del Mezzogiorno 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

BELLUNO 2, C. VISENTIN II 

CORTINA 2. CORTINA II 

M. VENDA II, VENEZIA 2 

VERONA 2, VICENZA 2 

| 12,30-12,59 Giornale del Veneto - Chiamata marittimi e Borsa di Venezia 

C. VISENTIN III 

CORTINA III, M. VENDA III 

1 12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Giornale radio in lingua tedesca - 12,45-12,59 Gazzettino delle Dolomiti 

ì 14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell’Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15,20 Gazzettino 

' della Sicilia e Borsa di Palermo 


2 


Le Stazioni riprodotte in carattere chiaro e contrassegnate con i numeri arabi (I - 2 - 3) sono a Onde Medie, quelle 
riprodotte in neretto e contrassegnate con i numeri romani (I - Il - III) sono a Modulazione di Frequenza. 






Gazzettini regionali e Notiziari dei giorni feriali 


REGIONI 

STAZIONI 

GAZZETTINI REGIONALI E NOTIZIARI 


TRIESTE 1 

1 7,30-7,45 Giornale Triestina, Bollettino meteorologico e Notiziario sportivo 

12,40 12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa rii Trieste 
\ 20-20,29 La voce rii Trieste e Chiamata marittimi 

VENEZIA GIULIA 

E FRIULI 

Per le altre trasmissioni 
locali e per la stazione 
Trieste A in lingua sio 
vena vedere i program 
mi giornalieri 

TRIESTE 1. UDINE 1 

GORIZIA 2. UDINE 2 

7,30-7,45 Giornale Triestino, Bollettino meteorologico e Notiziario sportivo 

12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino Padano 12,40-12,59 Gazzettino Gioliaoo e Borsa rii Trieste 

14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

20-20,29 La voce di Trieste e Chiamata marittimi 

7,30-7,45 Giornale Triestino, Bollettino meteorologico e Notiziario sportive 

12,40-12,59 Gazzettino Giiliaoo e Borsa di Trieste 


TRIESTE II, UDINE II 

12,30-12,59 Giornale del Veneto e Borsa di Venezia 


TRIESTE III. UDINE III 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Giornale Radio in lingua tedesca - 12.45-12,59 Gazzettino delle Dolomiti 

14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Paiermo 


GENOVA 1. M. BEIGUA 1 

M. BIGNONE 1. POLCEVERA I 

} 12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino di Roma e Cronache dell’Umbria - 12,50-12,59 Borsa di Ri 

\ 14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 


LA SPEZIA 1 

12,30-12,59 Gazzettino della Liguria e Borsa di Genova 


GENOVA 2 

12.30-12.59 Gazzettino della Liguria e Borsa rii Genova 

LIGURIA 

GENOVA II. M. BIGNONE II 

POICEVERA II, SAVONA 2 

( 12.10 Corriere d'Abruzzo e del Molise 12.30 12.59 Gazzettioo della Liguria e Borsa di Genova 


M. BEIGUA II 

12,1C Cronache del Mattino - 12,30-12,59 Gazzettino del Piemonte e Borsa di Torino 


M. BEIGUA III 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30-12,59 Gazzettioo della Ligoria e Borsa rii Geoova 

14,15 Notiziario della Sardegna - 14.30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15,20 Gazzett 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


GENOVA III, M. BIGNONE III 
ROlCEVERA III 

) 12,10 Cronache del mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 12,50-12.59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste : 

14,15 Notiziario della Sardegna - 14.30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Bor»a di Bologna 15-15.20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


BOLOGNA 1 

14.30-15 Carriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa rii Bologna 


BOLOGNA 1 

12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino Padano 12,50-12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 

14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

EMILIA E 

BOLOGNA II 

12,10 Corriere del mattino - 12,30-12,59 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 

ROMAGNA 

BOLOGNA III 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria - 12,50-12,59 Borsa di 

Roma 

14,15 Notiziario della Sardegna - 14.30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


CARRARA 1 GARFAGNANA 1 

LUNIGIANA 1. M ARGENTARIO 

M. SERRA 1, S. CERBONE 1 

12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria - 12,50-12,59 Borsa di Roma 

14,30 Gazzettino del Mezzogiorno 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 


FIRENZE 2, PISA 2 

12,30-12,59 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 

TOSCANA 

AREZZO ? GARFAGNANA II 

LUNIGIANA II. M. ARGENTARIO II 

M. SERRA II. S. CERBONE II, SIENA 2 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30-12.59 Gazzettioo Toscano e Borsa di Firenze 


GARFAGNANA III LUNIGIANA III 

M. ARGENTARIO III, M. SERRA II! 

S. CERBONE III 

12.10 Cronache del mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 12,50-12.59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 

14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell’Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


M. REGLIA 1, PERUGIA 1. 

SPOLETO 1. TERNI 1 

12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino di Roma e cronache dell'Umbria - 12,50-12,59 Borsa di Roma 

14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

UMBRIA 

M. PEGLIA II SPOLETO II 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 

M. PEGLIA III, SPOLETO III 

12,10 Cronache del mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 12,50-12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 

14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 





Gazzettini regionali e Notiziari dei giorni feriali 


REGIONI 

STAZIONI 

GAZZETTINI REGIONALI E NOTIZIARI 


M. CONERO 1, M. NERONE 1 

12,10 Corriere delle Marche 12,30 Gazzettino di Roma e Cronache dell'llmbria • 12,50-12,59 Borsa di Roma 

14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 


ANCONA 2. ASCOLI PICENO 2 

12,10-12,29 Corriere delle Marche 

MARCHE 

M. CONERO II. M. NERONE II 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12.30 12.59 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenre 


M. CONERO III, M. NERONE III 

12,10 Cronache del mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 12.50-12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 

14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell’Emilia e della Romagna e Borsa ai Bologna 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


C. CATINO 1. M. FAVONE 1 

) 12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Gmhria 12.50-12.59 Borsa di Roma 


ROMA 1. TERMINILLO 1 

\ 14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15.15 Corriere delle Puglie e della Lucania 


ROMA 2 

12,3C Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria 12,50 12,59 Borsa di Roma 

LAZIO 

C. CATINO II. M. FAVONE II 

ROMA II TERMINILLO II 

j 12,10 Corriere d'Abruzzo e del Mo'ise - 12,30-12,59 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 


C. CATINO III, M. FAVONE III 

ROMA III TERMINILLO III 

j 12,10 Cronache del mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 12,50-12.59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste ] 

14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15,20 Gazzettino 
) della Sicilia e Borsa di Palermo 


AQUILA 1 

) 12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino di Roma e Cronache dell’Umbria 12,50 12,59 Borsa di Roma 


C. IMPERATORE 1, PESCARA 1 

( 14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucanie 

ABRUZZO 

AQUILA 2, CAMPOBASSO 2 

C. IMPERATORE II. PESCARA II 

ì 12,10 Corriere d’Abruzzo e del Molise 12,30-12,59 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 

E MOLISE 

PESCARA 2, TERAMO 2 

12,10-12,30 Corriere d'Abruzzo e del Molise 


C. IMPERATORE III, PESCARA III 

12,10 Cronache del mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 12,50-12.59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 

14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15.20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


NAPOLI 1 

14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Netizie di Napoli e Chiamata marittimi 


M. FAITO 1, NAPOLI 1 

12,10 Corriere delle Marche • 12,30-12,50 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria 

14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15.15 Corriere delle Puglie e della Lucania 


NAPOLI 2, SALERNO 2 

12 50-12,59 Borsa di Roma 

CAMPANIA 

AVELLINO 2, BENEVENTO 2 

M. FAITO II, NAPOLI II 

» 12,10 Corriere d’Abruzzo e del Molise - 12,30 Corriere della Calabria - 12,50-12.59 Borsa di Roma 


M. FAITO III 

12,10 Cronache del mattino - 12.30 Gazzettino Padano - 12,50-12.59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 

14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell’Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


NAPOLI Ili 

12,10 Cronache del mattino - 12,30-12,59 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 

14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


BARI 1 

14,30-14,50 Corriere delle Puglie e della Lucania - 14,55-15,20 Notiziario per gli italiani del Bacino del Mediter 
raneo e notiziario Arabo 


M. S. ANGELO 1 

12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria 12,50-12,59 Borsa di Roma 

14,30 Gazzettino del Mezzogiorno • 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

PUGLIA 

BRINDISI 1, LECCE 1 

M. FRANCA 1. M. CACCIA 1 

M. SAMBUCO 1. TARANTO 1 

) 12,10 Corriere delle Marche - 12,30-12,50 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria { 

^ 14,30 Corriere delle Puglie e della Lucania j 


BARI 2 

12,50-12,59 Borsa di Roma e Medie dei Cambi 


FOGGIA 2 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Corriere della Calabria - 12,50-12,59 Borsa di Roma ì 

14,30 Corriere delle Puglie e della Lucania 




Gazzettini regionali e Notiziari dei giorni feriali 


REGIONI 


STAZIONI 


GAZZETTINI REGIONALI E NOTIZIARI 


LECCE 2 M. FRANCA It 
M. CACCIA II. M. SAMBUCO II 
M. S. ANGELO II 


PUGLIA 


M. FRANCA III. M. CACCIA III 
M. SAMBUCO III 


M. S. ANGELO III 


* 12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Corriere della Calabria • 12,50-12.59 Borsa di Roma 

12,10 Corriere d’Abruzzo e del Molise - 12,30-12.59 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 
i 12,10 Cronache del mattino - 12.30 Gazzettino Padano - 12,50-12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa Ci Trieste 

[ 14,15 Notiziario della Sardegna - 14.30 Gazzettino del Mezzogiorno - 15-15.20 Gazzettino della Sicilia e Borsa di 

j Palermo 

12,10 Cronache del mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 12,50-12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 
14,15 Notiziario della Sardegna 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15.20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


POTENZA 1 

LAGONEGRO I 


BASILICATA 


POTENZA 2 

LAGONEGRO II 
LAGONEGRO III 


14.30- 14.50 Gazzettino del Mezzogiorno 

12,10 Corriere delle Marche - 12,30-12,50 Gazzettino di Roma e Cronache delTUmbria 
14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Paglie e della Lucania 

14.30- 14.50 Carriere delle Puglie e della Lucania 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Corriere della Calabria - 12,50-12,59 Borsa di Roma 

12,10 Cronache dei mattino 12,30 Gazzettino Padano - 12.50-12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 
14,15 Notiziario della Sardegna 14,30 Corriere dell’Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15. 
zettino della Sicilia e Borsa di Palermo 


CATANZARO 1, COSENZA 1 
REGGIO CALABRIA 1 

M. SCURO I 


CALABRIA 


CATANZARO 2, COSENZA 2 

M. SCURO II 
M. SCURO III 


14,30-14.50 Gazzettino del Mezzogiorno 

12,10 Corriere delle Marche - 12,30-12,50 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria 
14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

12.3C Corriere della Calabria 12,50-12,59 Borsa di Roma 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Corriere della Calabria 12,50-12,59 Borsa di Roma 
12,10 Cronache del mattino - 12.30 Gazzettino Padano - 12,50-12.59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trie 
14.15 Notiziario della Sardegna - 14.30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15,20 uaz- 
zettino della Sicilia e Borsa di Palermo 


CALTANISSETTA 1 


PALERMO I 


AGRIGENTO 2. CALTANISSETTA 
CATANIA 2. PALERMO 2 


SICILIA 


I trasmettitori di Paler¬ 
mo I - Palermo II e Pa 
lermo III nelle prime 
settimane continueranno 
con lo schema del tri¬ 
mestre precedente 


MESSINA 2 

PALERMO II 


CATANIA 3. MESSINA 3 
PALERMO 3 

PALERMO III 


12,50-12,59 Borsa di Roma 

14.30- 14,50 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 
20-20.29 Gazzetta della Sicilia 

12,10 Corriere delle Marche - 12,30-12,50 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria 

14.30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 
20-2C.29 Gazzettino della Sicilia 

14.30- 14.50 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 
12,50-12,59 Borsa di Roma 

14.30-14.50 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 

12.30 Corriere della Calabria - 12.50-12,59 Borsa di Roma 

14.30 14,50 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Corriere della Calabria - 12,50-12,59 Borsa di Roma 

14.30 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 

| 18,45-19 Gazzettino della Sicilia 

12,10 Cronache del mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 12,50-12.59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 
14.15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 


SARDEGNA 


CAGLIARI 1 


M. LIMBARA I. M. SERPEDDI I 
P. BADDE URBARA I 


12.3C Notiziario della Sardegna e Musica 12,50-12,59 Borsa di Roma 

14,30-14,45 Gazzettino Sardo e previsioni del tempo 

20-20,29 Album musicale - Gazzettino Sardo - Previsioni del tempo 

12,10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria - 12,50-12,59 Borsa di Roma 
14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14.55-15,15 Corriere deile Puglie e della Lucania 
20-20,29 Album musicale - Gazzettino Sardo - Previsioni del tempo 


M. LIMBARA II, M. SERPEDDI II 
P. BADDE URBARA II, SASSARI 2 


12.10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Nstiziario dulia Sardegna e Musica 12,50-12,59 Borsa di Roma 


M. LIMBARA III, M. SERPEDDI III 
P. BADDE URBARA III 


) 12,10 Cronache del mattino - 12,30-12,59 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 

) 14.3C Gazzettino Sardo e Previsioni del tempo Musica - 15-15,20 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 




Supplementi domenicali di vita cittadina 


REGIONI 


Domenica 6 Gennaio 

Domenica 13 Gennaio 

Domenica 20 Gennaio 


Domenica 5 Febbraio 

Domenica 10 Febbraio 

Domenica 17 Febbraio 

E RELATIVE STAZIONI 

Domenica 24 Marzo 

Domenica 3 Marzo 
Domenica SI Marzo 

Domenica 10 Marzo 

Domenica 17 Marzo 

PIEMONTE 





AOSTA 1, PLATEAU ROSA 1 

PREMENO II SESTRIERE 1. TORINO 1 
VILLAR PEROSA 1 

14,30 Ciciarem un cicinin 

I (Lombardia) 

14,30 Ciciarem un cicinin 
(Lombardia) 

14,30 Ciciarem un cicinin 
(Lombardia) 

14,30 Ciciarem un cicinin | 

(Lombardia) 

ALESSANDRIA 2, AOSTA 2, AOSTA II 
BIELLA 2, CUNEO 2, PLATEAU ROSA II 

PREMENO 1, SESTRIERE II, TORINO 2 
TORINO II. VILLAR PEROSA II 

14,30 Bòndicerea 

14,30 Bòndicerea 

14,30 Bòndicerea 

14.30 Bòndicerea 




12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

PREMENO III. SESTRIERE III 

14,30 ’A Lanterna (Liguria) 

14.30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 El Liston (Veneto) 

14,30 El Pavajon (Emilia) 

TORINO III, VILLAR PEROSA III 

15—11 Lampione di Fuorigrotta 

15— La Caravella (Puglia) 

15 — El Guasco (Marche) 

15— Il Fico d'india (Sici'u 


(Campania) 




LOMBARDIA 





BELLAGIO 1, COMO 1, M. CREO' 1 

M. PENICE 1, S. PELLEGRINO 1 

SONDRIO 1. STAZZONA 1 

14,30 Bòndicerea (Piemonte) 

14,30 Bòndicerea (Piemonte) 

14,30 Bòndicerea (Piemonte) 

14,30 Bòndicerea (Piemonte 

BELLAGIO II, COMO 2. COMO II 

M. CREO' Il 

MILANO 1. MILANO II 

M. PENICE II, S. PELLEGRINO II 

SONDRIO 2. SONDRIO II 

STAZZONA II 

14,30 Ciciarem un cicinin 

14,30 Ciciarem un cicinin 

14,30 Ciciarem rh cicinin 

14,30 Ciciarem un cicinin 


12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

M. PENICE III, S. PELLEGRINO III 

14,30 ’A Lanterna (Liguria) 

14.30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14,30 El Liston (Veneto) 

14,30 El Pavajon (Emilia) 

SONDRIO III, STAZZONA III 

15— Il Lampione di Fuorigrotta 

15— La Caravella (Puglia) 

15— El Guasco (Marche) 

15 — Il Fico d India (Sicilia' ! 


(Campania) 




MILANO III 

14,30 El Campanon (Venezia Giulia) 

14,30 La settimana nelle Dolomiti 

14,30 El Campanon (Venezia Giulia) 

14,30 La settimana nelle Dolomiti 


15 — Il grillo canterino (Toscana) 

(Trentino Alto Adige) 

15— Il lampione di Fuorigrotta 

(Trentino Alto Adigei 


15— Il grillo canterino (Toscana) 

(Campania) 

15— Il grillo canterino (Tosranai 

TRENTINO - ALTO ADIGE 





BOLZANO 1. PAGANELLA 1. PLOSE 1 

14,30 El Uston (Veneto) 

14,30 El Liston (Veneto) 

14,30 El Liston (Veneto) 

14,30 El Liston (Veneto) 

BOLZANO 2, BOLZANO II 

BRESSANONE 2. BRUNICO 2 

MARANZA II, MERANO 2 

14,30 La settimana nelle Dolomiti 

14.30 La settimana nelle Dolomiti 

14,30 La settimana nelle Dolomiti 

14,30 La settimana nelle Dolomiti 

PAGANELLA II. PLOSE II, TRENTO 2 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

BOLZANO III, PAGANELLA III 

14,30 ’A Lanterna (Liguria) 

14.30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14,30 Ciciarem un cicinin 

14.30 El Pavajon (Emilia) 

PLOSE III 

15— Il Lampione di Fuorigrotta 

15 — La Caravella (Puglia) 

(Lombardia) 

15 — Il Fico d'Inoia (Sicilia) 


(Campania) 


15— El Guasco (Marche) 


VENETO 





C. VISENTIN 1 

14,30 La settimana nelle Dolomiti 

14.30 La settimana nelle Dolomiti 

14,30 La settimana nelle Dolomiti 

14,30 La settimana nelle Dolomiti j 

CORTINA 1. M. VENDA 1 

(Trentino Alto Adige) 

(Trentino Alto Adige) 

(Trentino Alto Adige) 

(Trentino Alto Adige) 

BELLUNO 2. C. VISENTIN II 

CORTINA 2, CORTINA II 

M. VENDA II. VENEZIA 2 

VERONA 2, VICENZA 2 

14.30 El Liston 

14,30 El Liston 

14,30 El Liston 

14,30 El Liston 

C. VISENTIN III 1 

CORTINA III, M. VENDA III | 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

14.30 El Campanon (Venezia Giulia) 
15— Il Lampione di Fuorigrotta 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

15— La Caravella (Puglia) 

14,30 Ciciarem un cicinin 
(Lombardia) 

14,30 El Pavajon (Emilia) 

15— Il Fico d'india (Sicilia) 


(Campania) 


15 — El Guasco (Marche) 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 





TRIESTE 1. TRIESTE 1. UDINE 1 

14,30 El Campanon 

14.30 El Campanon 

14.30 El Campanon 

14,30 El Campanon 

GORIZIA 2, UDINE 2 

14,30 El Campanon 

14.30 El Fogolar 

14,30 El Campanon 

14.30 El Fogolar 

TRIESTE II, UDINE II 

14.30 El Liston (Veneto) 

14,30 El Fogolar 

14,30 El Liston (Veneto) 

14.30 El Fogolar 

TRIESTE III, UDINE III 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 


14,30 La settimana nelle Dolomiti 

14.30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 Ciciarem u . ..n 

14,30 El Pavajon (Emilia) 


(Trentino Alto Adige) 

15— La Caravella (Puglia) 

(Lombardia) 

15— Il Fico d'india (Sicilia) 


15 — Il Lampione di Fuorigrotta 


15 — El Guasco (Marche) 



(Campania) 




LIGURIA 





M. BEIGUA 1 

14,30 Ciciarem un cicinin 

14.30 Ciciarem un cicinin 

14,30 Ciciarem un cicinin 

14.30 Ciciarem un cicinin 


(Lombardia) 

(Lombardia) 

(Lombardia) 

(Lombardia) 

GENOVA 1, M. BIGNONE 1 

14,30 Bòndicerea (Piemonte) 

14.30 Ciciarem un cicinin 

14,30 Bòndicerea (Piemonte) 

14,30 Ciciarem un cicinin 

POLCEVERA 1 

(Lombardia) 


(Lombardia) 

GENOVA 2. GENOVA II ] 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

POLCEVERA II, SAVONA 2 ) 

14,30 'A Lanterna 

14,30 Commedia dialettale 

14,30 A Lanterna 

14,30 Commedia dialettale 

M. BEIGUA II 

14,30 Bòndicerea (Piemonte) 

14,30 Bòndicerea (Piemonte) 

14,30 Bòndicerea (Piemonte) 

14,30 Bòndicerea (Piemonte) 

M. BEIGUA III 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e oel Molise 


14.30 'A Lanterna 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14,30 El Liston (Veneto) 

14.30 El Pavajon (Emilia) 


15—11 Lampione di Fuorigrotta 

15— La Caravella (Puglia) 

15 — El Guasco (Marche) 

15— Il Fico d’india (Sicilia) 


(Campania) 




1 

14,30 II grillo canterino (Toscana) 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 El Liston (Veneto) 

14.30 El Pavajon (Emilia) 

GENOVA III, M. BIGNONE III f 

POLCEVERA III j 

15— Il Lampione di Fuorigrotta 
(Campania) 

15— La Caravella (Puglia) 

15— El Guasco (Marche) 

15- Il Fico d’india (Sicilia) { 


Le stazioni riprodotte in carattere chiaro e contrassegnate con i numeri arabi (1-2-3) sono a Onde Medie, quelle 
riprodotte in neretto e contrassegnate corr i numeri romani (I - Il - III) sono a- Modulazione di Frequenza. 



Supplementi domenicali di vita cittadina 


REGIONI 

E RELATIVE STAZIONI 

Domenica 27 Gennaio 
Domenica 24 Febbraio 
Domenica 24 Marzo 

Domenica 6 Gennaio 
Domenica 5 Febbraio 
Domenica 5 Marzo 
Domenica SI Marzo 

Domenica 1S Gennaio 
Domenica 10 Febbraio 
Domenica 10 Marzo 

Domenica 20 Gennaio 
Domenica 17 Febbraio 
Domenica 17 Marzo 

EMILIA E ROMAGNA 





BOLOGNA 2. BOLOGNA II 

14,30 El Pavajon 

14.30 El Pavajon 

14,30 El Pavajon 

14,30 El Pavajon 

BOLOGNA III 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 
14,30 El Guasco (Marche) 

15— Bóndicerea (Piemonte) 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 
14,30 El Fogolar (Friuli) 

15— Il grillo canterino (Toscana) 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 
14,30 El Campanon (Venezia Giulia) 

15— Il Lampione di Fuorigrotta 
(Campania) 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 
14,30 El Fogolar (Friuli) 

15— Il grillo canterino (Toscana) 

TOSCANA 





CARRARA 1. GARFAGNANA 1. 
LUNIGIANA I, M. ARGENTARIO 1 

M. SERRA 1, S. CERBONE 1 

1 14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

\ (Campania) 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 
(Campania) 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

AREZZO 2. FIRENZE 2 

GARFAGNANA II, lUNIG'ANA II 

M. ARGENTARIO II. M. SERRA II 

S. CERBONE II. SIENA 2 

\ 12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

^ 14,30 II grillo canterino 

12 — Corriere d’Aoruzzo e del Molise 
14,30 II grillo canterino 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 
14,30 il grillo canterino 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

14,30 II grillo canterino 

GARFAGNANA III, LUNIGIANA III 

M. ARGENTARIO III, M. SERRA III 

S. CERBONE III 

1 14,30 ’A Lanterna (Liguria) 

^ 15— Bóndicerea (Piemonte) 

14,30 Ciciarem un cicinin 
(Lombardia) 

15 — La Caravella (Puglia) 

14,30 El Liston (Veneto) 

15 — El Guasco (Marche) 

14,30 El Pavajon (Emilia) 

15— Il Fico d'india (Sicilia) 


UMBRIA 


M. FOGLIA 1. PERUGIA 1 SPOLETO 1 

TERNI 1 

| 14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

M. PEGLIA II. SPOLETO II 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 
14,30 II Lampione di Fuorigrotta 
(Campania) 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 
14.30 El Guasco (Marche) 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 
14,30 II Lampione di Fuorigrotta 
(Campania) 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 
14,30 El Guasco (Marche) 

M. PEGLIA III, SPOLETO III 

14,30 'A Lanterna (Liguria) 

15— Bóndicerea (Piemonte) 

14,30 Ciciarem un cicinin 
(Lombardia) 

15 — La Caravella (Puglia) 

14,30 El Liston (Veneto) 

15 _ || grillo canterino (Toscana) 

14,30 El Pavajon (Emilia) 

15— Il Fico d'india (Sicilia] 

MARCHE 





CONERO 1, M. NERONE 1 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 II grillo canterino (Toscana) 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 II grillo canterino (Tose 

ANCONA 1, ASCOLI PICENO 2 

14,30 El Guasco 

14,30 El Goasco 

14,30 El Goasco 

14,30 El Guasco 

CONERO II. M. NERONE II 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 
14,30 El Gaasco 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 
14,30 El Guasco 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 
14,30 El Goasco 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 
14.30 El Guasco 

CONERO III, M. NERONE III 

14.30 'A Lanterna (Liguria) 

15 — Bóndicerea (Piemonte) 

14,30 Ciciarem un cicinin 
(Lombardia) 

15 — La Caravella (Puglia) 

14,30 El Liston (Veneto) 

15— Il Lampione di Fuorigrotta 
(Campania) 

14,30 El Pavajon (Emilia) 

15— Il Fico d’india (Sicilia) 

LAZIO 





C. CATINO 1. M. PAVONE 1 

ROMA 1. ROMA 2 TERMINILLO 1 

| 14,30 Campo de' Fiori 

14,30 Campo de' Fiori 

14.30 Campo de' Fieri 

14,30 Campo de' Fiori 

C. CATINO II, M. FAVONE II 

ROMA II. TERMINILLO II 

\ 12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 
) (Campania) 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 
14,30 El Guasco (Marche) 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 
14,30 II Lampione di Fuorigrotta 
(Campania) 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 
14,30 El Guasco (Marche) 

C. CATINO III, M. FAVONE III 

ROMA III, TERMINILLO III 

i 14.30 'A Lanterna (Liguria) 

| 15— Bóndicerea (Piemonte) 

14,30 Ciciarem un cicinin 
(Lombardia) 

15 — La Caravella (Puglia) 

14.30 El Liston (Veneto) 

15 — Il grillo canterino (Toscana) 

14,30 El Pavajon (Emilia) 

. 15—11 Fico d’india (Sicilia) 

ABRUZZO E MOUSE 





C. IMPERATORE 1. L’AQUILA 1 

FESCARA 1 

| 14.30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

CAMPOBASSO 2. C. IMPERATORE II 
' AQUILA 2. PESCARA II 

i 12- Corriere d’Abruzzo e del Molise 

* 14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

\ (Campania) 

12 — Carriere d'Abruzzo e del Molise 

14,30 El Guasco (Marche) 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 
(Campania) 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

14,30 El Guasco (Marche) 

PESCARA 2. TERAMO 2 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12— Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12— Corriere d'Abruzzo e del Molise 

C. IMPERATORE III, PESCARA III 

14,30 ’A Lanterna (Liguria) 

15— Bóndicerea (Piemonte) 

14,30 Ciciarem un cicinin 
(Lombardia) 

15— La Caravella (Puglia) 

14,30 El Liston (Veneto) 

15— Il grillo canterino (Toscana) 

14,30 El Pavajon (Emilia) 

15— Il Fico d'india (Sicilia) 




Supplementi domenicali di vita cittadina 


REGIONI 

Domenica 27 Gennaio 

Domenica 6 Gennaio 

Domenica 15 Gennaio 

Domenica 20 Gennaio 

Domenica 24 Febbraio 

Domenica 3 Febbraio 

Domenica 10 Febbraio 

Domenica 17 Febbraio 

E RELATIVE STAZIONI 

Domenica 24 Marzo 

Domenica 5 Marzo 
Domenica 31 Marzo 

Domenica 10 Marzo 

Domenica 17 Marzo 

CAMPANIA 





M. FAITO 1 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

AVELLINO 2. BENEVENTO 2 ) 

12— Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

M. FAITO II. NAPOLI II \ 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

NAPOLI 2, SALERNO 2 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

M. FAITO III, NAPOLI III 

14,30 ’A Lanterna (Liguria) 

14,30 Ciciarem un cicinin 

14,30 El Liston (Veneto) 

14,30 El Pavajon (Emilia) 

PUGLIA 

15— Bòndicerea (Piemonte) 

(Lombardia) 

15— La Caravella (Puglia) 

15— El Guasco (Marche) 

15— Il Fico d'india (Sicilia) 

BARI 2, BRINDISI 1, LECCE 1 

MARTINA FRANCA 1 / 

M. CACCIA 1 < 

M. SAMBUCO 1. TARANTO 1 ) 

14,30 La Caravella 

14,30 La Caravella 

14,30 La Caravella 

14,30 La Caravella 

M. S. ANGELO 1 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14.30 Campo de' Fiori (Lazio) f 

FOGGIA 2 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 


14,30 La Caravella 

14,30 La Caravella 

14,30 La Caravella 

14.30 La Caravella 


12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

M. CACCIA II. M. SAMBUCO II j 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

(Campania) 

(Campania) 

(Campania) 

(Campania) 

) 

M. S. ANGELO II 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 El Guasco (Marche) 

14,30 II lampione di Fuorigrotta 

14,30 El Guasco (Marche) 

) 

(Campania) 


(Campania) 


MARTINA FRANCA III } 

M. CACCIA III M. SAMBUCO III ^ 

14,30 ’A Lanterna (Liguria) 

15— Bòndicerea (Piemonte) 

14,30 Ciciarem un cicinin 
(Lombardia) 

15— Il Fico d’india (Sicilia) 

14,30 El Liston (Veneto) 

15— El Guasco (Marche) 

14.30 El Pavajon (Emilia) 

15— Il Fico d’india (Sicilia) ! 

M. S. ANGELO III 

14,30 A’ Lanterna (Liguria) 

14,30 Ciciarem un cicinin 

14,30 El Liston (Veneto) 

14.30 El Pavajon (Emilia) 1 


15— Bòndicerea (Piemonte) 

(Lombardia) 

15 — Il grillo canterino (Toscana) 

15— Il Fico d'india (Sicilia) 



15— La Caravella 


BASILICATA 





LAGONEGRO 1 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14.30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

POTENZA 2 

14,30 La Caravella (Puglia) 

14,30 La Caravella (Puglia) 

14,30 La Caravella (Puglia) 

14,30 La Caravella (Puglia) | 

LAGONEGRO II 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 


14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14.30 II Lampione di Fuorigrotta 


(Campania) 

(Campania) 

(Campania) 

(Campania) 

LAGONEGRO III 

14,30 A’ Lanterna (Liguria) 

14,30 Ciciarem un cicinin 

14,30 El Liston (Veneto) 

14,30 El Pavajon (Emilia) 


15— Bòndicerea (Piemonte) 

(Lombardia) 

15— El Guasco (Marche) 

15— Il Fico d'india (Sicilia) 



15— La Caravella (Puglia) 



CALABRIA 





M. SCURO 1 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

CATANZARO 2. COSENZA 2 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14.30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

(Campania) 

(Campania) 

(Campania) 

(Campania) 

M. SCURO II 

12— Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12— Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12— Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12— Corriere d’Abruzzo e del Molise 


14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 


(Campania) 

(Campania) 

(Campania) 

(Campania) j 


14,30 ’A Lanterna (Liguria) 

14,30 — Ciaciarem un cicinin 

14,30 El Liston (Veneto) 

14,30 El Pavajon (Emilia) j 


15 — Bòndicerea (Piemonte) 

(Lombardia) 

15— El Guasco (Marche) 

15— Il Fico d'india (Sicilia) 



15— La Caravella (Puglia) 



SICILIA 





PALERMO 1 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 Campo de’ Fiori (Lazio) 


(Campania) 


(Campania) 


AGRIGENTO 2, CALTANISSETTA 1 ) 

CALTANISSETTA 2, CATANIA 2 

MESSINA 2, PALERMO 2 ' 

14,30 II Fica d'india 

14,30 II Fico d'india 

14,30 II Fico d'india 

14,30 II Fica d'india ( 

PALERMO II 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e dei Molise 


14,30 II Fico d'india 

14,30 II Fico d'india 

14,30 II Fico d’india 

14,30 II Fico d'india 

PALERMO III 

14,30 ’A Lanterna (Liguria) 

14,30 Ciciarem un cicinin 

14,30 El Liston (Veneto) 

14,30 El Pavajon (Emilia) 


15— Bòndicerea (Piemonte) 

(Lombardia) 

15— El Guasco (Marche) 

15— Il grillo canterino (Toscana) 



15 — La Caravella (Puglia) 



SARDEGNA 





* CAGLIARI 1, M. LIMBARA II ì 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

12 — Corriere d’Abruzzo e del Molise 

M. SERPEDDl II, P. BADDE URBARA II ^ 

14,30 Gazzettino Sardo 

14,30 Gazzettino Sardo 

14,30 Gazzettino Sardo 

14,30 Gazzettino Sardo 

SASSARI 2 ) 

14,45 Radioscena 

14,45 Radioscena 

14,45 Radioscena 

14,45 Radioscena 

M. LIMBARA I, M. SERPEDDl 1 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) 

14,30 II Lampione di Fuorigrotta 

14,30 Campo de' Fiori (Lazio) I 

P. BADDE URBARA 1 

(Campania) 


(Campania) 


M. LIMBARA III, M. SERPEDDl III f 

14,30 II grillo canterino (Toscana) 

14,30 II grillo canterino (Toscana) 

14,30 II grillo canterino (Toscana) 

14,30 II grillo canterino (Toscana) 

P. BADDE URBANA III < 

15— Bòndicerea (Piemonte) 

15— La Caravella (Puglia) 

15— El Guasco (Marche) 

15— Il Fico d'india (Sicilia) 

* La stazione di Cagliari 1 non trasmette 

il Corriere d'Abruzzo e del Molise. 




Direttore responsabile Eugenio Bertuetti - Stampatrice ILTE - Torino 




